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Relazione del Presidente della C0mmissione (S. E. il sen. CANGNIOO) a 

S. E. il Ministro Guardasigilli (o n. Cocco-OBTu) sui lavori compiuti 

nella sessione di dicembre 1902. 

EccELLENZA, 

Presento la consueta relazione sui lavori che la Commis­

sione per la statistica giudiziaria e notarile ha compiuti nella 

breve sessione tenuta dal15 al20 dicembre prossimo passato, 

affinchè l'E. V. possa disporre, ove lo creda opportuno, per 

l'attuazione dei voti e delle deliberazioni che furono in essa 

approvati. 

Il Commissario, segretario permanente, cav. Azzolini, nella 

prima seduta espose quanto aveva fatto il Comitato nel tempo 

decorso dalla sessione del giugno 1902 a questa. 

Dell'opera compiuta ricorderò soltanto quella parte- la 

più importante - che si riferisce alla unificazione delle fonti 

statistiche da cui si ricavano le notizie sulle tutele dei mino­

renni. 

Era antico il lamento per la discordanza delle cifre della 

stati.:;tica sulle tutele, raccolta, con prospetti non sempre 

uniformi, così dal Ministero deUa giustizia, per le annuali 
relazioni che si presentano a questa Commissione, come 

dalla Direzione generale della statistica, per le pubblicazioni 

di statistica generale. Si è cercato più volte di eliminare 

questo inconveniente, impartendo istruzioni affinchè i com­
pilatori delle varie tabelle volgessero la loro attenzione 

• 
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sopra i punti in cui esse necessariamente dovevano concor­
dare. Ma se la raccolta dei nostri Atti documenta questi ripe­
tuti tentativi, essa contiene anche la prova che tutti riusci..; 
rono vani, e benchè le discordanze si siano ora ridotte a 
poche e di lieve entità, non scomparvero del tutto; il che 
è sempre causa di discredito alle statistiche, le quali non pos­
sono tollerare che lo stesso fatto sia numericamente rappre­
sentato in diverso modo, anche se le differenze siano di poche 
unità. 

" Come già per altri fatti che nella rilevazione statistica 
erano soggetti ad analoghe discordanze - e ricordo qui i 

fallimenti - non restava altro rimedio che studiare un piano 
di riforma dei registri e dei prospetti sulle tutele, per a vere le 
notizie da un'unica fonte. 

Questo studio fu fatto dal comm. Penserini, che già aveva, 
con plauso dei colleghi, condotta a termine l'altra· riforma 
dei registri sui fallimenti, e il suo progetto di unificazione, 
studiato e, in qualche parte, modificato dal Comitato, fu 
da questo presentato alla Commissione affinchè esprimesse il 
suo avviso sui punti principali della riforma, riserbandosi il Co­
mitato di completare gli studi dei particolari, dopo che la Com­
missione stessa si fosse pronunciata. 

Non entro quindi nell'esame minuto dei varii punti di­
scussi, perchè, ripresentandosi l'argomento nella ventura 
sessione, dovrò allora discorrerne più ampiamente, e mi limito 
ad accennare le parti fondamentali della riforma che ebbero 
l'approvazione della Commissione: 

" 1 o Istituzione di una scheda per tutte le tutele in corso 
al principio dell'anno in cui.avrà effetto la riforma e conse­
guente ~bolizione, nella forma stabilita col regio decreto 10 di­
cembre 1882, n. 1103, del registro delle tutele, prescritto dal­
l'articolo 343 del Codice civile, trasferendo nella scheda con 
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le altre notizie, quelle volute coi successivi articoli 345, 346, 
e 347; 

" 2° Soppressione degli attuali elenchi nominativi isti­

tuiti colle circolari del Ministero di grazia e giustizia . del 

16 novembre e 6 dicembre 1896, nn. 892/1413, 905; 31 di­

cembre 1397, n. 1226, e 27 ottobre 1898, n. 1537; 

" 3° Adozione di tre registri numerici, il primo per il 

movimento generale annuale delle tutele, il secondo per i 

consigli di famiglia o di tutela istituiti nell'anno, il terzo per 

il funzionamento delle tutele aperte nell'anno ed in anni an­

teriori, ma limitatamente ai fatti avvenuti nell'anno a cui si 

riferisce la indagine statistiea n• 

l. - Sul ricovero per correzione paterna 
negli anni 1899, 1900 e 1901. 

Su questo argomento, che tocca uno dei problemi più 

gravi, quello, cioè, di provvedere alla salvezza del fanciullo, 

affinchè sottratto alle malefiche influenze che ne insidiano la 

vita fisica e morale, egli possa crescere nel civile consorzio 

organismo sano e utile alla società, ha riferito il senatore 

Beltrani-Scalìa, la cui competenza a trattare questo tema può 

dirsi pari all'amore col quale da anni rivcrtge ad esso i suoi 

diligenti studi. 

Egli ha esaminato dapprima il numero delle istanze di rico­

vero. dal1897 al1901, secondo le risultanze statistiche raccolte 

dal Ministero della giustizia, ed ecco le conclusioni alle quali 

è giunto: 

1 o questo numero aumenta sensibilmente ogni anno; 

2° aumenta pure la proporzione delle domande accolte; 

3° si mantiene piccolissima la proporzione delle fami-

glie che in tutto o in parte provvedono al mantenimento dei 

ricoverati. 
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Da analogo esame del numero delle domande di libera­

zione, per lo stesso periodo di tempo, è emerso che le istanze 

presentate sono proporzionalmente minori delle domande di 

ricovero e che le istanze accolte crescono anch'esse e in pro- . 
gressione maggiore di quella delle domande accolte di ri­
covero. 

Ricorrendo per queste notizie ad altra fonte - la Direzione 
generale delle carceri - il relatore è risalito coi confronti ad 

anni anteriori al1897 ed ha anzi, molto opportunamente, sta­

bilito un parallelo fra le notizie del triennio 1899-900-901 con 

quelle di venti anni prima, cioè del triennio 1879-80-81. 

Mercè questo confronto si è potuto allargare il campo 
delle deduzioni, pur rimanendo pienamente confermate quelle 

dianzi ricordate. e queste sono le ulteriori conclusioni: 
1 o l'aumentò del numero delle domande di ricovero è 

-maggiore per i maschi che per le femmine; 
2° per gli uni e per le altre questo aumento è più forte 

nelle provincie Lombard? Venete e Napoletane e invece di au­

mento si trova diminuzione nelle provincie Toscane; 

3° la popolazione urbana vi dà un maggiore contributo; 

4° è diminuita 1a proporzione delle domande per fan­
ciulli di età inferiore ai 1 O anni ed è scarso il numero dei cor­

rigendi di età superiore a 18 anni; 
5o è piccola la proporzione dei ricoverati illegittimi, ma 

pur sempre maggiore tra le femmine; 

6° aumenta il numero dei minorenni che a ve vano en­

trambi i genitori viventi; 
7o cresce la proporzione dei ricoverati che avevano fra­

telli e sorelle; 

8° infine la frequenza alle scuole nell'ultimo periodo 

1899-901 è quasi uguale per i ricoverati dei due sessi, mentre 

venti anni prima le femmine, per questo rispetto, rimanevano 

molto addietro ai maschi, i quali però anche allora presenta-
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vano cifre proporzionali di frequenza alla scuola quasi uguali 
a quelle dell'ultimo periodo. 

Da altri dati che la stessa Direzione generale delle carceri 

ha fornito al relatore per il solo ultimo triennio, è anche stato 
messo in chiaro che l'Amministrazione carceraria provvede, 
per quanto può, alle richieste dell'Autorità giudiziaria la quale 

ordina il ricovero, ma che non può soddisfarle tutte, special­
mente per i maschi, pei quali rimangono giacenti da 20 a 30 
ordinanze per cento all'anno; 

che del1e domande riguardanti minorenni i quali abbiano 
in vita un solo genitore il maggior numero proviene per i 

maschi dalle madri, e per le femmine dai padri; 
che è breve il tempo che di solito trascorre dalla data 

dell'ordinanza di ricovero a quella dell'assegnazione, brevis­
simo poi per le femmine per le quali, come si è visto, vi è 

maggior probabilità di dar corso all'ordinanza stessa; 

che la proporzione dei minorenni che hanno precedenti 
giudiziari oscilla pei maschi dal 15 al 18 per cento e per le 

femmine dal 5 all' 8 e di essi il maggior numero si ~ra reso 

colpevole di reati comuni; che una metà circa non aveva ol­

trepassato i 14 anni, é che· non pochi avevano avuto anche 
due o più condanne. 

Da ultimo il senatore Beltrani-Scalìa ha ricercato quanti 
tra coloro che nell'ultimo triennio furono condannati ad una 

pena detentiva qualsiasi ed assegnati ad un carcere, erano 

quelli che, nella minore età, erano stati ricoverati in un rifor­
matorio, o condannati a pene restrittive della libertà, ed è ri­

sultato che essi erano pochissimi, rimanendo così, confermato, 
anche per questo mezzo, il giudizio, già fatto in altre occasioni, 

del carattere precipuo della delinquenza italiana, che è a base 
di impulsività passionale, anzi c h è di perversità calcolata. Il re­

latore ha poi chiuso questa prima parte del suo interessante 

studio con un confronto fra i minorenni condannati per reati 
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comuni nel triennio 1879-81 e nel triennio 1899-901 e i mino­

renni oziosi e vagabondi per gli stessi periodi di tempo, dal 

quale confronto è emerso l'aumento allarmante della delin­

quenza· dei minorenni insieme all'aumento, benchè in propor­

zioni molto minori, degli oziosi e vagabondi. 

Nella seconda parte del suo studio il senatore Beltrani­

Scalìa ha brevemente riferito sui rapporti riservati con cui 

i Presidenti ~i Tribunale accompagnano alla Direzione gene­

rale delle carceri le domande di assegnazione. 

Il relatore ha potuto esaminare circa 4000 di questi rap­

porti, molti dei quali però sono assolutamente inconcludenti 

e non offrono alcun nuovo elemento di studio. 

Ve ne è tuttavia qualche centinaio ogni anno di impor­

tantisgimi, i quali mettono in evidenza tutta la gravità delle 

condizioni di famiglia in cui vivevano i minorenni che si do­

vevano assegnare a un riformatorio, e i pravi e selvaggi 

istinti di una notevole parte di essi. 

Anche da questo studio verrebbe confermato, quanto fu 

, già altra volta rilevato, e cioè che dall' 11 al 22 per cento dei 

maschi e dal 5 al 12 per cento delle femmine i minorenni ri­

coverati per correzione paterna sono veri e propri delinquenti 

e che tutti gli altri non sono che oziosi e vagabondi i quali do­

vrebbero venire ricoverati in forza delle disposizioni della 

legge di pubblica sicurezza e non di quelle del Codice civile. 

In altre due parti distinte della relazione il senatore Bel­

trani-Sc::~lìa ha esaminato tanto i rapporti dei Primi Presi­

denti delle Corti d'appello, quanto le risposte dei Direttori di 

riformatorii governativi e privati ad alcuni quesiti da esso for­

mulati circa la necessità del provvedimento di ricovero, che 

spesso sì crede motivato dalle condizioni economiche disa­

giate delle famiglie; sull'esservi o meno nei riformatori dei 

minorenni emendati che si potrebbero riconsegnare alle fa­

miglie; sulla liberazione avvenuta per volontà dei p3:renti, 
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prima che l'emenda dei ricoverati potesse dirsi raggiunta; 

$Ulla condotta dei li}) era ti dopo la loro liberazione; su1la d u­

rata media del ricovero e sulla necessità di aumentarla o ri­

durla; sull'influenza dell'ambiente famigliare nei traviamenti 

dei minorenni; sugli effetti ed eyentuali difetti dei riformatorì, 

~ infine sulla compartecipazione dei genitori alle spese pel 

mantenimento dei ricoverati: 
Dai rapporti e dalle risposte ricevute il relatore ha ricavato 

la convinzione: 1 o che il numero delle domande aumenta perchè 

i vincoli di famiglia si vanno allentando, sicchè i genitori pre­

feriscono addossare il pe~o del mantenimento dei figli allo 

Stato, poichè la casa di correzione non incute più nè alle 

famiglie nè ai minorenni il terrore di un tempo; perchè i mi­

norenni subiscono più facilmente l'influenza dell'ambiente e si 

ribellano a qualunque sentimentb di autorità, di ubbidienza, 

di rispetto; 2° che l'istituto del ricovero per correzione pa­

terna, quale è attuato da noi, non risponde al fine voluto dal 

Codice civile, perchè non vengono ricoverati dei minorenni 

traviati ma dei minorenni delinquenti, nel senso più proprio 

della parola, o degli infelici abbandonati o calunniati dai loro 

stessi genitori. E dopo aver notato che non è più tempo di 

circolari o di mezze misure, il sen. Beltrani-Scalìa ha invo-

. cato una generale riforma dell'istituto, in correlazione ad 

altre opportune modificazioni dell'istituto della patria potestà. 

Le conclusioni di questa relazione sollevarono qualche op­

posizione da parte di alcuni Commissarì, ai quali parve che 

esse· fossero informate a un eccessivo pessimismo, non giusti­

ficato dalle stesse risultanze statistiche illustrate dal relatore. 

Taluno, pur riconoscendo che qualche inconveniente si veri­

ficasse nell'istituto del ricoveroper correzione paterna, non era 
disposto a consentire riforme sopratutto di indole legislativa, 

parendogli che il Codice civile provvedesse già ad eliminare i 

più gravi inconvenienti; ed altri avrebbe desiderato una mag-
2-A - Annali di Statistica, F 
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giore estensione delle notizie statistiche, per potere con sicu­

rezza asserire se il ricovero per correzione paterna ayesse 

veramente fallito al suo scopo. 

Dopo le spiegazioni fornite dal relatore, il quale chiarì il 

suo concetto, che non era quello di restringere l'applicazio~e 

drl ricovero per correzione paterna, come alcuni temevano, 

ma soltanto di farne una applicazione più razionale e rispon­

dente ai bisogni della Società, le conclusioni del relatore 

furono integralmente approvate. 

La. prima di esse si riferisce alle discordanze, già altre 

volte rilevate, fra le notizie statistiche che in proposito si rac­

colgono da tre differenti uffici: la Direzjone generale delle 

carceri, il Ministero della giustizia, e la Direzione generale 

della statistica. Gli studi del Comitato, anche per altri argo­

menti, come ho avuto più sopra occasione di ricordare, sono 

da qualche tempo rivolti ad unificare le fonti statistiche per 

evitare appunto queste deplorevoli discordanze, e il voto del 

relatore, che fu anche quello della Commissione, fa appello 

al Comitato perchè studi di armonizzare le diverse statistiche. 

La seconda conclusione, essa pure di indole statistica, 

trova la sua ragione in un inconveniente che si verifica ora e 

che è bene far cessare. Molte Autorità giudiziarie fanno un 

unico rapporto intorno alla patria potestà e al ricovero per 

correzione paterna, a ciò indotte dal fatto che i prospetti no­

minativi per la patria potestà, contengono anche le notizie sta­

tistiche sul ricovero e servono anzi di base per compilare i 

prospetti numerici su quest'ultimo argomento. 

Ma così accade che questo sia trattato piuttosto superfi­

cialmente, senza uno studio particolareggiato delle notizie 

quale può farsi, e deve farsi, in uno speciale rapporto esclu­

sivamente dedicato al tema. Donde. il voto, approvato dalla 

Commissione, di invitare le Autorità giudiziarie a riferire distin­

tamente su questi oggetti. 
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La terza conclusione concerne le riforme deU'istituto del 
ricovero, per le quali fu votato che V. E. prendesse ~pportuni 

accordi col collega dell'Interno al fine di portare all'istituto 

della correzione paterna quelle modificazioni che le necessità 
dei tempi e le condizioni del paese, rendono necessarie ed 
urgenti. 

Da ultimo fq votata una proposta dei colleghi Gianturco 
e Brusa, colla quale si conferma un voto già formulato dalla 

Commissione (seduta del 27 giugno 1901) affinchè il tema 

della minorennità in tutte le sue molteplici attinenze venga 

trattato con apposita relazione triennale. 

2. - Sui giudizi di graduazione nel 1901. 

Il relatore, professar Mortara, ha fatto una minuta e dili­

gente esposizione dei dati statistici raccolti dal Ministero della 

giustizia su questo interessante argomento, e ha rilevato che il 

numero dei giudizi di graduazione è diminuito nel 1901, nel 
quale anno si sono avute le cifre più basse del periodo 1895-

1901. La diminuzione riguarda i Tribunali dell'Italia setten­

trionale e centrale e della Sicilia, nelle altre regioni essen­

dosi avuto un aumento, peraltro lieve. 

Questa diminuzione si rispecchia anche nel numero com­

plessivo dei giudizi rimasti pendenti, benchè si noti che sono 

aumentati quelli che erano in corso da più lungo tempo. Imo­

tivi della pendenza si. possono raggruppare in due categorie 

secondo le cause del ritardo: quelli derivanti dalle parti con­

tendenti o dai loro pwcuratori e quelli addebitabili ai magi­
strati, alle cancellerie e agli Uffici di conservazione delle 

.ipoteche. 
La prima categoria è la più numerosa, ma devesi osservare, 

come ~anno rilevato nei loro rapporti parecchi Primi Presi­
denti di Corte e Presidenti di Tribunale, che bene spesso questi 
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indugi delle par,ti derivano dal fatto che le spese assorbono gran 

parte, se non .la totalità, del patrimonio esprorriato, sicchè lo 

stesso primo creditore ipotecario corre il rischio di rimanere 

allo scoperto. Donde un voto, da molti formulato, di semplifi­

care la procedura, per evitare lungaggini e spese, e il desiderio 

manif~stato dal relatore che i dati sb.tistici diano notizia anche 

del prezzo da distribuirsi, per meglio esaminare se in questa 

parte i ritardi sieno dovuti alla causa sopra accennata. 

Non scendo ad una analisi minuta dei vari motivi specifici 

di ritardo, ma ne vogljo rilevare uno solo affinchè V. E. possa, 

occorrendo, provvedere. Alcuni Presidenti deplorano che non, 

vi sia un giudice espressamente incaricato dell'istruzione dei 
giudizi di graduazione ·e lamentano la séarsezza del personale, 

la quale non permette di sbrigare sollecitamente gli affari. Se 

per alcuni dei Tribunali pei quali si muovono queste do­

~lianze esse appaiono, a prima vista, ingiustificate, atteso la 
scarsezza dei loro affari, per altri esse sono invece verosimil ~ 

mente fondate, e fra questi devesi porre in prima linea il Tri­

bunale di Genova, che per la notoria q_uantità e importanza 

di siffatti giudizi supera molti altri. Al relatore parve tanto 

grave questo inconveniente da indurlo a formulare un voto 

esphcito affinchè su di esso fosse richiamata l'attenzione di 

V. E. Facendo da ultimo l'esame delle cause di ritardo nelle 

quali è implicata la responsabilità dei magistrati, come il 

procrastinato deposito dello stato di graduazione, gli indugi 

nella discussione, sia avanti al Giudice delegato, sia avanti al 

Tribunale, il relatore ha rilevato, nel 1901 una notevole di­

minuzione, rispetto all'anno precedenw, delle cifre che met­

tono in luce questi intoppi al sollecito corso delle procedure\ _ 

rimanendo così confermata l'osservazione che egli aveva fatto 

fin da principio discorrendo del numero dei giudizi esauriti, 

che cioè nel 1 ~01 vi fu una maggiore sollecitudine da parte dei 

magistrati' e dei funzionari di cancelleria. 
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Finita 1' illustrazione delle cifre statistiche, il re1atore ha 
riassunto brevemente alcune delle opinioni e dei desiderii 

espressi dai Presidenti, i quali concordano nel domandare 

una sen1plificazione nella procedura o con una diminuzione 

delle spese, o colla fissazione di termini perentori, o con 

qualche altro espediente di mi~or momento. Un rilievo di in­

dole statistica fu fatto dalla presidenza di Palermo, la quale 

desidererebbe che fosse precisato il co:qcetto dei procedimenti 

abbandonati, che si segn~no in un'apposita colonna del pro­

spetto statistico, e si dichiaras.~e quali sono da ritenersi ab­

bandonati e cioè, secondo il suo avviso, quelli nei· quali le 

parti non abbiano durante un anno presentato alcun atto. 

Da ultimo il relatore ha esposto alcune sue particolari 

considerazioni sulle procedure di graduazione e sopratutto ha 

messo in rilievo il nesso che intercede fra l'andamento di sif­
fatti giudizi e le condizioni economiche del paese, esprimendo 

il voto che le cifre dei prospetti statistici siano per l'avvenire 

distinte secondo le cause da cui i giudizi di graduazione trag­

gono inizio, e che i detti prospetti diano anche notizia dell'en­

tità del prezzo da distribuirsi, per meglio precisare il signifi­

cato e rilevare la importanza sociale di queste procedure. 

Dopo ampia discussione sulle conclusioni delrelatore, alla 

quale parteciparono particolarmente l'an. Gianturco, il com­

mendatore De' Negri c il1~elatore stesso, furono votate. le se­

guenti proposte che credo bene trascrivere per intero : 

" La Commissione delibera: 

" 1 o di richiamare l'attenzione di S. E. il Ministro sulla 
condizione del servizio delle graduazioni presso il Tribunale 

di Genova, qualora già non sia ~tato provveduto in pro­
posito; 

" 2° di delegare al Comitato la ricerca del metodo mi­

gliore per ottenere che nei moduli e resoconti degli ;mni suc­

cessivi siano comprese le seguenti indicazioni: 
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" a) causa da cui trae origine l'apertura del giudizio 
di graduazione, e cioè se da ordinaria espropriazione giudi- . 
ziale, se da esecuzione pe~- debito di imposte, se da espropria­
zione per causa di pubblica utilità o da purgazione delle 
ipoteche contrattualmente stipulata; 

" b) misura del prezzo da distribuirsi nei singoli giu­
dizi di graduazione, distinta per categorie, secondo la scala 
pr.oposta nella relazione, ovvero come meglio si crederà dalla 
Dire~ione generale della statistica; 

" c) la notizia dei giudizi pendenti a fin d'anno nei 
quali non siano state presentate domande di collocazione ; 

" 3° di richiamare un'altra volta l'attenzione di S. E. il 
Ministro sul ritardo di alcuni Conservatori delle ipoteche a 
restituire le note di trascri1.ione delle sentenze di vendita ( cir­
condari di Isernia, Genova, Pordenone) , . 

L'on. Nocito, prendendo occasione dalla discussione di 
questa relazione, avanzò una proposta per studiare le riforme 
che si possono introdurre nel procedimento esec~tivo del­
l'espropriazione forzata al fine di meglio assicurare il credito 
ipotecario. Parve a qualche Commissario che questa proposta 
fosse alquanto indeterminata e uscisse anche dai limiti della 
competenza segnata alla Commissione, ma avendo l'onore­
vole proponente chiarito la esatta portata di essa, con una 
formulazione che non dava luogo ad equivoco, venne anche 
questa approvata nei seguenti termini : 

" La Commissione fa voti perchè si istituiscano studi 
statistici al fine di indagare se la legislazione attuale sull'e­
spropriazione corrisponda ai bisogni del credito ipotecario , . 

3. - Sulla tenuta dei registri dello stato civile. 

Il relatore, comm. Coc,ucci, ne1la prima parte del suo di­
ligente lavoro ha preso in esame il modo in cui dalle Pro-
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cure generali e dalle Procure del Re si òttempera, col mezzo 

di appositi moduli diramati con circolare ministeriale del 

7 luglio 1900, al precetto di riferire annualmente al Ministero 

della giustizia su questo argomento. E le s.ue conclusioni 

sono tutt'altro che soddisfacenti. 

Basti osservare che per l'~nno 1901 non da tutte le Pro­

cure generali si son potute avere le notizie statistiche raccolte 

nel modo indicato daila predetta circolare, alcune di esse 

essendosi servite di prospetti tracciati in maniera· diversa da 

quella prescritta, altre avendo interpretato restrittivamente 

}e norme impartite per la_ compilazione dei prospetti, altre 

infine avendo segulto un'arbitraria divisione del tempo, in 

modo da non far coincidere le notizie riferentisi ad un anno 

con quelle dell'anno solare, ma facendo un raggruppamento 

dei dati per quadri m estri appartenenti parte ad un. anno e 

parte· ad un altro. 

È quindi necessario dare nuove istruzioni su questa mate­

ria, e la Commissione votò appunto una proposta colla quale 

si demanda al Comitato lo studio delle modificazioni da in­

trodursi ai moduli prescritti con la circolare citata del 

7 luglio 1900. 

N ella seconda parte del suo studio il relatore ha esaminato 

come furono tenuti i registri degli atti di stato civile nel 

biennio 1900-901, colla scorta dei rapporti dei Procuratori 

generali e delle notizie statistiche che si poterono raccogliere 

per -soli 14· distretti di Corte d'appello. 

Le osservazioni dianzi fatte sulle defidenze delle no­

.tizie, mi dispensano dal seguire il relatore passo passo in 

questo esame e soltanto mi restringo a notare eh~ 1e più fre­

quenti irregolarità riscontrate dai Pretori e dai Procuratori 

del Re sono press' a poco sempre le st~sse in tutti i distretti 

e cioè: spazi lasciati in bianco, quantità indicate in cifre an­

zichè in lettere, caratteri poco o punto intelligibili, mancanza 



-XXIV-

di firme e specialmente l'abituale adibizione delle stesse per­

sone come testimoni. Questa ultima irregolarità, che in ta­
luni luoghi non può dirsi nemmeno costituisca un inconve­

niente, perchè in molti Comuni rurali non è facile trovare 
persone idonee a fare da testimoni __:.può all'incontro essere 
il segno palese di un gravissimo inconvenj'ente, con più o 
men· fondamento sospettato da molli, che, cioè, gli atti dello 

stato civile siano talora redatti non in presenza delle parti 
ed in un unico contesto, ma successivamente sopra appunti 
presi dall'ufficiale dello stato civile. 

Sarebbe quindi opportuno che le future indagini chiaris­
sero in modo incontrovertibile questo dubbio. 

Tuttavia dal ~amplesso delle osservazioni fatte dai Procu­
ratori generali e dall'esame dei dati raccolti, il relatore ha 
creduto di poter concludere che l'andamento di questo im­

portante ramo di servizio è quasi dappertutto in via di co­
stante e progressivo miglioramento. 

La Commissione, pur prendendo nota dei risultati parziali 

che aveva dato l'inchiesta statistica, avendo rilevato che per 

alcuni inconvenienti si poteva, senza attendere nuove inda­

gini, proporre a. V. E. i rimedi creduti più efficaci, su pro­

posta degli onorevoli Gianturco e Nocito, deliberò: 
1 o che sia riattivato il servizio degli ispettori centrali 

per quanto riguarda la vigilanzà sulla tenuta dei registri dello 

stato civile; 
2° che sia data opera sollecita all'esperimento dell'azione 

per le contravvenzioni ai registri medesimi; 
3_o che si provveda al servizio statistico degli atti dello 

stato civile avvenuti all'estero davanti agli agenti diplomatici 

e consolari ; 
4° che siano denunziati al Ministero dell'interno i nomi 

ridicoli od obbrobriosi imposti ai tr()vatelli, e che sia racco-
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mandato agli l!fficiali di stato civile di tener conto e registro 

dei segni e degli oggetti sopra loro trovati. 

4. - Le tutele e i Consigli tute lari nell'anno 1901. 

Sulle tutele dei minorenni nell'anno 1901 riferì il collega 

cav. Azzolini, c:Qe da parecchi anni rivolge i suoi studi a 

questo argomento, e le cui pregevoli relazioni hanno dato 

occasione alla Commissione di discutere ampiamente ogni 

anno questo importante tema, e di proporre quelle riforme 

la cui attuazione ha molto contribuito a rendere ognor più 

reg0lare il funzionamento di qu~sto servizio. È, infatti, rico­

nosciuto da tutti coloro che si occupano di questa materia, 

che il miglioramento ottenuto nel modo in cui si svolgono i 

servizi delle tutele e dei Consigli tutelari, si inizia da queste 

nosh·e discussioni e dai· provvedimenti che, in seguito ad esse, 

presero i vari Ministri della giustizia. 

Il relatore accennò dapprincipio al modo con cui sono 

stese le relazioni dei Procuratori generali, le quali accompa­

gnano i prospetti sulle tutele, ed ebbe occasione di lodarne al­

cune, che dimostrano il personale interesse degli esten­

sori ad ottenere la desiderata regolarità nell'andamento delle 

tutele e lo studio diligente. da essi fatto dei lavori della Com­

missione. Ma la maggior parte delle altre o sono assoluta­

mente insufficienti, essendo formate da poche righe di sem­

plice trasmissione dei prospetti, senza alcun commento, o al 

più da un riassunto dei dati più importanti, senza una vera e 

propria illustrazione di essi, o sono contraddittorie, perchè, 

mentre accennano vagamente a miglioramenti ottenuti mercè 

la vigilanza e gli incitamenti, contengono poi esse stesse 

esempi di gravi irregolarità, riscontrate da tempo e non an­

cora sco m parse. 
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Il relatore ha quindi intrapreso l'esame dei risultati sta­
tistici del '1901, cominciando dal numero delle t1,1tele isti­
tuite in quell'anno per vedere se le denuncie da parte di co­
loro che vi sono obbligati avvengono regolarmente, e ha 
studiato separatamente le tutele di minorenni legittimi da 
quelle di illegittimi, alle quali debbono essere rivolte le mag­
giori cure, non trascurando di esaminare tutte le forme di 
istituzione di tutele che hanno un particolare interesse sociale, 
e specialmente quelle originate da incapacità o impedimenti 

·· civili o penali dei genitori, fermandosi particolarmente a met­
tere in rilievo gli inconvenienti ai quali, anche in quest'anno, 
il servizio delle tutele ha dato luogo. 

A vendo in anni precedenti largamente riassunto le dili­
genti relazioni del cav. Azzolini sulle tl!tele, credo di potere 
essere dispensato questa volta dal seguire il relatore in ogni 
parte del suo accurato studio, a ciò indotto dalle stesse con­
clusioni alle quali egli è venuto dopo l'esame della istituzione 
e del funzionamento delle tutele nel 1901, conclusioni che io 

qui riporto quasi per disteso. 

Nelle linee generali si è notato una maggiore attività e 
quindi una maggior cura nel servizio. Purtroppo saltuaria­
mente si rivelano sempre i medesimi inconvenienti e i medesimi 

difetti, che non sarà dato di potere totalmente eliminare in 
avvenire, per le inevitabili imperfezioni di tutte le cose umane. 
Tuttavia a rendere sempre più efficace l'opera della Commis­
sione in questa parte e nell'intento di incoraggiare i buoni 
funzionari a perseverare nella loro opera umanitaria, a spro­
nare i tiepidi e a colpire i negligent~, il relatore ha fatto formale 
proposta perchè avesse effettiva sanzione una disposizione 
contenuta nella circolare 18 agosto 1896, n. 1402, del Mini­
stro Guardasigilli, colla quale dovevasi dar conto, nelle rela­
zioni annuali che i Procuratori generali debbono inviare al 
Ministero della giustizia su questo argomento, dei Pretori che· 
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si distinsero per zelo e diligenza e di quelli che si mostrarono 

all'incontro negligenti, per tener presenti i meriti degli uni e 

i demeriti degli altri nelle occasioni di promozioni, traslochi e 

altri provvedimenti di ordine amministrativo. A questo scopo 

il relatore ha proposto che si formassero due elenchi nomina­

tivi e motivati, uno per i funzionari diligenti e uno per quelli 

negligenti, che la Commissione avrebbe preso in esame, discu­

tendosi queste relazioni, inviandole poscia agli uffici compe­

tenti del Ministero della giustizia. 

Questa proposta fu accolta. 

Parimenti furono accolte altre due proposte del relatore: 

l'una concernente un nuovo invito da farsi al Ministero delle 

finanze perchè provveda per la invocata esenzione da tasse e 

spese degli atti riguardanti tutele di poveri e una infine con 

cui, rilevandosi i buoni risultati ottenuti in alcune Procure ge­

nerali per lo studio da esse fatto dei lavori della Commissione, 

si fa voto che nell'inviare agli uffici giudiziari gli estratti delle 

relazioni discusse nella Commissione, questi siano accompa­

gnati da opportune osservazioni, per richiamare autorevol- · 

mente l'attenzione dei singoli uffici sui punti che più interessa 

loro conoscere. 

5. - Statistica sulle cause di contenzioso erariale. 

In altre mie precedenti relazioni, ho avuto occasione di 

ricordare una proposta per attuare una indagine statistica 

sulle cause trattate dal contenzioso erariale, proposta che è 

legata al nome del mio illustre predecessore, il compianto 

senatore Messedaglia, che la sostenne in questa Commissione 

con l'autorevole sua parola e che gettò. le prime basi della sua 

attuazione. 

La Sotto-Commissione nominata a questo scopo avendo 

ultimato i suoi studi, ha informato la Commissione dei risul-
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tati a cui essa è pervenuta ·e riferì su questo punto, in una 
delle prime adunanze della sessione, il. com m. Baccarani, sos­
tituto avvocato generale erariale e, durante questa stessa ses­
sione, il èomm. Sandrelli a nome del Comitato permanente, 

al quale era stato demandato l'esame deile proposte fatte dalla 
Sotto-Commissione. 

Le conclusioni definitive votate dalla Commissione furono 
le seguenti: 

" 1 o Iniziare la ricerca statistica sulle cause di conten­
zioso erariale, limitatamente alle cause interessanti le Ammi­
nistrazioni pubbliche patrocinate dall'Avvocatura erariale 
davanti all'Autorità giudiziaria ordinaria e davanti arbitri; 

" 2° Fare lo spoglio delle schede, dividendole per 
gruppi: 

" a) secondo l' Amministr~zione interessata nella lite; 
" b) secondo le materie che dettero luogo alle con­

troversie per ciascuna Amministrazione; 

" 3° Ordinare l'Psposizione dei dati per distretti di Corte 
d'appello; 

" 4° Limitare lo spoglio delle schede alle sole cause nelle 
quali fu pronunziata una sentenza definitiva, oppure a quelle 

nelle quali vi fu transazione, abbandono, perenzione o altro 
motivo di estinzione dell'azione. " 

A vendo la Direzione generale della statistica offerto a con­
tributo l'opera sua per eseguire lo spoglio delle schede, può. 
dirsi assicurato ·il compimento di questo lavoro (entro un ter­
mine che si prevede abbastanza breve) dal quale quanti si in­

teressano alle nostre discipline statistiche, si ripromettono 
utili e preziosi elementi di studio. 
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EccELLENZA, 

Anche il lavoro di questa sessione, come già quello della 

precedente, fu alquanto scarso e minore del la v oro di cui era 
stato tracciato il programrp.a nell'ordine del giorno delle se­
dute, essendo venute a mancare alcune relazioni per impedi­
menti sopraggiunti ai Commissari ai quali erano state affidate. 
Tuttavia l'opera della C~mmissione, anche in questa sessione, 
fu alacre e diligente, e se non per copia di argomenti, si di­
stingue certamente per l'importanza di quelli trattati. 

Nel sottoporre a V. E. le deliberazioni votate colla fiducia 
che siano prese in benevola considerazione, aggiungo a noine 

mio e dei colleghi, i più vivi voti affinchè l'opera della Com­
missione così feconda e varia nel campo delle ricerche, trovi 
nel Ministero che è oggi affidato alle sapienti cure di V. E. 
quèll' appoggio onde essa abbisogna, affinchè questi nostri 
studi tornino a precipuo vantaggio della pubblica Ammini­
strazione. 

Voglia aggradire, on. signor Ministro, gli attestati della mia 
stima ed osservanza. 

Il Presidente della Commissione 

Sen. T. CANONICO. 

• 





VERBALI DELLE SEDUTE. 



1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 



-1-

Seduta del 1 5 dicenllu~e 'l 902. 

Presidenza del senatore BOCCARDO, 

Sono presenti i comiP.issari: Azzolin!, Baccarani, Beltrani­

Scalìa, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Lucchini, Molfino, Mor­

tara, Ostermann, Ricciuti, Sandrelli, Tami, Zellà-Milillo e i segre­

tari Aschieri e Farace. 

La seduta incominc,ia alle ore 9. 45. 

PRESIDENTE. S. E. il Presidente Canonico, avendo dovuto, nella 

sua qualità di Vice Presidente del Senato, assistere alla cerimonia 

del battesimo della principessa Mafalda di Savoia, è dolente di non 

potere presiedere questa prima adunanza della Commissione e lo 

ha incaricato di tenere la presidenza in sua vece. 

ZELLA-MILILLO. Le LL. EE. il Ministro ed il Sottosegretario di 

Stato, avendo dovuto recarsi al Quirinale per la fausta cerimonia 

testè ricordata dal Presidente, lo hanno incaricato di portare alla 

benemerita Commissione di statistica il loro saluto e di espri­

mere ad un tempo il loro rincrescimento per non potere intervenire 

alla inaugurazione di questa sessione. Lo hanno altresì incaricato di 

esprimere la loro fiducia e i propri ringraziamenti per gli impor­

tanti lavori della Commissione, dei quali più volte si sono valsi per 

studi e riforme legislative, dimostrando così di tenerli nel pregio che 

essi meritano. 

PRESIDENTE. A nome della Commissione prega il collega Zella­

Milillo di esprimere alle LL. EE. il Ministro e il Sotto-Segretario 

di Stato i ringraziamenti della Commissiòne stessa, la quale cer­

cherà sempre che i suoi studi siano condotti con la maggiore pos­

sibile diligenza, affinchè siano proficui alla scienza e alla pubblica 

amministrazione. • 

1 - Annctli di Statistica. F 
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Invita quindi il cav. Azzolini a leggere le comunicazioni del 
Comitato. 

AzzoLINI. Legge le dette comunicazioni (1). 

PRESIDENTE. Nella relazione testè letta, nella parte relativa al­

l'unificazione dei registri per le tutele, è fatta menzione del lavoro 

compiuto dal comm. Penserini su questo argomento. Gli duole che 

il collega non sia presente, perchè potrebbe fornire preziosi chia­
rimenti sullo studio da lui fatto. 

MoRTARA. Forse il collega e segretario cav. Azzolini, potrà 
essere in grado di dire se il comm. Penserini prenderà parte ai 

lavori di questa sessione, nel qual caso sarebbe opportuno sospen­
dere la discussione, per riprenderla quando il collega Penserini 
fosse presente. Giacchè ha la parola, desidera sapere se il Comi­

tato abbia avuto conoscenza di un lavoro recentemente pubblicato 
dal cav. Semmola, sostituto Procuratore Generale presso la Corte 

di Appello di Napoli, che egli ha avuto opportunità di esaminare, e 

che gli parve assai importante, e che certamente è noto al Mini­

stero perchè esso ha un'impronta quasi ufficiale, come emana­
zione di quella Procura Generale. 

AzzoLINI. Ha ricevuto una lettera dal comm. Penserini, ma in 

essa non è detto chiaramente se verrà a Roma durante questa ses­

sione ; nondimeno per informazioni avute ha ragione di credere, 
che interverrà o alla seduta di domani o ad una prossima. Il lavoro 

del Sernmola è arrivato in questi ultimi giorni, dopo che il Comitato 

aveva già compiuto i suoi studì. Tuttavia nella relazione sulle tutele 
dei minorenni, che presenterà in questa sessione, ha potuto pren­

dere in esame anche questo studio, e ne ha fatto menzione, spe­

cialmente perchè con esso il Semrnola mette in evidenza talune 

discordanze fra le varie circolari ministeriali su questo argomento. 

È un lavoro molto diligente e prezevole, ma il Comitato non avrebbe 

potuto valersene, anche se fosse arrivato prima, perchè con esso si 

studia il regolare funzionamento dell'attuale ordinamento piuttosto 

che una riforma di questo~. 

(l) Veggasi questa relazione a pag. 61 del presente volume. 
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OsTERMANN. Avendo avuto anch'egli occasione di esaminare 

l'opera del Semmola vi tributa lode, pur convenendo col collega Az­

zolini che essa non contiene elementi di studio per una riforma di 

indole statistica. 

MoRTARA. Non era sfuggito anche a lui il carattere peculiare 

del pregevole lavoro del Semmola, che è la critica di alcuni errori 

che si sono commessi e si corri mettono su questa delicata materia, 
ma pensa che dalla ricca e interessante messe di notizie, frutto del. 

l'esperienza raccolta in uno dei più grandi centri giudiziari, qualche 

cosa possa ricavarsi anche a profitto degli studì del Comitato. 
PRESIDENTE. Crede opportuno che si sospenda ogni discussione 

sull'argomento, in attesa dell'intervento del comm. Penserini. 
Invita intanto il comm. Baccarani a riferire sul progetto di 

statistica del contenzioso erariale. 

BAccARANI. Ricorda che nella· passata sessione fu dato a lui 

ed al collega Sandrelli l'incarico di vedere quale profitto, nei rap­
porti degli studì statistici, potesse trarsi dalle schede istituite fin dal 

1898 dall'Avvocatura generale erariale per rendersi conto dei lavori 

delle Avvocature erariali distrettuali. Deve premettere che quando 

furono istituite le dette schede, non si ebbe di mira alcun intento 

statistico. Esse ebbero scopi diversi, in parte disciplinari, in parte 

direttivi: si volle avere cioè un'idea del lavoro contenzioso a cui 

attendono le Avvocature erariali ed esercitare un controllo sul­

l'andamento delle singole cause, per vedere quali uffici compiano 

con maggiore diligenza il loro dovere; ciò per la parte disciplinare. 

Per la parte direttiva si volle avere un'idea della natura dei giudizì 

nelle varie provincie d'Italia e della loro fisonornia, la quale è di­

versa da regione a regione. Si ebbe poi in mira di ottenere unità di 

indirizzo nella trattazione delle singole cause, per evitare che qui­

stioni simili fossero riguardate in modo diverso dalle diverse A VYO­

cature erariali. 
Dalle notizie che si raccolgono cogli esposti criteri qualche 

cosa potrà rica varsi anche nei rappot·ti statistici; così dalle schede 
può desumersi: quale sia l'Amministrazione interessata nel giudi­

zio - se essa sia attrice o convenuta - se la parte avversaria sia 

persona fisica o morale- quale sia il magistrato innanzi al quale 
trattasi la causa - quale la natura del giudizio - il valore della 
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controversia- come venne questa definita: se con sentenza favo­
revole o contraria. Ora, volendo tradurre in proposte concrete 
questi dati, egli, d'accordo col collega Sandrelli, crede di dover 
chiamare l'attenzione della Commissione sui seguenti punti fonda­
mentali. 

Sembra loro che si debba anzitutto distinguere la giurisdizione 
ordinaria da quella amministrativa. Per quest'ultima le schede in 
uso non potrebbero dare notizie complete, perchè non tutte le 

Amministrazioni si servono d eli' Avvocatura erariale per la difesa 

delle loro ragioni, e alcune affidano la medesima ai Referendari 
del Consiglio di Stato ed altre anche a propri funzionari superiori. 

Secondariamente lo spoglio delle schede dovrebbe essere fatto 

in relazione ai distretti delle varie Corti d'appello, non alle circo­

scrizioni delle Avvocature, perchè tal une di queste circoscrizioni 
comprendono distretti di più Corti. Si sarebbe poi convenuto di 

scegliere, come momento statistico per lo spoglio, l'essere inter­
venuta una sentenza di qualsiasi grado, o una transazione tra le 

parti. 
La Direzione generale della statistica ha calcolato quanto 

tempo potrà occorrere per lo spo~lio delle schede raccolte, e quale 
ne potrebbe essere la spesa. Queste schede attualmente ammon­

tano a circa 12,000, e l'Ufficio di statistica assicura che il lavoro di 
spoglio potrebbe essere fatto in tre mesi, e la spesa non superare 
400 lire circa. 

PRESIDENTE. La Commissione ha udito le importanti comuni­
cazioni fatte dal collega Baccarani. Gli parrebbe opportuno che 

esse fossero prese in esame dal Comitato, perchè deliberi sulle pro­

poste che sono state ora presentate e sulle quali la Commissione 

definitivamente pronunzierà il suo giudizio. 

DE' NEGRI. Quale Direttore generale della statistica dichiara 

che il suo Ufficio ha i mezzi occorrenti per compiere tale lavoro, 

tanto più che trattasi di una spesa non molto rilevante. Gli parrebbe 

però opportuno che il Comitato fosse subito convocato perchè po­

tesse riferire alla Commissione in una delle prossime sedute. 

La seduta è tolta alle ore 11. 30. 
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Seduta del ') 6 dicemb1--e 1902. 

Presidenza di S. ·E. il senatore CANONICO. 

Sono presenti i signori: Azzolini, Baccarani, Beltrani-Scalìa, 

Boccardo, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Gianturco, Lucchini, 

Molfino, Mortara, Ostermann, Ricciuti, Sandrelli, Tami, Zella­

Milillo, e i segretari: Aschieri e Farace. 

La seduta incomincia alle ore 9. 30. 

PRESIDENTE. Fa dar lettura del processo verbale della prece­

dente seduta. 

Messo ai voti, il verbale è approvato. 

PRESIDENTE. Legge una lettera del senatore Municchi, colla 

quale questi si scusa di non poter intervenire alle adunanze della 

presente sessione, e di non avere potuto preparare la relazione che 

gli era stata affidata, perchè, dal settembre in poi, è stato occupa­

tissimo, come presidente della Deputazione provinciale di Firenze, 

e più specialmente come presidente della Commissione per le ri­

forme e il riordinamento di quel manicomio provinciale. 

BRUSA. Desidera di esprimere, in nome proprio e in quello 

dei colleghi presenti e assenti, i più sinceri e calài rallegramenti 

all'illustre presidente, per la ben meritata promozione a Primo 

Presidente della Cassazione di Firenze, al qual posto egli era chia­

mato, e per la eminente posizione che occupava nella Suprema 

Corte romana, e per le preclari doti di mente e di animo onde va 

adorno. 
Non si indugia a dire di più, perchè le parole nulla possono 

aggiungere ai sentimenti che lo hanno mosso a parlare e che basta 

semplicemente esprimere così come sono intesi. (Appro,azioni 

generali). 
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PRESIDENTE. Ringrazia il collega e amico carissimo, professore 

Brusa, delle gentili parole rivoltegli,. ed è grato a lui e a tutti i 

colleghi dei sentimenti espressi gli, dei quali serberà vivo ricordo. 

Secondo la deliberazione presa ieri, prega i membri del Comi­

tato di mettersi d'accordo per una riunione da tenersi al più presto 

possibile, al fine di provvedere sulle comunicazioni fatte dal éom­

mendatore Ba:ccarani, circa l'attuazione di una statistica sul con­

tenzioso erariale. 

SANDRELLI. Propone che il Comitato si raduni giovedì mattina 

alle ore 9 in questa stessa aula. 

Resta così inteso. 

PRESIDENTE. Ora la Commissione dovrebbe deliberare sulle 

proposte del Comitato riguardanti l'unificazione delle fonti stati­

stiche per le tutele, deliberazione che fu rimandata nella speranza 

che alla seduta d'oggi potesse intervenire il comm. Penserini, che 

è l'autore principale del progetto di unificazione e di riforma. 

Stante però l'assenza del comm. Penserini, interroga la Com­

missione per sapere se essa voglia senz'altro deliberare o rinviare 

la discussione di quest'argomento ad un'altra seduta. 

OsTERMANN. Desidera sapere se si abbiano altre notizie del 

comm. Penserini e se vi sia ancora speranza che egli possa inter­

venire a qualcuna delle sedute di questa sessione. 

AzzOLINI. Ha ricevuto una cartolina da Urbino colla quale il 

comm. Penserini lo avverte del suo prossimo arrivo. 

OsTER.MANN. Allora crederebbe conveniente che fosse riman­

data la discussione a quella seduta nella quale sarà presente il Pen­

serini. 

La Commis">ione delibera di aspettare l'intervento del com­

mendatore Penserini, salvo provvedere nell'ultima riunione qualora 

egli non si presentasse. 

PRESIDENTE. Invita il senatore Beltrani-Scalìa a dar lettura 

della relazione sul Ricovero per correzione paterna negli anni 

1899-1900-1901. 
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BELrRANI-ScALÌA. Legge la relazione (l). 

DoRIA. E grato al senatore Beltrani-Scalìa delle parole lusin­

ghiere che gli ha rivolto nella sua splendida relazione e lo assicura 

che farà del suo meglio per corrispondere alle raccomandazioni. 

e ai desideri espressi. 

LuccHINI. Loda il relatore per la sua bella e calda relazione, la 

quale però sembra a lui troppo pessimista, e ha ricevuto questa 

impressione mettendo in corrispondenza le conclusioni finali con le 

stesse risultanze statistiche delle ricerche fatte. Non gli pare che 

le cifre possano condurre a quelle conclusioni . 

. Nella relazione infatti si parla. di genitori che sistematicamente 

calunniano i loro figli chied8ndone il ricovero, si parla di fanciulli 

che sono veri e propri delinquenti e non soltanto traviati, e queste 

affermazioni e altre simili sono presentate come fossero regole 

generali, mentre la statistica che lo stesso relatore ha raccolto, se 

non è rosea, non giustifica neppure tali asserzioni. 

Però sulle considerazioni fatte dal collega Beltrani-Scalìa, 

frutto di apprezzamenti personali, non si sofferma, e piuttosto viene 

a dire dell'impressione ricevuta dalla lettura dei rapporti difformi e 

contradittori dei magistrati e dei funzionari interrogati. 

Alcuni dicono che la parola del presidente del Teibunale, diretta 

al minorenne prima di decretarne il ricovero, è provvidenziale, 

altei che non serve a niente; alcuni fanno grande 2.ssegnamento 

sull'interrogatorio del minorenne, altri invece dichiarano di non 

paterne ricavare alcun costrutto. 

Rileva queste contraddizioni non per· concludere che questi 

funzionari abbiano immaturamente espresso il loro pensiero, ma 

per ammonire che le osservazioni dei presidenti di Tribunale e dei 

direttori dei Rifol'matori sono strettamente personali e hanno per­

ciò scarso peso e che ne avl'ebbero uno assai maggiore se fossero 

messe in relazione colle condizioni delle località da dove essi par­

lano. Se i dati non si classificano per regioni, avranno sempre uno 

scarso valore, perchè nelle diverse regioni gli istituti ricevono appli­

cazione diversa secondo i vari sentimenti che vi predominano. 

Delle ossèrvaziooi dei direttori dei Riformatori si ferma a con-

(l) Veggasi questa relazione a pag. 74 del presente volume. 
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siderare quelle in risposta al quesito « quale fu il risultato del rico­

vero »,e rileva che alcuni hanno risposto evasivamente, altri che i 
risultati furono negativi, altri infine che essi furono eccellenti. 

Ma egli si domanda: come hanno potuto rispondere questi di­

rettori, se non hanno seguito la vita dei giovanetti dopo la loro libe­
I'azionef 

BELTRANt-SGALÌA. Prega il collega Lucchini di prender nota 

che ne1Ja sua relazione è detto che i direttori tengono dietro alla 

condotta dei minorenni liber11ti, mettendosi in relazione special­

mente coi Sindaci, e soggiunge ora che alcuni hanno fatto anche 
di più, come il direttore del Riformatorio di Tivo_li, il quale ha 

seguìto, individuo per individuo, tut.ti i liberati e ha raccolto dati 
preziosissimi. 

LuccHINI. Ringrazia di questi chiarimenti e se ne compiace. 

Ciò non astante si permette di sollevare qualche dubbio su queste 

dichiarazioni, tanto più che anche coloro i quali affermano di aver 
seguito i liberati dopo la loro uscita dal Riformatorio, dichia­

rano di averne tenuto d'occhio alcuni, non tutti, e non dovrebbe 

essere lasciato. in facoltà di ciascun direttore di fare o non fare 

queste ricerche, ma si dovrebbero dare istruzioni formali e generali 
sul modo di farle, sulla scelta dei mezzi più idonei per avere le in­

formazioni, perchè soltanto in questo modo si potranno avere risul­

tati attendibili. Egli però ha chiesto la parola non tanto per rilevare 

queste deficienze, quanto per richiamare l'attenzione d~i colleghi su 

un altro 01·dine di considerazioni. La relazione fornisce notizie sulle 

domande di ricovero, sull'esito di esse, sui risultati conseguitine, 

tutti dati che hanno molta importanza, ma non dà quelli che, se­

condo lui, hanno importanza ben maggiore, cioè i dati che si riferi­

scono alle famiglie e ai precedenti dei ricoverati, per sapere in quale 

ambiente essi hanno vissuto, e questi dati, come gli altri, in rela­

zione alle circoscrizioni territoriali. Giova ~onoscere se le famiglie 

appartenevano alla popolazione urbana o alla rurale, quale profes­
sione esercitava il padre, quale ne era la condizione e quanto altro 

possa illuminare sul vero stato di famiglia dei minorenni. Crede 

poco interessante sapere se di tanti condannati che si trovano al­

l'ergastolo alcuni siano stati nella minore età rinchiùsi in un Rifor-
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matorio, ma invece ritiene interessantissime tutte le notizie che 

si riferiscono all'ambiente famigliare. Non sa se sia vero quello 

che pur si va dicendo, che cioè la famiglia sia andata demoralizzan­

dosi, e che vi sia un accrescimento della immoralità nelle famiglie. 

Egli crede per lo meno molto arrischiate queste affermazioni, 

mentre si ignora per quanta parte tale dolorosissimo fenomeno, 

se reale, sia da attribuirsi al ~aggior movimento della vita sociale, 

al progresso industriale, all'emigrazione sempre crescente e in 

misura allarmante, a tutti insomma quei fenomeni sociali così com­

plessi, che soltanto un'analisi diligente può sceverare e studiare 

nei loro effetti. 

E ancora: queste risultanze statistiche bisogna compararle con 

quelle degli altri paesi. Crede che altri Stati non ~i trovino in mi­

glior condizione del nostro, rispetto al ricovero dei minorenni, e 

accenna alla Francia e alla Baviera dove si hanno cifre in propor­

zioni maggiori che da noi. Osserva che in Italia si dice che la reci­

diva cresce spaventevolmente, ma se si confronta la recidiva ita­

liana con quella di altri Stati, compresa la stessa Inghilterra, nella 

quale, come è noto, la delinquenza diminuisce, si vedrà che la reci­

diva altrove è più grave che in Italia. 

Coneludendo, egli fa voto che nei successivi lavori su questa 

materia, si porti la mente a indagare le cause del fatto e l'ambiente 

famigliare in cui esso avviene, che i dati siano forniti per regioni 

e che non si trascurino i confronti internazionali. 

GIANTUaco. Ha seguito con viva attenzione la lettura della splen­

dida relazione e si unisce ai colleghi per tributare la dovuta ammi­

razione al senatore Beltrani-Scalìa. Il quale nella sua relazione ri­

corda che fino dal 1870 si è occupato di questi studi con uno scritto, 

che egli conosce e apprezza. Crede però che il ricordo di questo 

scritto, in cui il Beltrani-Scalìa combatte l'istituto della correzione 

paterna, lo abbia indotto a dare una tinta fosca alla relazione. L'im­

pressione generale che si riceve dalla lettura in fondo è questa: che 

l'istituto ha fallito ai suoi scopi. Contro questo apprezzamento però 

stanno le stesse notizie fornite nella relazione sui precedenti e i 
conseguenti dei minorenni ricoverati. 

Da esse risulta che di coloro che si trovavano all'ergastolo 

nessuno era stato rinchiuso per correzione paterna, e di quelli che 

erano in detenzione uno solo lo era stato: non si ha dunque qui la 
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prova che il ricovero per correzione paterna ha dato buoni frutti? 

E le stesse risultanze si hanno guardando ai conseguenti. L'ono­
revole Lucchini è caduto in un equivoco quando si è doluto che il 

collega Beltrani-Scalìa non abbia fornite notizie anche su questi, 
perchè effettivamente nella relazione queste notizie ci sono, ed è 

detto che i direttori si mantengono in contatto coi giov.ani usciti dai 
riformatori; ed è detto anche che in generale di qnesti liberati si 

hanno buone informazioni. La lacuna, che può avere indotto il Luc­

chini nell'equivoco, c'è, ma non è imputabile al relatore, perchè ri­
guarda la ~tatistica che su questo punto fu fatta nel 1893 dalla 

Direzione generale delle carceri e che non fu più proseguita, donde 
la domanda rivolta al collega commendator Doria, perchè egli dia 

opera a ripristinarla. Ma in sostanza sui conseguenti qualche cosa 
si sa, sia pur frutto di apprezzamenti individuali, e quanto si sa 

conferma i buoni risultati ottenuti dal ricovero. 
Non crede poi che si possa.no nemmeno ricercare le notizie che 

desidera il collega Lucchini sulle famiglie dei ricoverati. Ammette 
l'importanza delle domande, ma non crede che esse siano suscettive 

di rilevazione statistica. Come si possono tradurre in cifre le con·­

dizioni morali delle famiglie? Trattasi di apprezzamenti su dati di 

fatto che non hanno nessuna impronta giuridica, i quali quindi 

rimangono fuori del campo degli studi della Commissione. 
Deve infine dire qualche parola sulle conclusioni. 

Il relatore combatte l'istituto della correzione paterna di cui va­
gheggia una radicale riforma. Ma che cosa vi si dovrebbe sosti­

tuire? Che cosa dovrebbe fare lo Stato per provved.::re? L'~morevole 

Beltrani-Scalìa accenna alla necessità di riformare l'istituto della 

patria potestà; ma la proposta o è indeterminata o è inutile. Inde­

terminata perchè non sono chiaramente indicati i punti che dovreb­

bero essere oggetto di riforma; inutile perchè dalla relazione non 
risulta altro inconveniente, rispetto alla patria potestà, 0he quello, 

più volte denunciato, del genitore il quale domanda di ritirare dal 

Rif.ormatorio il figliuolo, anche se non emendato. Ma non c'è bisogno 

in questo caso di riformare il Codice civile. Il Codice stesso ap­
presta il rimedio e non occorre fare in Italia una legge, come in 

Francia, per colpire gli abusi dei genitori. Nel Codice italiano· fu 

introdotto l'articolo 233 che provvede proprio al caso, perchè, al­

l' infuori della condanna penale, commina la perdita della patria po-
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testà al padre che ne abusi. Quante volte si è applicato questo ar­

ticolo sull'istanza del P. M.? Mai, che egli sappia. Occorre dunque 
svegliare il P. M. ed ecci tarlo a dare applicazione, quando ne sia 

il caso, a questo articolo senza fare nessuna riforma. Inoltre 
il senatore Beltrani-Scalìa dice che in Italia si spende poco per 

questo istituto e che il poco si spende male. È verissimo intanto 
che si spende poco, perchè qu.ando legge che per ragioni di eco­
nomia non si può dar corso a circa 1000 domande di minorenni 

ricoverandi, non essendovi i posti nei Riformatorì, sente tutta la 

vergogna che viene a pesare sul nostro paese, che lesina le 300,000 
lire che possono occorrere a questo scopo, per spenderne poi assai 

di più per la delinquenza futura di questi minorenni. In altra sede 
egli domanderà al Ministro dell' interno lo stanziamento in bi­

lancio dei fondi necessari. 
Il senatore Beltrani-Scalìa vorrebbe anche il concorso delle fa­

miglie nella spesa; ma questa domanda coinvolge la questione della 

tassa scolastica, questione grossa che non vuole ora pregiudicare. 
E dice inoltre: colpiamo i vagabondi. Ma per colpirli bisogna 

ricoverarli, e come si può far ciò se nemmeno vi sono i posti per 

rinchiudere i giovanetti dei quali fu oedinato il ricovero per corre­

zione paterna? 
Quanto al colpire i genitori, altro voto del relatore, egli è per­

fettamente d'accordo con lui e basterà incitare i rappresentanti del 

Pubblico Ministero ad applicare la legge, a prescindere dai casi di 

condanna penale. Non è avversario della correzione paterna, sol­

tanto crede che bisogni rafforzarla con altri istituti, i quali permet­

tano di ricavarne i maggiori effetti utili, e coordinal'!a pertanto con 

la scuola e col patronato. 

Lo Stato dovrebbe favorire e incoraggiare l'istituzione delle 

Società di patronato che da noi non funzionano. In questi sensi for­

mulerà un apposito ordine del giorno. 

AzzoLINI. Prende la parola perchè l'argomento ha molta affi­

nità con quello che di solito la Commissione gli ha dato a studiare, 

e sul quale riferirà anche in questa sessione, cioè la tutela dei mi­

norenni. E osserva che si è allargato il campo di questa discussione 
perchè si è partiti dalle norme relative all'istituto del ricovero per 

correzione paterna, cioè dall'istituto che provvede alla correzione 
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dei traviamenti dei minorenni e si è poi arrivati all'articolo 233 del 

Codice civile, cioè ai mezzi per difendere i fig!i minorenni contro 
il padre che abusi della patria potestà. 

Risulta bensì dalla relazione del senatore Beltrani-Scalìa che 

occorre difendere il figlio contro la famiglia, perchè molti genitori 
invocando il provvedimento di ricovero cercano di liberarsi dal peso 

del mantenimento dei figli; ma, contro quanto è stato detto dal­
l' on. Gianturco, osserva che nei casi qui accennati non sarebbe 

applicabile l'articolo 233 del Codice civi:e, il quale provvede contro 
gli abusi della patria potestà violandone o trascurandone i doveri, 

mentre il ricovero per l'articolo 222 del Codice, presuppone che il 
padre faccia il suo dovere, eserciti legittimamente un diritto e se 

la sua domanda sarà giudicata infondata e respinta, non si potrebbe 
ammettere a priori che inevitabilmente costituisca un abuso nei 
sensi dell'articolo 233. Già osservò nell'ultima relazione sulle 
tutele che le disposizioni sulla decadenza dalla patria potestà riman­

gono inefficaci per la loro indeterminatezza, e sarebbe utile che si 

dessero norme per supplire a queste deficienze. Senza ricorrere alla 
privazione della patria potestà, gioverebbe che l'autorità potesse 
intervenire e impedire che il padre richiami il figlio nella casa pa­

terna, quando tale richiamo possa riuscire dannoso per il figlio. È 
d'accordo nell'invocare una riforma dell'istituto del ricovero per 

correzione paterna. Se si confronta il nostro istituto con quello 

francese, si vede subito che nel Codice francese si è conservato 

un vecchio arnese del secolo xvm, perchè in esso si parla di pri­

gione. In Italia invece si è voluto .fare un istituto educativo, ma 

apparisce imperfetto, ed è enorme, a suo avviso, che le disposizioni 
regolamentari di questo istituto trovino posto, quasi per remini­

scenza del sistema francese, nel regolamento carcerario. Per ciò si 

accosta alle conclusioni del senatore Beltrani-Scalìa così per le ri­
forme dell'istituto del ricovero, come per trovar modo di difendersi 

contro la pretesa dei genitori, di addossare il mantenimento dei 

loro figli allo Stato, rimanendo ad essi salvo il d:ritto di ripremlerli 
quando siano in condizioni da potere essere sfruttati. 

OsTERMANN. Ricorda che una p1·oposta nel senso preciso desi­

derato dall'on. Gianturco, di eccitare, cioè, i rappresentanti del 

Pubblico Ministero ad applicare l'articolo 233 in sede civile, quando 
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vi sia abuso della patria potestà., fu già. da lui presentata in una 
precedente sessione ed ebbe l'approvazione della Commissione. Non 
sa quale risultato essa abbia avuto, ma è lieto di vedere che la sua 
proposta riceve oggi un'autorevole conferma. 

LuccHINL Gli duole che l'on. Gianturco abbia creduto esser 
egli caduto in equivoco circa le notizie sulla successiva condotta 
dei minorenni liberati dai Riformatori. Ha riletto le risposte al 
quesito 4°, e non ha trovato vi sia detto in che modo siano conti­
nuati i rapporti coi liberati; si dice soltanto che si mantengono con­
tatti con essi, ma non si s~ quali, ed è questo appunto che importa 
sapere. 

Quanto ai nuovi dati da ricercarsi sulle famiglie, egli non ha 
inteso di fare indagini statistiche dirette sulla moralità di esse. 
Le condizioni delle medesime si possono desumere indirettamente 
sapendo come è composta la famiglia, quale s.ia la professione del 
padre, se esso conviva colla madre oppur no, quale ne sia la con­
dizione economica, se la famiglia appartenga alla popolazione ur­
bana o alla rurale, il modo di vita dei suoi componenti, le even­
tuali condanne o altre peripezie da es::5i sofferte : tutte notizie che 
possono essere statisticamente accertate. E inoltre il presidente 
del Tribunale può dare altre notizie sui fatti che motivarono la 
domanda del ricovero che contribuiscano a formare un'idea ab­
bastanza esatta delle ragioni e delle cause che giustificano il 
provvedimento. Egli desidererebbe avere notizie anche su un 
altro punto, cioè sul sistema di occupazione dei minor.enni nei 
Riformatori. E si rivolge perciò particolarmente al nuovo collega, 
il comm. Doria, così meritamente assunto all'alto posto di diret­
tore generale delle carceri. I sistemi di occupazione nei Rifor­
matori sono diversi e diversi, quindi, possono essere i risultati della 
disciplina del lavoro. In quello di Tivoli, che è indubbiamente uno 
dei migliori istituti, sì pratica anche la lavorazione all'aperto, la 
quale è uno dei desiderati odierni della scienza penitenziaria. Quando 
si avranno tutte queste notizie soltanto allora il legislatore potrà. 
essere illuminato sulle condizioni vere del ricovero per correzione 
paterna. 

Si associa da ultimo al collega Azzolini, non già. perchè non sia 
d'accordo coll'onorevol<a. Gianturco e col consigliere Ostermann 
nel desiderare una maggiore applicazione dell'articolo 233 del Co-
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dice civile, ma perchè è convinto che non è questa la sede per par­
lare di tale·ttrgomento. 

GIANTuaco. È tanto vero che l'argomento comprende anche i 

casi di applicazione dell'articolo 233 del Codice civile, che è stato ad 

ascoltare attentamente il collega Azzolini per sentire quale altra 
riforma egli proponesse per concretare il voto di rendere più effi­

cace la correzione paterna. Non ha sentito dir altro che si impe­

disca al genitore di riprendere in casa il figlio se non emendato. Ma 

il rimedio, ripete, è proprio nell'articolo 233, senza bisogno di altre 

riforme. È vero che la legislazione francese e diversa dalla nostra. Il 

Codice francese ha due vie per la correzione dei minorenni: quella 
dell'autorità, per cui, senza autorizzazione del giudice, il padre può 

rinchiudere il figliuolo, e la via d'azione per la quale occorre una 

domanda al magistrato. Il Codice italiano esige sempre il ricorso al 

giudice e ha tolto il carattere punitivo all'istituto, dandogliene uno 

sociale. 
Nell'ultima parte dell'articolo 233 è detto che il magistrato 

può prendere tutti quegli altri provvedimenti che saranno neces­

sari nell'interesse del figlio e perciò quando il genitore, con viola­

zione dei doveri della patria potestà, richiama il figliuolo non ancora 
emendato per sfruttarlo in qualsiasi modo, incorre nella disposizione 

di detto articolo. 

È lieto che già la Commissione altra volta abbia manifestato 

questo voto e quindi non gli resta che ripresentarlo in unione al 

collega Ostermann che già ne fu il promotore. 
Ecco l'ordine del giorno: 

« La Commissione rinnova al Ministro Gual'dasigilli l'invito ad 

eccitare l'azione del Pubblico Ministero, perchè a prescindere dalla 

perdita della patria potestà in com;eguenza di condanne penali, pro­

muova, contro i genitori che violino e trascurino i doveri della pa­

tria potestà, gli opportuni provvedimenti giudiziarii, a norma dello 

articolo 233 del Codice civile. 
(( GIAN TURCO - 0STERMANN )) • 

BAcCARANI. Condivide interamente le idee dell'onorevole Gian­

turc·o quando sia il caso di vero e proprio abuso, ma acciocchè il 

Pubblico Ministero possa intervenire e promuovere l'applicazione 

dell'articolo 233 occorre che egli sia informato di questi casi di abuso 
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e quindi che i dfrettqri dei Riformatorì ne diano avviso al Procu-

rator~ del Re. • 

DoRIA. Questo avviso si dà già, ma piuttosto è manchevole 

l'azione della magistratura. 

GIANTuaco. La questione che è stata fatta è se l'autorità paterna 

possa prevalere su quella pubblica, e questa è veramente una que­

stione controversa, ma non è controverso affatto se il Pubblico Mi­

nistero, informato di casi in cui il padre per motivi ignobili e non 

confessabili voglia ritrarre dal Riformatorio, abusando della pa­

terna potestà, un figlio ancora traviato, possa, anzi debba provve­

dere in conformità dell'articolo 233 del Codice civile. 

AzzoLINI. In questo senso si accosta alla opinione dell'onore­

vole Gianturco e riconosce egli pure che nell'articolo 233 può tro­

varsi, sebbene assai limitatamente, un correttivo ai mali lamentati. 

PaESIIJENTE. Stante l'ora tarda rimanda il seguito della discus­

sione a domani. 

La seduta è tolta alle ore 11. 45 
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Seduta del 17 dicemb1 .. e 1902. 

Presidenza di S. E. il senatore CANONICO. 

Sono presenti i commissari: Azzolini, Baccarani, Beltrani­

Scalìa, Boccardo, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Gianturco, 

Lucchini, Molfino, Mortara, Nocito,'Ostermann, Ricciuti, Sandrelli, 

Tami, Zella-Milillo e i segretari Aschieri e Farace. 

La seduta incomincia alle ore 9 e mezza. 

Si dà lettura del verbale della precedente seduta. 

Messo ai voti, il verbale è approvato. 

PRESIDENTE. In rapporto alla proposta fatta ieri dall'onorevole 

Gianturco crede opportuno dare alcuni schiarimenti desunti dagli 

Atti della Commissione. Dai medesimi si rileva che nella seduta 

del 27 giugno 1901 la Commissione approvò una proposta del col­

lega Ostermann concepita nei seguenti termini:« che sia richiamata 

« l'attenzione del Guardasigilli sull'opportunità di invitare i rap­

« presentanti del Pubblico Ministero a porre la massima cura per­

« chè la p1·ivazione, o la restrizione, o la decadenza della patria 

« potestà sia provocata in tutti i casi e modi preveduti dalla legge. » 

GIANTURco. Riconosce chP l'ordine del giorno del consigliere 

Ostermann è più comprensivo di quello da lui presentato, perchè 

abbraccia tanto i casi di decadenza per condanna penale, quanto 

tutti gli altri a cui può riferirsi l'articolo 233 del Codice civile. Non 

ha quindi alcuna ragione per insistere nel suo· ordine del giorno, 

che presentò soltanto perchè credeva che la questione fosse affatto 

nuova. 

BRusA. L'argomento che occupa la Commissione in questo 

momento è di natura così complessa e presenta tanti molteplici 

problemi, che non è possibile studiarne alcuni, senza occuparsi 
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di ·altri. Egli desidera quindi che tutti i lati della grave questione 
concernente i minorenni, siano presi in considerazione, per vedere 
quale possa essere la soluzione più conveniente. Nell'assistere a 
questa discussione non può nascondere il dubbio sorto nell'animo 
suo, che cioè o si siano dimenticati i limiti del tema, o che il mede­
simo richieda più ampio svolgimento. 

A lui sembra che le ~sserva.zioni del senatore Beltrani­
Scalìa, che precedono le tre conclusioni finali della sua pregevole 
relazione, siano assai più comprensive di queste, le quali perciò sfi­
gurano messe lì in fondo alla relazione. Anzi deve soggiungere che 
delle tre conclusioni la terza soltanto ha una grande importa.nza, 
essendo le prime due di ordine essenzialmente statistico. Ricorda 
che l'istituto della correzione paterna, preso dal Codice francese, e 
sapientemente completato con alcune disposizioni, tra cui quella 
dell'articolo 233, così com'è regolato nel nostro Codice civile, ha 
il grave difetto di tentar troppo e non si può pretendere che gli 
uomini diventino tutti virtuosi sol perchè li presuppongono tali le 
disposizioni delle nostre leggi. L'amico Lucchini, che spesso ri­
chiama la Commissione alle comparazioni con le notizie dei paesi 
stranieri, potrà fermare la sua attenzione sull' Inghilterr.a, paese 
cl:;tssico per la protezione dei minorenni, dove la delinquenza è di­
minuita in proporzioni assolutamente sorprendenti. 

Anche colà si lamenta la facilità e la possibilità di sfruttare 
la protezione del governo; anche colà vi sono genitori i quali 
si servono dei Riformatorì per sottrarsi ali 'obbligo del mante­
nimento dei propri figliuoli ; ma egli non vuole dilungarsi ulte­
riormente. Si permette soltanto di prcga.,re vivamente la Commis­
sione di non voler abbandonare questo tema. Non creda essa di 
aver compiuto il suo dovere, rilevando soltanto, come si è fatto, la 
gravità di questi problemi, nè si esageri nel ritenere che qualsiasi 
altro còmpito esca dai confini delle sue attribuzioni. Egli crede 
che in mancanza di un ufficio che continuamente, sulla base dei 
dati statistici, abbia a suggerire al Governo utili provvidenze nel 
campo della legislazione, la Commissione, che con tanta compe­
tenza e diligenza si occupa anche di gravi quistioni sociali, possa, 
all'occorrenza, rassegnare al Ministro quelle proposte, che ravvisi 
più utili. Conclude dunque perchè venga presa occasione dalla terza 
proposta presentata dall'egregio relatore, per fare ur.o studio com-

2 - Annali dì Statistica. F 
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plesso concernen't~ la correzione paterna, la delinquenza dei mino­
renni, la proteziorie dei medesimi, ecc., é che si venga al risultato 
concreto di suggerire al Governo, dopo l'esame di dati statistici 
cogli opportuni confronti internazionali, quelle riforme che saranno 
reputate più opportune. Questi studi dovrebbero riattaccarsi a quelli 
compiuti dalla Sotto-Commissione incaricata di riferire 'sulle condi­
zioni dei minorenni, e della quale abbiamo in atti una relazione 
così diligentemente elaborata dal valoroso collega Aschieri. 

LuccHINI. Da quanto ha capito, il collega Brusa vorrebbe allar­
gare il campo delle ricerche sull'argomento. Egli non vuole limi­
tarsi all'istituto del1a correzione paterna, ma desidera che sia esplo­
rato tutto il campo della minore età. Per il modo come la questione è 
presentata, egli non può dare la sua adesione ai concetti espressi 
dal prof. Brusa, perchè bisogna ricòrdare che questa Commissione 

ha un 11fficio essenzialmente statistico ed essa non deve esorbitare 
dalle attribuzioni che il detto ufficio le assegna. Si possono racco­
gliere gli elementi per fare un dato studio, ma non si deve invadere 
il campo legislativo. Soggiunge poi che alcuni temi più si allargano 
e meno si approfondiscono. 

Sull'argomento dei minorenni, oltre alla relazione dell' Aschieri 
ricorda quella del senatore Lampertico. In questa, come in quell.il, 

si volle estendere troppo il campo delle indagini e non fu possibile 
addivenire a pratiche conclusioni. Come disse ieri, per quanto con­

cerne l'istituto della correzione paterna, sono ancora tante le no­
tizie che bisogna raccogliere, che gli parrebbe un errore uscire 
da questo tema per affrontare altri problemi. Tornando alla rela­
zione dell'onorevole Beltrani-Scalìa, osserva che nella terza pro­

posta è formulato un voto, ma, domanda, quali ne sono i criteri 
informatori~ In' questo argomento non si può dire che il Govern<? 
sia in possesso di quanto occorre, perchè possa adottare i necessari 
provvedimenti, tanto più che le opinioni sono divise e vi ha chi at­

tende ancora provvedimenti legislativi, e chi, come il collega Gian­

turco, crede che nulla vi sia da fare; perchè il Codice civile prov­
vede sufficientemente. 

GrANTURco. Il collega Brusa ha avvertito che il problema ha 
così larghe attinenze, che non può dirsi esaurito con ciò che si è detto 

sul ricovero per correzione paterna. In ciò tutti concordano, ma 
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queste molteplici attinenze sono tutte convenientemente conside­
rate nella pregevolissima relazione ieri letta, ed in quella, non meno 
lodevole, del cav. Aschieri, che fu presentata nella sessione del 
giugno 1901. 

D'altra parte, non può non aderire alle osservazioni del col­
lega Lu~chini, non potendo questa Commissione tramutarsi in un 
Comitato legislativo. 

Ricorda che esiste già una Sotto-Commissione di cinque 
membri, alla quale fu affidato il còmpito di studiare l'importante 
argomento e di presentare. delle proposte; ora si potrebbe pregare 
il presidente di voler dare un novello impulso alla detta Commis­
sione, in modo che, periodicamente, ad esempio, ogni tre anni, si 
avesse una relazione, che fornisse nuovi dati sull'importante ma­
teria. 

BRusA. È grato al collega Gianturco, che così nett~mente ha 
raccolto ed espresso il suo pensiero. Egli sulla vastità del tema fu 
indotto a manifestare quel voto non parendogli che si potesse cre­
dere esaurientemente trattato con uno studio, sia pure diligente ed 
ampio, sul ricovero per correzione paterna. Tanto però l'illustre 
presidente, quanto il collega Lucchini, non vorranno credere sia 
stato suo intendimento, nèll' esprimere quel voto, d'invadere il campo 
legislativo. E giacchè ha la parola vuole esporre un'idea, senza 
però farne oggetto di proposta. 

In altri paesi, e specialmente in Inghilterra, molto è stato fatto 
dall'iniziativa privata, per integrare l'azione governativa, in favore 
dei minorenni. Invece in Italia si è fatto poco o nulla, e bisogne­
rebbe promuovere e incoraggiare le Società prioate, che in Inghil· 
terra funzionano egregiamente ed hanno fra l'altro il còmpito 
d'investigare e denunziare tutti gli abusi della patria potestà, e le 
loro denunzie hanno valore di prova. 

BELTRANI-ScALÌA. Di fronte a tanti valenti oratori, egli non 
può non essere imbarazzato a rispondere. È dolente di quanto disse 
il collega Lucchini, che cioè non siano state raccolte le notizie con 
riferimento alle singole regioni d'Italia, e che manchino quelle sui 
precedenti e sui conseguenti dei minorenni. Egli nella sua rela­
zione ha detto esplicitamente che su alcuni punti, e specialmente 
su questi, rimandava il lettore ad altra precedente relazione presen-
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tata alla stessa Commissione sul medesimo argomento nell'anno 

1898. Ora in questa relazione il collega Lucchini poteva trovare 
tutte le notizie, che gli addebita di avere trascurate. Così non è 

punto esattoche egli abbia omesso i confronti statistici coll'estero, 
mentre questi si trovano largamente prospettati nella relazione del 

1898: Del pari non è esatto che non abbia fatto menzione dei mo­
tivi, mentre essi sono diffusamente esposti, sia nella predetta rela­

zione del 1898, essendo stati desunti dalla lettura di 80 rapporti ri­
servati di presidenti di Tribunali, sia nella seconda relazione, che 

compilò dopo l'esame di ben 4000 consimili rapporti. 
I colleghi Lucchini e Brusa eccitano la Commissione a conti­

nuare questi studi, perchè quelli fatti sinora sono incompleti. Non 

si oppone a ciò, ma se si volesse fare qualche cosa non vi sarebbe 

bisogno di aspettare nuovi lumi, perchè tutte le Autorità che hanno 
dato informazioni segnalano gravi mali, e sopratutto deplorano l'au­

mento del numero dei ricoverati e gli abusi della patria potestà. 
L'on. Gianturco rileva che l'articolo 233 del Codice civile prov­
vede a molti di questi mali. Egli non lo crede e condi vide anzi la 
opinione espressa a questo proposito dal collega Azzolini. 

Quanto alla tinta fosca che alcuni oratori hanno attribuito al1a 

sua relazione, egli deve dichiarare che questa non poteva non ri­
specchiare le impressioni da lui provate innanzi alla gravità di al­

cuni dati statistici, confrontati anche con quelli analoghi di altri 
paesi. Da una statistica del 1866 si desume che il numero dei mino­
renni ricoverati per correzione paterna era allora di 98, e si è giu'nti 

nel 1900 a 3539. Nell'Inghilterra, nella Fr·ancia, nel Belgio, le cifre 
sono infinitamente minori. Questi confronti non potevano non im­

pressionarlo gravemente. 
Quanto all'ammontare della spesa occorrente pei ricoverati, 

egli afferma che si spende poco e male, perchè da una pa1·te ven­

gono talvolta ricoverati minorenni i quali potrebbero restare nelle 

loro famiglie, e d'altra parte, a molti oziosi e corrigendi non può 

provvedersi per la mancanza di posti nei detti Riformatori. E al 

riguardo deve manifestare un'idea, che gli pare degna di studio, 

che gli fu suggerita da quanto si pratica per alcuni brefotrofi. In 

alcune provincie il numero degli esposti è molto diminuito, mercè 

un piccolo aiuto pecuniario, che si dà alle madri. Gli pare che 
potrebbe farsi lo stesso in taluni casi di domande di ricovero di mi-
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norenni, per far dirnj.nuire il numero dei ricoverati nei Riformatori, fl 
con gran vantaggio degli stessi minorenni e della società, perchè 

talora è un bene non allontanare questi ragazzi dalle loro famiglie. 

La Commissione di statistica ha per incarico di mettere in ri­
lievo quei fatti anormali che si possono desumere dalle cifre stati­
stiche; ora, se i fatti denunziati sono veri, è obbligo della Com­

missione richiamare su di essi l'attenzione dal Governo. 

LuccHINI. Deve dichiarare che gli mancò il tempo di rilegget•e 
le precedenti relazioni, richiamate dal senatore Beltrani-Scalìa. 

M~ ciò non di meno nulla deve modificaPe di quanto ha detto. E~li 
non ha escluso che alcune dèlle notizie, che gli sembrano neces­
sarie, siano già state raccolte in altre relazioni, ma occorreva ri­

chiamarle tutte, coordinarle, illustrarle convenientemente coi dati 

affini e complementari, e addivenire quindi a conclusioni precise, 

che assolutamente mancano nell'ultima relazione. Circa l' incre­
mento dei ricoverati, a cui ha accennato il relatore, deve dichiarare 
che, pur non negando che questo incremento vi sia, il numero 
indicato dei ricoverati nell'anno 1866, non gli pare verosimile, come 
non può essere esatto il numero di 388 ricoverati per correzione 
paterna in Inghilterra, mentre molti scrittori di quel paese lamen­

tano essi pure un incremento allarmante. 

Osserva poi che non si può prescindere da alcune circostanze 
di fatto che hanno un gran valore, come questa che risulta dalla re­

lazione del senatore Beltrani-Scalìa, che cioè nelle isole di Sicilia e di 
Sardegna il numero dei ricoverati è minimo. 

NociTO. Nei dati statistièi raccolti sull'argomento non possono 
non riscontrarsi delle lacune. Il numero dei ricoverati non può 

prendersi come numero assoluto, perchè molti di quelli che dovreb­

bero essere rinchiusi non lo sono, sia perchè taluni padri non vogliono 
rinchi1.1dere i figli nei Riformatorì, sia per·chè altri provvedono di­

versamente ai loro figliuoli discoli, come, ad esempio, facendoli 

imbarcare come mozzi sui bastimenti. Ma per quel tanto che si co­
nosce, si sa già abbastanza per prendere provvedimenti, i quali 
soddisfino ad un bisogno non solo delle classi povere, ma anche 
di quelle agiate. 

Crede eh~ non si possa provvedere se non coll'istituzione dì 

c~se speciali a disposizione dei Presidenti di Tribuna!e, le quali non 
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abbiano punto il cat>attere di luogo di pena, essendo una grave ano­
malia che questi istituti siano alla dipendenza della Direzione gene­
~ale delle carceri e siano retti da norme contenute nel Regolamento 
carcerario. 

GtANTuaco. Crede opportuno dare qualche chiarimento su 
quanto ha detto il collega Nocito, al quale deve fare osservare che, 
sebbene nel regolamento carce1·ario si. parli dei Riformatori, nes­
suno dubita che essi siano istituti speciali, tanto è vero che gli or­
dinamenti loro sono molto diversi da quelli delle case di pena. Trae 
però argomento dalle osservazioni del collega Nocito per richia­
mare l'attenzione della Commissione sulla distribuzione dei Rifor­
matori nelle varie provincie d'Italia. Non è suo costume solle­
vare questioni che possano avere in modo qualsiasi un carat­
tere regionale. Nessuno certamente dubiterà dei suoi sentimenti 
profondamente unitari, ma quando vede che quasi tutti i Ri­
formatori si tr·ovano nell'alta Italia, che per la Sicilia e per la 
Sardegna non ve n'è che uno, e che due soli ve ne sono nel mez­
zodì d' Itàlia, egli non può trattenersi dal dire a voce alta che ciò è 

assolutamente irregolare, e che l'Amministrazione pubblica do­
vrebbe provvedere a togliere tali anomalie. 

Deve poi convenire coll'on. Lucchini che le cifre dei minorenni 
ricoverati desunte da antiche statistiche, non possono essere esatte. 
E a questo riguardo osserva che prima del Codice del 1865, e se­
condo le leggi del 1819, il provvedimento provocato dal padre di fa­
miglia aveva un carattere punitivo, trattandosi di tenere il figliuolo 
in prigione, il che spiega il numer0 s.llora esiguo dei ricoverati per 
correzione paterna, perchè le famiglie avevano ripugnanza per sif­
fatto provvedimento, e vi ricorrevano soltanto in casi ben gravi. 

Il senatore Beltrani-Scalìa si allarma a torto dell' accresci­
mento di questo numero, perchè, a suo avviso, esso altro nor1 dimo­
stra che lo Stato, col sempre maggiore sviluppo delle sue funzioni, 
è venuto man mano a riconoscere dei nuovi doveri e si è mag· 
giormente preoccupato delle condizioni dei minorenni le quali in 
passato erano assai trascurate, sicchè di ciò gli sembra doversi 
dar lode per un maggior bene conseguito, anzichè trarne argo­
mento di allarme, quasi si trattasse di un male da combattere. lu 
tutta la relazione del senatore Beltrani-Sca.lìa egli nulla scorge che 
possa scoraggiare e giustificare la fosca tinta che il relatore ha ve-



-23-

luto dare al suo. lavoro. Quali sonò i fatti gravi che vengono· de­

nunziati~ Si dice che alcune famiglie approfittano dei Riformatori 
per liberarsi dal peso di mantenere i figliuoli; ora come può affel"­

marsi ciò con sicul"a coscienza? Si può entrare nell'animo del ma­
gistrato e censura!"e i criteri ai quali si è informato nel dare il prov­
vedimento ~ A:d ogni modo siano pure frequenti queste anormalità; 

è il caso di pl"eoccupal"si di }?oche migliaia di lire, che in questo 

modo, e senza colpa di ~lcuno, si spenderebbero male, se si pensa 
al grande beneficio che da questo istituto ;1e hanno molte centinaia 

di ragazzi che altrimenti ?rescerebbero uel vizio e nella immora­
lità? E al" riguardo deve osservare che le famiglie agiate o suffi­

cientemente provviste già COBCOI"rono alla spesa del ricovero dei 

loro figJi, ed è noto che nel Riformatorio di Tivoli si è determinato 

tale. concorso nella misura di 2 lire, di l lira e di 50 centesimi al 
giorno per ogni ricoverato, a seconda della condizione economica 
delle famiglie. 

Un altro inconveniente è stato denunziato, che cioè i padri riti­

rano i figli dal Riformatorio anche quando non sono emendati. De­

sidera a questo riguardo di chiarire bene che egli n~n ha detto che 

l'articolo 233 debba sempl"e applicarsi a questi casi. Se le mutate 

condizioni di famiglia possono indurre il padre a t•iprendere in casa 
il suo figliuolo, senza che vi sia abuso della patria potestà, è una 

quistione di fatto lasciata all'intelligente discrezione del magistrato; 
soltanto se vi sarà abuso si potrà intervenire e per questo caso la 

legislazione vigente provvede sufficientemente. In conclusione tutti 

gli appunti fatti non gli pare giustifichino le tinte fosche della rela­
zione. Egli è dispostu a votare le conclusi0ni della medesima, purchè 
con esse non s'intenda 'di esprimere un voto contrario all'istituto 

della col"rezione paterna o che miri anche soltanto a restringerne • l'applicazione. 

BELTRANI·ScALÌA. Non ha punto inteso di abolire o restringere il 

detto istituto. Sòltanto osservò che si spendono maie molti denari 
i quali potrebbero essere impiegati più utilmente, e ciò perchè si ten­
gono chiusi nei Riformatori dei ragazzi che non dovrebbero esservi 

rinchiusi e se ne lasciano fuori altri che sono veramente oziosi e va­
gabondi, e che dovrebbero quindi essere ricoverati. Si unisce al­
l'onorevole Gianturco per invitare il cornm. Doria a provvedere 
per le regioni del Mezzodì e per le isole, pur sapendo che basta 
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creare un nuovo istituto perchè subito vi sia una folla.di0oncorrenti, 

assolutamente superiore alle vere necessità locali. 

Per questa materia occorrono provvedimenti speciali
1 

bisogna 

fare tutta una apposita legislazione~ Del resto il còmpito de~la Com­

missione è quello di segnalare al Governo gli inconvenienti rilevati 

e a ciò mirano appunto le sue conclusioni, le quali rispecchiano fe­
delmente le risultanze statistiche e su di esse si basano, lasciando 

al Governo la cura di provvedere . • 
PRESIDENTE. Mette ai voti le proposte del senatore Beltrani-

Sca1ìa. 

Legge la 1" proposta: 

« Pregare il Comitato di trovar modo come riuscire ad armo­

nizzare le diverse stàtistiche che riguardano l'istituto della corre­
zione paterna.,» 

È approvata. 

PRESIDENTE. Legge la 2a proposta: 

<< Pregare il Ministro Guardasigilli a disporre che, pur raceo­

gliendo e mandando al Ministero le notizie statistiche sulla patria 

potestà e sull'istituto della correzione paterna, le Autorità giudi­

ziarie competenti fossero invitate a fare ogni triennio separati rap­
porti. » 

È approvata. 

PRESIDENTE. Legge la 3" proposta: 

« Pregare il Ministro Guard·asigilli, e per mezzo di lui il Mi­

nistro dell'interno, a portare nell'istituto della correzione paterna 
.j; 

quelle riforme che le necessità dei tem·pi e le condizioni del paese 
nostro rendono ormai necessarie ed urgenti. » 

Osserva che a quest'ultima si riannodano la p·roposta fi1·mata 

dai colleghi Gianturco e Brusa, e quella del colle~a Lucchini. 

GrANTURco. Ha chiesto la parola per una dichiarazione di voto. 

Se la 3" proposta del senatore Beltrani-Scalìa, avuto riguardo alle 

idee manifestate dallo stesso relatore in una precedente relazione, 

dovesse· intendersi come un voto per restringere gli istituti del 
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ricovero per correzione paterna e della p~tria potestà, egli non po­

trebbe votaria; giacchè è d'avviso che i medesimi debbano avere 

all'incontro un maggiore svolgimento. 

BF.LTRANI-SCALÌA. N o n i n tende punto, come ha già detto, di 

proporre àlcuna restrizione, anzi vorrebbe che l' istituto della 

correzione paterna fosse realmente quale ora non è, cioè un rico­

vero per quei ragazzi solta~to discoli, i traviamenti dei quali non 

t•iescono i genitor·i a frenare coi metzi di correzione di cui si può 

disporre in famiglia; e nei casi di oziosità e vagabondaggio vor­

rebl:::e che la potestà del genitore passasse in seconda linea per 

lasciare che l'Autorità di pubblica sicurezza esplichi la sua azione 

con quei mezzi che la legge le consente. 

MoRTARA. Propone la seguente aggiunta alla :~a proposta del re­

latore, che cioè si aggiunga: in correlazione ai proooedimenti, ecc., 

e che dopo le parole a portare, si dica nell'attuazione dell'istituto. 

BELTRANI-SCALìA. Acconsente. 

OsTERMANN. Vorrebbe che fosse attenuato quanto è detto nella 

relazione in forma troppo generica, circa i figli che si dicono calun­

niati dai loro genitori che ne propongono il ricovero benchè non 

discoli, spinti dalle loro condizioni economiche, giacchè è noto che i 

Presidenti di Tribunale, ~ogliono ~empre provvedere in seguito a 

regolare inchiesta e difficilmente può loro sfuggire il vero movente 

del ricovero. Potrebbe modificarsi la formala col dire che « av­

viene talvolta ». 

GIANTURCO. In seguito alle dichiarazioni del collega Beltrani­

Scalìa non insiste nelle sue riserve e voterà la 311. proposta. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la 3" proposta, così modificata: 

« A voler pregare il Ministro Guardasigilli, e per mezzo di lui 

il Ministro dell'interno, a portare nell'attuazione dello istituto della 

correzione paterna quelle riforme che le necessità dei tempi e le 

condizioni del Paese nostro rendono oramai necessarie ed urgenti, 

in correlazione ai provvedimenti del pari necessari ed urgenti sul­

l'istituto della patri8. potestà per la protezione dei minorenni. » 

È approvata. 
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PRESIDENTE. Legge la proposta dei colleghi Gianturco e Brusa 

riguardante una speciale relazione triennale, così concepita: 

« La Commissione confermando la deliberazione del 27 giu­

gno 1901, delibera che il problema della minorennità in tutte le sue 

molteplici attinenze venga trattato in apposita relazione triennale ». 

BELTRANl-ScALìA. Fa notare che la medesima si collega ad al­

tra precedente, per la quale fu. nominata una Sotto-Commissione. 

Ora alcuni membri della mede~ima sono decaduti, e però propone 

che sia deferita al presidente la nomina di una nuova Sotto-Commis­

sione. 

Resta così convenuto .• 

PRESIDKNTE. Mette ai voti la proposta ora letta. 

È approvata. 

La proposta Lucchini: di proseguire gli studl, sull'argomento, 

resta assorbita. 

PRESIDENTE. Invita il commissario Mortara a leggere la rela­

zione sui giudizi di graduazione nel 1901. 

MoRTARA. Legge la relazione (1). 

GrANTuRco. Stante l'ora tarda, propoiie che la discussione sia 

rimandata a domani, perchè questa possa farsi coll'ampiezza che 

merita l'argomento ~ lo studio diligente fattoÌ1e dal relatore. 

PRESIDENTE. Condivide questo desiderio e toglie la seduta alle 

ore 12. 10. 

(l) Veggasi questa relazione a pag. 223 del presente volume. 
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Seduta del 1 S dicembre t 902. 

Presidenza di ~· E. il senatore CANONICO. 

Sono presenti i commissari: Azzolini, Baccarani, Beltrani­

Scalìa, Boccardo, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Gianturco, 

Grippo, Lucchirìi, Molfino, Mortara, Nocito, Ostermann, Sandrelli, 

Tami,'ZellaMilillo, ed i segretari Farace e Licei (1). 

La seduta incomincia alle ore 9. 35. 

PRESIDENTE. Fa dare lettura del processo verbale della prece­

dente seduta, che viene messo ai voti ed approvato senza osser­

vazioni. 

Per dat·e esecuzione al mandato affida togli dalla Commissione 

nella seduta di ieri, di procedere. cioè, al completamento della Sotto­

Commissione incaricata di proseguire gli studi sulle condizioni dei 

minorenni, fa noto che cessarono di far parte di quella Sotto-Com­

missione il prof. Bosco, perchè non è più membro della Commis­

sione, e il comm. Ricciuti che fu trasferito a Napoli. A prendere il 

posto di questi due membri in.vita i commissari prof Mortara e con­

sigliere Ostermann, intendendosi confermati gli altri e cioè il sena­

tore Beltrani-Scalìa, il prof. Brusa, il cav. Azzolini, e il cavaliere 

Aschi eri, come segretario. 

In aggiunta a quanto fu detto nella precedente discussione circa 

l'applicazione dell'articolo 233 del Codice civile in materia di abuso 

della patria potestà o di trascur~nza dei doveri ad essa inerenti, 

crede opportuno ricordare che fu già presentato all'approvazione 

del Guardasigilli uno schema di circolare ai Capi di collegio. 

Apre la discussione sulla pregevolissima relazione del professar 

Mortara intorno ai giudizi di graduazione. 

GIANTURco. let·i espresse il desiderio che la discussione sulla 

relazione del collega Mortara fosse differita a oggi, perchè, data 

(1) L'avv. Licei, della Direzione generale della statistica, sostituì il 
segretario avv. Aschieri assente per grave sventura domestica. 
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l'importanza veramente notevole di essa, desiderava .che la discus­
sione ne fosse fatta con maggiore larghezza di quanto la tarda ora 

di ieri avrebbe permesso. 
Richiama, innanzi tutto, l'attenzione della Commissione sulla 

seconda proposta del relatore, quella cioè riguardante la divisione 

dei giudizi di graduazione se~ondo la causa ~a cui traggono origine, 
e si meraviglia che la Statistica italiana abbia finora fornito le 
notizie sulle graduazioni senza tenerle distinte secondo che trae­

vano origine da ordinarie espropriazioni giudiziali, o da esecuzioni 

per debito d'imposta, o da espropriazioni per causa di pubblica uti­

lità, o da purgazione di ipoteche. 

L'importanza e il valore di ciascuna di queste cause è evidente. 
L'espropriazione per mancato pagamento di debiti è segno di per­

turbazione economica del paese, mentre i giudizi di graduazione 

cui può dare origine un accresciuto numero di espropriazioni per 

pubblica utilità hanno un significato economico e sociale assai di­
verso, anzi opposto, e il non tener distinte le due serie di notizie 

importa rinunciare a cogliere con precisione la diversa fisonomia 

dei due fenomeni. Dichiara dunque di votare con entusiasmo questa 
prima parte della seconda conclusione, allo scopo di poter studiare 
più a fondo l'importante tema. 

· Accenna ad un'altra ragione per la quale è bene separare le 

notizie sulle graduazioni secondo le cause da cui dipendono: la 

diversità di procedura. Infatti diverse 'sono le forme procedurali 
del giudizio di espropriazione per debiti da quelle per mancato 

pagamento di imposte, e ricorda che era stato già formulato un 

disegno di legge per modificare in questa parte il Codice di pro­

cedura civile, ma quel progetto non ebbe seguito, ed ora ne è stato 

presentato un altro che spera avrà esito migliore. 

Passando alla seconda parte della seconda proposta, quella 
cioè che si riferisce all'ammontare del prezzo da distribuire, crede 

inutile spender parole per rilevarne l'importanza. Ricorda in pro­
posito che il Jonas, servendosi della statistica francese, con una 

speciale disposizione dei dati, ha messo in rilievo l 'ammontare delle 

spese per lo diverse categorie di espropriazioni classificate secondo 

l'ammontare del prezzo di aggiudicazione e dall'esame dei risultati 

ottenuti ha potuto rilevare che in molte espropriazioni, special­

mente in quelle di valore non molto elevato, le spese assorbivano 
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e.talora sorpassavano il prezzo ricavato dall'espropriazione. È con­
vinto che lo stesso fatto avvenga in Italia, donde la necessità di 
provvedere alle piccole espropriazioui con forme procedurali più 
semp-lici e meno dispendiose, e per questa considerazione loda il 

progetto di legge, ora innanzi al Senato, che provvede appunto a 
questo desiderato. 

Circa le altre conclusioni del relatore, dichiara di non aver 

nulla da osservare, e passa ad un altro punto della relazione, quello 

concernente i ritardi nei giudizi di graduazione che alcuni Uffici 
giudiziarii hanno segnalato, attribuendoli al ritardato o mancato 

deposito dei documenti, delle note di collocazione e della carta bol­
lata occorrente per lo stato di collocazione. 

Quanto al deposito della carta bollata, ricorda alla Commis­

sione che la questione è molto importante ma non nuova e che fu 
già discusso se il cancelliere possa ricusarsi di accettare un ricorso 
quando non sia accompagnato dal deposito della carta da bollo 

occorrente per la sentenza, e fu risoluto che tale facoltà non gli 
può essere consentita; e per obbligare gli avvocati a depositare la 

carta bollata bisogna far ricorso alle disposizioni del regolamento 

del 1892 che è poi di difficile applicazione. Ma ritiene che sia ancor 

più importante la questione della mancata o ritardata presentazione 

delle note di collocazione, perchè in questo caso, a suo avviso, il 

cancelliere si trova nella impossibilità di presentare d'ufficio le do­
mande di collocazi::me. Il relatore sòstiene che la mancanza delle 

domande di collocazione non può essere un motivo sufficiente per 

autorizzare il cancelliere a ritardare l'adempimento dell'obbligo 
impostogli dall'articolo 709 del Codice di procedura. Ma se il prezzo 

da distribuire è appena sufficiente a coprire le spese e per conse­

guenza i creditori non credono di avere alcun interesse a presen­

tare le domande di collocazione, che cosa dovrà fare il cancelliere? 
Egli non potrà che presentare i documenti di cui ai primi tre nu­

meri dell'articolo suddetto, e non essendovi domande di colloca­

zione, al giudice delegato riuscirà impossibile di formare lo stato 

di graduazione. Termina tributando la sua ammirazione al collega 

Mortara per l'importante e completo studio fatto dell'argomento. 

DF.' NEGRI. Dalle parole dell'on. Gianturco è spinto a credere, 

e se ne dichiara dolente, che non siano cadute sotto gli occhi del 
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medesimo le modeste pubblicazioni dell'Ufficio della statistica giu­
diziaria. 

· Da 15 anni almeno nei volumi della s.tatistica giudiziaria civile 

e commerciale, che si pubblica annualmente, sono rac.colti in due 
prospetti diversi i dati sulle esecuzioni immobiliari per debiti pri­

vati e quelli sulle vendite fiscali per mancato pagamento di impo­

st.e. Ha creduto necessaria questa dichiarazione per allontanare 
l'accusa sollevata dall'onorevole Gianturco, accusa che, se vera, 
sarebbe giusta. 

A proposito della citazione fatta, a titolo di elogio, dall'onore­
vole Gianturco dei lavori del Jonas, il quale rilevò i disastrosi ri­

sultati economici delle espropriazioni in Francia, si p~rmette di ri­

cordare che ciò che magistralmente fece il lonas, egli pure fece 
modestamente due anni or sono per l'Italia, in seguito a mandato 
conferitogli-dalla Commissione, dopo aver raccolti dati completi per 

mezzo di un'inchiesta speèiale sulla materia delle esecuzioni im-

. mobiliari, fatta con prospetti nominativi, in cui erano registrate le 

notizie per ciascun giudizio. Fu quella una illustrazione completa 

dell'importante argomento, e le conclusioni alle quali egli giunse e 
che ebbe l'onore di sottoporre alla Commissione, erano identiche a 

quelle esposte dal Jonas sui risultati della statistica francese. Se 

quell'inchiesta non è stata più rinnovata, ciò si deve attribuire alla 

ristrettezza dei mezzi. 

Fa notare alla Commissione che il sistema delle indagini mono­

grafiche è stato introdotto nei lavori statistici anche per altre ma­
terie. Le notizie sui fallimenti, per esempio, sono raccolte colla 

maggiore larghezza nominativamente per ciascun fallimento: collo 

stesso metodo si fa da molti anni la statistica delì~ separazioni per­
sonali di coniugi, e crede di poter recisamente affermare che nessun 

paese d'Europa dà su questo' argomento notizie così complete come 

quelle che si pubblicano nella statistica italiana. Anche per le ese­

cuzioni forzate sugli immobili sarebbe suo intendimento adottare 

lo stesso sistema per la raccolta periodica dei dati, ma ripete che 

non si è potuto finora rinnovare l'inchiesta per deficienza di mezzi. 

Quanto ai giudizi di graduazione, deve aggiungere che le ri­

cerche su di essi non fanno parte del lavoro ordinario dell'Ufficio di 

statistica giudiziaria. I primi prospetti sull'argomento furono di­

sposti dal Mi~istero della Giustizia con intenti puramente ammini-
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strativi. Essi dovevano servire come base per un controllo che il 
Ministero intendeva esercitare sull'andamento di quei giudizi. 

Pa;~ve però opportuno che su questa materia fosse riferito anche alla 

Commissione per la statistica giudiziaria, traendo profitto dal ma­
teriale che annualmente si veniva raccogliendo al Ministero della 

giustizia, e l'argomento fu dato quasi sempre a studiare al comm. 
Penserini il quale, accoppiando una grande pratica giudiziaria alla 

molta com~etenza che tutti giustamente gli riconoscono, portò la 
sua maggiore attenzione sui risultati numerici messi in luce dai pro­

spetti su indicati, e non m.ancò di proporre e fare votare dalla Com­

missijne delle utili modificazioni ai medesimi; ma sia per diversità 

di vedute, sia perchè la perfettibilità di tutte le eose umane, e 

q~indi anche dei lavori statistici, è illimitata, non credette di pro­

porre le ulteriori indagini desiderate dal re latore Mortara. Si dichiara 
pronto ad accettare e votare le modificazioni propos~e dal relatore, 

riservandosi però di esaminare il modo come dovranno essere 

attuate. 

Fa presente che la richiesta delle notizie sull'ammontare del 

prezzo da distribuire nei giudizi di graduazione, fu già introdotta 
nel prospetto nominativo, quale è attu'almente in uso, ma una· ana­

loga aggiunta non fu fatta nel prospetto numerico sul quale sono 

raccolti i risultati dello spoglio del prospetto nominativo, quindi 

quel dato non è preso in esame nei rapporti dei capi dei Collegi 

giudiziari. Osserva che per poter determinare·se e di quanto la 

durata dei giudizi sia maggiore nelle graduazioni di poca entità, 

bisognerebbe moltiplicare considerevolmente le colonne del pro­
spetto numerico, giacchè bisognerebbe dare l'una notizia in fun­

zione dell'altra, e poichè ciò importerebbe un non lieve aumento 

di lavoro ai funzionari di cancelleria, che ne sono già sopraccarichi, 

preferisce di accollare all'ufficio centrale di statistica giudiziaria lo 

spoglio delle notizie desiderate che verrebbero desunte dal.prospetto 

nominativo, evitando così di accrescere notevolmente le dimensioni 

dei modelli e rendendo più sicura l'esecuzione del lavoro sia per 

la diligenza, sia per i criteri e il metodo uniformi che si seguireb­
bero nello spoglio. In questo senso dichiara di accogliere le idee del 

relatore. 

Quanto alla proposta di tenere distinti i giudizi secoudo le di­

verse cau~e da cui essi traggono origine, non ha difficoltà di vo-
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tarla, tanto più che per alcune cause la distinzione si trova già 
indicata nei prospetti, risultando omessa soltanto quella di espro­

priazione per pubblica utilità, la quale del resto crede che dia luogo 
a ben pochi giudizi. 

OsTERMANN. ,Le osservazioni che egli voleva fare furono già 
esposte dal collega De' Negri e conferma che pochissime, per sua 

esperienza, sono le graduazioni che derivano da espropriazioni per 

causa di pubblica utilità. Nelh maggior parte dei casi si fa il solo 
deposito dell'indennità e solo nei rari casi di contestazione si fa 
luogo ~l giudizio di graduazione. 

Quanto al deposito della carta bollata, osserva che dal con€ronto 

dell'articolo 667, n. 8, del Codice di procedura, il quale dispone che 
il bando deve tra l'altro indicare la somma da depositarsi per .le 
spese e l'articolo 672, che indica quali siano queste spese, risulta 

che non si può trovar margine per l'acquisto della carta bollata, 

come accennerebbe il relatore, a meno che non si voglia ricorrere 
ad una interpretazione assai lata delle disposizioni del Codice, il che 

si può fare, ma generalmente non si fa dalle Autorità giudiziarie. 

MoRTARA. Ringrazia gli oratori che hanno preso la parola 
sulla sua relazione, della benevola accoglienza che ad essa hanno 

fatta e particolarmente il collega Gianturco per le parole affettuose 
espresse al suo indirizzo. Rende omaggio alle dichiarazioni del 

comm. De' Negri circa lo studio accurato e diligente da lui fatto 
sull'argomento delle espropriazioni e non ignora, come non lo 

ignora l'on. Gianturco, che la statistica giudiziaria espone separa­
tameute le notizie sulle due specie di espropriazioni. Però il sistema 
seguito dal nostro Codice di procedura, che del giudizio di gradua­
zione fa un procedimento parallelo e quasi innestato a quello di 

espropriazione, importa che come la statistica tiene distinte le no­
tizie per i due diversi procedimenti di espropriazione, si tengano 

anche distinte quelle del giudizio di graduazione per le due diverse 

specie di espropriazione. 
Riconosce che, di regola, nelle espropriazioni per causa di pub­

blica utilità sono scarsi i giudizi di graduazione, ma ciò può dirsi 

solo quando quell'istituto dell'espropriazione per pubblica utilità 
riceve applicazione nella misura ordinaria. Quando però, o per un 

rinnovamento edilizio, come, a Genova, o per altro motivo, vi sj;l. 
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un numero straordinario di queste espropriazioni, la regola gene­
rale perde molto valore, e anche per questa causa si può avere un 
numero relativamente alto di graduazioni. 

E fermandosi ancora all'esempio di Genova, osserva che l'ac­
cresciuto numero di graduazioni può colà essere attribuito a d_isagio 
economico, ma può anche trovarè la sua spiegazione in difficoltà 
insorte tra gli espropriati e i loro creditori; e il dubbio non si può 
chiarire finchè le notizie sono fornite complessivamente per tutti i 
giudizi di gl'aduazione senza aver riguardo alle cause da cui trag­
gono origine. Trova accettabile la spiegazione data dal collega 
De' NE~gri, che attribuisce la lacuna all'origine che ebbe lo studiù 

dei giudizi di graduazione, il quale prima mirava ad un controllo sul 

lavoro delle Autorità giudiziarie; e che fu in seguito, per l'opera ze­
lante e intelligentissima dell'on. Penserini, condotto a scopi pratici. 

Ora aggiunge che le indagini statistiche quanto più sono stu­
diate, tanto più manifestano i loro intenti !';Ociali, e in vista di tali 

intenti di utilità sociale egli ha esp!'esso i suoi voti su questo argo­
mento 

Facendo plauso alle spiegazioni fornite dal collega De' N egri e 
ringraziandolo, di0hiara di rimettere al suo senno pratico il modo 

di attuare e completare i voti esposti nella relazione. 

Quanto al deposito della carta bollata, crede inutile di discutere 
più oltre, giacchè l'autorevolissimo consenso dei colleghi Gianturco 
ed Ostermann lo confermano nel concetto che si possa prelevare 

anche la spesa per la carta bollata dalle somme depositate antici­
patamente dai deliberatari; e sarà lieto se si potrà applicare in tal 
senso il Codice di procedura, con evidente vantaggio del compratore 
e dei creditori. 

All'osservazione dell'on. Gianturco, che mancando le domande 
di collocazione il giudice delegato non può fare lo stato di gradua­

zione, risponde che il cancelliere, anche mancando le domande di 

coll'ocazione deve almeno presentare nel termine legale gli altri 
documenti di cui all'art. 710, e fra questi l'estratto della sentenza 
di ve!ldita, contenente l'ammontare del pt·ezzo. 

E mancando le domande di collocazione nulla vieta al giudice 
delegato di fare lo stato di graduazione segnando al primo posto le 
spese e diehiarando la mancanza di creditori. 

I creditori ritardatari verranno collocati quando compariranno 

3 - Annali di Statistica. F 
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e l'articolo 714 del codice accorda tempo d'intervenire fino al 

momento in cui vien fatta la relazione della causa all'udienza. 

GrANTURco. Risponde al collega De' Negri che non ebbe inten­

zione di muovere alcun rimprovero alla Direzione generale della 

s:atistica, per i cui lavori ha sempre nutrito un sentimento di 

sincera ammirazione e cne ha piì1 volte espresso, riconoscendone 

l'importanza feconda di utili frutti. Non esita a dire che la stati­

stica penale italiana è la prima. di Europa e si può dire del mondo, e 

quella civile è seconda solo a qualcuna. 

Dichiara che il suo intendimento era limitato a chiedere che 

per approfondire le indagini sul tema delle graduazioni, si delibe­

rasse che la distinzione già fatta pei giudi:zì di espropriazione, ve­

nisse anche fatta per quelli di graduazione; e il collega De' Negri 

stesso ha riconosciuto che tale distinzione finora non è stata fatta, 

e ciò non certo per colpa della Direzione Generale di statistica. 

Ed è lieto che il collega De' Negri colla sua competenza abbia 

già indicato il modo di ottenere quello che era desiderio del relatore 

e suo e ne Io ringrazia. 

AzzoLINI. Siccome fu accennato a consuetudini invalse nelle 

cancellerie, crede opportuno ricordare che quando funzionava il 

servizio degli ispettori presso il Ministero di grazia e giustizia, la 

Commissione fu informata dei risultati delle loro ispezioni, degli 

inconvenienti da essi segnalati e dei provvedimenti presi per eli­

minarli. Ora questo servizio non funziona più e propone alla Com­

missione di esaminare se non fosse il caso di fare voti perchè fosse 

ripristinato. Gli ispettori sarebbero organi adatti per diramare con 

criterì, per quanto è possibile, uniformi e senza urtare diretta­

mente usi locali, le istruzioni che la Commissione, e per essa il 

Ministero, ryvisasse opportuno impartire alle diverse Autorità. 

DE' NEGRI. Rende grazie all'illustre collega Gianturco delle gen­

tili parole rivolte alla Direzione generale della statistica, che a lui 

sono più gradite, venendo da così insigne persona. Riconosce giusta 

la osservazione fatta circa la distinzione dei giudizi di graduazione ; 

però non è a meravigliarsi che quel che si riconosce utile oggi non 

si sia fatto prima, giacché, come osservava testè il collega Mortara, 
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coll'approfondire lo studio e l'esame, le indagini statistiche si affi­
nano e si completano, e a tale intento mira la solerte e assidua coo­
perazione di tutti i membri della Co~missione. 

NociTo. Si associa alle proposte del relatore, ma vorrebbe for­
mulare nn voto che avesse una maggiore estensione nel senso, cioè, 
che fosse fatta un'indagine completa, non solo sui giudizi di gra­

duazione, ma anche su tutto l'andamento della procedura relativa 
al credito fondiario, giacchè per questa parte vi sono gravi incon­
venienti da eliminare. 

MoRTARA. Risponde al collega Azzolini circa l'utilità o meno di 
istruzioni generali alle diverse Autorità giudiziarie col deplorare che 

non funzioni più il servizio degli ispettori, e riconosce che sarebbe 
assai più utile ed efficace l'opera di essi, perchè potrebbero prov­

vedere con decisioni prese caso per caso, informate a critt-ri di 
prudenza e di opportunità; le istruzioni di carattere generale por­

tando le diverse modificazioni i,n un modo un po' brusco, finiscono 

quasi sempre per riuscire moleste. E soggiunge che crede oppor­

tuno che la Commissione esprima un voto favorevole al ripristina· 
mento del servizio, quantunque con proposte di questo genere si 

esca un po' dal còmpito assegnato a fJUesto consesso. 

PRESIDENTE. Prima di mettere ai voti le proposte del relatore 

prega i commissari De' Negri, Gianturco e Nocito che hanno 
espresso dei voti, di mettere in iscritto le loro proposte per sotto­

porte a deliberazione. 

DE' NEGRI. Dichiara che non farebbe nessuna proposta se il re­
latore acconsentisse a modificare alquanto le sue, delegando al Co­

mitato lo studio del modello con cui si dovranno raccogliere le no­
tizie sui giudizi di graduazione; e pregherebbe anche il relatore di 
voler avvicinare le proposte 2a e 4a che hanno, a differenza delle 

altre, intenti puramente statistici. 

MoRTARA. Si dichiara pronto ad accettare i con~etti esposti dal 
collega De' Negri e riunisce in una le proposte 2a e 4a facendo la 

modificazione seguente: 
2° di delegare al Comitato la ricerca del metodo migliore per 

ottenere che nei moduli e resoconti degli anni successivi siano com­

prese le seguenti modificazioni : 



- ~6-

a) e b) (come nella relazione) ; 
c) la notizia dei giudizi pendenti a fine d'anno nei quali non 

siano state presentate note di collocazione. 

GIANT.URCO. Propone che sia aggiunta fra le cause che dettero 
luogo a giudizi di graduazione anche quella per debiti verso Istituti 

di credito fondiario. 

MoRTARA. Accetta l'aggiunta dell'on. Gianturco. 

PR~<:SIDENTE. Legge e mette ai voti le proposte del relatore. 

La prima proposta è la seguente: 

1 a di richiamare l'attenzione di S. E. il Ministro sulle condizioni 

del servizio delle graduazioni presso il Tribunale di Genova, qualora 

già non sia stato provveduto in proposito. 

È approvata. 

Le altre sono modificate così ~ 

2a di delegare al Comitato la ricerca del metodo migliore per ot­
tenere che nei moduli e resoconti degli anni successivi siano com­

prese le seguenti modificazioni: 
a) causa da cui trae origine l'apertura del giudizio di gradua­

zione, e cioè se da ordinaria espropriazione giudiziale, se da esecu­
zione per debito d'imposta o per debiti verso Istituti di credito fon­
diario, se da espropriazione per causa di pubblica utilità o da 

purgazione delle ipoteche contrattualmente stipulata; 
b) misura del prezzo da distribuirsi nei singoli giudizi di gra­

duazione, distinta per categorie, secondo la scala proposta nella re­
lazione, ovvero come meglio si crederà dall'onorevole Direzione 
generale di statistica; 

c) la notizia dei giudizi pendenti a fine d 'anno nei quali non 

siano state presentate domande di collocazione. 

È approvata. 

3a di richiamare un'altra volta l'attenzione di S. E. il Ministro 

sul ritardo di alcuni Conservatori delle ipoteche a restituire le note 

di trascrizione delle sentenze di vendita (circondari di Isernia, Ge­
nova, Pordenone). 

È approvata. 
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PRESIDENTE. Legge la proposta Nocito così fo1·mulata: 
« Si fa voto perchè secondo i risultati statistici siano studiate le 

riforme di celerità e sicurezza da introdursi nel procedimento ese­
cutivo dell'espropriazione forzata per meglio assicurare il credito 
ipotecario». 

Pare a lui che questa proposta resti assorbita in seguito alla 
modificazione fatta dallo stesso relatore accogliendo un desiderio 
dell' c• n. Gianturco. 

GIANTURco. Spiega che la sua aggiunta si riferisce ai debiti 
verso istituti di credito fondiario, mentre ben altra è la portata 
della proposta Nocito, colla quale si fa invito al Governo di avviare 
gli studi su tutta la materia del credito ipotecario. 

GRIPPO. Gli sembra che il collega Nocito proponga uno studio 
ma non esprima esplicitamente un voto, che se venisse oggi emesso 
potrebbe essere immaturo, data la vastità e importanza dell'argo­
mento. E d'altra parte osserva che accennare fin da ora ad incon­
venienti è già anticipare un voto in merito all'attuale ordinamento 
del credito ipotecario. 

NociTo. Spiega che non si preoccupa degl'Istituti di credito fon­
diario, nè del credito fondiaeio come istituto bancaeio, ma vorrebbe 
venisse studiato il modo come funziona il credito ipotecario, che i 
francesi chiamano: crédit foncier. 

PRESIDENTE. Fa notare all'an. Grippo, che l'an. Nocito pro­
pone uno studio sull'ordinamento del credito ipotecario, non dal 
punto di vista legislativo, sibbene sotto l'aspetto statistico. 

LuccmNI. Non aveva a prima giunta afferrato il senso preciso 
della proposta. Dopo gli schiarimenti avuti dichiara che non può 
negarle il suo voto. Osserva però che non è còmpito di questa Com­
missione studiare rifor~e di carattere legislativo e che, come di­
ceva ieri l'on. Gianturco, questa è Commissione di statistica, non 
Comitato legislativo. Studi statistici sono di competenza di essa e 
non studi per riforme di leggi, i quali sono devoluti esclusivamente 
al potere legislativo. 

Riconosce naturalissimo che un consesso così importante e au­
torevole come questo non voglia tarparsi le ali e restringere in 
troppo rigidi confini l'opera propriia, ma non si deve nemmeno 
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esorbitare dalle attribuzioni assegnate. Per queste considerazioni 

prega il collega Nocito di modificare la sua proposta nel senso che 

si faccia uno studio dell'argomento secondo i risultati statistici, 

senza accennare a riforme. 

DE' NEGRI. Egli pure ha trovata un po' vaga laformula adottata 

dall'onorevole Nocito, la quale pare presupponga che si siano già 

·fatte indagini statistiche in proposito. Indagini speciali veramente 

furono fatte e ne fu reso conto nella relazione sulle espropriazioni 

forzate, che egli stesso ebbe l'onore di presentare alla Commis­

sione. In essa si accennava anche alle espropriazioni compiute ad 

istanza di istituti che esercitavano il credito fondiario, ed erano 

riassunti i pareri delle Autorità giudiziarie, con un accenno, sia 

pure con molte riserve, alle riforme atte ad ovviare agli inconve­

nienti rilevati. Aggiunge che è suo intendimento di riproporre 

quella inchiesta per l'anno ventm·o allo scopo di vedere se, ora 

che sono passati alcuni anni da quello a cui si riferivano i dati 

della prima relazione, perdurino ad esservi tuttora, e nella stessa 

misura gli inconvenienti che allora ebbe occasione di rilevare. 

Dichiara che era già suo intendimento, qnando si fosse dovuto 

procedere ad una nuova indagine sull'argomento di mettere in par­

ticolare rilievo i giudizi promossi da istituti di credito fondiario ; 

ma se si trattasse di ordinare una inchiesta più vasta, il che non 

gli riesce di comprender bene, data l'imprecisione della proposta, 

non si sentirebbe di accettarla senz'altro, perchè non pott·ebbe im­

pegnare l 'ufficio in una ricerca con limiti non ben definiti, la quale 

potrebbe richiedere una spesa superiore ai mezzi disponibili. 

GIANTURco. Crede di interpretare il pensiero dell'an. Nocito, di­

c.hiarando per lui che egli non invita la Commissione a prepa­

rare riforme, ma a proporre al Governo lo studio del tema del 

credito ipotecario, e con questa proposta non si esorbita dal còmpito 

proprio della Commissione. Però prega il proponente di noÌ1 in­

sistervi, perchè il Governo non da oggi solamente è convinto della 

necessità di proporre riforme delle disposizioni che regolano il cre­

dito ipotecario, e se ne ha la prova nel fatto che è _già innanzi al Se­

nato un progetto di legge sulla mater·ia, al quale crede che il collega 

Mortara abbia portato il prezioso contributo dei suoi studi. E ri­

corda che quel progetto, allontanandosi da un altro suo progetto di 
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riforma della procedura di tutte le espropriazioni, provvede per 
ora soltanto alle piccole espropriazioni. 

Nocrro. È d'accordo col collega Lucchini che C!Uesta è Com­

missione di statistica, e non Comitato legislativo; osserva però 

che, anche limitando la funzione di essa a quella di un osservatorio 

statistico, i numeri hanno un significato, e che dai risultati nume­

rici si debbono trarre delle conclusioni: è quello che si fa tutti i 

giorni nelle sedute della Commissione, è quello che si è fatto anche 

oggi, quando si è detto che i numeri hanno svelato degli inconve­

nienti ai quali si deve ovviare, modificando alcune disposizioni, 

completandone altre. Al collega De' Negri, che gli propone di modi­

ficare il suo ordine del giorno, risponde che no11 ha difficoltà di 

aderire a tale desiderio, e accetta la variante suggeritagli dal se­

natore Bpccardo, che è la seguente: 
« Fa voti, perchè si istituiscano studi statistici, al fine di inda­

gare se la legislazione attuale sull'espropriazione corrisponda ai 

•bisogni del credito ipotecario. » 

Al collega Gian turco poi fa notare che nou sono le piccole espro­

priazioni quelle che più interessano il paese, e spingere il Governo 

a fa1·e più di quello che ha fatto colla presentazione del progetto 

ricordato, non gli sembt·a fuori di luogo. 

È deplorevole, non v'è dubbio, che si espeoprii il piccolo pro­

prietario ma è anche, e forse più, deplorevole che, dato l'attuale 

ordinamento del credito ipotecario, con tutte le dive~se formalità di­

spendiose dei giudizi di espropriazione, chi ha bi::;ogno di fare una 

opeeazione di credito trovi più conveniente di sottopoesi alle an­

gherie del creditore usm·aio, anzi0hè ricorrere al credito fondiario. 

PrrESIDENTE. Legge la nuova proposta modificata che porta le 

firme del senatore Boccardo e dell'onorevole Nocito: 

«La Commis.;;;ione fa voti perchè si instituiscano studi statistici 

al fine di indagl.'l,rc se la legislazione attuale 5ull'espropriazione cor­

risponde ai bisogni del credito ipotecario ». 

Messa ai voti, è approvata. 

P1tESIDENTE. Essendo esaurita la discu3sione sulla relazione 

Mol'taea, dà la parola al commissario Sandrelli perchè comunichi alla 

Commissione le deliberazioni prese dal Comitato riunitosi questa 

mattina, in adempimento del desiderio espresso dalla Commis-
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sione nella seduta del 15 corrente, nella quale furono diseusse le Co­

municazioni fatte dal comm. Baccarani su una statistica del conten­

zioso erariale. 

SANDRELLI. Ricorda alla Commissione che il 15 corrente il col 

lega Baccarani riferì verbalmente sull'indagine statistica già dispo­

sta dalla Commissione e per la quale fu incaricata una Sotto-Com­

missione composta da Bosco, .sostituito poi dal Baccarani, e da lui, 

di eseguire gli studi preliminari. 

Il Baccarani accennò allora alla scheda istituita dall'Avvoca­

tura erariale con notizie importanti su ciascuna causa in cui è impe­

gnato il Governo o come attore o come convenuto, e formulò i capi­

saldi della nuova indagine statistica. 

Il senatore Boccardo, che quel giorno presiedeva la Commis­

sione, espresse il voto, accolto dalla Commissione, che le idee 

esposte dal Baccarani fossero sottoposte all'esame del Comitato 

permanente. In esecuzione di questo voto oggi si è riunito il Comi­

tato, il qualeha esaminato le proposte del Baccarani, approvandone 

il contenuto in massima parte. 

Una sola modificazione è stata apportata dal Comitato alle 

proposte originm·ie e di essa dà comunicazione. 

La Commissione sa che fra le cause erariali vi sono anche' 

quelle concernenti la giustizia amministrativa, giudicate nella quasi 

totalità dalla IV Sezione del Consiglio diStato, meno qualcuna decisa 

dalle Giunte proyinciali amministrative. 

Il Baccarani ha fatto notare al Comitato che la notizia su que­

ste cause non sarebbe completa, se si desumesse dalle schede dal­

l',-~ vvocatura erariale, non tutte le Amministrazioni pubbliche rivol­

gendosi, per la trattazione di queste cause, all'Avvocatura erariale 

medesima. E d'altra parte una raccolta completa dei dati concer­

nenti la giustizia amministrativa si fa già in esecuzione di un voto 

della Commissione, alla quale si presentano i risultati con relazioni 

triennali_ 

Pet• queste considerazioni il Comitato ha disposto che fosse limi­

tata la nuova indagine sul contenzioso erariale alle sole cause ordi­

narie, a quelle cioè che sono vere e proprio cause di diritto civile, 

nelle quali una delle parti è la pubblica Amministrazione, e che 

sono decise sia da un Collegio di arbitri sia dalle Magistrature or­

dinarie. 
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Presenta quindi alla Commissione a nome del Comitato le se­

guenti proposte : 

« Il Comitato permç~.nente propone di iniziare la ricerca stati­

stica sulle cause di contenzioso erariale, con le seguenti norme : 

« I. - La ricerca statistica sarà limitata alle cause interes­

santi le Amministrazioni pubbliche patrocinate dalla Avvocatura 

erariale davanti alle Autorità giudiziarie ordinarie e davanti arbitri; 

« II.- Lo spoglio delle schede sarà fatto dividendo le schede 

per gruppi: 
a) secondo l"amministrazione inter·essata nella lite; 

b) secondo le materie che dettero luogo alle controversie 

per ciascuna amministrazione; 

« III. - La esposizione dei dati statistici sarà ordinata per 

distretti di Corte d 'appello; 

«IV.- Lo spoglio delle schede sarà limitato alle sole cause 

nelle quali fu pronunziata una sentenza definitiva, oppure a quelle 

nelle quali vi fu transazione, abbandono, perenzione o altro motivo 

di estinzione dell'azione ». 

Quanto alla spesa non ha che a ripetere quello che disse il col­

lega De' Negri, che, cioè, non è rilevante aggirandosi intorno alle 

400 lire e sarà assunta dalla Direzione generale della statistica per 

cortese profferta dello stesso comm. De' Negri. Anche il tempo oc­

corrente a condurre a termine l'indagine, che è stato approssima­

tivamente calcolato, non sarà lungo, ed esprime quindi la speranza 

che si possano avere i risultati numerici abbastanza presto per rife­

rirne alla Commissione in una delle prossime sessioni. 

Dopo una breve discussione alla quale partecipano i Commis­

sari Zella-Milillo, Brusa, De' Negri, il Presidente legge e mette ai 

voti una per una le proposte presentate dal commissario Sandrelli, 

le quali sono tutte approvate. 

La seduta si toglie alle ore 11. 35. 
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Seduta del t 9 dicembre 1 902. 

Presidenza di S. E. il senatore CANONICO. 

Sono presenti i commissari: Azzolini, Baccarani, Beltrani­

Scalìa, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Gianturco, Grippo, Luc­

chini, Molfino, Nocito, Ostermann, Sandrelli, Tami, Zella-Milillo 

ed i segretari Farace e Licei. 

La seduta è aperta alle ore 9. 30. 

PRESIDENTE. Fa dar lett,ura del verbale della precedente seduta. 

Messo ai voti, il verbale è approvato. 

PRESIDENTE. luvita il comm. Cocucci a leggere la relazione 

sulla tenuta dei r·egistri dello stato civile negli anni 1900 e 1901. 

Co cucCI. Legge la relazione (l). 

LuccHINI. Anzitutto esprime il suo plauso per la bella relazione 

del comm. Cocucci. 

Ha chiesto poi la parola per fare due osservazioni: Dai rap­

porti dei Procuratori Generali risulta che il servizio lascia molto a 

desiderare, e, come ben diceva il Relatore, si tratta di servizio della 

massima importanza. Egli poi ha fondati motivi per dubitare della 

esattezza dei dati forniti dai Procuratori Generali. Infatti, se le loro 

osservazioni si classificano secondo le regioni a cui si riferiscono i 

dati, si scorge subito la diversità dei criteri, ai quali i detti funzio­

nari informano i loro giudizi. Dalla relazione si rileva che vi sa­

rebbe stato un peggioramento nel servizio in qualche Comune del­

l'alta Italia, e particolarmente in alcuni del distretto delle Corti di 

appello di Brescia, di Genova e di Casale, mentre nelle provincie 

meridionali le cose avrebbero proceduto iu modo più ehe ~oddisfa-

(t) Veg6asi questa relazione a pag. 267 del presente volume. 
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cente. Ora ciò sembt·a a lui inverosimile, perchè è noto che uei di­
stretti sopraindicati, e partic0larmente in quello di Casale, per 

antica tradizione, l 'amministrazione della giustizia procede regolar­
mente. Questa diversità di giudizio non deve tanto dipendere da 

una effettiva differenza nel modo in cui il servizio dello stato civile 
è tenuto nei Comuni dei vari distretti, quanto dal maggiore o mi­

nore rigore con cui le ispezioni vengono eseguite. Questa sua opi­
nione non è campata in aria, ma si basa sull'esperienza, e si sono 

avute proYe di quanto egli afferma anche in questa Commissioue. 
Ricorda infatti che fu incaricato un Sostituto Procuratore del Re di 

fare un'ispezione al casellario del Tribunale di Napoli, e che egli 
trovò che il servizio non dava luogo ad osservazioni di sorta, ma 

poi non molto tempo dopo questa stessa Commissione, per altre in­
formazioni ricevute, dovètte constatare l'infondatezza di quella af­
fermazione. 

La conclusione a cui vuol giungere è questa: che il male 

deve essere anche più grave di quanto apparisce dai dati raccolti ; 
e coglie quest'occasione per lamentare ancora una volta che il Mi­
nistero di grazia e giustizia non abbia creduto di riattivare il ser­

vizio dei suoi Ispettori, servizio che può dirsi r:ostituisca uu vanto 
della Commissione, per averne essa sempre segnalata l'utilità, e 

dal quale si erano conseguiti ottimi risultati. Creòe quindi oppor­
tuno che si rinnovi il vpto presso il Ministro Guarda\';igilli, perchè 

siano disposte periodiche ispezioni, da eseguirsi dai funzionari del 
Ministero, per accertare il modo come procedono i vari rami del­

l'amministrazione della giustizia presso le principali sedi giudi­
ziarie. Egli è convinto che soltanto col mezzo di ispezioni si potrà 
scoprire quello che non sarà mai accertato in altro modo, sia per 

la poca diligenza da parte di chi deve sorvegliare i vari servizi, sia 
perchè, per una o per altra ragione, i Procuratori del Re nascon­

dono le negligenze dei funzionari dipendeuti. 

NociTo. Rende plauso al collega Cocucci per l'esattezza con 

cui ha riassunto i vari rapporti dei Procuratori generali sull'im­

portante tema della tenuta dei registri dello stato civile. 
Deve pe1·ò osservare che i detti magistrati hanno .tutti una nota 

di compiacenza pel modo come procede questo servizio, mentre i 

fatti rilevati dimostrano semplicemente il contrario, e per molte-
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plici ragioni, come osser·va il collega Lucchini, deve credersi che lo 

stato delle cose sia anche peggiore di quello che appare. Egli però 
non sa spiegarsi come, di fronte a fatti così gravi, che sono dunque· 

a cognizione del Pubblico Ministe1·o, questo non abbia creduto suo 
dovere di promuovere provvedimenti contro i colpevoli, e come siano 
state dimenticate le disposizioni penali al riguardo comminate dal 

Codice civile. Deve anzi aggiungere che in taluni dei fatti esposti 
non si scorgono delle semplici contravvenzioni, ma dei delitti di falso 
veri e propri. Queste cose sollevano una giusta indignazione ed im­

pongono il dovere di eccitare il Pubblico Ministero a spiegare una 
maggiore diligenza in questo ramo del servizio. 

Non può poi che fare eco alle osservazioni del collega Lucchini, 
perchè dal Ministero di giustizia siano ripristinate le ispezioni. È 
davvero strano che mentre le Cancellerie sono frequentemente vi­
sitate dagli Ispettori demaniali, perchè sia assicurata l'esatta sor­
veglianza delle leggi di registro e bollo, non si mandino gli Ispet­
tori del Ministero di grazia e giustizia a verificare come procedano 

tutti gli altri servizi assai pitl importanti e gravi. 

Trova poi una lacuna nei rapporti dei Procuratori generali, 

per quanto riguarda gli emigranti. Nulla infatti è detto circa ai re­

gistri di stato civile, che si conservano presso i Consoli e circa la 
trasmissione dei relativi atti ai Procuratori del Re competenti, per 
mezzo del Ministero degli affari esteri e di quello di gpazia e giu­

stizia. Gioverà far sapere ai Procuratori generali che dovrebbero 
da!'e qualche informazione anche su questi atti ricevuti ali 'estero e 

trasmessi in Italia. 

Conclude col proporre che la Commissione esp:-oima en'ergica­

mente il suo voto che siano ripristinate le ispezioni. 

OsTERMANN. Dalla bellissima relazione del commissario Co­

cucci, risulta l'osservanza d eli' articolo 104 della legge del 13 no­
vembre 1864. Di ciò si era occupata la nostra Commissione, la 

quale anzi provocò un'apposita circolare del Ministero di grazia e 

giustizia. Non è però dato di conoscere se presso tutti i Distretti 

si proceda regolarmente alle partecipazioni degli atti di stato civile 

ai Oistretti co~petent.i. Su quest'importante servizio ha pubblicato 

un pregevole lavoro il signor Billia, segretario della R. Procura 

Generale di Torino, il quale, osservando che sulla materia mancano 
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norme precise, ha tracciato un piano di riordinamento di questo 

servizio, indicando i rimedi da apportat·e agli inconvenienti attuali. 

Di questo lavoro è lieto di presentare una copia alla Commissione, 

perchè ora che si .dovrà procedere alla compilazione dei nuovi mo­

duli si faccia tesoro di questo studio. 

Anche egli non sa •giustificare la soppressione del servizio delh 

ispezioni nel Ministero. Ed all'uopo tiene a dichiarare che si erre­

rebbe nel credere che le dette ispezioni siano invise ai Capi di Col­

legio, i quali non che asteggiarle, non potrebbero che raccoman­

darle. 

GIANTURco. Innanzi tutto si associa ai colleghi per le lodi tri­

butate al comm. Cocucci per la sua bella relazione. 

Tiene poi a dichiarare che non bisogna esagerare l'importanza 

delle irregolarità lamentate circa la tenuta dei registri dello stato 

ci vile. Alcune di esse si spiegano colle condizioni locali. Così la 

mancata presentazione del neonato puù dipendere dalle distanze 

dei luoghi, dalle difficoltà dei mezzi di comunicazione e dalla sta­

gione invernale. Soltanto se questo fatto fosse abituale potrebbe 

essere oggetto di richiamo. 

Del pari l'assistenza dei medesimi testimoni, quasi sempre di­

pende dalla mancanza di persone che siano disposte a fare da testi­

moni, e così in certi luoghi so n vi tal uni i quali si prestano a testi­

moniare in tutti gli atti, tr·aendo da questa specie di occupazione i 

mezzi per vivere. 

Per quelle irregolarità per cui vi sono gli estremi del reato, è 

d'accordo col collega Nocito nel desiderare che sia sempre iniziato 

il procedimento penale. Si avverta però che talvolta nei fatti deplo · 

rati e nelle stesse denunciate abrasioni, le quali hanno certamente 

un carattere di maggior gravità e possono dar luogo a sospetto di 

reati, può mancare assolutamente il dolo e non vi è luogo a proce­

dere penalmente. 

Quello che è veramente deplorevole è la persistenza di taluni 

abusi che non si possono a~solutamente tollerare. Per esempio molto 

volte è stato raccomandato di non imporre ai fanciulli esposti dei 

nomi ridicoli, ed è grave che ciò si continui a fare in onta a tutte le 

raccomandazioni; così è veramente deplorevole l'omissione dell'ir.­

dicazione degli oggetti trovati addosso agli infanti abbandonati, ve­

nendo a mancarè il mezzo per identificare questi fanciulli qualora i11 
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seguito i genitori volessero riconoscerli o legittimarli. Si associa 
poi al collega Nocito, perchè siano raccolte le notizie da lui richieste 
circa gli atti di stato civile per gli emigranti. È noto che questi 

possono, secondo le leggi del luogo ove si trovano, far assumere gli 
atti dello stato civile dalle Autorità locali, trasmettendoli poi nel 
Regno, ovvero rivolgersi ai nostri agenti ·diplomatici o consolari, 

a cura dei quali gli atti vengono poi inviati ai Comuni di origine. 
Occorre conoscere come proceda questo servizio ed avere tutte 

le indicazioni statistiche opportune. 

Relativamente alle ispezioni, osserva al collega Lucchini che 
esse furono sospese per mancanza di fondi. Riconosce però che 

non si può ritenere questa una ragione sufficiente per giustificare 
la soppressione di un servizio tanto importante e la cui utilità non 

può essere messa in dubbio da alcuno. 

AzzoLINI. Per l'assenza momentanea del Direttore generale della 

Statistica, crede di dover prendere la parola sulle proposte fatte 
dal comm. Cocucci circa talune modificazioni ai modelli coi quali 
si raccolgono le notizie sulle irregolarità riscontrate nei registri 

dello stato civile. Deve osservare che esse importerebbero un rad­
doppiamento del lavoro, dovendosi dividere ciascuna colonna in 
due per registrare separatamente le irregolarità riscontrate dai 

Pretori, da quelle rilevate dai Procuratori del Re. 

Bisognerebbe ad ogni modo che i nuovi modelli fossero pronti 

nel gennaio, perchè fossero conosciuti quando i Pretori procedono 
alla verifica del primo quadrimestre" 

Cir·ca poi ad alcune delle lamentate irregolarità, deve ritenere 
che quando le cifre statistiche sono molto alte, come quelle della 
omessa presentazione etei neonati nella circoscrizione giudiziaria di 

Rovigo (3000), è d'uopo supporre che il fatto metta capo a speciali 

motivi, che dovrebbero essere chiariti nei rapporti con cui i Procu­
ratori del Re accompagnano i prospetti statistici. 

Per quanto riguarda l'adibizione degli stessi testimoni, in cen­

tinaia e centinaia di atti, la questione è molto antica e si con­
nette all'altra, che ancora attende una soluzione, sul significato che 

hanno queste testimonianze, se, cioè, vertano sul contenuto degli 
atti o sulla formale redazione dei medesimi: nel primo caso sarebbe 

grave che i testimoni fossero sempre gli stessi, mentre non lo sa­

rebbe nel secondo. 
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Relativamente poi a tutto quanto riguarda i registri di stl.to 
civile deve dichiarare che è ben doloroso vedere come lo stesso 
Governo mostri di dubitare della lc,ro sincePità. Questo dubbio è 
chiaramente espresso in una recente circolare del Ministero delle 

finanze. Aggiunge che anche delle proposte ed osservazioni fatte 
dal consigliere Ostermann, il Comitato non mancherà di tenere il 
debito conto. 

È stato detto che le ispezioni furono sospese, e si potrebbe dire 
anzi soppresse, per ragioni di economia; ma crede di poter affermare 

che l'ammontare della spesa non dovrebbe essere un serio motivo 
per giustificare tale provvedimento, perchè essa non supererebbe 
le 6 o 7000 lire annue, anche perchè uno degl'ispettori, dovendo 

attendePe alle verifiche degli Uffici economali dei benefizi vacanti, 
verrebbe a trarre dai fondi dei medesimi le relative indennità. 

Cocucc1. Deve innanzitutto ringraziare i colleghi per le parole 

benevole a lui rivolte, che interpreta come espressione del loro 
animo gentile, giacchè il suo lavoro, assai m·odesto, anche per l'in­

dole del tema piuttosto arido, non meritava tante lodi. 
Condivide lo scetticismo dell'an. Lucchini circa la sincerità 

delle cifre, giacchè può dipendere dalla maggiore o minore diligenza 
dei Pretori o dei Procuratori del Re, l'accertamento delle avvenute 

irregolarità in più o men grande copia. 

Per quanto riguarda le giuste osservazioni fatte circa la man­
cata applicazione delle penalità in casi in cui evidentemente queste 
trovavano applicazione, è da ricordare che le feequenti amnistie 
hanno aerestato il corso dell'azione penale anche in quei pochissimi 

casi in cui era stato iniziato il procedimento. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la proposta con cui si chiude la rela­

zione Cocucci, cioè : 

Invitare il MinistPo Guardasigilli a impaetire istruzioni esplica­
tive per raccogliere in modo uniforme i dati statistici sulle irregola­
rità riscontrate nei registri dello stato civile, dopo che il Comitato 
di statistica avrà esaminato se e quali modificazioni possono util­

mente intl'odursi nei moduli prescritti con la circolare 7 luglio 1900. 

È approvata. 
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PRESIDENTE, Mette ai voti le proposte· firmate dai commissari 

Gi:mturco e Nocito, concepite nei seguenti termini: 

« La Commissione fa voti: 

« 1 o ehe sia riattivato il servizio degl'Ispettori centrali per 

quanto riguarda la tenuta dei registri dello stato civile; 

« 2° che sia data opera sollecita all'esperimento delle azioni 

per le contravvenzioni ai registri dello stato civile; 

(( 3° che si provveda al servizio statistico degli atti dello 

stato civile avvenuti all'est~ro davanti agli agenti diplomatici e con­

solari: 
« 4o che siano denunciati al Ministero dell'interno i nomi 

ridicoli od obbrobriosi imposti ai tro~jttelli, e che sia raccoman­

dato agli Ufficiali di stato civile di tener conto e registro dei segni 

ed oggetti sopra loro trovati. , 
« GIANTURCO - N O CITO ». 

Sono tutte approvate. 

La seduta è tolta alle ore 11. 45. 
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Seduta del 20 dicemb1.~e 1 902. 

Presidenza di S. E. il senatore CANONICO. 

Sono presenti i commissari: Azzolini, Beltrani-Scalìa, Boe­

cardo, Brusa, Cocucci, De' Negri, Doria, Grippo, Lucchini, Nocito, 
Ostermann, Penserini, Sandrelli, Tami, Zella-Milillo, ed i segre­

tari Farace e Licei. 

La seduta incomincia alle ore 9. 40. 

PRESIDENTE. Invita uno dei segr·etarii a leggere il processo ver-­

bale della sedutà precedente. 

Il processo verbale è approvato senza osservazioni. 

PRESIDENTE. Invita il commissario Azzolini a leggere la ~ua 
relazione Sulle tutele e i consigli tutelari nell'anno 190 l. 

AzzoLINI. Legge la relazione (1). 

PRESIDENTE. Apre la discussione sulla relazione Azzolini. 

DE' NEGRI. Reputa superfluo ogni elogio alla relazione del col­
lega Azzolini, il quale ha oramai abituato la Commissione a questi 
magistrali lavori. 

Crede però opportuno di dare dei chiar-imenti su alcune la­

cune lamentate dal relatore nei dati statistici. Questi ha accennato 
che quanto alle tutele aperte per abuso o perdita della patria potestà, 
i modelli statistici non permettono di distinguere quelle derivanti 
da un giudizio civile (art. 233 Codice civile) da quelle che sono 

vero e proprio effetto di condanna penale (art. 33 Codice penale). 
~ ben vero che nei modelli compilati dal Ministero per allegarsi ai 

(1) Veggasi questa rela7.ione a pag. 301 del presente volume. 

4 - Annali di Statistica. F 

... 
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rapporti dei Procuratori Generali, queste due notizie sono date com­

plessivamente; ma fa rilevare che nei modelli distribuiti dalla Dire­

zione generale della statistica, e i cui risultati sono esposti nei 

volumi della statistica giudiziaria, le due uotizie sono classificate 

separatamen te. 

Un altro appunto è stato mosso dal relatore ai modelli stati­

stici, deplorando che vi sia inserita una colonna per le tutele isti­

tuite per altri motivi, cioè per motivi diversi da quelli classificati 

nelle colonne precedenti, prestandosi essa a favorire equivoci o a 

coprire errori. Conviene anche lui che sarebbe desiderabile evitare 

queste diciture troppo generali e formulare invece i quesiti e le ipo­

tesi con precisione per non dare ai compilatori delle statistiche uua 

soverchia libertà di apprezzamento nelle classificàzioni. Ma spesso 

queste locuzioni «altri motivi» e simili, sono necessarie per poter 

raccogliere notizie che non troverebbero esatto collocamento 1ielle 

altre colonne dei modelli, non essendo facile, e talora nemmeno 

possibile, prevedere tutte le modalità di un dato fatto statistico, 

poichè la pratica non sempr·e è conforme al dettato delle leggi. Ob­

bligo dello statistico, in questi casi, è di invigilare perchè nelle 

colonne con simili diciture non si segnino notizie che sono specifi­

catamente prevedute in altre colonne e di rendersi conto esatto delle 

cifre che sono state segnate sotto quelle voci generiche. È quanto 

appunto la Direzione generale della statistica ha fatto per il caso ri­

levato dal collega Azzolini. Si sono, cioè, specificati tutti quei motivi 

preveduti dalle leggi, i quali danno luogo all'apertura delle tutele, 

inserendo peraltro una colonna nella quale eventualmente poter 

segnare i casi impreveduti. 

L'esperienza avendo però dimostrato che qualche ufficio aveva 

registrato in questa colonna dei casi che dovevano essere compresi 

sotto altre, si è più tardi prescritto che nella colonna delle « osser­

vazioni » si specificassero i casi medesimi. Percio a cominciare dal­

l'anno 1901 si potrà dar notizia precisa di tutti i motivi che deter­

minarono l'istituzione di tutele. 

Il relatore ha ragione di credere che in quella colonna fossero 

segnati casi di trasferimento delle tutele da uno ad altro manda­

mento. Questa circostanza era stata rilevata anche dalla Direzione 

generale della statistica, ma si è già provveduto a che l'errore non 
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si ripeta, aprendo un'apposita colonna per segnarvi questi trasferi­
menti. 

Queste spiegazioni varranno a dimostrare che si va miglio~ 

rando via via il modo di raccolta dei dati statistici, facen'do tesoro 
dei suggerimenti che vien fornendo la pratica quotidiana. 

AzzOLINI. Ringrazia il com m. De' Negri delle benevole pa­
role dette pee la sua relazione e dichiara che le sue osserva­
zioni non avevano altro scopo che quello di rilevare un inconve­
niente g1·ave; tanto meglio se tale inconveniente per l'avvenire sarà 
rimosso. Ma le lacune lamentate, come appunto accennava il com­
mendatore De' Negri, si riferiscono ai prospetti aUegati ai rapporti 
dei Procuratori Generali, non già a quelli della statistica giudiziaria. 
Insiste specialmente nel deplorare che quei prospetti i quali più 
che agli intenti statistici, dovrebbero servire per esercitare un'effi­
cace controllo del servizio, allo scopo di assicurarne il buon anda­
mento, nondimeno lascino ancora molto a desiderare per esattezza 
e precisione. 

GRTPPo. Domanda al Relatore se è risultato dai suoi studì sulla 
materia che per i minorenni residenti all'estero i quali rimangano 
privi di genitori, si prenda qualche provvedimento per assicu•·are 
anche ad essi il beneficio della tutela. Le Ambasciate e i Consolati 
dovrebbero fornire le opportune notizie, ma egli non sa se tali no­
tizie vengano realmente fornite e se si provveda in seguito dalle 
nostre Autorità giudiziarie all'apertura delle tutele. 

AzzOLINI. Ricorda che questo medesimo rilievo fu fatto nella. 
relazione dell'anno 1899; però non fu presa ~lcun provvedimento e 
non fu fatta nemmeno una indagine in proposito. 

GRIPPO. Crederebbe opportuno richiamare su questo punto 
l'attenzione del Ministro Guardasigilli, il quale potrebbe a sua volta 
rivolgere una raccomandazione al Ministro degli esteri, perchè le 
Ambasciate e i Consolati diano notizia della morte di cittadini ita­
liani residenti all'estero, i quali lascino prole minorenne,. al Procu­
ratore del Re del rispettivo circondario a cui appartenevano i 
defunti. Il Procuratore del Re dovrebbe poi provvedere in qualche 
modo per la tutela dei minorepni. 
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AzzoLINI. Ricorda che fu anche proposta la questione come si 

potrebbe esercitare la sorveglianza su queste tutele dai Consigli di 
famiglia, che ai termini del nostro Codice civile dovrebbero essere 

istituiti in Italia, nei mandamenti d'origine dei minorenni, mentre 
questi minorenni si troverebbero all'estero. 

GRIP.->O. Quando il Procuratore del Re fosse informato dai no­

stri agenti diplomatici o consolari dell'apertura della tutela potrebbe 
anche, ove lo credesse necessar:io nell'interesse dei minorenni, pro­
muovere le pratiche'uecessarie per il rimpatrio dei medesimi. 

Dichiara però che non intende di fare una proposta concreta 
in pro!losito, essendo sufficiente che la sua osservazione risulti dal 
processo verbale perchè ne abbia cognizione il Ministro Guarda­

sigilli, il quale potrà provvedere nel modo che ravviserà più oppor­
tuno ed efficace. 

PRESIL>ENTE. Ricorda che sulla materia delle tutele, la Commis­
sione deve anche esaminare e votare la proposta di riforma del si­

stema di registrazione delle notizie, allo scopo di rendere unica la 

fonte statistica ad evitare non poche cause di errori. Questo esame 

è stato rimandato perchè si desiderava che fosse presente alla di­
scussione il commissario Penserini, primo autore del progetto di 
riforma. Essendo questi ora presente metterà iu discussione anche 

tale argomento. 

Mette, intanto, ai voti le proposte contenute nella relazione 
Azzolini. 

Legge la prima: 

« Che alle relazioni annuali siano uniti due elenchi nominativi 

e motivati: uno per i funzionari deligenti, l'altro per i funzionari 

negligenti. Tali elenchi con le relazioni dopo essere stati esaminati 

da questa Commissione, dovrebbero essere inviati ai competenti 
uffici del Ministero di Grazia e Giustizia ». 

È approvata. 

PRESIDENTE. Legge la seconda proposta: 

« Che siano fatte nuovamente speciali insisten1e al Ministero 
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delle Finanze per la invocata f\Senzione da tasse e spese per gli 
atti concernenti tutele povere ». · 

È approvata. 

PRESIDENTE. Legge la terza proposta: 

« Che nella consueta trasmissione agli Uffici giudiziari delle 
relazioni presentate a questa Commissione si richiami autorevol­
mente su di esse la più diligente attenzione ed il solerte studio dei 
singoli Uffici ». 

È approvata. 

Mette poi ai voti le proposte concernenti l'unificazione delle 
fonti statistiche per la raccolta delle notizie sulle tutele, proposte 

già presentate alla Commissione nella prima seduta di questa ses­
sione quando furono lette dal relatore Azzolini le comunicazioni 
del Comitato permanente. 

Legge la prima proposta: 

« Istituzione di una scheda per tutte le tutele in corso al priu­
cipio dell'anno in cui avrà effetto la riforma e conseguente aboli­

zione, nella forma stabilita col regio decreto 10 dicembre 1882 
n. 1103, del registro delle tutele prescritto dall'articolo 343 del Co·· 
dice civile trasferendo nella scheda con le altre notizie, quelle volute 
coi successivi articoli 345, 346, e 347 ». 

Dà la parola al commissario Penserini perchè esprima il suo 

avviso sulle modificazioni apportate dal Comitato al suo progetto 
di riforma. 

PENSERINI. Dichiara che pur non essendosi trovato preseu te 

alla prima seduta, ha però letto la relazione Azzolini sulle comuni­
cazioni del Comitato, e prima di tutto sente il dovere di ringraziare 
il Relatore e il Comitato per la favorevole accoglienza fatta al suo 
progetto e per le benevole parole espresse al suo indirizzo. 

Aggiunge che dal momento che il Comitato ha creduto di 
estendere la compilazione della scheda a tutte le tutele aperte, 
mentre egli, per non aggravare troppo di lavoro le cancellerie, la 
aveva limitata alle tutele aperte negli ultimi due anni, non ha nes-
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suna difficoltà di dare il suo voto alla soppressione di alcuni dei re­
gistri da lui proposti, i quali col nùovo sistema diverrebbero inutili. 
Come pure approva pienamente l'idea di ridurre il numero delle 

notizie da richiedersi, trascurando quelle che, pur avendo una 

certa importanza, non sono assolutamente essenziali. Egli nel pre­
parare i modelli proposti ebbe in mira di comprendervi tutte le no­
tizie che potevano formare oggetto di es.ame, ma era anche suo in­
tendimento di toglierne alcune nella redazìol1e finale dei prospetti 

che dovevano distribuirsi alle Autorità giudiziarie. 

OsTERMAN~. Si preoccupa alquanto del ·fatto che nella proposta 

si parla di abolizione del registro disposto dall'articolo 34:3 del Co­
dice civile e della sostituzione della scheda a quel registro. 

AzzoLINI. Osserva che il Codice civile, disponendo che sia te­

nuto un registro delle tutele, in sostanza vuole assicurata la regi­

strazionedi provvedimenti di tanta importanza perchè sia garan­

tito il buon andamento del servizio. Ora le nuove proposte hanno 
appunto di mira questo scopo e la registrazione sarà fatta ugual­
mellte, ma con un sistema più perfezionato. 

Trattasi quindi a suo avviso di una trasformaziouq del metodo 
di registrazione e nulla più. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la prima proposta. 

È approvata. 

PRESIDENTE. Legge la seconda proposta: 

« Soppressione degli attuali elenchi nominativi istituiti colle 
circolari del Ministero di grazia e giustizia del 16 novembre e 6 di­

cembre 1896, nn. 1413-905, 31 dicembre 1897, n. 1226 e 27 ot­
tobre 1898, n. 1537 ». 

OsTERMANN. Os~erva che col nuovo sistema verranno soppressi 

anche i registri che ora sono tenuti presso i Tribunali, il che porterà 
ad un inconveì1iente non liuve, quello, cioè, che i Tribunali quando 

dovranno 'omologare le deliberazioni dei Consigli di famiglia, sic­
come generalmente romologazione si domanda presentando sola­

mente il ricorso senza accennare a precedenti, non avranno ele­
menti sufficienti per decidere se le diverse deliberazioni meritino o 
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. no di essere omologate, nè potranno verificare se per avventura 
con mutate parvenze si ritenti di ottenere una omologazione altra 
volta non concessa, cosa non nuova, specie nei Tribunali importanti 

divisi in più sezioni, e più di una volta scoperta in tempo mercè 
l'esame dei registri. Per ovviare a questo inconveniente si potrebbe 
disporre ·che il ricorso per l' omologazioue venisse trasmesso al 

Tribunale pel tramite del Pretore, il quale potrebbe corredarlo di 
tutti quei documenti e di tutte quelle informazioni che possono 

mettere il Tribunale in grado di poter giudicare con perfetta cogni­
zione di causa. 

PE:-iSERINI. Riconòsce che l'inconveniente lamentato dal collega 
Ostermann potrebbe presentarsi, e ciò si deve assolutamente evi­

tare. Però dichiara che il modo di evitarlo è semplicissimo: basta 
che il Pubblico Ministero, che deve essere sempre sentito in tale 
materia, faccia scrupolosamente il suo dovere raccogliendo per suo 
conto, e comunicando al Tribunale tutte le informazioni necessarie 

per un maturo giudizio. E nulla vieta al Pubblico Ministero di do­
mandare tutte queste informazioni al Pretore dipendente, chiedendo 

anche, qualora lo reputasse ·opportuno, che gli venisse spedita in 
originale o in copia la scheda concernente la tutela cui si riferisce 

la deliberazione presentata al Tribunale per l'omologazione. 

OsTERMANN. Dichiara che ha creduto opportuno fare l'osserva­
zione esposta perchè è convinto che l'inc·onveuiente sorgerà certa­

mente, ma non crede sia il caso di farne una proposta apposita, 
sembrandogli sufficiente che risulti da] processo verbale la sua rac­

comandazione. 

AzzoLINI. Ricorda che coll'abolizione degli elenchi nomiuativi 

viene anche risparmiato uon poco lavoro alle cancellerie. 

PRESIDENTE. Mette ai voti la seconda proposta. 

È approvata. 

Legge e mette ai voti la terza proposta: 

<' Adozione di tre registri numerici; il primo per il movimento 
generale annuale delle tutele ; il secondo per i consigli di famiglia 

o di tutela istituiti nell'anno; il terzo per il funzionamento delle 
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tutele aperte nell'anno ed in anni anteriori) ma limitatamente ai 
fatti avvenuti nell'anno cui si riferisce la indagine ~tatistica. » 

Anche questa proposta è approvata. 

BELTRANI-SCALIA. Vedendo terminato il lavoro di questa ses­
sione, prima che si tolga la seduta, vuoi fare una proposta che, cioè, 

la Commissione esprima il votò al Ministro Guardasigilli che si 
compiaccia di restituirle due dei suoi membri che hanno cessato di 
farne parte: il comm. Bodio ed il prof. Bosco. 

PRESIDENTE. Non può non essere d'accordo col collega Beltrani­
Scalìa nel desiderare che il comm. Bodio ed il prof. Bosco tornino 

a far parte di questa Commissione. Quanto al prof. Bosco, che è 
membro elettivo, non vi è per ora posto disponibile e non mancherà, 
quando vi sarà qualche vacanza, di far presente al Ministro Guar­
dasigilli il desiderio del collega Beltrani-Scalia. 

Quanto al comm. Bodio dichiara che è dolente che egli ora non 
faccia parte della Commissione e aggiunge anzi che non gli è possi­
bile di pensare ad una qualsiasi indagine statistica, senza che il 
suo pensiero non ricorra all'insigne uomo. 

Il comm. Bodio è membro di diritto della Commissione, 
in quanto è presidente del Consiglio superiore di statistica, ed es­

sendo stato fatto presente che era spirato H tempo della durata in 
carica dei membri del Consiglio superiore di statistica e quindi del 

suo presidente, senza che fosse stato provveduto alle nuove nomine, 
non mancò questa Presidenza di preoccuparsi della eventuale man­
canza del Bodio alle sedute di questa Commissione. Se non che fu 

anche fatto sapere che era in corso il provvedimento per la ricom­
posizione del Consiglio superiore di statistica, onde sembrò potesse 

riuscire intempestiva un'istanza al Guardasigilli perchè trovasse 

modo di richiamare nella Commissione il cessato presidente del Con­
siglio superiore di statistica. 

AzzoLINI. Ricorda quanto ebbe ad esporre su questo argomento 
con le comunicazioni presentate a nome del Comitato permanente 

al principio di questa sessione e che cioè la Presidenza ebbe già a 
chiamare l'attenzione del Guardasigilli sugli inconvenienti che de­

rivano dal fatto che i Ministeri interessati non comunicano le va­
riazioni nei posti che danno diritto, a coloro che li occupano, di far 
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parte della Commissione e che S. E. il Guardasigilli ha già avver­
tito i competenti dicasteri, affinchè sia data, a suo tempo, regolare 
partecipazione di ogni cambiamento di persona che, per promozioni 
o per nuove nomine, sia per avvenire nei detti uffici. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre relazioni pronte, benchè pa­
recchie altre fossero nel programma dei lavori di questa sessione, 
prima di togliere la seduta rivolge vive preghiere ai colleghi incari­
cati di presentare qualche relazione, di non mancare di riferire nella 
sessione ventura, per evitare anche che le notizie statistiche per­
dano col tempo quell'interesse che avrebbero se venissero illustrate 
con sollecitudine. 

PENSERINI. Riconosce che la raccomandazione fatta dal pre­
sidente tocca anche lui, ma ricorda che è la prima volta questa che 
egli non ha potuto adempire all'incarico affidatogli, perchè di­
stolto, come il presidente sa, da altre occupazioni che avevano 
carattere di maggiore urgenza. 

LuccHINL Non vuol togliere autorità alle esortazioni del pre­
sidente, che trova anzi giustissime, e che accetta in quanto lo 
riguardano. Riterrebbe utile però di non moltiplicare di soverchio i 
temi sottoposti allo studio della Commissione affichè questa abbia 
maggior agio di portarvi sopra il suo più accurato esame. 

PRESIDENTE. D'accordo in sostanza col collega Lucchini, gli 
fa però notare che se non fosse stato dato l'incarico di riferire 
su dieci argomenti probabilmente non si sarebbero avute nemmeno 
quelle quattro relazioni .che sono state effettivamente presentate. 

E dopo di ciò dichiara chiusa)a sessione. 

La seduta è tolta alle ore 11 e 3/4. 





PARTE II. 

RELAZI.ON""I_ 





-61-

RELAZIONI DEI OOlYIMISSARII 

Comunicazioni fatte dal Comitato permanente alla Commissione 
per la statistica giudiziaria e notarile. 

RELATORE: AZZOLINI. 

Ordinamento della Commissione. 

Dopo l'ultima sessione ordinaria del giugno 1902, ha cessato di 

appartenere a questa Commissione per la statistica giudiziaria e 

notarile il comm. Giuseppe Canevelli, già direttore generale delle 

carceri, perchè nominato consigliere di Stato; onde in sua vece è 

venuto a fat>e parte di diritto di questa Commissione il oomm. Ales­

sandro Doria, nuovo dir·ettore generale delle carceri. 

Fu poi avvertito che, non anco:a è stato provveduto per lari­

costituzione del Consiglio superiore di statistica, onde i componenti 

di esso sono decaduti dali 'ufficio per compiùto quadriennio ed 

attuàlmente non è coperto il posto di presidente del Consiglio su­

periore .,stesso, che secondo gli articoli 7 e 13 del regio decreto 

7 ottobre 1900, n. 350, conferisce al titolare il diritto di fare parte 

di questa Commissione e del suo Comitato permanente. Si attende 

quindi che sia fatto conoscere, come fu promesso, chi verrà scelto 

all'importante ufficio. 
Questi mutamenti, tardivamente o indirettamente conosciuti, 

indussero l'Eccellentissimo Presidente a rappresentarne gli incon­

venienti a S. E. il Guardasigilli, il quale già ne ha avvertito i 

competenti Dicasteri, affinchè sia data, a suo tempo, regolare par­

tecipazione di ogni cambiamento di persona che per promozioni e 

per nomine sia per avvenire negli Uffici, che dànno diritto al 

titolare di fare parte di questa Commissione per la statistica giudi­

ziaria e notarile. 
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Deliberazioni prese nella Sessione del giugno 1902. 

Le deliberazioni prese nella Sessione ordinaria, tenuta dal 25 
al 28 giugno ultimo scorso, furono prontamente pubblicate nel Bol­
lettino ufficiale del Ministero di grazia e giustizia e dei culti, del 
16 luglio 1902 (n. 28, pag. 334-335), onde è da ritenere, che almeno 
per questa volta saranno state evitate le meno giustificate lagnanze 

alle quali diedero pretesto taluni involontari ed inevitabili l'itardi in 
queste pubblicazioni. 

Sulle accennate deliberazioni ha riferito sollecitamente, come è 

prescritto, il nostro Eccellentissimo Presidente a S. E. il Guardasi­
gilli; ma finora il Comitato permanente non potè essere messo in 

condizione di esaminare quali provvedimenti o proposte possano 
essere opportuni per l 'esecuzione di queste deliberazio11i. 

Fu quindi proseguito lo studio sulle precedenti deliberazioni 
per le quali tuttora occorrono provvedimenti e di ciò vengo ora a 
dare conto. 

Contenzioso erariale. 

Reintegrata con la nomina del Commissario commendatore 
Baccarani la Commissione speciale, incaricata di predisporre la 

statistica del Contenzioso erariale, questa ha ripreso i suoi studi e 
su questo argomento sarà riferito verbalmente dagli stessi compo­

nenti la Commissione speciale non avendo ancora avuto occasione. 
di occuparsene ll Comitato permanent~. 

Giustizia amministrativa. 

Secondo i voti, manifestati dalla Commissione nella Seqsione 
del febbraio 1902, sono state di recente comunicate al Ministero 

dell'jnterno le deliberazioni prese in seguito alla relazione del Consi­
gliere Sandrelli sul funzionamento della giustizia amministrativa e 
furono contemporaneamente trasmessi i nuovi modelli dei prospetti, 

e le relative istruzioni, per raccogliere le notizie statistiche sui la­

vori degli uffici delle Giunte provinciali ammihistrative e della Se­
zione IV del Consiglio di Stato, richiedendo al Ministero dell'in-
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terno, per quanto r1guarda le Giunte provinciali amministrative, 

oltre la trasmissione dei prospetti riassunti vi, l'invio dei singoli 

prospetti riempiti da ciascun ufficio. Fu altresì richiamata l'atten­

zione dello stesso Ministero sulla ricordata relazione del Consi­

gliere Sandrelli, inviandone un congruo numero di copie affinchè 

possano essere distribuite a tutte le Prefetture e queste prendere 

cognizione delle osservazioni fatte circa il funzionamento delle 

Giunte provinciali amministrative. 

In questa occasione furono richiesti i prospetti statistici rias­

suntivi per gli anni 1901-1902 al fine di compiere, con quelli già ri­

cevuti pet·l'anno 1900, la prima serie triennale di queste notizie sta­

tistiche sulle quali,_ giusta la deliberazione presa nella Sessione del 

febbraio u. s., dovrà essere riferito a questa Commissione, in con­

tinuazione della relazione ~uaccennata. Ma per questo periodo le 

notizie statistiche necessariamente saranno date secondo i pro­

spetti finora in uso. 

Casse di risparmio in liquidazione. 

È una questione che si trascina da parecchi anni senza che an­

cora sia dato di vederne la soluzione. Tuttavia un passo verso di. 

essa è stato fatto di recente ed è da augurare che segni l'inizio del 

cammino da percorrere, senza nuove interruzioni, sino alla fine. 

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio, al quale si 

era rivolta la Presidenza di questa Commissione per avere le in­

formazioni che su questo argomento erano desiderate, dopo un 

lungo silenzio, come la Commissione ne fu già avvertita, si è ri­

volto alla Direzione generale della statistica per avere da questa il 

suo avviso sulla estensione da dare alla raccolta dei dati statistici 

relativi alle Casse di risparmio in liquidazione. La Direzione gene­

rale della statistica, dopo un accurato studio della questione, si con­

vinse che le notizie pubblicate nei Bollettini semestrali delle Casse 

di risparmio erano insufficienti a dar conto della situazione di quelle 

poste in liquidazione, e perciò ha preparato un questionario da spe­

dire alle singole Casse di risparmio per integrare con esso i dati 

pubblicati dal Ministero di agricoltura. 
Quando il Ministero di agricoltura avrà raccolto il nuovo mate­

riale statistico ne farà la spedizione alla Direzione generale della 
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statistica. la quale ne eseguirà lo spoglio e presenterà poi i risultati 

a questa Commissione. 

Ispezioni sulla compilazione delle statistiche giudiziarie. 

Il Comitato permanente ebbe da ricordare i voti più volte fatti 

dalla Commissione affinchè fosse verificato sul posto con saltuarie 

ispezioni come si provveda dalle Cancellerie e Segreterie giudi­

ziarie alla compilazione delle statistiche e per fornire ai compila­

tori delle medesime le istruzioni che caso per caso si rendessero 

necessarie. Perchè questi voti non rimangano più a lungo senza ef­

fetto fu pregato il nostro Eccellentissimo Presidente, e questo corte­

semente accondiscese, a riassumerli in una lettera diretta a S. E. il 

Guardasigilli per richiamarvi in· modo particolare la sua attenzione 

e raccomandando di esaminare se l'incacico di procedere a speciali 

verificazioni degli accennati lavori statistici possa essere affidato 

agli attuali Ispettori del Ministero della g~ustizia, sia inviandoli ap­

positamente dove, a giudizio della Direzione generale della Stati­

stica, ne apparisca più sentito il bisogno, sia quando essi debbano 

eseguire altre ispezioni. 

Assistenza e tutela degli esposti. 

Fu informata questa Commissione nella seduta del febbraio 

1902, come il Ministero dell'interno avesse risposto negativamente 

alla proposta, fatta nell'agosto 1901, di prendere occasione dalla 

nuova presentazione al Parlamento del progetto di legge sull'ordi­

namento della assistenza degli esposti per meglio regolare, con 

norme complementari a quelle del Codice civile, la tutel11, dei mino­
renni illegittimi non riconosciuti dai genitori. 

Pubblicate le deliberazioni, prese nella sessione del giugno 

1902 e con le quali fu manifestato il voto di insistere nell'accennata 

proposta, spontaneamente il Ministero dell'interno fece conoscere, 

con gradita sorpresa, al Ministero della giustizia, che quella Dire­

zione generale dell'Amministrazione civile, alla quale è affidato il 
·servizio della pubblica beneficenza, molto di buon grado era disposta 

a provvedere nel senso dei voti suespressi, onde domandò che in­

sieme alle delibe1'azioni, ai voti ed ai verbali delle discussioni di 
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questa Commis~ione gli fossero comunicate le notizie statistiche 
da essa raccolte su questo argomento. 

Fu già corrisposto a questa richiesta spiegando gli intendi­
menti della Commissione ed inviando copia delle relazioni, già pre­
sentate, sulle tutele dei minorenni negli anni 1899 e 1900, non che 

della importantissima relazione, ricca di notizie statistiche e di os­
servazioni, presentata dalla Sotto-Commissione, che ebbe a stu­

diare le condizioni de,i minorenni delinquenti, traviati, orfani ed 

abbandonati. 
È da augurare, che di questi studii po~sa vedersi fra breve 

qualche positivo risultato, imperocchè non solo sembri propizia la 

occasione. ma non ·difficile trovare modo di mettere ordine o almeno 
di attenuare i gravi inconvenienti derivanti dall'abbandono in cui 
ora è lasciata la tutela dei minorenni illegittimi, non riconosciuti, 

agevolando ed alleggerendo in pari tempo il compito, che ora riesce 
in alcuni mandamenti troppo difficile ed oneroso, per i Pretori. 

Tutele per i minorenni dimessi dai Riformatorii. 

Con la circolare del Ministero dell'Interno in data del 22 giu­

gno 1897, n. 20277-128-1, diretta ai Prefetti delle provincie e comu­
nicata dal Ministero di grazia e giustizia ai Procuratori Generali 

presso le Corti d'appello ed ai Procuratori del Re presso i Tribunali 

civili e penali, mediante avvertenza pubblicata nel Bollettino uffi­
ciale del Ministero di grazia e giustizia dell' 8 luglio 1897, n. 26, 
fu prescritta la compilazione e la spedizione al Ministero dell'in­

terno, alla fine di ciascun semestre, dell'elenco nominativo dei mi­
norenni che nel semestre medesimo erano stati denunciati alla 

competente autorità per la costituzione delle tutele. Successiva­
mente fu poi concordato che questi elenchi fossero comunicati al 
Ministero della giustizia per contr-ollo e vigilanza sugli uffici di­
pendenti. 

Sui risultati dell'esame e delle indagini, fatte con la scorta di 

questi elenchi per accertare la costituzione delle tutele, fu dato 
conto nella relazione annuale sulle tutele dei minorenni. 

Si ebbe già occasione di rilevar-e come per mancanza di uni­
formità e per frequenti inesattezze non giovassero questi elenchi 

al desiderato confronto, e come non potesse esservi esatta corri-

o - Annali di Statistica. F 
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spondenza col numero di queste tutele indicate neiprospetti, che 
vanno uniti alla relazione· annuale sulle tutele, perchè i ripetuti 
elenchi riferivano le denuncie fatte in previsione della demissione 
dei minorenni, e cioè sei mesi prima che le tutele potessero e do­
vessero es!'lere regolarmente costituite. 

Ma un più attento esame di questi elenchi rivelò una nuova oc­
casione di incertezza nella inesatta intestazione ad essi data, onde, 
anzichè riferirsi, come era stato richiesto, ai minorenni dimessi da 
Riformatorii, si accennava ai minorenni ivi ricoverati, in quanto 
fosse ad essi applicabile l 'articolo 262 del Codice civile, e cioè 
potesse essere costituita la tutela, nonostante il ricovero nel Rifor­
matorio, perchè essi avevano parenti, conoscenti e capaci dell'uf­
ficio di tutore. 

Fatto ciò presente alla Direzione generale delle carceri, fu 
anche osservato che ad evitare ogni equivoco e, sebbene per le in­
dagini di questa Commissione sia più importante accertare e cono­
scere le tutele costituite per i dimessi dai Riformatorii, perchè è 

da presumere che ben poche siano quelle per i ricoverati, forse 
sarebbe stato opportuno disporre che d'ora innanzi siano compilati 
due elenchi nominativi, uno delle denuncie per le tutele da istituire 
per i minorenni ricoverati, l'altro relativo alle tutele per i mino­
renni dimessi dai Riformatorii. 

Questa proposta fu accolta con cortese sollecitudine dalla Di­
rezione generale delle carcE:ri, che ha comunicato i modelli degli 
accennati due elenchi, i quali furono perciò presentati all'esame 
del Comitato permanente e da esso approvati, salvo poi vedere 
quale maggior profitto sia dato ricavare da essi per accertare la 
regolare istituzione di queste tutele. 

'l. Tutele - Unificazione delle fonti statistiche. 
l l 

11 desiderio di questa Commissione, in più occasioni manife­
stato, di riunire in una sola le varie, fonti da cui si raccolgono le 
notizie per taluni argomenti della statistica giudiziaria, ha già avuto 
soddisfacimento per la statistica dei fallimenti che procede ora egre­
giamente e corrisponde alle legittime esigenze dei due Ministeri 
interessati, cioè quello della giustizia e quello di agricoltura, ind~1-
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stria e commercio, non che della Direzione generale della statistica, 
in questa parte, organo esecutivo di entrambi i Ministeri. 

Ora, a questo desiderio è da dare esaudimento anche rispetto 
ad un altro importantissimo ramo delle indagini di statistica giudi­
ziaria, quello cioè delle tutele, argomento al quale la nostra Com­
missione ha sempre rivolto le sue più diligenti cure. 

E come per la statistica dei fallimenti, anche per le tutele, la 
maggior lode va tributata al nostro collega, comm. Penserini, il 
quale, coll'autorità e con la competenza che tutti gli riconoscono, 
studiò e preparò i progetti di unificazione uno dei quali, come dissi, 
fu già adottato, e l'altl'o, da assai tempo elabol'ato, fu sottoposto alla 
approvazione della Direzione generale della statistica, la quale ne ha 
ora ultimato l'esame e ne ha riferito il risultato al vostro Comitato 
permanente. In nome di questo debbo brevemente intrattenere la 
COmmissione sulle linee generali della riforma. 

Il comm. Penserini ebbe in esame alcuni progetti e studi per 
la riforma dei registri statistici che erano stati mandati al Ministero 
di grazia e giustizia e tra gli altri sono da ricordare : 

1° quello del signor Enrico Magnani, sostituto segretario 
della Procura generale del Re in Casale MoQferrato; 

2o il casellario di tutti i minorenni sottoposti a tutela, istituito 
presso la R. Procura di Macerata dal Procuratore del Re del tempo 
P. Giannattasio; 

3° lo studio «Sulla tutela dei minorenni secondo la legge 
civile italiana » note di pratica giudiziaria del pretore (ora giudice) 

Vittorio Pepi; 
4° il progetto di un registro statistico sinottico giornaliero, 

presentato dal signor Gaetano Stagnitti, cancelliere della pretura 

di Paternò; 
5o lo studio« Tutela e Curatela» del signor Ignazio Mistretta 

cancelliere della Pretura di Castelvetrano. 
Il comm. Penserini trovò meritevole di speciale considera­

zione il primo di questi progetti, del quale, a sua dichiarazione, 
egli si valse per la compilazione del progetto di riforma da lui pre­
sentato alla Direzione generale della statistica, pur trovando in tutti 

gli altri pregi peculiari, degni di lode. 
Il progetto del signor Magnani pone a base delle annotazioni 

statistiche per il servizio delle tutele dei minorenni una scheda per 
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ogni tutela, la quale raccoglie tutte le notizie, che possono interes­
sare, per avere cognizione dell'andamento di ciascuna così per 
le persone sottoposte a tutela, come per i consigli pupillari. 

Per tradurre in cifre le notizie della scheda fu preparato, dal 
signor Magnani nn prospetto numerico, nel quale sono riassunte 
e designate tutte le informazioni che la scheda fornirebbe con uno 
svolgimento di rubriche, che a prima vista si appalesa subito ecces­
sivo, perchè vi si contano ben 118 colonne. 

Il comm. Penserini, accettando in massima il concetto che 
aveva guidato il sig. Magnani nella sua riforma, propone la scheda 
singolare per ogni tutela, con alcune opportune aggiunte al modello 
presentato dal Magnani, e trovando egli pure eccessivo lo sviluppo 
del registro numerico dianzi accennato, vi sostituisce un sistema di 
registri nominativi e numerici che, se permette di raccogliere più fa­
cilmente i dati, non è scevro però, a giudizio del Comitato, dall'ap­
punto che si è fatto al progetto Magnani, quello cioè di rendere 
assai laboriosa alle cancellerie la raccolta delle notizie. 

Ed inyero, poichè il comm. Penserir1i opina che non si po­
trebre d'un tratto adottare la scheda pel' tutte le tutele in corso al 
momento in cui la riforma avrebbe esecuzione, senza obbligare le 
can~ellerie ad un gr·avoso lavoro, egli- contrariamente al progetto 
Magnani- vorrebbe non solo c•mservare i registri nominativi che 
anche oggi si compilano nelle cancellerie, per quanto composti di 
pochissime colonne, e dai quali perciò non è possibile trarre che 
ben scarso profitto, ma li v~rrebbe aumentare di numero e di for­
mato, in modo che essi fossero la traduzione in· - forma prospet­
tica - delle notizie contenute nella scheda. 

E così, seguendo il suo logico sistema, proporrebbe istituire 
quattro registri nominativi: 

1 o per i minorenni legittimi con patrimonio. 
» senza patrimonio. 

illegittimi con patrimonio. 
)) )) sen.za patrimonio. 

Forse è superfluo avvertire che questi quattro prospetti in 
sostanza non sarebber·o che la riproduzione di un medesimo esem­
plare, il quale viene adattato alle peculiari informazioni, che con 
esso sarebbero da raccogliere, e che 1a ragione della distinzione 
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trovasi nel contrapposto dei due fatti: legittimità o illegittimità 
della nascita, tutela eon o senza patrimonio, i quali richiedono 
diverse e speciali registrazioni. 

Lo scopo precipuo di questi registri sarebbe quel1o di eserci­
tare con essi un controllo da parte del Procuratore del Re e di 
fornire gli elementi alla statistica numerica delle tutele, la quale 

però avrebbe la sua concreta manifestazione in altri tre prospetti 
· numerici: l'uno che farebbe conoscere il movimento generale delle 
tutele aperte e chiuse, dei consigli istituiti nell'anno, convocati o 
non convocati e sempre in funzione delle categorie fondamentàli 

delJe tutele di minorenni legittimi con patrimonio o senza, e di 
minorenni illegittimi con patrimonio o senza; un secondo che for­

nirebbe notizie speciali sulle sole tutele di minorenni per i quali fu 
costituito il consiglio di famiglia o di tutela nell'anno al quale si 
riferisce la statistica (e queste notizie concernono principalmente i 
fatti che danno luogo all'apertura della tutela e gli indugi nelle 
denunzie di essi e nella costituzione dei consigli); un terzo pro­
spetto numerico raccoglierebbe le informazioni più importanti ri­

spetto ai fatti che si svolsero nell'anno e che riguardano non sol­

tanto le tutele costituite nell'anno stesso, ma anche quelle istituite 
precedentemente (e questi fatti si riferiscono alle adunanze dei con­
sigli di famiglia o di tutela, alle deliberazioni prese circa la persona 
del minorenne e il patrimonio, alle omologazioni, alla presenta­
zione degli stati annuali, ai provvedimenti riguardanti i consulenti 
o i tutori, ecc. ecc.). 

Infine, a complemento di tutto il sistema, il comm. Penserini 
avrebbe tracciato uno speciale stato numerico da riempirsi dai 
Pretori nell'occasione delle loro ispezioni quadrimestrali ai registri 
dello stato civile e che, insieme al verbale di verificazione, si do­

vrebbe trasmettere al Procuratore del Re, accompagnato con un 
rapporto illustrativo. 

Questo prospetto numerico si riferirebbe più specialmente 
all'accertamento dei fatti che danno luogo all'apertura delle tutele, 
in quanto esso possa compiersi con 1' esame dei registri dello 

stato civile. 
Da questo breve, per quanto imperfetto riassunto del lavoro 

ponderoso e coscienzioso compiuto dal comm. Penserini, la Com­
missione può tuttavia formarsi un'idea, pur non avendo sottocchio li 



- 70-

materiale da esaminare, non dirò della diligenza con cui è stato 
studiato l'argomento il che sarebbe superfluo dichiarare, ma del­
l'ampiezza e del logico ordinamento di tutto il sistema, la cui attua· 
zione certamente segnerebbe un progr1=1sso notevole in questa parte 
della statistica giudiziaria. 

Ma il Comitato, pur riconoscendo che un'indagine statistica 
completa sulle tutele. non potrebbe ordinarsi diversamente da quanto 
è stato ideato dal comm. Penserini, ha dovuto con rincrescimento 
convincersi che allo stato attuale delle cose, quando cioè le Cancel­
J3ie giudiziarie si trovano così affollate di lavoro, specialmente 
dipendente da inchieste statistiche, onde già muovono lagni, che 
è giustizia riconoscere non del tutto infondati, sì corre il rischio di 
compromettere la efficacia del nuovo sistema, attuandolo così come 
fu ideato, se non si cercasse di togliere, per quanto sia possibile, 
tutte quelle notizie, le quali, pur avendo una certa importanza, non 
sono assolutamente essenziali. 

Il Comitato è convinto che nei riguardi statistici anche ogni 
più piccola notizia può avere una notevole importanza, e che possa 
tornar utile il rilevarla statisticamente; ma se si seguisse rigorosa­
mente questo convincimento, sarebbe difficile assegnare un limite 
alle ricerche statistiche e perciò chi è incaricato della pratica esecu­
zione di esse deve soprattutto preoccuparsi di domandare quel tanto 
che è assolutamente e strettamente necessario per avere diritto di 
esigere che la risposta sia fedele e coscienziosa. 

Informando l'opera sua a queste convinzioni, il Comitato ha 
cercato, pur mantenendo inalterate -le linee generali della riforma, 
quali furono tracciate dal comm. · Penserini, di diminuire alquanto 
la latitudine dell'inchiesta e pur riservandosi di completare il suo 
studio nei particolari (e sarà lieto se in questa parte esso potrà· 
avere ancora l'illuminato concorso dell'opera del comm. Penserini) 
crede opportunÒ di :;ottomettere fin da ora all'approvazione della 
Commissione le sue vedute su questa materia. 

Il Comitato accetta l'adozione della scheda. Non può esservi 
dubbio sulla utilità di questo metodo e tanto meno innanzi a questa 
Commissione, la qua1e in più occasioni energicamente si pronunciò 
per la superiorità del metodo della scheda su 'tutti gli altri. 

Ed il Comitato è tanto convinto della utilità di questo mezzo 
per la raccolta delle notizie statistiche che - a costo di una appa-
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rente contraddizione con quanto in suo" nome ·ho testè dichiarat-o-­
esso apina che sia da estendere a tutte le tutele in corso, a diffe­
renza di quanto proponeva il comm. Penserini, che avrebbe limitata 
la compilazione della scheda alle tutele istituite nei due ultimi anni, 

per evitare un eccessivo lavoro alle cancellerie delle Preto.re. 
Questo lavoro che sarebbe assegnato alle Preture, certamente 
non è lieve, ma forse nemmeno così grave come a primo aspetto si 
può supporre. Sono circa 130,000 Je tutele esistenti e quindi le 
1535 preture avrebbero da redigere poco meno di 100 schede in 

media per ciascuna. Anzi il maggior numero delle Preture rimarrà 

molto al disotto di questa cifra e soltanto poche diecine, nelle mag­
giori città, ne avranno un numero assai superiot·e, e per queste è · 
da ritenere, che si potrà provvedet·e in via eccezionale con mezzi 

eccezionali. 
Ma il Comitato non esitò ad estendere la scheda a tutte le tu­

tele rimaste aperte in vista dei vantaggi notevoli che ne sarebbero 
de1•ivati, e pr-incipalissimo quello che la redazione di questa scheda 

avrebbe offerto occasione a una verifica generale delle tutele, già 
invocata con le relazioni annuali presentate a questa Commissione 
e che ne accerterebbe il numero preciso, di cui oggi invece è lecito 
dubitare. Perchè una riforma abbia buon successo, occorre che il 

materiale su cui essa si basa non sia infido e noi non potr·emmo mai 
rilevare, se non a scadenza di molti anni, i buoni effetti del nuovo 

ordinamento statistico, se rimanesse incerto il numero delle tutele 
o per buona parte · di esse si dovesse ricorrere ancora alle an­

tiche fonti. 
A compensare però questo maggior lavoro il Comitato ravvisa 

opportuno di sopprimere subito ed interamente gli attuali registri 
nominativi. Essi in sostanza non sarebbero che una trasformazione 
della scheda e quindi un dupli~ato di essa e lo stesso comm. Pense­
rini riconosceva che di essi ~on avrebbesi potuto fare a meno in 
quanto egli limitava la compilazione della scheda alle tutele istituite 
nei due ultimi anni. Qualora non si accolga questa limitazione, 
come propone il Comitato, è ovvio che scompare la principale ra­
gione, che giustificherebbe la conservazione dei detti registri. 

Per le verifiche e i controlli che, col mezzo dei detti registri, 

avrebbero potuto eseguire i Pr-ocuratori del Re, è chiaro che essi 
soli non basterebbero per una ispezione diligente, tanto è ciò vero 
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che anche il comm. Penserini ammetteva che per questi controlli 
sarebbe stato necessario richiedere e inviare a quando a quando 

le schede alle Procure regie. È dunque là scheda il vero fonda­
mento della riforma, la base unica su cui si potrà imperniare 
qualunque futura indagine statistica sulle tutele. 

Questa scheda, di cui presentiamo qualche esemplare . mano­

scritto, si ~costerebbe un po' dal concetto genuino di scheda, perchè 
essa parteciperebbe anche dei caratteri del registro. Si compor­
rebbe infatti di un foglio· e nelle due facciate esterne - l 'anteriore 
e la posteriore - recherebbe le notizie di indole, per così dire, 
1tatica cioè l'elenco dei minorenni sottoposti a tutela, le notizie 
sull'apertura (fatto e data), la costituzione del Consiglio (membri, 
qualità), l'inventario, il patrimo11io inventariato, i minorenni usciti 

di tutela e la cessazione della tutela, e nella pagina doppia interna, 
tracciata in modo che si possano introdurre fogli intercalari, por­
terebbe tutte le notizie che rjguardano le convocazioni del Consiglio 

e le sue deliberazioni, ed è questa la parte in éui la scheda ora pro­
posta si muta in registro descrittivo nominativo. 

Per quanto riguarda i prospetti numerici il Comitato avrebbe 
adottato quelli proposti dal comm. Penserini, salvo qualche lieve 

riduzione o aggiunta, delle quali non sembra necessario dar conto 
per ora, perchè, come fu già detto, lo studio ulteriore che il Comi­
tato si ripromette di fare, potrebbe consigliare qualche altra 

modificazione. 
Sarebbe stato desiderio del Comitato di compiere il suo studio 

in modo da potere col principio del nuovo anno attuare il nuovo 

sistema. Ma esso si è convinto della impossibilità di far ciò, nei 
pochi giorni che restano per arrivare alla fine dell'anno e per l'oppor­
tunità che simile riforma sia fatta conosr.ere alla Magistratura 

molto tempo prima della sua attuazione, affinchè disponga e prov­
v• senza essere costretta dall'urgenza del tempo. 

Il Comitato quindi crede di potere impiegare utilmente questo 

tempo in uno studio sempre più approfondito dei particolari del 
nuovo sistema, ma prima domanda alla Commissione se consenta 

la sua approvazione sl.li punti fondamentali della proposta riforma 
e cioè: , 

1° Istituzione di una scheda per tutte le tutele in corso al 

principio dell'anno in cui avrà effetto la riforma e conseguente abo-
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Iizione, nella forma stabilita col regio decreto 10 dicembre 1882, 
n. 1103, del registro delle tutele, prescritto dall'articolo 343 del Co­
dice civile, trasferendo nella scheda con le altre notizie, quelle volute 
coi successivi arti,coli 345, 346 e 347 dello stesso Codice civile; 

2° Soppressione degli attuali elenchi nùminativi istituiti colle 
circolari del Ministero di Grazia e Giustizia del 16 novembre e 6 

dicembre 1896, nn. 1413-905, 31 dicembre 1897, n. 1226, e 27 ot­
tobre 1898, n. 1537; 

3° Adozione di tre prospetti numerici. il primo per il movi­

mento generale annuale delle tutele, il secondo per i consigli di 
famiglia o di tutela istituiti nell'anno, il terzo per il funzionamento 
delle tutele aperte nell'anno ed in anni anteriori, ma limitatamente 

ai fatti avvenuti nell'anno cui si riferisce la indagine statistica. 
Quando la Commissione abbia espresso il suo avviso su questi 

tre punti, il Comitato completerà gli studi intrapresi in modo che 

nella prossima sessione ordinaria il progetto di riforma possa essere 

definitivamente approvato e portato subito a conoscenza delle Auto­

rità competenti. 
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Sul ricovero per correzione paterna negli anni 1899, 1900 e 1901 

RELATORE: BELTRANI-SC:~LÌA. 

Sommario. - << Salvare il fanciullo>>: Questione che urge risolvere -
Fonti alle quali si attinge - Notizie raccolte dal Ministero di Grazia 
e Giustizia e dalla Direzione generale di statistica - Deduzioni che 
si traggono - Notizie raccolte dalla Direzione generale delle carceri 
- Confronti con gli anni 1879-80-tll delle tre categorie di minorenni: 
ricoverandì per correzione paterna; condannati per reati comuni; 
oziosi e vagabondi - Deduzioni che si traggono - Rapporti dei pre­
sidenti dei Tribunali civili - Deduzioni che si traggono - Giudizi 
dei primi presidenti delle Corti di appello e di presidenti di Tribunali 
civili - Deduzioni che si traggono - Opinioni delle Direzioni deì 
l:tiformatorii governativi e privati - Deduzioni che si traggono da 
tutto il lavoro: l'Istituto del ricovero per correzione paterna è piaga 
che ogni anno inaspriscesi - l'Istituto del ricovero per correzione 
paterna non risponde al suo fine in Italia - Urgenza di provvedere. 

Salvare il fanciullo, è uno dei problemi la cui soluzione pare 
affidata al secolo che sorge: salvare il fanciullo, è il voto che oramai 
si solleva da ogni parte del mondo civile; salvare il fanciullo che la 
mano della mm·te minaccia nei brefotrofi, - che la speculazione 
sfrutta col lavoro e colla prostituzione, - che il vizio dei genitori 
getta, debole, intisichito, deficiente nel civile consorzio, - che 
l'ambiente guasto conduce negli ospizi o nel carcere. 

Oramai filantropi e Governi, corpi accademici e congressi af­
faticansi intorno a quel problema, arduo quanto comple~so, che 
anche voi, onorevoli colleghi, giudicaste meritevole della vostra 
attenzione, affidando ad una Sotto-Commissione l'incarico di racco­
gliere e sottoporvi tutti i materiali di studio neeessari: una Sotto­
Commissione alla quale auguro che non sia becchino la balia. 

Nell'ultima sessione del giugno 1901, il nostro solerte collega 
Aschieri ebbe ad esporvi tutto il lavoro che si era fatto da questa 
Sotto-Commissione sul vasto argomento dei minorenni, e sui prov­
vedimenti provocati dal Governo, sicchè nel trattare dell'argomento 
che mi avete incaricato di ristudiare- l'Istituto della correzione 
paterna nel triennio 1899-Hl00-1901 -io posso fare a meno di 
esaminarne lo svolgimento, in halia e fuori, le norme legislative 
che lo r·egolano presso le più civili nazioni, le relazioni tra esso 
e la delinquenza, ecc., ecc. Dovrei ripetere cose già dette, - cose 
da voi già da lunga pezza sapute. 
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Tralascia!}do adunque questo studio retrospettivo, e rivolgendo 
l'esame su quanto si riferisce all'Italia nm:;tra, ho preferito di esa­
minare la questione da un punto di vista più pratico, attingendo 
alle quattro fonti seguenti: 

I. - Le cifre raccolte dal Ministero della giustizia e prove­
nienti dalle Procure generali delle Corti di appello, sulle ordinanze 
di ricovero o di liberazione emesse dai Presidenti dei tribunali e 
le cifre statistiche raccolte, sul servizio stesso, dalla Direzione ge­
nerale delle carceri; 

Il. - I rapporti riservati, coi quali, giusta la circolare del 
24 giugno 1897, i Presidenti dei tribunali ci vili devono accompa­
gnare le ordinanze di ricovero; 

III. - I giudizi manifestati, sull'Istituto della correzione pa­
terna, dai Primi Presidenti delle Corti d'appello e dai Presidenti dei 
tribunali civili, nelle relazioni annuali che devono inviare al Mini­
stero di grazia e giustizia; 

IV. ·- Le opinioni, sul medesimo soggetto, espresse dai diret­
tori degli Istituti (governativi e privati) del regno, nei quali la Dire­
zione generale dell~ carceri fa ricoverare i minorenni per correzione 
paterna. 

I risultati ehe otterremo da questi quattro ordini di ricerche, 
di provenienze diverse ma aventi il medesimo scopo, in armonia 
agli studi precedentemente fatti, vi porranno in grado di venire a 
qualche conclusione. 

l. - Istanze di ricovero e di liberazione. 

(Ministero di Grazia e Giustizia). 

Ricorderete, onorevoli colleghi, la circolare a questo riguardo, 
emanata dal ministro Costa il 24 giugno 1897. I primi dati statistici 
furono esaminati dal nostro collega Borgomanero, nella sessionedel 
luglio 1898; ma essi riferivansi al solo secondo semestre del 1897, 
sicchè non poterono che mostrare la necessità di fare ulteriori 
ricerche. 

Le due tabelle che seguono, comprendono le cifre degli anni 
1897, 1899-1901; e senza ehe io mi dilunghi in superflue osserva­
zioni, voi agevolmente potrete rilevare 

Dalla prima: Istanze di ricovero. 



{sTANZE DI RICOVERO PER CORREZIONE PATERNA. 

l 
Sul totale delle istanze 

l Istanze presentate presentate nell'anno e pendenti l l'stanze ritirate 
nel dall'anno precedente 

l 
o sono state 

A N N I corso dell'anno abbandonate 

(a) Accolte Respinte i 

l l l 
l 

l 
M. F. M. F. M. F. 

l 
M. F. 

1 897 (2° semestre) . • .•. 7!4 279 l 4-19 150 l 173 92 l 107 40 

897 (a calcolo) •.•.... 1488 358 898 300 246 184 214 80 

BW .•••...••••.• 1705 555 ll99 331 335 168 205 83 

900 ..••.•••.•••. 1744 488 ll93 298 371 143 197 6;) 

901 .•..•...•..•• 1849 
' 

510 1393 

l 
347 313 

l 
13! 147 

l 
40 

--------

(r-1') Mancano le notizie per l'anno 18\lS. 

Minorenni 

ricoverati a carico 

dello Stato 

l 
M. 

l 
F. 

l 401 143 

802 286 

1089 32J 

1068 288 

1264 

l 
338 

l 
l 

l 

Minorenni 

ricoverati a spese 

degli interessati 

M. 

l 
F. 

48 l 7 

96 14 

110 7 

120 IO 

131 9 

"'-i 
0:> 
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come il numero di esse aumenti sensibilmente ogni anno; 
come, di fronte alle domande respinte, la proporzione delle do­

mande accolte aumenti anch'essa: 

M. 72 °/o (2° sem.) - 77 °/0 1899 - 76 °/o 1900- 82 °/o 1901. 
F. 62 °/o (2° sem.)- 66 °/0 1899- 68 °/o 1900- 72 °/ 0 1901. 

come la proporzione delle famiglie che concorrono, poco o 
molto, al mantenimento dei loro ricoverati, sia sempre piccolissima, 
oscillando dall'8 al 10 °/0 ; 

come il numero delle domande abbandonate o ritirate, micro­
scopico sempre, sia ciò non di meno in continua diminuzione. 

Dalla seconda: Istanze di libera~ione. 



JsTANZB- DI LIBERAZIONE DAL RICOVERO PER CORREZIONE PATERNA. 

Sul total<:l delle istanze 
Istanze presentate nell'anno e pendenti Istanze accolte di minorénni Istanze 

dall'anno precedente ritirate 
presentate sono state o 

ANNI ab bando· 
A carico A carico ne·ll'anno nate d t> gli (a) Accolte Respinte dello Stato interessati 

M. l F. M. 
l 

F. M. 
l 

F. M. 

l 
F. M. 

l 
F. M. 

l 
F. 

l lUI l l 
1897 (2° semestre). . . . 359 l 318 88 3:) 26 13 l 302 84 16 4 

1897 (a calcolo) .•.•. 718 222 636 176 7ù 52 l 26 2 60! 
l 

16S 32 8 

1899 •...••..... 932 206 860 163 50 2-1 25 17 790 l 1:57 70 6 

1900 ..•........ 1532 226 1459 205 -!2 18 2::l 5 137-1 l 201 'i9 3 
l 

1901 •..•.....•. 1028 174 \)7l 

l 
14.~ 47 

l 
32 4 2 910 

: 

l-IO 55 

l 
3 

---· 

(a) Mancano le notizie per l'anno 1898. - (b) Questa ricerca è stata cominciata nel 1899. 

Istanze respinte di minor<'nni 
(b) 

A carico A carico 
degli 

dello Stato i n teressati 

M. 

l 
F. l\ L 

l 
F. 

.. 
l 

.. .. . . 

l .. .. .. . . 

50. 23 .. l 

41 l 16 l 2 

44 31 3 l 

-l 
00 
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come il numero di esse sia in proporzione molto minore di 
quello delle domande di ricovero; 

come le domande accolte, di fronte alle respinte, presentino 
anch'esse un crescendo, ma ~n proporzioni molto più alte delle do­
mande di ricovet•o accolte: 1 

M. 90 °/ 0 (2°sem. 1897)- 94 °/0 1899-97 °/0 1900·- 95 °/ 0 1901. 
F. 77 °/0 (2° sem. 1897) - 87 °/0 1899- 92 °/ 0 1900- 82 °/0 1901. 

Troveremo in seguito la spiegazione di queste differenze. 
Però non posso astenermi dal soggiungere : che avendo 

chiesto alla Direzione generale di statistica il numero dei decreti 
emessi dai Presidenti dei Tribunali civili del Regno, per colloca­
mento di minorenni in una Casa di educazione o di correzione, 
giusta la disposizione dell'articolo 222 del Codice civile, le cifre che 
ne ho ricevuto sono queste: 

1892, 1740 - 1893, 1871 - 1894, 1776 - 1895, 2041 
1896, 2122 -- 1897, 1550 - 1898, 1544 - 1899, 1494 
1900, 1265 - 1901, 1668, 

cifre che presentano qualche differenza colle precedenti, mentre 
dovrebbero andare perfettamente all'unisono. 

Becreti di ricovero e domande di assegnazione 
per correzione paterna. 

(Direzione generale delle carceri). 

l decreti di ricovero di minorenni·per correzione paterna, per­
venuti alla Direzione generale delle carceri, in questi ultimi anni, 
presentano le cifre seguenti: 

1893, maschi 1141, femmine 361, totale 1502 
1894, » 1209, » 443, » 1652 
1895, » 1316, » 376, » 1692 
1896,, » 1329, » 380, » 1709 
1897, )) 654, )) 218, » 872 

(1° sem.) 

1897, )) 522, )) 101, » 623 
(2° sem.) 

1898, » 978, )) 253, » 1231 
1899, )) 1141, )) 301, » 1442 
1900, )) 1266, )) 247, » 1513 
1901, )) 1259, » 276, » 1535 
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Le quali mostrano: 
a) una disarmonia non lieve con le cifre raccolte dalla Dire-

zione generale di statistica· e dal Ministero di g~azia e giustizia; 
b) un aumento graduale e notevole dal 1893 al 1896; 
c) una leggiera sosta nel· secondo semestre del 1897. 
d) una ripresa di aumento, a cominciare dal 1898. 

Richiamerò su queste osservazioni la vo~tra attenzione, ono­
revoli colleghi, e per ora mi fermo alle cifre statistiche. 

Fin da quando io ebbi l'onore di essere chiamato a capo della 
Direzione generale delle carceri (1879), mi preoccupai della que­
stione dei minorenni e cominciai a raccogliere notizie alle quali oggi 
mi piace di attingere, sperando di. farvi ~osa gradita. 

Come punto di confronto colle cifre del triennio che, per desi­
derio vostro, ho impreso a studiare, 1899, 1900, 1901, io vi presento 
quelle del triennio 1879, 1880, 1881 (alleg. A); e riassumo in breve 
le differenze di maggiore momento che da esse vengono fuori tra i 
singoli anni dei due periodi 1879-1881 e 1899-1901. 

a) Il numero delle domande è aumentato, per i maschi, di 
68 °i0 nel1899, di 102 °/ 0 nel1900, di 119 °/o nel 1901: per le femmine 
di 74 °/0 nel 1899, di 51 °/o nel 1900, di ~1 °/ 0 nel 1901: ed ove si 
rifletta che la popolazione libera, in venti anni, sia aumentata 
di 0,7 °/o, è agevole veder nettamente il progresso che fa nel paese 
nostro questa piaga che si chiama ricovero per correzione paterna .. 

b) Tanto per i maschi, quanto per le femmine, la proporzione 
delle domande è grandemente cresciuta, nelle provincie Lombardo­
Venete e Napoletane ed è diminuita nella Toscana: così nelle pro­
vincie Lombardo-Venete la proporzione del secondo triennio sul 
primo è cresciuta, per i maschi fino a 181 °/0 , e per ]e femmine 
fino a 116 °/ 0 : nelle provincie Napoletane è cresciuta fino a 324 °/o 
per i maschi e fino a 1633 °/o per le femmine (giova avvertire che si 
tratta di piccole cifre): nelle provincie Toscane è diminuita fino 
al 40 °/0 per i maschi e fino al 60 °/0 per le femmine. Giova però 
osservare che queste variazioni possono attribuirsi, in parte, agli 
istituti che sono stati aperti o chiusi; perchè la maggiore o minore 
facilità di ricovero spinge i genitori a farne istanza. Infatti nelle 
altre regioni nelle quali le condizioni degli' istituti sono rimaste le 
stesse, la proporzione delle domande non ha subito notevoli varia 
zioni. 
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c) Il contributo della popolazione urbana si è fatto maggiore: 

1879, 84 °/ 0 - 1899, 91 °/0 

1880, 84 °/0 - 1900, 91 °/0 

1881, 85 °/ 0 - 1901, 95 °/0 • 

d) Tanto nei maschi, quanto nelle femmine è scemata la pro­
porzione delle domande di ricovero per fanciulli minori di 10 anni: 

Maschi 17 °/o - 15 °/o- 16 °/0 nel primo periodo (1879-81). 

Id. 14 °{0 - 12 °/o- 9 °/o nel secondo (1899-901). 

Femmine25 °/0 -20 °/o -17 °(.., nel primo periodo. 

Id. 14 °,' 0 - 11 °/o- 10 °/0 nel secondo. 

Ma è bene sapere in proposito, che fino a pochi anni addietro 

pervenivano alla Direzione generale delle carceri domande di rico­

vero per bambini di 8, 7 e perfino di 6 anni; siccbè fu d'uopo fare 

conoscere alle autorità competenti che l' Amministrazione non 

avrebbe disposto ricovero di minorenni di età inferiore ai 10 anni, 

sembrando assurdo che i genitori non possano riescire a frenarne 
i traoiamenti. 

e) La proporzione dei minorenni di oltre i 18 anni è picco­

lissima ne' due sessi: 

M. 2 °/0 - 1 °(o - 1 °/u nel primo periodo; 

2 °/ 0 - 2 °/o - 2 °/o nel secondo. 
F. 8 °/0 - 5 °/0 - 9 °/o nel primo periùdo; 

8 °/ 0 - 8 °/ 0 - 8 °/o nel secondo. 

ciò che si spiega agevolmente, avendo presente che a quella età 

comincia per gli uni la via del delitto, e per le altre quella della pro­
stituzione; 

f) La proporzione degli illegittimi è sempre piccola, e sempre 
più sensibile tra le femmine; 

g) La condizione di avere in vita tutti e due i genitori pare 

perda la sua benefica influenza.; sicchè sui minorenni da t·icoverare 

avevano viventi il padre e la madre: 

Maschi 

1879, 46 °/ 0 1899, 54 °{0 

1880, 48 » 1900, 51 » 

1881 , 49 » 1901 , 5G » 

6 - Annali di Statistica. 

Femmine 

1879, 32 °/ 0 1899, 46 °{ 0 

1880, 36 » 1900, 39 )) 

1881, 40 )) 1901, 44 )) 
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h) Le famiglie più numerose pare offrano un numero mag· 

giore di domande di ricovero, sopratutto per le femmine; sicchè 
avevano fratelli e sorelle: 

Maschi 

1879, 63 °/ 0 1899, 84 °/ 0 

1880, 69 » 1900, 84 )) 

1881, 63 » 1901, 85 » 

Femmine 

1879, 52 °/ 0 1899, 85 °/ 0 

1880, 63 » 1.900, 82 » 

1881' 47 )) 1901' 72 » 

i) Finalmente sulla frequenza alle scuole, mentre nei maschi 
la differenza tra il primo periodo ed il secondo è lievissima: 

77 °/o nel 1879 
79 » nel 1880 
79 » nel 1881 

80 °/o nel 1899 
77 » nel 1900 
82 » nel 1901 

. le femmine, invece, presentano un fatto meritevole di attenzione: in 
quanto che il secondo periodo si distacca grandemente dal primo ed 
offre proporzioni molto vicine a quelle dei maschi: 

54 °/0 nel 1879 
60 » nel 1880 
56 » nel 1881 

79 °( 0 nel 1899 
73 >> nel 1900 
78 » nel 1901 

Altre notizie che mi sembrano di qualche importanza, ho ri­

chiesto dalla Direzione generale delle carceri, sul ricovero per 
correzione paterna in quest'ultimo triennio (allegato B), e da quelle 

notizie si può desumere : 

a) Che sui minorenni dei quali è stato ordinato il ricovero: 
cioè: 

nel 1899 M. 1141, F. 301- nel 1900 M. L266, F. 247 
nel 1901 M. 1259, F. 276 

ne sono stati assegnati: 

M. 78 °.'o nel 1899, 
F. 93 » nel 1899, 

78 °/ 0 nel 1900, 67 °/0 nel 1901, 
91 » nel 1900, 97 » nel 1901, 

dei quali, nei Riformatorigoverna1ivi: 

M. 42 °/0 nel 1899, 
F. 8 » nel 1899, 

57 °/o nel 1900, 
7 » nel 1900, 

46 °( 0 nel 1901, 

7 » nel 1901. 
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Ciò che dimostra qualmente l'Amministrazione provvede, come 
meglio può, alle richieste che le vengono fatte e mentre colloca 
quasi tutte le femmine, grazie alle offe1·te degli Istituti privati, lo 
stesso non può fare per i maschi; 

b) Che, tolti i minorenni che hanno in vita ambedue i geni­
tori, il maggior numero delle do.mande proviene dalle madri, ri­

maste vedove, sopratutto se trattasi di maschi ; e dai tutori o dai 
padri rimasti vedovi, sopratutto se trattasi di femmine; 

c) Che il tempo che passa dalla data dell'ordinanza a quella 
della domanda di assegnazione è relativamente breve; 

d) Che pariment-i breve - anzi brevissimo per quanto ri­
guarda le femmine - è il tempo che passa tra il decreto e l'ordine 

di assegnazione: e se la stessa celerità non si riscontra pei maschi, 
ciò dipende esclusivamente dal difetto a~soluto di posti. In quanto 
che il numero delle ordinanze di ricovero è annualmente di gran 

lunga maggiore di quello delle liberazioni e per provvedere a tutte, 
come a ragione l'autOI·ità giudiziaria esige, occorrerebbe più di 

mille altri posti, ossia una spesa di meglio che oltre 300,000 lire 

all'anno; 
e) Che i minorenni censurati, ossia che 

giudiziari, sono nella:- p~porzione: 

M. di 14 °/
0 

nel 1899, 18 Oi nel 1900, 
F. di · 5 · » nel 1899, 8 » nel 1900, 

hanno precedenti 

17 °/o nel 1901' 
4 » nel 1901, 

proporzioni che acquistano maggior peso ove si tenga presente: 
che di questi censurati la maggior parte è stata colpevole di 

reati comuni : 

M. 74 °/0 nel 1899, 78 °/o nel 1900, 69 °/o nel 1901, 
F. 57 >"> nel 1899, 63 » nel 1900, 60 » nel 1901, 

che la maggior parte non aveva oltrepassato i 14 anni quando 

ebbe la prima condanna: 

M. 54 °/o nel 1899, 53 °/ 0 nel 1900, 47 o l 
l o nel 1901' 

F. 62 » nel 1899, 25 )) nel 1900, 50 )) nel 1901, 

che una non piccola proporzione aveva già riportato due o 

più condanne: 
~ 

M. 30 o/o nel 1899, 37 o l nel 1900, 40 o l nel 1901' l o :o 

F. 25 » nel 1899, 33 » nel 1900, 37 )) nel 1901. 
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Finalmente un'ultima ricerca ho voluto far fare, sui registri 
della Direzione .generale delle carceri, per sapere quanti sui condan­
nati adulti dei quali è stata chiesta l'assegnazione ad un luogo di 

·pena, nel triennio in esame, furono, nelle loro minori età, censu­
rati; e le cifre raccolte farebbero venire a queste conclusioni: 

a) Che sui condannati all'ergastolo, il cui numero ascese: 

nel 1899 a 78 m. e 8 f. - nel 1900 a 64 m. e 5 f. - nel 
1901 a 74 m. e 6 f., nessuno era stato ricoverato per correzione 
paterna o per oziosità e vagabondaggio, ma erano stati condannati 
nella minore età a pene restrittive della libertà 19 m. e 2 f. nel 
primo anno, - 11 m. e 4. f. nel 1900 - 16 m. e punte femmine 
nel 1901. 

. b) Che sui condannati alla reclusione il cui numnro ascese: 

nel 1899 a 85t)2 m. e 335 f. - nel 1900 a 7693 m. e 501 f. 

nel 1901 a 7689 m. e 382 f. 

vi erano stati: 

ricoverati per correzione paterna 12 m. nel 1899 - 4 m. 
nel 1900 - 6 m. nel 1901; 

ricoverati per oziosità e vagabondaggio 19 m. nel 1899 -
25m. ~el 1900- 3 m. nel 1901; 

consegnati ai parenti 51 m. nel 1899 - 32m. e 1 f. nel1900 
-13m. nel1901; 

condannati a pene restrittive della libertà durante la minore 
età 1838 m. e 4 f. nel 1899 - 1647 m. e 32 f. nel 1900- 1582 m. 
e 48 f. nel 1901. 

c) Che sui condannati alla detenzione il cui numero ascese: 

nel 1899 a 416 m. e 57 f. -nel 1900 a 399m. e 65 f.: nel 
1901 a 389m. e 59 f. 

vi erano stati 

ricoverati per correzione parterna O nel 1899- O nel 1900 
- 1 m. nel 1901; 

ricoverati per o.ziosità o vagabondaggio 1 nel 1899- 2 m. 
nel 1900 - 1 m. nel 1901; 



-85-

consegnati ai parenti ()nel 1899 - t m. nel 1900- O nel 
190t; 

condannati a pene restrittive della libertà mentre erano mi­

norenni 20 m. nel 1899 - 29 m. e t f. nel 1900 - 34 m. e 2 f. 
,nel t901. 

Le quali cifre porterebbero a ritenere che, nella maggior· parte 

dei casi, carattere singolare della delinquenza in Italia sia più la 

impulsività passionale, - la mancanza di riflessione per non saper 

frenare gli impulsi bestiali, anzichè la perversità calcolata, - la 

tendenza a delinquere che, cominciata ad apparire nella più tenera 

età. prende nella età matura tutto il naturale sviluppo. 

Per completare lo studio comparativo di questi due trienni, ho 

voluto mettere di fronte anche le cifre dei minorenni condannati 

per reati comuni e dei minorenni oziosi e vagabondi, dei quali è 

stata chiesta l 'assegnazione alla direzione generale delle carceri. 

Le cifre raccolte che vi presento, mi sembrano di una gravità 

e di una eloquenza veramente eccezionali : 

1879 1899 1880 1900 1891 1901 

~ 
maschi Jì8 2U7 223 1832 20~ l!:UJ 

CLndannati 
femmine 17 44 lS ~s 1:3 44 

Oziosi ~ maschi 485 631 :)13 657 512 til:3 

e vagabondi femmine 150 157 144 16t 119 l ~2 

Esse provano quale sia l'aumento allarmante della delinquenza 

dei minorenni in Italia, e confermano la te~i da me sostenuta, cioè: 

che l'istituto della correzione paterna serve per gli oziosi e va­

gabondi. 

Avrei desiderato far seguire le notizie chieste dall'on. senator-e 

Boccardo sui conseguentì dei minorenni rilasciati; ma dopo la sta· 

tistica compilata all'uopo nel t893 nessun'altra se ne è fatta colle 

ste~se vaste proporzioni, e bisognerà pregare il nuovo nostro col­

lega, direttore generale delle carceri, a preparal'e le ricerche ne­

cessarie per il t.riennio ora decorso giovando grandemente cono­

scere quali risultati siansi avuti. 
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II. - Rappol"ti riservati dei Presidenti dei Tribunali civili. 

Ricorderete, onorevoli colleghi, il voto espresso da questa 

Commissione e le istruzioni date dal Ministro guardasigilli, onore­

vole Costa, allo scopo di ottenere dai presidenti dei Tribunali civili 

dei rapporti riservati da unirsi a ciascuna domanda di assegnazione. 

Questi documenti hanno, a parer mio, una speciale impor­

tanza; poichè trattasi di singoli rapporti fatti dal magistrato che 

ordina il ricovero per correzione paterna, non sotto la pressione 

delle parti interessate, ma fatti dal magistrato che quasi sempre 

ha interrogato il minorenne da ricoverare, che lo ha intet·rogato 

quasi sempre alla presenza dei genitori o dei tutori, che ha rice­

vuto informazioni particolareggiate dalle autorità locali, in guisa da 

farsi del minorenne stesso un concetto quanto è possibile rispon­

dente al vero. 

Nella mia relazione sul ricovero per correzione paterna pre­

sentata a questa Commissione, nell'adunanza del maggio 1897, io 

esaminai 670 di quei rapporti che riferivansi appunto al secondo 

semestre del 1897. Grazie alla cortesia della direzione generale 

delle carceri, ho potuto ora esaminare i rapporti riguardanti il 

triennio 1899-190 l, così suddivisi: 

1899 per Maschi 1003, 

1900 

1901 

)) 

)) 

1115, 

1258, 

per Fem. 284, Totale 1287, 

» 227, » 1342, 

» 250, » 1508, 

ho potuto cioè leggere più di 4000 rapporti e ne ho scelti, per 

l'anno 1899, 263 (m. 221 f. 42) - per l'anno 1900, 170 (m. 153 

f. 17)- per l'anno 1901, 163 (m. 148 f. 15) che ho l'onore di de­

positare nell'ufficio di segreteria, caso mai qualcuno di voi abbia 

desiderio di consultarli. Gli altri non dicono nulla, proprio nulla; 

limitandosi ad affermare che il minorenne del quale chiedevasi il 

ricovero era veramente òiscolo, --dedito all'ozio ed al vagabon­

daggio. 

I minorenni che formano argomento dei rappo!;_'ti da me scelti, 

possono dividersi in tre categorie: 
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1899 

l 
1900 1901 

MINORENNI 

l 
l 

l M. F. l M. l F. M. F. 
l 

A) Dediti alla ilelinquenza, spe-
cialmente al furto, non deferiti 

B 

al magistrato, o non giudicati, 
per mancata denunzia, per de-
sistenza di parte, ecc ..... 123 

l 
30 69 12 so lO 

) Già 'condannati per reati di-
versi, specialmente per furto, 
ed a pene di ducata diversa. 
sovente recidi vi 86 6 73 4 6! 4 

C) Deficienti, tlgli d alcooli!!ti, dt 
l2 l 

pazzi, ecc. Abbandonati, ecc· 6 ll l 4 l l 
l l 

Mi dispenso dal numerarvi i reati più gravi commessi dai mi­

norenni della seconda categoria; ma, credetemi su parola, io ho 

letto cose che fanno raccapriccio, perchè mettono a nudo la bestia 

umana nella sua più laida abbiezione, nei suoi più selvaggi istinti. 

Il numero di questi rapporti la cui importanza, ripeto, è gran­

dissima, dovrebbe armonizzare con quello delle ordinanze, e corri­

spondere poi perfettamente con l'altro delle domande di assegna­

zione. Esso invece è alquanto minore per probabili dispersioni o 

dimenticanze; ed io colgo l'occasione per richiamare sull'argomento 

l'attenzione del collega Direttore generale delle carceri, perchè i 

rapporti che dovrebbero essere trasmessi alle Direzioni degli stabi­

limenti ai quali i minorenni sono assegnati, siano uniti al fascicolo 

di ogni ricoverato, potendo spesso servire a ricerche, sotto ogni 

riguardo, importantissime. 
E torno alle cifre. Le quali confermano i risultati delle altre 

studiate nel 1898, cioè: 
che dall' 11 al 22 per cento sui maschi, e dal 5 al 12 per 

cento sulle femmine, quei minorenni pei quali si domanda il rico­

vero per correzione paterna, sono veri e propri delinquenti in tutto 

il significato della parola; 
che tutti gli altri sono oziosi e vagabondi, quando non se ne 

sia domandato il ricovero in una casa di correzione, come se si 

trattasse di un istituto di pubblica beneficenza. 

Mi pet·metto di pregare gli onorevoli colleghi a voler richia­

mare alle loro memoria quel che io ebbi a scrivere in proposito 

nella mia precedente relazione del 1898. 



-88-

III. -Giudizi dei Primi Presidenti delle Corti di appello 
e dei Presidenti dei Tribunali dviii. 

Prima di passare in rassegna le opinioni manifestate da questi 

magistrati, occorre premettere una osservazione generale. 

Dovendo essi trattare ogni anno, nel medesimo rapporto, due 

argomenti senza dubbio connessi, ma pur sempre diversi: la patria 

potestà e l'istituto della correzione paterna, talvolta avviene che 

l'uno o l'altro passi in seconda linea, sicchè il vostro relatore ri­

mane deluso ed imbarazzato. 

Nè ciò è tutto: perchè dovendo essi trattare ogni anno l'argo­

mento medesimo, e non potendo esservi tra un anno e l'altro diffe­

renze notevoli, meno casi veramente eccezionali, spesso accade che i 

primi anni quei rapporti siano pieni di osservazioni, -ricchi di ma­

teriali, ma che in seguito l'entusiasmo sbollisca, - l'attenzione sia 

richiamata su altri argomenti, sicchè si finisca per non prestarvi 

più la ~ecessaria attenzione e per adottare le solite frasi di semplice 

trasmissione. 

Riservandomi di fare in proposito una proposta, riassumo in 

poche parole ciò che han detto di notevole, nei loro rapporti, quei 

magistrati. 

GENOVA. - Primo Presidente. Nulla. 

Presidente del Tribunale ciDile di Genova. Assicura che spesso 

la parola del magi.strato ha prodotto buoni risultati, in quanto che 

parecchi minorenni per i quali era stato chiesto il ricovero per cor­

rezione paterna han promesso di ravvedersi ed han mantenuto la 

loro parola. 

CASALE.- Nulla. 

ToRINO.- Primo presidente. Ritiene che sia stata utile la mag­

giore energia spiegata a riguardo dei minorenni discoli e la inchiesta 

fatta sulle condizioni economiche delle loro famiglie; - deplora lo 

indugio che si frappone nel ricoverare i minorenni quando l'ordi­

nanza è stata emessa; - loda l'azione dei Riformatori sulla condotta 

dei ricoverati. 
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Presidente del Tr. cio. di Torino. Ritiene utile A necessario
1 

«in relazione alla prevenzione della delinquenza>>, l'Istituto della 
correzione paterna, ma vuole che esso sia esclusivamente affidato 
all'autorità giudiziaria, «alla quale non venga meno il dovutole pre­

stigio, sicchè la Direzione delle carceri debba eseguire e non abbia 
il diritto di scelta che ora in fatto essa esercita, sui decreti da ese­

guirsi»,- deplora il ritardo nelle assegnazioni;- deplora il modo 
come i funzionari di P. S. assumono informazioni sui minorenni, 
« sicchè sovente è impossibile distinguere se il provvedimento i nvo­
cato riguardi un vero discolo da correggere, o non piuttosto un 
disgraziato che per essere di peso ai parenti, poco affettuosi e forse 
viziosi essi stessi, venga dipinto come cattivo pér ottenere che sia 
mantenuto .a spese dello Stato ». 

Presidente del Tr. cio. di Saluzzo. Loda l'azione che i Rifor­
matori hanno sui minorenni ricoverati. 

Presidente del Tr. civ. di Alba. Deplora il ritardo nelle asse­
gnazioni. 

MtLANO. - Primo Presidente. Giudica ottimo il provvedimento 
di sentire il minorenne in contraddittorio coi genitori; ma deplora 
il ritardo nelle assegnazioni. 

Presidente del Tr. cio. di Milano. Deplora la lentezza dei 

provvedimenti che spesso giungono quando è troppo tardi, mo­
strando come il provvedere a tempo sarebbe per lo Stato anche un 
beneficio pecuniario; - loda l'Istituto giuridico, per la protezione 
dell'infanzia, sùrto in Milano; - e con parola caldissima sostiene 

la necessità assoluta dello intervento dello Stato « mercè leggi ten­
denti a disciplinare, e, se occor·re, a meglio restringere l'esercizio 
della patria potestà », mettendo freno al dit'itto dei genitori di ri­
prendere i loro figliuoli; diritto « che data la in~apacità di molti 
genitori di fruirne, o perchè poco compresi dell'altezza del loro 
mandato e talora per mali costumi ed altre cause turpi, si risolve 

in gravissimo danno ai minori stessi ». 

Presidente del Tr. cio. di Monza. Plaude al maggior rigore 

raccomandato nello accogliere le domande di ricovero, perchè si è 

potuto così mettere un freuo allo abuso che di esse facevasi. 
Presidente del Tr. cio. di Varese. Scrive nei medesimi sensi. 
Presidente del Tr. civ. di Como. Mostra i deplorevoli effetti 

del ritardo nelle assegnazioni. 



-90-

BrrEscrA. - Primo Presidente. Riconosce la utilità della parola 

del magistrato sull'animo dei minorenni ; - ammette che mino­

renni dei quali si domanda il ricovero per correzione paterna siano 

veri delinquenti. 

Presidente.del Tr. civ. di Brescia. Accennando agli abusi che 

possono commettersi dalle parti interessate sul ricovero di un mi­

norenne, esprime avviso «che la semi delinquenza dei minorenni, 

ai sensi dell'articolo 222 Cod. civ. si dovrebbe con~iderare un male 

locale, e così imporre alle locali comunità il mantenimento dei mi­

norenni pei quali si è accolto il ricorso di ricovero ». 

Presidente del Tr. civ. di Mantova. Osser~;a che i genitori che 

hanno ottenuto il ricovero dei loro figli non se ne· danno più pen­

siero, e non curano di domandare la revoca dell'ordinanza, nem­

meno quando essi sono già ravveduti. 

VENEZIA. - Primo Fresidente. In vista degli abusi che si com­

mettono, ritiene che sia utile qualche provvedimento che regoli la 

liberazione dei minorenni dai Riformatori. 

Presidente del Tt•. civ. di Verona. Deplora che i genitori si 

ostinino a riprendere i figli dai Riformatori anche contro il parere 

dei direttori di es::i che li dicono tuttavia pericolosi, e crede che se 

lo Stato paga il ricovero, lo Stato abbia il diritto di farlo cessare 

quando il ravvedimento è reale. 

Presidente del Tr. civ. di Conegliano. Mette in evidenza il 

danno cagionato dal ritardo nelle assegnazioni ed opina che, quanto 

meno, il decreto dell'autorità giudiziaria non ·dovrebbe essere 

emesso se la Direzione generale delle carceri non ha la possibilità 

di eseguirlo. 

PARMA. -· Nulla. 

LuccA . ...:.._ Primo Presidente. Nulla. 

Presidente del Tr. civ. di Lucca. Trova inutile di sentire i mi­

norenni discoli, perchè spesso promettono di emendarsi ma rara­

mente mantengono la promessa; e ritiene troppo lunghi gli atti 

prescri~ti dalla circolare del 1897. 

Presidente del Tr. civ. di Lioorno. Riconosce la convenienza 

di fare indagini sulle condizioni economiche dei genitori per metter 

freno allo abuso di domandarè il ricovero dei loro figli per non 

werne pià il peso. 
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FIRENZE -Primo Presidente. Nulla. 
Presidente del Tr. ci,. di Firenze. Attribuisce lo aumento 

delle domande di ricovero all'aumento della popolazione povera, e 
deplora che i genitori ritirino i loro figli dai Riformatori senza che 
siano emendati. 

Presidente del Trib. ci,. di Arezzo. Crede che la parola del 
magistrato abbia salutare influen~a sui minorenni, i quali spesso 
mantengono la promessa di emendarsi. 

President~ del Trib. civ. di San Miniato. Denunzia il fatto di 
genitori che calunniano i loro figli per ottenerne il ricovero. 

BoLOGNA. - Primo Presidente. Ammette la utilità di interro­
gare personalmente il minorenne, « per ben comprendere se per di 
lui tristizia ribelle ad ogni freno siano stati i genitori costretti a 
chiederne il ricovero per correzione, o, derelitto e misero, sia egli 
vittima della loro malvagità ed ingordo interesse; e, deplorando il 
ritardo nei provvedi me n ti da parte della Direzione generale delle 
carceri, esamina le difficoltà ed i pericoli,di raccogliere e di esporre 
in iscritto « memoria di vergogna della quale l'onore e la reputa­
zione d'individui e di famiglie sono posti a cimento ». 

Presidente del Trib. cio. di Bologna. Denunzia genitori che ac­
cusano i loro figli per ottenerne il ricovero; - deplora il ritardo 
delle assegnazioni; - solleva il dubbio se possa un presidente rifiu­
tare al padre l' ord.inanza di liberazione per un minorenne non e­
.mendato;- ed opina che tutto lo andamento di questo importante 
istituto debba dipendere dali 'autorità giudiziaria. 

Presidente del Trib. cio. di Forlì. Giudica poco utile lo inter­
rogatorio dei minorenni, perchè sono simulatori. 

ANcONA. - Primo presidente. Passa in rassegna lo andamento 
dell'istitut'o della correzione paterna e giudicandolo « snaturato 
nella sua applicazione », opina « doversi studiare ed adottare dei 
provvedimenti diretti a rimuovere abusi, se ve ne fossero, e limitare 
il numero dei ricoverati, applicando rigorosamente la legge ». 

Presidente del Trib. civ. di Ancona. Deplora il fatto di mino­
renni che si fanno passare per discoli pur non essendo tali. 

RoMA. -Primo Presidente. Riconosce la necessità dei prov­
vedimenti adottati « allo scopo di evitare che l'istituto della corre-
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zione paterna venga trasformato, contrariamente al suo fine, in 
un Istituto di beneficenza ». 

Presidente del Trib. cio. di Roma. Mette in evidenza la utilità 
dei provvedimenti adottati per accertarsi delle cause che s'invocano 
allo scopo di ottenere- il ricovero. 

Presidente del Trib. cio. di Viterbo. Si duole del ritardo delle 
assegnazioni. 

AQUILA. - Primo Presidente. Deplora che « i genitori con so­
verchia facilità ricorrono all'art. 222 del Cod. civ., men per repri­

mere la mala vita dei loro figliuoli discoli, quanto per profittare 
della protezione dello Stato addossandogli l'onere della spesa per la 
educazione». 

Presidente del Trib. cio. di Lanciano. Denunzia il fatto di 
qualche madre che istruì va il figlio sul modo come doveva rispon­
dere al Presidente per ottenere il ricovero. 

NAPOLI. - Primo Presidente. Protesta contro i genitori che 
domandano la liberazione dei loro figli anche contro il parere dei 
direttori dei Riformatorì che li dicono non emendati. 

Presidente del Trib. cio. di Napoli. Denunzia i genitori che 

invocano la revoca dell'ordinanza di ricovero, non ostante i figli 
loro siano sempre riottosi ed indisciplinati; - si duole del ritardo· 
delle assegnazioni; -e constata che l'Istituto della correzione pa­
terna si confonde con un Istituto di beneficenza per le misere con­

dizioni economiche dei genitori. 

CATANIA. - Primo Presidente. Nulla. 

Presidente del Trib. cio. di Catania. Sostiene che lo aumento 
delle domande di ricovero dipende dal fatto che « sparisce dalla co­
scenza popolare l'idea che il rinchiudimento imprima al minorenne 

il marchio di essere effettivamente discolo, per sostituirvi quello che 
il rinchiudimento serve ad esonerare i genitori dal mantenimento 
del figliuolo e dal dare a questi una educ!l.zione, ecc. » 

PALERMO. - Primo Presidente. Spiega il piccolo numero di 

domande di ricovero con la poca fiducia che si ha nell'opera emen­
datrice delle Case di correzione. 

Presidenti dei Trib. cio. Nu1la. 



-93-

CAGLIARI. -Primo Presidente. Nulla. 

Presidente del Trib. cio. di Cagliari. Dice che in Cagliari i 
genitori che domandano il ricovet·o de' loro figli non lo fanno mai 
per e~imersi dall'obbligo di averne cura. 

Presidente del Trib. ci,, di Sassari. Crede che i maschi sieno 
più sensibili delle femmine agli ammonimenti del Magistrato; -
mostra la necessità di aprire in Sardegna una Casa di correzione. 

Permettète che, per il momento,· io non tragga conclusione al­
cuna da questi importanti~simi rapporti, e che proceda avanti esa­
minando l'ultima categoria delle ricerche da me fatte, voglio par­
lare delle 

IV. - Opinioni dei Direttori 

dei Riformatori (governativi e privati) del Regno. 

Trattandosi di questioni di fatto, e persuaso che « accanto alle 
cifre statistiche e sopra di esse vi è la voce della esperienza, -
Ja parola di coloro i quali, per il contatto continuo con le classi dei 
minorenni corrigendi, sono in grado di dare suggerimenti pratici 
ed efficaci, » io rivolsi un Questionario a q~elle Direzioni; e sono 
lieto di poter dire che tutte risposero colla migliore volontà, mo­
strando piena soddisfazione per la importanza che naturalmente si 
annetteva alle loro risposte. 

Sotto ogni quesito mi limito a riassumere per sommi capi le 

loro risposte. 

UomundR P. 

I mino1·enni fatti ricove1·are per correzione paterna, sono vera­
mente, nella loro maggi01·anza, così cor1·otti, così discol-i da aver bisogno 
della disciplina del Riformatorio j ovveJ'o il ricovero è spesso chiesto per 
le misere condizioni della famiglia? 

FEMMINE (Rif. privati e governativi). --:- Sì, rispondono sedici 
Direzioni; le minorenni fatte ricoverare sono veramente tali da 
meritare il provvedimento; - Sì, rispondono sei, ma vi sono ecce­
zioni; - No, risponde una, la maggioranza delle minor~nni è fatta 
ricoverare in vista delle misere condizioni della famiglia; - ed il 
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Direttore del Riformatorio di Perugia (governativo) calcola che 40 °/
0 

delle ricoverate non si potrebbero chiamare discole. 
MAsCHI (Rif. privati).- Due Direzioni ritengono giusto il prov-· 

vedimento; - tre lo ritengono giusto per una parte; - e questa 
parte ascende a 66 oro secondo una, ed appena al 15 °/o secondo 
un'altra. 

MAsCHI (Rif. governativi). -Sì, rispondono due Direzioni; -
Sì, ma per molti vi. è anche il fattore della miseria, risponde una; 
- per il terzo dei J'Ìcoverati il provvedimento è ingiusto, dice una 
quarta; - ed una quinta lo giudica « per molti una invereconda 
speculazione~. 

Quanti sono (se ve ne sonq) i minorenni 1·icoverati che pott·ebbero 
essere t·estituiti alla lm·o famiglia, perchè emendati, e perchè potrebbero 
guadavnarsi la vita col .lavoro? 

FEMMINE (Rif. priv. e gov. ). - Nessuna potrebbe essere libe­
rata, rispondono quasi tutte le Direzioni, e parecchie aggiungono 
che « se anche qualcuna potesse essere restituita alle famiglie, si 
correrebbe serio pericolo di vederle perdute \'. 

MASCHI (Rif. priv.). -Danno tutte la stessa risposta: nessuno 
può essere liberato. 

MASCHI (Rif. gov.). - Danno tutte la medesima risposta, di­
chiarando che molti potrebbero essere liberati; ma esprimono an­
ch'esse gravi timori, mettendo in evidenza la necessità di tutelare 
i liberati, almeno nei primi tempi del loro ritorno nella eivil co­
munanza. 

llODJRDdta 3•. 

Quanti sono. stati, nell'ulUmo triennio (1899-1900-1901), i minm·enni 
fatti uscit·e dal Riformatorio per volontà dei parenti e prima che la 
eménda dei ricoverati fosse conseguita? 

FEMMINE (Rif. priv. e gov.). -Se si eccettuano quattro Dire­
zioni le quali affermano che nessuna giovinetta è stata liberata 
malgrado il parere contrario della Direzione, tutte le altre rispon­
dono affermativamente, ed il numero delle liberate per qualche Ri­

formatorio è di 26, - di 48, - di 80: ed una Direzione osserva che 
il numero di queste liberate va aumentando. 
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M~scHI (Rif. priv.). - Due sole direzioni rispondono negati­

vamente, le altre cinque rispondono affermativamente. Il numero 

delle liberate va da 4 a 30; n è manca il grido di allarme per fare 

sentire che i parenti ritirano i loro figli quando sanno che possono 

sfruttarli. 

MAscHI (Rif. gov.). - Le risposte delle cinque direzioni sono 

affermative. La propo1·zione dei minorenni liberati immaturamente 

può calcolarsi di 20 al 30 ~/o· Tutte deplorano questo fatto, ed uno 

dei direttori più provetti mostr&, colle cifre alla mano, i tristissimi 

effetti che cagiona il potere illimitato dei genitori. 

Do1nanda 4•. 

La Direzione di cotesto Riformatorio continuct suoi ?'apporti coi 

rnin01·enni liberati? Nell'affermativa potrebbe dù·c quale sia la condotta 

che essi tengono dopo la liberazione ? 

FEMMINE (Rif. prov. e gov. ). -No, rispondono cinque direzioni 

di Riformatori privati: no - perchè a prescindere dalle difficoltà 

che si incontrano, le mino:enni ricoverate àppar.tengono a provincie 

lontane. No, dice il direttore del Riform-atorio di Perugia, perchè 

trattandosi di servizio delicatissimo, la domanda di informazioni da 

parte della direzione potrebbe nu?cere alle giovanette che si sono 

emendate. 
Sì, rispondono diciasette aÙre direzioni ed i risultati sono ot­

timi, perchè sappiamo che la maggior parte delle liberate si conduce 

bene. Sono le giovanette corrotte che non danno piu segno di vita, 

scrive una direzione: - la corrispondenza con le minorenni liberate 

è il filo che le mantiene buone, scrive un'altra; - le giovanette 

emendate si rivolgono sempre a noi se hanno bisogno di soccorso 

nella loro vita, scrive una terza; e potrei continuare le citazioni se 

non temessi di abusare del vostro tempo. 
MAscHI (Rif. priv.). - Rispondono negativamente due dire­

zioni, per le ragioni medesime sopra accennate; rispondono affer­

mativamente cinque, confermando i buoni risultati ottenuti. 

MAscHI (Rif.gov.).- Rispondono tutti affermativamente (meno 

il direttore del Riformatorio di Torino perchè da poco arrivatovi), e 

la proporzione dei liberati che si conducono bene fanno ascendere 

dal 60 all'SO 0
( 0 • 
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Domanda 5*. 

Qual'è la durata media del ricove·ro dei minorenni t•icoverati in co­
testo Riformatorio? Crede codesta Direzione che essa sia bastevole per 
ottenere la correzione dei t·icoverati? Crede che dom·ebbe abbreviarsi ren­
dendola più seve1~a, o prolungar si 1·endendola più educativa? 

FEMMINE (Rif. priv. e gov .). -Su 22 direzioni, due non rispon­
dono in modo concreto, una indica la media di due aimi, -una dai 
due ai tre, -cinque da tre a quattro; per tutte le altre la media è 

superiore ai cinque anni, in guisa che qualcuna parla di 8- di 9-
di 10 armi. In generale vorrebbero che la durata fosse stabilita fino 
alla maggiore età, salvo ad abbreviarla quando lo scopo del ricovero 
fosse raggiunto. Tutte ritengono che carattere precipuo del rico­
vero debba esse·re lo educativo. 

MASCHI (Rif. priv .). - Due direzioni rispondono vagamente, 
cinque indicano la media durata del ricovero da tre a sei anni, che 
trovano bastevole; pref~riscono la educazione alla severità della 
correzione. 

MAsCHI (Rif. gov.). - Tutte indicano una media di 12 a 18 
mesi, r.he trovano insufficiente ad emendare un discolo: la maggior 
parte vorrebbe far dipendere la durata del ricovero dalla direzione 
e preferiscono il sistema essenzialmente paterno. 

Domanda 6a. 

Codesta Di?·ezione crede che, nei t1·aviamenti dei mùwrenni ricot•e. 
1·ati, abbia influito l'arnbil!nte della famiglia nella quale vit·etmno? 

FEMMINE (Rif. priv. e go v.). - Tutte le direzioni rispondono af­
fermativamente: l'ambiente della famiglia e l'abbandono da parte 
dci genitori, sono le due cause del male lamentato. 

MASCHI (Rif. priv.). - Nello stesso senso scrivono le direzioni 
di questi Riformatori. 

MASCHI (Rif. gov.). - Ad esse fanno eco le direzioni gover­
native. 

E da molti direttori delle tre categorie di Riformatorì si la­
mentano fatti gravissimi di genitori che abusano della loro auto-
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rità,- di madri che vendono le loro figlie; da molti s'invocano 
provvedimenti per mettere argine alla prostituzione delle fanciulle, 
- alla corruzione dei minorenni,..:._ alla stampa impudica, -ai ri­
trovi infernali, ecc. 

Dotnanda 7". 

L'istituto del ricovero per correzione pate1·na, tale quale è appli­

cato in Italia, produce buoni effetti proporzionati alla spesa che sostiene 

lo Stato? Nel caso negativo, qttali sono i difetti che codesta Direzione 1'i 
trova? Quali sono 'Ì rimedi che p1·opone per correggedi? 

FEMMINE (Rif. priv, gov.). - Sì, rispondono concordi 20 dire­
zioni, soggiungendo: che senza quel provvedimento la delinquenza 
aumenterebbe, sicchè lo Stato verrebbe a sostenere una spesa 
maggiore. No, rispondono tre direzioni, tra le quali è quella di 
Perugia: no, - i risultati non corrispondono ai sacrifizi che so­

stiene il paese, e prova ne sia il numero grande di recidivi. No, 
perchè difettano i mezzi necessari. 

E per conseguenza si vorrebbe, dall'una o dall'altra di queste 
direzioni, che il ricovero cominciasse ai primi sintomi del vizio, -
che la durata del ricovero fosse prolungata fino alla maggiore età, 
- che si creassero Istituti di tutela, - che fossero vietate le libe­
razioni immature, -che si facesse più larga applicazione dell'ar­

ticolo 221 del Codice civile, - che le diverse categorie di ricove­
randi fossero assolutamente divise, - che l'istruzione letteraria ed 

industriale fosse meglio impartita. 
MAsCHI (Rif. priv.). - Sì, rispondono tre direzioni, ed è forza 

osservare che sono quelle preposte ai tre Riformatori di Milano. 

Sì, perchè non difettano i mezzi per dare una buona educazione ai 
ricoverandi; ma i risultati sarebbero assai migliori se fossero 

vietate le liberazioni immature, - se la patria potestà potesse es­

sere meglio regolata. 
No, rispondono le quattro direzioni degli altri Riformatori, 

ripetendo molte delle cose dette dalle direzioni dei Riformatori 
privati ed aggiungendo che non raggiungono il fine perchè un 
Riformatorio che vive con le sole rette che paga lo Stato non 
può far fronte a tutte le spese ed al personale; - perchè i Ri­
formatori privati subiscono tutte le influenze locali: - sicchè 
propongono di applicare il ricovero ai minorenni veramente discoli, 

7 - Annali di Statistica F 
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e spendere quel che occorre per· rendere effica,~e la loro educa­
zione. 

MAscHI (Rif. gov.). -Sì, rispond~ una direzione: no, o non 
interamente, rispondono le altre quatt;o, perchè lo Stato assume 
con l'istituto del ricovero per correzioue paterna, quale si applica 
oggi in Italia, un obbligo cui non può adempiere attesa l'autorità 
che rim~ne sempre ai genitori, - perchè si dà un'applicazione 
troppo blanda all'articolo 222 del Codice civile, mentre una parte 
dei ricoverati dovrebbe essere colpita dalla legge di P. S., -
perchè si difetta net personale e nell'ordinamento dei Riformatori: 
e proporrebbero avanti tutto: modificazioni nelle disposizioni di 
legge riguardanti la patria potestà, - separazione assoluta tra 
Riformatori e gli altri stabilimenti carcerari quali che essi fossero, 
- riforma nella scelta ed in tutto quanto riguarda il personale -
unità d'indirizzo in tutto il servizio dei minorenni, nella disciplina, 
nella istruzione - nel lavoro che dovrebbe perdere affatto il carat­
tere di speculazione, ecc., ecc. 

Don1auda s•. 

Con quali mezzt st pot1·ebbe ottenere il concorso dei genitori nella 
spesa c~te sostiene lo Stato per l'istituto ·del 'ricovero per con·ezione pa­
terna? 

FEMMINE (Rif. priv. e gov.). - Rispondono tutte unanimi le 
direzioni, per dichiarare come, vista la miseria delle famiglie alle 
quali appartengono le ricoverate non sia ·possibile ottenere dai pa­
renti il più piccolo concorso. 

MASCHI (Rif. priv.).- Presso che nel medesimo senso.rispon­
dono le direzioni di questi Istituti; ma aggiungono che bisogne­
rebbe insistere maggiormente presso i genitori; ed una di esse 
propone « di accollare, in tutto o in parte, i rispettivi Comuni il 
mantenimento dei loro discoli, come sono già a loro carico negli 
ospedali i malati fisici; così siccome ad evitare spese per i loro 
malati han cura della igiene pubblica, forse ad evitare quelle del 
mantenimento dei discoli curerebbero meglio l'e~ucazione delle 
loro popolazioni ne11e scuole, nelle famiglie, nelle piazze ». 

MASCHI (Rif. gov.).- Tutte le direzioni insistono fortemente 
per obbligare i genitori a contribuire, in tutto od in parte, nelle 
spese di ricovero. Qualcuna ritiene che non sempre le famiglie 
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siano talmente povere da non potere pagare anche pochi soldi al 
giorno; e s'invoca l'applicazione della legge di P. S. del 1859 in 
forza della quale per gli oziosi e vagabondi, quando le famiglie 
erano misere, la spe'sa di ricovero doveva essere metà a carico 
dello Stato e metà a carico del comune di origine. 

' 
Ed ora permettetemi, onorevoli colleghi, di venire alle conclu­

sioni. 

L'illustre senatore Lampertico che fu il primo a risollevare, in 
questa Commissione, fin dal 1894, lo studio sui minorenni e sull'I­

stituto della correzione paterna, osservò che le ricerche sul grave 
argomento non erano ancora bastevoli e che bisognava perseve­
rare. Dopo quasi dieci anni io credo che possiamo venire ad una 

qualche proposta, appoggiata dalla esperienza dei fatti e dalla pa­
rola degli uomini più competenti. 

Riassumendo adunque tutto quanto è stato detto, a me pare 

che tre fatti vengano in piena luce. 
Il primo è che il numero dei minorenni per i quali si domanda 

il ricovero per correzione paterna, cresca in modo allarmante. Nel 
1866 (cioè prima della pubblicazione del nuovo Codice civile) i rico­
verati, per quel titolo,ascendevano ad 89con la spesa annua di poche 
migliaia di lire ; il 1° settembre 1902 ne erano rinchiusi 3960 
con una spe~a annua di oltre lire 1,300,000,: avvertendo che erano 
giacenti altre 780 domande, alle quali non si poteva dar corso per 
difetto di posti e perchè occot•rerebbero meglio di altre 200 mila 

lire. 

Il numero delle domande aumenta: 

perche i vincoli di famiglia si vanno sciogliendo, sicchè i ge­

nitori non vogliono avere il peso dei figliuoli che han messo al 

mondo e preferiscono addossarli allo Stato; 

perchè la Casa di correzione non solleva più nei genitori il 
senso di dolore - e nei minorenni il senso di terrore che una volta 

prova vasi; 

peréhè i minorenni risentono oramai l'ambiente nel quale 

vivono, - nel quale noi li lasciamo vivere - e si ribellano a. qua­

lunque sentimento di autorità, di uhbidi~nza, di rispetto. 

Il secondo fatto è che l'istituto della correzione paterna, quale 



-100-

lo vuole il Codice civile e quale è attuato da noi, non risponde al 
suo fine: 

perchè mentre il Codice parla di minorenni i cui traviamenti 
il padre non riesca a frenare, noi siamo di fronte a genitori che ca­
lunniano i loro figli nel solo scopo di ottenerne il ricovero; 

perchè mentre il Codice civile parla di minorenni traviati, 
noi siamo di fronte a tristissimi delinquenti o ad infelici reietti; sic­
chè il ricovero forzato, inadatto ed insufficiente per gli uni, è, per 
gli altri, un carcere immeritato; 

perchè mentre il Codice parla di educazione e dicorrezione 
da dare ai figli discòli, noi, per coloro che veramente avrebbero bi­
sogno di essere educati e corretti, non facciamo bene nè l'una cosa, 
nè l'altra: in quanto che ~pesso provvediamo tardi,- non possiamo 
applicar loro, per difetto di posti e di mezzi, il solo sistema efficace 
che è quello della indi':idualizzazione, --non pensiamo a correggere 
l'ambiente d,al quale e~si rigurgitano e nel quale purtroppo ritor­
nano, lasciando ai minorenni aperte.le bische, libero lo accesso 
alle sètte, libero l'ozio ed il vagabondaggio, agevole l'assenza dalle 
scuole: non possiamo far nulla di bene, perchè ci re_nde impotenti 
il rispetto per la patria potestà, alla quale non solo vuolsi dare il 
diritto di trattenere chiuso per 11 anni un figlio, ma le si dà anche 
quello di farlo uscire da. un Riformatorio quando ciò piaccia, contro 
il volere della direzione che lo dice, tuttavia non corretto, - di 
farlo uscire per sfruttarlo, per venderlo, per farlo ritornare mi­
naccia e pericolo del civile consorzio. 

Il terzo fatto è che.le mezze misure, le circolari, le istruzioni 
sono inefficaci a sanare il male lamentato. Di circolari, di istruzioni 
se ne sono date molte, - anche troppe, - e voi avete visto quale 
effetto abbiano prodotto. 

Non mi fermo ad esaminare le singole proposte fatte dalle di­
rezioni, a riguardo dei Riformatorì, certo come sono che il nuovo 
Di~ettore generale delle carceri, con quella intelligente operosità 
che lo distingue, vorrà portare la sua attenzione su questo ramo 
importantissimo di servizio ed aver presente ciò che si è detto anche 
nel seno di .questa Commissione. 

In quanto a me, ricordo che fin dal 1870 combatto questo così 
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detto istituto della correzione paterna (1). Dopo tanti anni le mie 

convinzioni non sono punto mutate, nè scosse; e credo che bisogna 

operare risolutamente od abbandonarsi alla corrente. 

Oramai bisogna avere il coraggio di mettere argine al m~le 
che dilaga: bisogna avere il coraggio di riformare l'Istituto della 

patria potestà per adattarlo ai bisogni dell'epoca ed alle condizioni 

del paese nostro; per togliere abusi che esistono - che sono messi 

in evidenza da tutte le autorità competenti e sui quali non possiamo 

chiudere gli occhi senza venir meno ad un sacro dovere. 

Noi spendiamo troppo poco, in Italia, per i fanciulli bisogne­

voli di aiuto; ma spei\diamo male le somme che ad essi destiniamo, 

non completando la educazione e la correzione di nessuna delle di­

verse categorie di minorenni delle quali dichiariamo di occuparci. 

Se lo Stato, pur facendo osservare la legge, limitasse la sua azione 

energica ed illuminata a quei soli che veramente minacciano di 

diventare un pericolo per il Consorzio civile; - se concorresse in 

modo più diretto, nella spesa della educazione dei fanciulli del 

popolo, obbligando le famiglie a concorrervi anch'esse; -se si col­

pissero, non a parole ma a fatti, tutti quei vagabondi ed oziosi che 

ingombrano le vie dei centri più popolosi; - se si colpissero, non 

a parole ma a fatti, quei genitori che abusano in mille guise dei 

loro piccini, io credo che i vantaggi sarebbero molto più reali e 

duraturi. 
Occorrono provvedimenti speciali, - .procedure speciali, -

Istituti speciali per tutte le classi dei minorenni corrigendi, ed in 

modo particolare poi per quelli, tra essi, che toccano i 18 anni e non 

han compiuto i 21. 
Questa classe di minorenni è la più pericolosa, la più difficile 

a tenere in freno: quel periodo di vita decide di tutto il loro avve­

nire ; ed è tanto pericoloso il confonderli ~oi fanciulli, quanto me­

scolarli agli adulti. 
Ma tutti questi sono particolari sui quali non è opportuno in­

vocare lè vostre risoluzioni; sicchè io limito le mie proposte. 

1° A voler pregare il Comitato di trovar modo come riuscire 

ad armonizzare le diverse statistiche che riguardano l'Istituto della 

correzione paterna. 

(1) Rivista di discipline carcerarie, anno I (1870), pag. M '' L'articolo 92~!1l 

del Codice civile e la patria potestà ,. 
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2° A voler preg&re il Ministro Guardasigilli a disporre che, 
pur raccogliendo e mandando al Ministero le notizie statistich~ sulla 
patria potestà e sull'Istituto della correzione paterna, le Autorità 
giudiziarie competenti fossero invitate a fare ogni triennio separati 
rapporti. 

3° A voler pregare il Ministro Guardasigilli, e per mezzo di 
lui il Ministro dell'Interno, a portare nell'Istituto della correzione 
paterna quelle riforme che le necessità dei tempi e lo condizioni 
del Paese nostro rendono oramai necessarie ed urgenti. 
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rezione paterna negli anni 1899, 1900 e 1901. 
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di correzione (per Tribunali) negli anni 1899, 1900 e 1901. 



- 104,-

Notizie sui minorenni proposti per il ricovero per 
~lllegato A. 

MASCHI FE'I:MINE 

NOZIONI 1879 

l 
1899 1879 

l 
1899 - -- - -

Numero Numero Numero Numero 

\ Lombacdo-Vonoto •.•.... 164 

l 
337 62 

l 
132 

Antiche continentali . . . .. 80 153 lO 64 

Toscane .•..... .. lJ5 so 56 32 

Parmensi e Modenesi. .. '!.7 24 5 4 
Provincie di nascita l Romano ...•.. .. 124 173 2~ 25 

Napoletane . . . . 12~ 313 7 35 

Siciliane e Sarde . :!l 54 5 7 

\ Straniere . . . . . . . . 

l 

.. 7 

l 

.. 2 

Totale • .. ti79 1,141 173 301 

Popolazione. . . 
.. ~ Urbana ......... .. 

l 
582 

l 
1,034 

l 
148 

l 
265 

Rurale .•....... .. 97 107 25 36 

\ Sino a lO anni compiuti .. ll3 159 44 41 

Sino a 14 anni compiuti .. 335 631 63 113 
Età •.•. . . 

· ·~ Sino a 18 anni compiuti . 215 333 53 124 

Sino a 21 anni compiuti . 16 18 13 23 

\ Figli legittimi e legittimati 645 1,080 168 282 

Stato civile . . . .. ~ Figli illegittimi . . . . .. 13 29 4 7 

Figli d'ignott •. 21 32 l 12 l A vooti ambodno l .. nltocl • . 315 616 55 139 

A venti il solo padre . . • .. 117 167 50 55 

A venti la sola madre .. 187 270 45 66 
Situazione di fami- Orfani .......•.•. 39 56 glia .. 22 29 l F;gli a•;gnot; ..••••.•. 21 32 l 1:t 

A venti fratelli o sorelle .•. 430 966 91 257 

. Non aventi fratelli o sorelle. 249 175 8~ 44 

: Frequentarono le scuole . 519 920 94 237 

IstruziOne .... . ) ~~~ lo f"quonta,ono •.• 160 217 79 62 

::SI Ignora ......•.• . . .. 4 .. 2 
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correzione paterna negli anni 1879-1880-1881 e 1899-1900-1901. 

l 

ft ~r l 

l l 
l 
l 
l 
l 
l 

l l l 

i 
l 

ii l 
! 
l 

i 
l 

! l ! l 
l 

J :· 
l 

,, 

MASCHI 

1880 

Numero 

131 

102 

105 

23 

140 

104 

18 

.. 

6'>'> 

525 

98 

93 

300 

218 

12 

597 

15 

Il 

299 

114 

167 

32 

11 

439 

184 

495 

128 

.. 

l 

1890 

Numero 

369 

175 

97 

25 

149 

350 

89 

12 

1,266 

1,156 

110 

154 

ò51 

435 

26 

1,189 

46 

31 

648 

227 

255 

105 

31 

1.058 

208 

980 

264 

22 

l 

FEMMINE 

1880 

Numero 

43 

14 

73 

4 

24 

4 

2 

. . 

164 

132 

32 

32 

64 

59 

9 

147 

7 

IO 

58 

48 

41 

7 

lO 

120 

44 

98 

66 

. . 

l 

1890 

Numero 

85 

53 

29 

8 

19 

-tl 

5 

7 

247 

228 

19 

28 

90 

110 

19 

229 

7 

Il 

95 

50 

66 

25 

11 

202 

45 

179 

60 

8 

MASCHI 

1881 

Numero 

140 

93 

122 

23 

98 

81 

18 

.. 

575 

488 

87 

96 

287 

183 

9 

551 

12 

12 

283 

·go 

141 

49 

12 

361 

214 

452 

1~3 

. . 

l 

1901 

Numero 

364 

146 

98 

22 

189 

344 

81 

15 

1,259 

1,196 

63 

118 

616 

49~ 

32 

1,169 

60 

30 

699 

20S 

%7 

65 

30 

1,075 

184 

1,034 

183 

42 

FRMMINE 

1881 

Numero 

. 

62 

13 

56 

4 

21 

3 

2 

.. 

161 

130 

31 

28 

47 

72 

14 

148 

7 

6 

68 

29 

.,10 

18 

6 

76 

85 

90 

71 

.. 

1901 

Numero 

112 

51 

27 

7 

18 

52 

5 

4 

276 

251 

25 

-------

29 

107 

119 

21 

254 

14 

8 

120 

56 

56 

36 

8 

200 

76 

217 

51 

8 
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Notizie speciali sui minorenni proposti per il ricovero per correzione paterna 
negli anni 1899, 1900 e 1901. 

Allegato B. 

1899 1900 1901 

NOZIONI 

M•~m~ F~M M~c••i FEMM. M~cml FEMM. 

- -
Num. Num. Num. Num. Num. Num. 

~ 
Degli assegnati ... 888 281 990 226 848 270 

Numero 
Dei non assegnati .. 253 20 276 21 411 6 

Rifo•~ato•i ~ Govemativi. .. 3i1 24 569 17 396 19 
CUl 

furf~i:~::.ff:iati Privati ... .. 517 257 421 209 452 251 

1 
Dal padre convivente colla madre .• 590 133 634 91 687 121 

l Dal padre beparato legalmente dalla l 
madre ••..•...•....•. 7 2 14 l 7 4 

Dal padre vedovo ... 85 33 108 28 112 30 

Dal padre riammogliato .. 69 20 !H 15 69 22 

Dal padre naturale ••• ... 4 2 4 3 22 .. 
La domanda 

di l Dali:,~·.".~·~·~·~·~.'~ ~·:~•. po: ricovero 67 16 63 14 67 H fu presentata 

Dalla madre vedova . . . . . . • .. 191 44 188 47 171 38 

Dalla madre rimaritata. 37 8 30 7 32 6 

Da altri parenti • . . . .. 15 4 16 7 13 6 

Dal. tutore ... . . . 68 3-1 93 26 65 2~ 

l Dal Pubblico Ministero 8 5 25 8 14 12 .. 
------------------

Totale .... 1,141 301 1,266 247 1,259 276 

Nello stesso giorno. .. 53 16 

l 
50 IO 56 15 

l 

~ Sino a 15 gioml .. . . . . 491 144 751 159 731 173 

Temr.o decorso Sino ad l mese . .. . . . . 341 92 242 36 224 50 
dall ordinanza 

alla . Sino a 3 mesi . .. 193 38 163 33 180 34 

domanda t d'assegnazione Sino a 6 mesi . . .. 44 9 42 5 51 l 

Sino ad l anno. 10 2 

l 
12 3 9 2 

Oltre ad l anno. 9 .. 6 l 8 l 
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Notizie speciali sui minorenni proposti per il ricovero per correzione paterna 
negli anni 1899, 1900 e 1901. 

Segue Allegato B. 

NOZIONI 

Sino a 15 giorni .. 
Tem~o ~ecorso ~ Sino ad l mese. 

det~ g~~::da , Sino a 3 mesi . .. 
d'assegnazione J Sino a 6 mesi 

a qudlo • . . . . .. 
dell'assegnazione Sino· ad 1 anno . .. . . 

Erano 

Precedenti 
dei minorenni 

censurati 

Precedenti 
dei minorenni 

censurati 

Oltre ad l anno .. . . 

! Incensurati . 

l Censurati • . 

( 
éonsegnati ai parenti . . . 
Ricoverati per correzione paterna . l R;oovo'"ti po• .,;.,;,;, • vagabon-

daggio ..•.........•.. 

Ricoverati per gli articoli 53, 54 C.P. 

Condannati per reati comuni. . . . . 

, Arrestati ma liberati ser za condanna 

\ 
Totale • 

l Sino a IO anni 

Classifica Sino a 12 anni 
dei minorenni 

, Sino a 14 anni . al momento 
della loro 

l la, condanna j Sino a 16 anni . 
l per 

( reati comuni Sino a 18 anni 

Sino a 21 anni 

Totale . .. 

) Numero ~ Una. • · delle condanne Due. • .. 
riportate 

per reati comuni Tre · • • 
dai minorenni Quattro . . . 

, suddetti Cinque • 

Totale 

1899 

MA~"' l FEMM. 

-
Num. Num. 

298 154 

147 64 

166 50 

87 8 

92 4 

98 l 

11 .. 
7 3 

4 .. 
.. .. 
121 8 

20 3 
------

163 14 

2 l 

24 2 

40 2 

31 2 

23 l 

l .. 
--- ---

121 8 

85 5 
23 2 
7 .. 
5 .. 
l l 

------
121 8 

1900 

M~oml FEMM. 

-
Num. Num. 

200 147 

102 35 

171 31 

149 8 

151 2 

217 3 

13 2 

18 2 

3 .. 
.. .. 
175 12 

15 3 
------

224 19 

6 .. 
37 .. 
50 3 

51 6 

29 2 

2 l 
------

1?5 12 

l 

110 8 
37 l 

18 l 

6 l 
4 l 

------
175 12 

1901 

M~'"'l Num. 

200 

133 

204 

118 

163 

30 

13 

26 

13 

.. 
153 

15 

---
220 

4 

20 

49 

53 

27 

.. 
---

153 

91 

30 

2'> 
4 

3 
---

153 

FEMM. 

-
Num. 

167 

65 

31 

3 

3 

l 

264 

12 

3 

l 

.. 

. . 
8 

.. 

12 

.. 
2 

2 

2 

2 

.. 
---

8 

5 

3 
.. 
.. 
.. 

---
8 



Allegato C. 

TRIBUNALI 

Corte d'appello di Genova. 

Castelnuovo di Garfagnana .. 

Chiavari •• 

Finalborgo. 

Genova. 

Massa . 

Oneglia 

Pontremoli. 

San Remo 

Sarzana 

Savona. 

Totale . 

Corte d'appello di Casale. 

Acqui .••• 

Alessandria 

Asti •. 

Bobbio. 

Casale . 

Novi Ligure . 

Tortona 

Vigevano. 

Voghera .• 

Totale 

Corte d'appello di Torino. 

Alba. 

Aosta. 

Biella 

Pendenti 
dall'anno 

preceden.te 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Istanze sulle quali fu prov 

Totale accolte respinte 

l ' 
------------1----~------l------------l------------1------~----l 

2 

51 

5 

2 

6 

23 

90 

2 

20 

8 

2 

2 

3 

7 

45 

12 

7 

2 

10 

2 

4 

20 

3 

6 

3 

14 

3 

5 

2 

51 

5 

2 

7 

23 

2 

20 

9 

2 

2 

3 

7 

12 

7 

2 

IO 

2 

4 

2 

20 

6 

3 

3 

5 

2 

41 

4 

13 

66 

16 

6 

2 

28 

7 

3 

8 

3 

2 

15 

3 

4 

IO 

3 

4 

2 

s 
s 
Q) 

~ 

2 

2 
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ìn un istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirata 
o 

abbandonate 

3 2 

4 

3 2 

3 

2 

Totale 

47 

5 

7 

17 

81 

2 

20 

9 

2 

2 

3 

39 

Il 

7 

2 

IO 

2 

4 

2 

20 

4 

6 

2 

3 

5 

Istanze 
rimaste 

r•endenti 
alla 

fine dell'anno 

l l J 

4 

6 

IO 

7 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà. 

. .. 
40 

4 

4 

li 

16 

5 

2 

26 

6 

7 

3 

2 

3 

3 

sotto tutela 

2 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

38 

4 

12 

6r 

16 

6 

2 

2 

28 

7 

3 

8 

3 

2 

I5 

4 

10 

a spese 
degli interessati 

3 



. TRIBUNALI 

Cuneo .•... 

Domodossola . 

Ivrea •. 

. Mondovì 

Novara. 

Pallanza. 

Pinerolo 

Saluzzo. 

Susa .• 

Torino . 

Varallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'a.ppello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como .. 

Lecco· 

Lodi . 

Milano. 

Monza • 

Pavia. 

Sondrio 

Varese. 

Totale 

Corte d'appello di Brescia. 

Bergamo. 

Bozzolo . 

Pendenti 
dall'imno 

precedente 

110 

Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Istanze sulle quali fu prov 

Totale accolte respinte 

------------1----~------l----~------l----~------1----~------l ~ 

17 ll 

II 

7 

17 12 

26 I 3 

3 3 

3 

2 

8 

2 

88 

2 

4 

q o 

9 

10 

6 

9 

192 

3 

15 

IO 

2 

2 

l 

3 

75 

93 

2 

93 

2 

5 

107 

6 

3 

3 

2 

8 

8 

2 

105 

2 

4 

157 

9 

17 

6 

9 

209 

3 

16 

9 

2j8 

13 

2 

86 

IG5 

2 

120 

9 

2 

2 

3 

7 

2 

68 

4 

IOO 

7 

8 

8 

144 

8 

6 

6 

3 

42 

50 

2 

64 

4 

7+ 

4 

3 

I 2 IO 

22 17 

37 

3 4 
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in nn istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirate 
o 

abbandonate 

23 

33 

2 

2 

24 

33 

31 

33 

2 

7 

IO 

Totale 

3 

2 

8 

2 

95 

2 

4 

I4) 

8 

15 

4 

9 

190 

3 

16 

8 

253 

13 

2 

3 

76 

93 

3 

3 

88 

2 

5 

103 

Istanze 
rimast-e 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

IO 

I2 

2 

2 

19 

IO 

II 

17 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

2 

2 

2 

7 

63 

4 

7 

7 

8 

135 

7 

4 

5 

2 

35 

39 

2 

60 

3 

68 

5 

3 

sotto tutela 

5 7 

IO Il 

9 4 

2 

ricoverati 

a spese 
d"llo Stato 

2 

61 -10 

92 47 

137 64 

6 

6 4 

172 74 

a spese 
degli int~ressati 

7 

2 

7 

2 

II 

2 



TRIBUNALI 

Breno 

Brescia. 

Castiglione delle Stiviere 

Crema .. 

Cremona. 

Mantova . 

Salò ... 

Totale 

Corte d'appello di Venezia. 

Bassano 

Belluno. 

Conegliano . 

Este .. 

Legnago 

Padova. 

Pordenone 

Rovigo •. 

Tolmezzo. 

Treviso. 

Udine •• 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

To~ale 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

8 14 

12 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

2 

38 

8 

4 

9 

4 

.8 

3 

25 

8 

17 

8 

89 

21 

38 

23J 

39 

2 

6 

2 

5 

8 

29 

5 

3 

59 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

2 

46 

4 

9 

5 

4 

9 

4 

8 

4 

25 

8 

17 

9 

101 

21 

38 

53 

3 

4 

6 

2 

8 

30 

3 

62 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

2 

18 16 

2 2 

5 

3 

29 

5 

2 

6 

4 

15 3 

7 

5 2 

6 

35 10 

17 3 

34 3 

137 26 

respinte 

8 

2 

4 

4 

2 

2 

9 

Il 

3 

23 

4 

6o 

28 

2 

2 

5 

3 

2 

6 

7 

2 

li 
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in un istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'anno 

8 5 

12 

2 

2t 9 

3 

Il 

Totale 

2 

4 

9 

4 

4 

9 

:!4 

8 

16 

9 

82 

21 

38 

49 

3 

4 

6 

3 

So 

2 

3 

5 

4 

8 

26 

5 

ss 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

12 4 

14 4 

19 

21 

8 - Annali di Statistica 

4 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

2 

17 

34 

4 

2 

5 

4 

15 

6 

5 

6 

33 

12 

33 

!26 

13 

2 

25 

3 

4 

2 

lO 

• l 

3 

sotto tutela 

3 

2 

4 

2 

5 

Il 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

l l l 
17 

2 

4 

3 

4 

4 

14 

7 

5 

6 

32 

16 

34 

q o 

15 

2 

3 

4 

2 

9 

3 

3 

a spese 
degli interessati 

è 
e r: 

2 

3 

7 

F 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Parma. 

Borgotaro 

Parma 

Piacenza. 

Totale 

Corte d'appello di Parma 
(Saz. di Modena). 

Modena. 

Pavullo. 

Reggio Emilia ... 

Totale . 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno •. 

Lucca 

Pisa 

Portoferraio 

Volter.r:a 

Totale. 

Corte d'appello di Firenze. 

Firenze. 

Grosseto 

Montepulciano . 

Pistoia. 

Rocca San Casciano. 

San Miniato 

Siena. 

Totale 

Pendenti 
dall'anno 

precP.dente 

114 

Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

l 

2 

19 

l 

4 

4 

9 

17 

l 

l 

6 

42 

2 

l 

• 3 

l 

l 

3 

59 

l 

3 

4 

7 

l 

2 

8 

18 

2 

2 

7 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

20 

l 

4 

4 

9 

17 

l 

6 

42 

2 

l 

3 

l 

l 

3 

59 

Istanze sulle quali fu prov 

l 

3 

4 

7 

5 

l 

2 

IO 

8 

18 

2 

2 

accolte 

2 

14 

l 

2 

3 

4 

Il 

3 

38 

(a) l 

l 

2 

7 3 

37 (b) 49 

2 

4 

4 

l 

l 

2 

2 

5 

14 

2 

2 

6 

respinte 

3 

2 

6 

l 

7 

3 

3 

' 3 

(a) Il provvedimento non ebbe più esecuzione ad istanza del padre stesso che aveva chiesto il ricovero del 
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in un istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'~no Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accblte 

ritirate l 
a'>ban°donate 

3 

2 

4 

3 

3 

6 

Totale 

l 

2 

20 

l 

4 

25 

3 

5 

17 

l 

l 

6 

42 

2 

l 

3 

l 

l 

3 

59 

l 

l 

5 

l 

2" 

IO 

8 

18 

2 

2 

7 

37 

fine dell'anno 

minorenne.- (b) Veggasi la nota (a) precedente. 

l quali e<ano l 
sÒtto la patria sotto tutela 

potestà 

2 

13 

I) 

2 

3 

1: 

3 

37 

l 

2 

2 

3 

4 

12 

2· 

2 

l 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

14 

l 

2 

4 

9 

x6 

2 

3"2 

(a) 

l 

l 

l 

3 

(b) 40 

2 

2 

5 

!4 

6 

a spese 
degli interessati 

2 

l 

6 

(a) 

(b) 8 



-_H6-

Istan~;e p.e.r U lti.covel~. di. mino,renni 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu pr.ov 

P e n d e n ti ! Presentate 
dall'anno nel Totale accolte respinte 

TRIBUNALI c d t d Il' 

--~-----------------'7-p_l_e_e~~-en_l·~~~-co_l_o~i--~-n-o7--l--~I __ J __ ~-~-~-~~--~-~~~:-~~~~~-~--~ 
Corte d'appello di Bologna. 

Bologna 

Ferrara 

Forlì . 

Totale . 

Corte d'appello di Ancona. 

Ancona. 

Pesaro 

Urbino. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona 
(Sez. di Macerata). 

A!!coli Piceno 

Camerino. 

Fermo 

Macerata. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona 
(Sez. di Perugia). 

Orvieto. . . 

Perugia 

Rieti. 

Spoleto. 

Totale 

3 

4 

4 

Il 

5 

l 

2 

21 

21 

8 

4 

53 

3 

9 

3 

4 

12 

2 

3 

4 

4 

14 

'4 

24 

25 

12 

4 

58 

3 

6I 

9 

3 

4 

12 

2 

3 

5 

4 

5 

Il 

I7 

15 

I) 

lO 

16 

9 

35 

20 

l 

2I 

6 

2 

3 

7 

2 

3 

3 

4 

12 

l 

3 

4 

5 

2 

3 

23 

3 

l 

l 

5 

IO 

3 

6 

IO 

7 

·- 117 -

in un istituto di còr:reziòne (Anno 1899). 

veduto nel-corso dell'anno 

ritirate l 
abban~onate 

11 

4 

2 

'7 

2 

2 

Totale 

23 

23 

11 

57 

4:> 

9 

3 

4 

12 

2 

3 

4 

4 

11 

13 

L 

Istanze 
rimaste 
pendenti 
-alla 

fine dell'anno 

l 

2 

l 

4 

13 

2 

I) 

2 

\ _______ ·_M __ i_n_o_re_n_n_i __ ai __ q_u_ru_i __ si--ri~f-e_ri_v_a_n_o_l_e __ is_t_a_n_z_e_a_c_c_o_lt_e ____ __ 

l quali mno l 
sotto la patria sotto tutela 

pote~tà 

8 

15 

8 

18 

l 

6 

2 

2 

7 

'7 

l 

3 

2 

3 

9 

l 

3 

5 

~ 

l 

l 

4 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

9 

16 

8 

33 

19 

l 

20 

4 

2 

l 

7 

14 

Il 

a spese 
degli interessati 

2 

2 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Roma. 

Civitavecchia 

Frosinone 

Roma. 

Velletri. 

V1terbo. 

Totale 

Corte d'appello di Aquila. 

yquila. 

Avezzano. 

Chieti 

Lanciano. 

Solmona. 

Teramo. 

Totale 

Corte d'appello di Napoli. 

Ariano di Puglia. 

Avellino • 

·Benevento . 

Campobasso . 

Cassino 

Isernia. 

Larino. 

Napoli 

Sala Consilina . 

Sal~rno. 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

l 

7 

l 

l l 

3 

153 

l •. l 

l 2 l 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

90 

6 

l 

109 

11 

3 

26 

7 

l 

25 

73 

Il 

3 

4 

13 

3 

111 

28 

13 

2 

24 

l 

5 

3 

12 

4 

': ·-:.·':; 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

7 

103 

6 

l 

11 

4 

27 

7 

l 

26 

12 

3 

4 

16 

3 

264 

30 

13 

2 

24 

l 

5 

3 

50 

4 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

2 

87 

(a) l 

l 

(b) 91 

6 

l 

13 

3 

l 

18 

2 

2 

4 

8 

3 

142 

13 

12 

12 

2 

2 

19 

2 

respinte 

5 

l 

12 

4 

7 

3 

27 

IO 

19 

l 

2 

23 

2 

(a) Questo minorenne alla data della compilazione ò.el prospetto non era stato ancora ricoverato. 

-119-

in un istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirate l 
abban~onate 

4 

11 

5 

20 

2 

3 

5 

lO 

2 

2 

Totale 

7 

gg 

6 

l 

Il 

2 

27 

7 

l 

23 

12 

2 

4 

18 

3 

179 

23 

13 

2 

22 

l 

4 

28 

4 

(b) Ve~gasi la nota (a) precedente. 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

4 

2 

2 

3 

85 22 

7 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

; quali .,.., l 
sotto la patria sotto tutela 

potestà 

2 

87 

l 

l 

91 

5 

l 

Il 

3 

l 

13 

34 

2 

2 

2 

7 

3 

137 

lO 

IO 

2 

4 

19 

2 

2 

5 

2 

l 

5 

2 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

2 

81 

(a) 

5 

l 

IO 

~ 

l 

ì6 

2 

l 

4 

8 

l 

131 

8 

12 

12 

'2 

2 

19 

2 

a spese 
degli interessati 

6 

(a) 

(b) 6 

3 

2 

2 

Il 

5 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un istituto di correzione (Anno 1899). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov v~duto nel cbrso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

rimaste i quali erano ricoverati 
Pendenti Presentate ritirate pendenti 

dall'anno nel Totale accolte respinte o Tora!e alla sotto la patria a spese a spe~e 
TRIBUNALI precedente corso dell'anno abbandonate fine dell'anno potestà 

sotto tutela dello Stato degli interessati 

;a é ;a a ;a s ;a a ;a 8 ;a s ;a s ;a s ;a s ;a s ~ s ;a 8 
~ s iil s ~ s ~ s ~ s ~ s ;;; s ~ '~ ~ a ;; 8 e ~ s:: 
~ 

~ 
o$ v ~ v c<! Q;) CIS Q;) <'<! Q;) o$ <l) ~ <'<! v <l! v CIS <l) <'<! :;; 

::a ~ l'et ~ l'et ~ l'et ~ l'et :;;a l'et ::a l'et ::a l'et ::8 l'et :;;a tz;, :;;a l'et ::a 
""' 

Santa Maria Capua Vetere. 21 21 16 5 :?l 16 ll 5 

Sant'Angelo dei Lombardi. 

Vallo della Lucania . 

Totale 159 38 196 19 35 5 57 192 22 52 18 262 35 93 22 !82 22 IO x68 22 24 

Corte d'appello di Na~oli. 
(Sez. di Potenza). 

Lagonegro . 

Matera. .. 
Melfi. 

Potenza 3 3 2 3 2 

Totale 4 4 

Corte d'appello di Trani. 

Bari 5 5 5 5 5 

Lecce 2 12 14 13 16 13 16 13 16 12 14 2 13 15 

Lucera. 24 5 2! 5 (a) 13 4 lO 24 5 (b) 13 2 2 (b) 14 4 

Taranto 

Trani 8 8 8 8 4 

Totale 50 19 p li (a) 40 20 IO 51 li (b) 39 !6 4 (b) H 19 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari . 36 4 36 4 31 4 5 36 4 23 3 3 30 4 

Catanzaro 3 

Cosenza . l 

Gerace .. 3 3 2 3 

Monteleone·. l l l 

N i castro .. 9 9 4 5 9 4 4 

Palmi 3 3 l 2 3 

Reggio Calabria . 2 lO 12 6 Il 4 2 5 

Rossano 

Totale • 66 4 6S 4 46 4 13 64 4 39 41 4 

(a) Una di queste istanze si riferiva a due minorenni. (b) Veggasi la; nota (a) precedente. 



TRIBUNALI 

\ 
Corte d'app~llo di Messina. 

Messina . 

Mistretta. 

Patti .•. 

Totale • 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone 

Catania .. 

Modica .. 

Nicosia .. 

Siracusa • 

Totale 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti 

Palermo 

Sciacca. 

Termini Imerese . 

Trapani •.... 

Totale . 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari 

Lanusei 

Nuoro . 

Oristano. 

Sassari .. 

Tempio Pausania . 

Totale • 

Pende n ti 
dall'anno 

precedente 

18 2 

r8 

2 

(a) Una istanza riguardava due minorenm. 

- 122 

Istanz~ a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

::!4 3 

2 

37 

4 

2 

5 

4 

13 

IO 

8 12 

2 

20 13 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

:d 
~ 
~ 

~ 

52 

54 

39 

2 

5 

4 

I3 

Il 

l 

8 

2 

22 

à 
s 
CD 

'""" 

5 

3 

4 

12 

l q 

Istanze sulle f!ua,li fu prov 

accolte re!lpinte 

:d è :d à 
~ 5 ~ a 
~ CD ~ <l) 

~ 
'""" 

::a 
""' 

IO 17 

2 

IO 

31 3 6 

31 

(a) 3 2 

<a) 4 

6 3 

3 6 3 6 

9 

128 -

in un istituto di correzione (Anno 1899). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirate 
o 

abbandonate 

2 

2' 

2 

l 

2 

' 

Totale 

27 

2 

39 

2 

5 

4 

I3 

ll 

l 

8 

20 

s 
s 
<1> 

'""" 

2 

3 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

:.d s 
~ s 
~ CD 

~ 
'""" 

25 3 

2) 

12 
2 

13 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

:a à 
~ !3 
el <D 
;2! 

'""" 

lO 

IO 

30 3 

30 

(a) 

(a) 

2 

8 

sotto tutela 

:.d è 
~ e 
o! <1> 

;2! 
'""" 

6 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

:.d 
o 

"' o! 
::a 

IO l 
J 
29 

29 

6 

3 

3 

a spese 
degli interessati 

1 l 
l 

2 

(a) 4 

(a) 6 

6 



CORTI DI APP.ELLO · 

Genova. 

Casale . 

TorinQ . 

Milano. 

Brescia. 

Venezia 

Parma. 

Parma (Sez. di Modena) . • • 

Lucca 

Fìrenze. 

Bologna 

Ancona. 

Ancona (Sez. di Macerata) 

Ancona {Sez. di Peru~ìa) 

Roma.. . ... 

Aquila. 

N~poli 

Napoli (Sez. di Pot'.mza). 

Trani •.. 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Pa~ermo '. , 

Cagliari 

Pendenti 
dall'anpo 

precedente 

l 

l 

]7 

26 

13 

14 

11 

5 

l 

8 

3 

159 

l 

2 

lR 

2 

'"'l 

l 

11 

13 

19 

:~ 

3 

l 

38 

2 

2 

96 

(a) Veggasi la nota (a) a pag. ll4. 
{b) Veggasi la nota (a) a pag. 118. 

--
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

9QI 

45 

IlO 

252 

72 

231 

3 

24 

32 

59 

5! l 

56 

28 

13 

109 

7:3 

196 

5 

50 

66 

36 

38 

13 

20 

20 

14 

93 

107 

65 

59 

4 

s 
9 

37 

14 

14 

l 

2 l 

13 

32 

19 

l 

Hl 

4 

3 

4 

13 

1'105 55i 

Istanze per il 'ricovero di ·minorenni 

Istanze sulle quali fu prov 

Totale .accolte 

/ 

91 

46 

157 

278 

85 

245 

3 

25 

32 

59 

65 

61 l 
28 

14 

117 

76 

353 

5 

51 

68 

54 

40 

13 

22 

1990 

20 66 
i 

15 28 

100 l 104 

120 

84 

62 

1 
8 

lO 

183 

40 

137 

2 

17 

19 

37 (a) 49 

17 

15 

l 

35 

21 

18 l 
12 

13 (b) 91 

32 42 

57 192 

l 4 

21 (c) 40 

4 46 

5 lO 

4 31 

•. id) 7 

l3 9 

660 1199 l 
(a-b·c·d)

1 

15 l 
lO 

50 

74 

29 

26 

2 

4 

6 

29 

4 

5 l 

~ l 
12 l 

2: l 
20 l 
4 l 

.. 3 ! 

··,J 
331 l 

l 

respinte 

8 
s 
~ 

RIEPI 

7 

6 

12 

37 

19 

60 , 

5 

7 

3 

5 

23 

lO 

l 

2 

27 

52 

l 

IO 

B 

19 

6 

4 

335 

l 

IO 

19 

4o 

21 

2 

4 

3 

2 

IO 

7 

23 

g 

2 

6 

168 

- 125-

in un istituto .di correzione (Anno 1899). 

Minorenni ai quali si riferivano le lRtanze accolte 
veduto nel corso dell'anno 

ri.:overati 

ritirata l 
abban~onate 

Totale 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

i quali """" l 
sotto la patria sotto tutela 

potestà 
a spes~ 

dello Stato 
a spese 

degli interessati 

LOGO. 

8 

5 

33 

33 

12 

27 

l 

3 

l 

7 

17 

2 

20 

2 

18 

5 

3 

2 

5 

205 

2 

3 

33 

IO 

5 

Il 

l 

6 

2 

l 

l 

l 

l 

4 

83 

SI 1 

39 

145 

253 

71 

~24 

3 

25 

27 

59 

57 

46 

2~ 

\3 

113 

71 

262 

5 

51 

l 

:l 
40 

13 

20 

17311 l 

2\i 

14 

93 

103 

80 

58 

4 

8 

10 

:n 

16 

13 

1 

3 

13 

29 

35 

21 

4 

2 

4 

13 

582 

lO 

7 

12 

25 

l-i 

21 

5 

8 

15 

l 

4 

93 

4 

2· 

261 

(c) Veggasi la nota (a) a pag. 120. 
(d} Veggasi la nota. (a) a pag. 122. 

l 

l l 

l7 

4 

4 

l 

2 

3 

22 

3 

68 

61 

26 

90 

170 

34 

125 

t 

15 

17 

46 

31 

19 

17 

9 

91 

3t 

182 

4 

{c) 39 

39 

lO 

30 

(d) 8 

8 

1108 
(c-d) 

14 

9 

39 

68 

25 

24 

2 

3 

3 

25 

4 

5 

l 

2 

10 

2Z 

l 

16 

l 

3 

7 

288 

5 

2 

lO 

13 

6 

n 

2 

2 

3 

4 

2 

l 

3 

8 

10 

2 

7 

93 

l 

l 

ll 

6 

4 

2 

l 

3 

4 

2 

l 

61 l 

28 

92 

172 

38 

130 

2 

17 

16 

('1) 40 

33 

20 

14 

11 

(b) l:i4 

3Q 

168 

3 

4 l (cl 33 

3 41 

lO 

43 

29 

2 

9 

1089 
(a·b·c) 

15 

10 

47 

74 

27 

25 

2 

4 

6 

5 

8 

11 

2 

7 

3 

29 

4 

5 

L 

2 

12 

(a) 8 

5 

22 

l 

19 

4 

7 

324 . 

2 

l 

4 

l 

(b) 6 

6 

24 

l 

8 

2 

(d) 6 

110 
(a-b-d) 

3 

2 

l 

-.. 

'1 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un istituto di correzione (Anno 1900). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

rimaste i quali erano ricoverati 

Pendenti Presentate 
t 

ritirate pendenti 

dall'anno nel Totale accolte respinte o Totale alla 

TRIBUNALI 
sotto la patria sotto tutela a spese a spese 

precedente corso dP-ll'anno abbandonate iìne dell'anno potestà dello Stato degli int-..ressati 

:a s :a s ;a s ;a s :.a 's :.a a :a s :.a 8 :a s ;.a a :a s ~ E 
;,) ~ ~ 

c:.J () () 

aJ e ~ s ~ s ~ E i;; a & 8 s e aJ 8 aJ e :i e 8 
CIS ~ <\l Q) CIS ~ 0:1 4) <\l ~ ~ 

~ <\l ~ <\l ~ <\l 
~ "' ~ ~ "' ~ 

~ ~ ~ f;t, ~ f;t, ~ f;t, ~ f;t, f;t, ~ f;t, ~ f;t, ~ ~ ~ ~ f;t, ~ ~ 

Corte d'appello di Genova. 

Castelnuovo di Garfagnana . 

Chiavari • 

Finalborgo . 

Genova. 4 45 22 49 22 28 13 2 13 7 43 21 6 :.!6 13 2 :?5 13 3 

Massa. 8 4 4 5 2 2 4 5 2 5 2 

Oneglia 3 2 3 2 2 

Pontremoli, 

San Remo 4 5 4 5 l 3 4 5 3 2 2 3 :.! 2 

Sarzana 6 17 23 13 4 22 13 13 

Savona. 

Totale IO 79 35 89 35 52 20 21 9 8! 34 50 . I8 48 !8 4 2 

Corte d'appello di Casale. 

Acqui.. .. 5 5 (a) 5 3 (a) (a) 

Alessandria 12 4 12 5 6 12 4 5 5 

Asti 7 3 7 2 

Bobbio 

Casale 2 2 2 2 2 

Novi Ligure 

Tortona •• 

Vigevano. 

Voghera. 7 6 4 13 5 5 5 3 3 13 5 5 5 

Totale H IO 41 II ib) 21 12 4 4I II 20 (b) !6 4 (b) 

Corte d'appello di Torino. 

Alba ..•..• 7 4 8 6 3 8 3 6 2 6 3 

Aosta .... 
Biella. ...... 4 3 4 3 3 3 4 3 2 3 

(a) Per questi quattro ~inorenni non fn ancora provveduto al ricovero. !b) Veggasi la nota (a) precedente. 



TRIBUNALI 

Cuneo .... 

Domodossola . 

Ivrea .. 

Mondovì 

Novara. 

Pallanza. 

Pinerolo 

Saluzzo 

Susa . 

Torino 

Varallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'appello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como. 

Lecco 

Lodi. 

Milano. 

Monza. 

Pavia •. 

Sondrio. 

Varese. 

Totale 

Corte d'appello di Brescia. 

Bergamo •• 

Bozzolo ... 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

. IO IO 

12 II 

2 

2 

19 l7 

1] 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

3 

3 

!) 

4 

2 

3 

3 

101 

5 

2 

7 

215 

9 

Il 

251 

lO 

2 

2 

3 

2 

48 

2 

63 

3 

79 

2 

l 

- 129-

Istanze per il ricovero di minorenni in u;n istituto di correzione (Anno 1900). 

Istanze sulle quali fu prov veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 
__ .. --------------~-----------

l 
rimaste 

i quali erano ricoverati 

Totale 

3 

2 

111 

157 

5 

4 

4 

7 

234 

9 

l l 

2 

10 

3 

2 

3 

2 

58 

73 

2 

85 

3 

96 

2 

accolte 

3 

3 

6 

3 

2 

2 

100 

2 

2 

6 

158 

4 

5 

2 

r8o 

6 

3 

2 

31 

42 

2 

50 

2 

respinte 

2 

2 

30 

3 

2 

21 

2j 

riti
0

rate l pendenti 
Totale alla 

l 
sotto la patria 

abbandonate ------,------l _fì_n_e __ d-,.e_n_·a_n_n_o_
1 

potestà 

J l J l 

2 

2 

31 23 

3 

2 

13 5 

3 

7 

2 

9 

3 

? 
g 

5 

2 

3 

3 

104 

4 

149 

7 

201 

8 

IO 

2 

9 

3 

2 

,.-.. 
3 

2 

56 7 

2 

76 

3 

86 

2 

Annali di Statistica 

2 

9 

2 

5 

66 

2 

5 

147 

4 

5 

2 

168 

6 

29 

2 

46 

2 

sotto tutela 

5 2 

2 

IO 

11 4 

I2 4 

a spese 
dello Stato 

2 

2 

2 

2 

2 

4 

151 

4 

5 

2 

171 

6 

3 

2 

2 

29 

2 

50 

2 

a spese 
degli interessati 

4 

13 

19 

2 

7 

9 

2 

F 



TRIBUNALI 

Breno . 

Brescia. 

Castiglione delle Stiviere 

Crema .. 

Cremona . 

Mantova 

Salò .. 

Totale 

Corte d'appello di Venezia. 

Bassano 

Belluno. 

Conegliano. 

Este ... 

Legnago. 

Padova .. 

Pordenone 

Rovigo .. 

Tolmezzo. 

Treviso 

Udine . 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Totale 

Pendenti 
dall'anno 

precP.dente 

12 4 

14 4 

19 4 

21 4 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

23 

li 

lO 

6 

n 

2 

12 

2 

3 

23 

8 

18 

9 

64 

19 

25 

2 

9 

6 

50 

3 

3 

ll 

21 

6 

44 

(a) Questo minorenne non era stato ancora ricoverato. 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

2 

35 

Il 

lO 

7 

Il 

2 

12 

2 

3 

24 

8 

19 

9 

83 

19 

25 

s 
8 
eu 

r:z:. 

2 

31 

g 

6 

54 

3 

3 

11 

25 

6 

(a) 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

2 2 

13 5 

5 

4 6 

42 21 

li 2 

2 

2 

17 

8 

6 4 

2 

35 12 

15 3 

23 

22 

respinte 

8 

5 

2 

4 

13 

18 

3 

2 

43 

18 

4 

24 

7 

6 

2, 

16 

- 131 -

in un istituto. di ·.correzione (Anno 1900). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirate 
o 

· al:lbandonate 

3 

IO 

7 

15 4 

Totale 

2 

29 

Il 

IO 

7 

li 

2 

12 

2 

22 

19 

9 

68 

18 

25 

199 

2 

26 

9 

6 

3 

3 

Il 

22 

5 

44 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

6 5 

6; 

2 

15 3 

4 

(b) Veggasi la nota (a) precedente. 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

2 

13 

8 

4 

41 

9 

9 

14 

7 

6 

2 

33 

12 

22 

2 

3 

4 

5 

!6 

4 

Il 

2 

sotto tutela 

2 

2 

2. 

3 

!6 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

12 

7 

2 

4 

6 

a spese 
degli interessati 

40 20 

9 2 

(a) (a) 

ll 2 

2 

15 2 

6 4 

2 

33 12 2 

15 3 

22 

(b) 125 22 (b) 7 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un istituto di correzione (Anno 1900). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu pror veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

TRIBUNALI 

P e n d e n ti Presentate ritirate pendenti 

dall'anno nel Totale accolte respinte o Totale alla sotto la patria sotto tutela a spese a spese 

j ricoverati 

Il 

: 

l 

rimaste i quali erano l 

precedente corso dell'anno abbandonate fine dell'anno potestà. dello Stato degli interessati 

--------------~~t~l--~l_!_~~~_:_~~~-~-~~--~!-+l __ !~ __ l_~l __ !~~~l~~~~~!~l 1~-=l~I __ J~--l~I~J--~l __ l~~ -~-·~_1 __ ~~-~-8 ~_:_~~~-~-~-Ti __ l~l __ ! __ t-_:_~-.l __ ! __ 
l 

·Corte d'appello di Parma. 

Borgotaro 

Parma. 

Piacenza. 

Totale . 

Corte d'appello di Parma. 
(Sez. di Modena). 

Modena •. 

Pavullo 

Reggio Emilia . 

Totale . 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno 

Lucca 

Pisa 

Portoferraio 

Volterra • 

Totale 

Corte d'appello di Firenze. 

Arezzo .• 

Firenze. . . 

Grosseto . 

Montepulciano. 

Pistoia • 

Rocca San Casciano. 

San Miniato 

Siena 

Totale . 

l 

4 

8 l 

8 3 

16 4 

7 

10 

17 

18 

13 

39 

2 

4 

l 

l 

3 

4 

l 

2 

2 

2 

15 

4 

21 

8 

8 

16 

7 

7 

Il 

21 

l~ 

13 

39 

2 

4 

l 

l 

3 

l 

3 

4 

4 

l 

2 

2 

2 

15 

4 

21 

5 

4 

9 

4 

4 

9 

16 

16 

lO 

27 

4 

l 

l 

3 

l 

2 

4 

2 

12 

3 

18 

2 

2 

5 3 

4 

l 

• 

l 

4 

2 

7 

l 

IO 

3 

8 

8 

I6 

7 

6 

lO 

19 

17 

47 

12 

39 

l 

" l 

l 

3 

61 

l 

3 

4 

l 

2 

2 

2 

15 

4 

22. 

1 

2 

l 

4 

2 

4 

2 

4 

4 

8 

8 

12 

16 

37 

l 
IO l 
24 

4 

l 

l 

2 

l 

2 

2 

11 

3 

Io 

l 

2 

l 

4 

3 

4 

4 

2 

4 

4 

9 

15 

15 

IO 

24 

l 

3 

41 

4 

2 

12 

3 

xS 

l 

2 

3 



TRIBUNALI 

Corle d'appello di Bologna. 

Bologna 

Ferrara 

Forli . 

Ravenna. 

. l. 

Totale 

/ Corte d'appello di Ancona. 

Ancona. 

Pesaro. 

Urbino. 

Totale . 

Corte d'appello di Ancona. 
(Sez. di Macerata). 

A scoli Piceno 

Camerino. 

Fermo . 

Macerata. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona. 
(Sez. di Pel'ugia). 

Orvieto. 

Perugia 

Rieti. 

Spolt!to. 

Totale . 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

l 

2 

l 

4 

13 

2 

2 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

22 

25 

3 

l 

42 

6 

14 

5 

39 

5 

15 

21 

2 

11 

8 

3 

3 

3 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

23 

27 

4 

5 

59 

55 

8 

14 

5 

20 

39 

6 

15 

22 

3 

Il 

lO 

IO 

3 

3 

3 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

7 

11 

3 

4 

19 

3 

22 

7 

2 

11 

20 

2 

7 

IO 

l 

4 

2 

2 

2 

respinte 

2 

14 

16 

31 

7 

2 

9 

t8 

2 

2 

4 

2 

-135-

in u1;1 istituto .di correzione (Anno 1900). 

veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

~--,1 l rimaste i quali erano 1---------,-------ritirate pendenti ricovll'l'ati 
1 o Totalé alla l 
I
l bb d t fine d~II'anno sotto la patria l sotto tutela a spese a spese 
! a an ona e ------l ---u---l potestà ------:,----~t--d_e_H_o....,S_t_a_t_o __ 

1
_d_e_g_I_i_i_u.,-te_r_e_s_s_a_ti 

il l ! ! l ! LI J l l ! 1 ! l J 1 l ! l l J 

5 

2 

l 

l 

2 

14 

27 

4 

5 

52 

6 

3 

ll 

lO 

•. t •• 

5 

20 

39 

6 

9 

16 

IO 

3 

3 

2 

9 

9 

3 

2 

6 

6 

8 

3 

4 

21 

15 

l) 

7 

l 

IO 

18 

2 

7 

IO 

2 

2 

l 

3 

4 

4 

3 

6 

11 

2 

3 

22 

Io 

19 

7 

l 

lO 

2 

6 

9 

l 

4 

2 

2 

2 

3 

( 



TRIBUNALI 

Corta d'appello di Roma. 

Civitavecchia 

Frosinone 

Roma. 

Velletri 

Viterbo. 

Totale 

Corte d'appello di Aquila. 

Aquila. 

A vezzano. 

Chieti 

Lanciano. 

olmona. s 
T era m o. 

Totale 

Corte d'appello di Napoli. 

riano di Puglia. 

vellino . 

enevento • 

ampobasso 

A 

A 

B 

c 
c assi no 

sernia. 

arino • , L 

N 

s 
s 

apoli. 

ala Consilina. 

alerno. 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

l 

:d 8 
~ e ..s "' ~ 

""' 

.. .. 

.. .. 
t .. 

.. 00 

.. .. 

4 .. 

.. 
2 .. 

.. 2 

.. .. 

.. .. 
3 l 

5 3 

.. .. 

.. .. 
l .. 

.. .. 

.. .. 

.. .. 

.. ·-
85 22 

.. .. 
7 .. 

! 
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Istanze a carico 

l Pmentaw 
nel 

corso dell'anno 

:c 

l 

8 
~ a 
oS il) 

~ 
""' 

l .. 
6 l 

87 12 

l .. 
4 .. 

99 13 

20 3 

2 l 

24 27 

15 4 

3 .. 
19 4 

8; 39 

2 4 

l2 2 

7 .. 
9 l 

4 l 

;) l 

l .. 
125, 19 

.. .. 
33 5 

: 

Istanze per il ricovero di minorenni 

l 
Istanze sulle quali fu prov 

Totale accolte respinte 

:.a 

l 

s :d 

l 

s :d 

l 

e 
~ s ~ ~ s s ..s il) ..s "" ~ ~ ;:;,; 

il) q) 

~ ;:;,; 

""' 
l 

l .. l . . .. .. 
6 l 2 l .. .. 

91 12 70 12 8 .. 
l .. l .. 

00 00 

4 .. 3 .. .. .. 

103 IJ 77 13 8 .. 

20 3 15 3 2 .. 
4 l l l 2 .. 

:24 29 14 5 4 15 

15 4 3 2 12 2 

3 .. 3 .. .. .. 
22 5 13 3 9 2 

88 42 49 14 29 19 

2 4 2 2 .. l 

12 2 .. .. 9 2 

8 .. 5 .. 3 .. 
9 l 7 l .. .. 
4 l 3 .. l l 

5 l 3 l 2 .. 
l .. .. .. l .. 

210 41 100 19 12 3 

.. .. .. .. .. .. 

l 40 5 26 3 7 2 

in un istituto di correzione 

v~duto nel corso dell'anno 

l 
ritirate 

o Totale 

abbandonate 

l :.a 

l 
s :d 

l 
è l ~ 

t) s Vl s 

l 
oS il) 0$ q) 

~ ~ ~ ""' 

l .. • o 
.. 

4 6 l .. 
8 86 12 .. 

l .. .. .. 
.. .. 3 .. 

12 .. 97 I 3 

3 .. 20 3 

.. .. 3 l 

2 4 20 2! 

15 4 .. .. 
3 .. . . .. 

.. .. 22 5 

s 4 8) 37 

.. l 2 4 

l .. lO 2 

.. . . 8 .. 
7 l .. .. l 

.. .. 4 l 

5 l .. . . 
l .. . . .. 

.. .. 112 22 

.. 00 .. .. 
33 5 .. .. 

- 137 -
tifi' 

(Anno 1900). 

Istanze 
Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

rimaste 

l 
i quali erano ricoverati 

pendenti 
ali& sotto la patria a spese a spe~e 

fine dell'anno potestà 
sotto tutela dello Stato degli inter.,ssati 

l l l 
:.a 

l 
s :.a 

l 
8 :d 8 ~ 8 :c a 

~ e t) 
El ;; e ~ ~ ~ a Vl ..s "" 

«! ..s il) 0$ q) q) r: 
~ r.. ::!1 r.. ~ ~ ;:;a 

""' 
::a 

l . . . . l .. . . 00 l .. .. 00 

.. .. 2 l .. .. :2 l .. .. 

5 . . 68 12 2 .. 61 12 9 

l 
.. 

. . 00 .. .. l l .. l . . .. . . 

3 

l 
~ .. 

l .. . . .. .. .. 

l 
. . 

6 74 13 3 .. 68 13 9 .. 
. . l 

l 
l 

l 
.. 00 12 3 l 3 .. 15 3 .. l .. 

l . . l l .. .. l l .. . . 

4 5 12 4 2 .... l 13 5 l .. 

.. . . 3 l .. l 8 2 .. .. 

. . . . 3 . . .. .. 3 .. .. . . 

.. .. 7 3 6 .. 13 3 .. .. 

' 
5 5 38 12 l II 2 48 14 l .. 

l 
l 
l 
l 
l 
l 

.. . . 2 l .. l 2 2 .. .. 

2 .. .. .. . . .. 00 .. .. .. 

.. . . 4 . . l .. 2 .. 3 .. 
2 .. 5 l 2 .. 6 l l .. 

.. 2 .. l .. 3 .. .. .. .. 
.. 2 l l .. l 3 l .. .. .. 

.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 

98 19 97 19 3 .. 83 17 17 2 

.. .. .. .. .. l . . . . .. . . .. l 
! 

7 . . 24 3 2 .. 21 3 5 ! .. 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un istitute di correzione (Anno 1900). 

Istanze a carico 
Istanze 11nJie quali fu pro" dell'anno Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

veduto nel corso Istanze 
rimaste ricoverati 

Pendenti· Presentate pendenti 
i quali erano 

dall'anno ritirate 
nel Totale accolte respinte Totale alla a spese a spese 

TRIBUNALI precedente corso dell'anno 
o sotto la patria sotto tutela degli interessati 

abbandonate fine dell'anno potestà dello Stato 

·l 
A s A É A à :a È A :a 

l 
É :a ci :a è :d e :a a 

(.) :d :.a s t) ~ e 
~ e ;] s ~ e ~ ~ 

E e ;] ;;l e ~ 8 ;;l e ~ e 
«l e e ;;l e e «l 

~ "' eu 
Q) «l Q) o$ Q) "' 

o$ Q) o$ Q) «l 
~ ~ !'><c 

::?! !'><c ::?! <D "' <:l Q) <Il <D ~ ~ r.:. ~ !'><c ~ !'><c ~ r: :2 !'><c ~ !'><c ~ !'><c ~ !'><c 

Santa Maria Capua Vetere 18 l 18 17 18 17 16 

Sant'Angelo dei Lombardi . 

Vallo della Lucania . . . 

Totale • 93 22 217 33 25 IO q6 24 28 
310 55 164 26 36 201 36 109 19 I 54 

Corte d'appello di Napoli. 
(Sez. di Potenza). 

Lagonegro. 

Matera. 

Melfi .. ' 

Potenza 

Totale 

Corte d'appello di Trani. 

Bari 22 7 22 7 21 20 6 18 6 
6 22 7 

Lecce 12 24 12 24 8 17 7 16 l 7 16 
4 12 24 

Lucera. 31 4 31 3 2 3 ~ 
25 2 30 3 

Taranto 

Trani .. 17 17 13 2 lO 5 
15 2 17 

Totale 83 36 83 44 25 4 39 26 
36 48 27 32 82 35 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari . 3 2 2 2 
l 3 

Catanzaro 43 43 31 23 8 31 
12 43 

Cosenza 9 9 7 
Gerace .. 

Monteleone. 

7 2 7 6 

~· . 
N i castro .. 4 2 
Palmi .. 

2 2 
4 

l l 
Reggio Calabria. 12 13 7 5 13 5 2 

Rossano ...•. 

Totale 4 69 4 73 4 39 IO 48 
49 19 7I 4 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un istituto di correzione (Anno 1900). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le fRtanze accolte 

rimaste 

P end e n ti Presentate l'i tirata pendenti 
i quali erano ri..:overati 

CORTI DI APPELLO 
dall'anno nel Totale accolte respinte 

o Totale alla 
sotto la patria 

precedente corso dell'anno abbandonate fine dell'anno sotto tutela a spesA a spese 

potestà dello Stato degli interessati 

l 
;Q 8 ~ 8 :.a s ;Q è :.a :.<; 8 ~ 8 ~ 8 ~ É ~ el ~ 8 ;Q e 
~ 8 Ci) e ~ ~ 

8 ~ 8 8 ~ e ~ ~ 
~ e ~ e ~ e 

Cl! Q <11 Q) «< e 8 ~ ~ <Il 0:: Q) «! Q) «! <Il Q) «! Q) «< Q) 

:.:!! :;:. ~ l'o; :.:!! 
Q) ~ Q) «< ~ ~ :.:!! l'o; :.:!! l'o; ~ ;:.:. :.:!! l'o; ::a l'o; ::a l'o; 

l'o; ~ l'o; ::a l'o; 

Corte d'appello di Messina. l l Messina . 25 3 11 3 18 2 17 2 

l 
36 18 2 17 

35 

Mistretta. 2 2 
2 

Patti ... 3 3 3 
3 

Totale 25 16 40 I9 I8 

41 19 I8 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone 

Catania 44 44 41 3 
Modica. 

44 3~ 39 2 

7 

Nicosia. 
7 4 

6 4 4 

4 4 3 3 2 

Siracusa. 2 2 2 2 2 2 

Totale • 57 57 
47 

l 
48 

50 4 
55 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti 2 2 2 
2 

Palermo 5 5 4 
5 4 4 

sciacca ... 3 

Termini Imerese • 
3 

2 

Trapani ..• .. 12 12 12 5 2 2 

l 7 5 

Totale. 23 
II 

23 13 
21 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari IO 2 IO l 2 2 7 7 

Lanusei 
2 7 2· 

\ 8 

Nuoro .. 
Oristano • 

Sassari. 20 ·2 2 12 7 8 6 8 

Tempio Pau111ania 
12 20 12 7 g, 11 2 

20 

2 2 2 2 

Totale • 30 14 32 14 14 II 4 
5 l 30 14 ·4-1 13 
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Istanze per il ricovero- di minorenni 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov 
----------;----------~---------1----

CORTI DI APPELLO 

Genova. 

• Casale . 

Torino .. 

Milano. 

Brescia. 

Venezia 

Parma. 

Parma (sez. di Modena) 

Lucca 

Firenze 

Bologna 

Ancona ... 

Ancona (sez. di Macerata). 

Ancona (sez. di Perugia) 

Roma .. 

Aquila. 

Napoli .• 

Napoli (sez. di Potenza). 

Trani. .. 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Pal~rmo 

Cagliari 

REGNO 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

IO 

7 

12 

25 

14 

21 

5 

8 

15 

5 

93 

25 

2 

251 

l 

11 

17 

4 

4 

l 

2 

3 

22 

68 

(a) Veggasi la nota (a) alla pag. 126, 

Presentate 
DA} 

corso dell'anno 

79 

34 

145 

64 

196 

16 

14 

46 

63 

51 

48 

39 

21 

99 

83 

217 

83 

69 

16 

57 

23 

30 

1744 

35 

IO 

62 

79 

50 

44 

4 

5 

6 

22 

13 

8 

6 

3 

13 

39 

33 

36 

4 

l 

l 

14 

488 

Totale accolte 

89 l 
41 

157 

275 

78 

217 

16 

14 

51 

63 l 
59 l 
63 l 
39 j 

22 

103 

88 

310 

83 

73 

41 

57 

23 

32 

1995 

35 l ~2 Il 1(a) :l 
73 l 100 

96 180 

54 l 42 

48 (b) 133 

4 9 

5 8 

6 42 

22 46 

14 25 

10 l 22 

6 l 20 

3 10 

13 77 

42 49 

55 

36 

4 

3 

l 

l 

14 

556 

164 

48 

49 

19 

50 

13 

14 

1193 
(a) e(b) 

20 l 
4 

42 

56 

21 

22 

3 

2 

4 

18 

5 

2 

3 

2 

13 

14 

26 

27 

2 

2 

l 

l 

8 

298 

respinte 

RIEPI 

8 

12 

8 

36 

19 

43 

2 

2 

5 

lo 

31 

18 

4 

8 

29 

36 

32 

19 

18 

4 

8 

11 

371 

5 

4 

4 

23 

24 

16 

l 

4 

8 

8 

3 

19 

9 

8 

2 

l 

4 

143 
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n un istituto di correzione (Anno 1900). 

eduto nel corso dell'anno 

ritirate l 
abban~onate 

l i J ___ __;__ 

~OGO. 

21 

8 

n 

24 

IO 

23 

3 

3 

IO 

9 

l 

2 

12 

5 

2 

3 

3 

l 

5 

197 

9 

3 

24 

7 

3 

6 

l 

3 

l 

4 

l 

6i 

Totale 

81 

41 

149 

240 

71 

199 

16 

13 

47 

61 

50 

58 

39 

:j 
83 

201 

82 

71 

40 

55 

21 

30 

1761 

34 

11 

70 

86 

48 

44 

4 

5 

-6 

22 

14 

IO 

6 

2 

13 

37 

36 

35 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

8 l 

8 

35 

7 

18 

l 

'l 

2 

9 

5 

5 

109 

l 

2 

l 

2 

2 

2 

234 

3 

lO 

6 

4 

5 

19 

50 

(b) Veggasi la nota (a) alla pag. 130. 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano rlc·overatt 

sotto la patria 
potestà 

50 l 18 

20 l 4 

90 l 35 

::~ l :f l 
8 l 

l 
2 

37 2 

42 16 

21 5 

15 2 

18 3 

10 l 

74 13 

38 12 

154 

44 

39 

19 

47 

Il 

14 

1083 

25 

25 

l 

2 

l 

l 

8 

266 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese 
degli interessati 

e ~ e -~ 
~ ~ ~ =a l s :a le ~l 

~----~----~----~------~--------- -

2 

l 

lO 

12 

l 

16 

3 

5 

4 

4 

7 

2 

3 

Il 

IO 

4 

lO 

3 

2 l 

100 

.. 

2 

l (a): 

5 

3 

2 

2 

2 

l 

2 

l 

32 

81 

1711 
40 

(b) 125 

6 

8 

40 

41 

22 

19 

18 

9 

68 

48 

136 

39 

48 

18 

48 

6 

13 

1068 
(a) e (b) 

18 

4 

40 

56 

20 

22 

2 

2 

4 

18 

5 

2 

3 

2 

13 

14 

24 

26 

l 

2 

l 

l 

8 

288 

4 1 

(a) l l 

': l 
2 

(b) 7 

3 

2 

5 

3 

3 

2 

l 

9 

l 

28 

9 

l 

l 

2 

7 

l 

120 
(a) e (b) 

2 

2 

2 

10 





TRIBUNALI 

Cuneo .... 

Domodossola . 

Ivrea .• 

Mondovì 

Novara. 

Pallanza . 

Pinerolo 

Saluzzo. 

Susa . 

Torino 

Varallo. 

Vercelli 

Totale . 

Corte d'appello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como. 

Lecco 

Lodi . 

Milano. 

Monza 

Pavia. 

Sondrio 

Varese. 

Totale . 

Corte d'appello di Brescia. 

Bergamo .•... 

Bozzolo ..... . 

Pendenti 
dali'anng 

precP.dente 

2 

33 9 

IO 
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~stan~e per il ricovero di minorenni 11 un istituto di correzione (Anno 1901). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov ~duto nel corso dell'anno Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 

Minorenni ai .quali si riferivano le istanze accolte 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

2 

4 

8 

98 

3 

139 

7 

9 

6 

9 

216 

3 

14 

2 

lO 

6 

2 

4 

2 

2 

6 

8! 

2 

Totale 

2 

4 

8 

5 

2 

105 

147 

7 

9 

7 

9 

2-W 

4 

15 

2 

li 

6 

s s 
<V 
l't. 

2 

45 

2 

6 

P3 

3 

ro6 

4 

2 

• 

accolte 

2 

3 

5 

79 

IOS 

5 

6 

184 

9 

2 

218 

11 

2 

34 

2 

3 

70 

77 

2 

respinte 

4 

3 

IO 

17 

2 

3 

2 

4 

2 

10 

2 

ritirate 
o 

alJbandonate 

17 7 

15 8 

Totale 

2 

4 

8 

5 

2 

99 

4 

139 

5 

6 

7 

9 

216 

4 

12 

2 

l l 

6 

2 

2 

43 

2 

6 

!<8 

3 

IOI 

3 

2 

fine dell'anno 

6 

2 

3 

33 

8 
e 
Il) 

l't. 

2 

5 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

l 

3 

74 

97 

3 

7 

6 

174 

8 

205 

9 

2 

4 

25 

2 

42 

3 

64 

2 

sotto tutela 

5 9 

8 IO 

10 6 

2 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

2 

4 

72 

6 

178 

9 

211 

lO 

2 

2 

3-J. 

2 

49 

70 

2 

a spese 
degli interessati 

2 

7 

6 



TRIBUNALI 

Breno. 

Brescia. 

Castiglione delle Stiviere 

Crema 

Cremona. 

Mantova. 

Salò 

Totale 

Corte d'appello di Venezia. 

Bassano 

Belluno. 

·Conegliano . 

Este 

Legnago . 

Padova. 

Pordenone 

Rovigo. 

Tolmezzo. 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Totale 

- 148 - - 149 --

Istanze a carico 

P e n d e n ti Presentate 
dall'anno nel 

precedente corso dell'anno 

2 

15 

l 

r8 

6 5 

3 

4 

3 

19 

18 

5 

4 

12 

5 

2 

23 

11 

2 

19 

9 

56 

21 

26 

29 

5 

IO 

5 

57 

2 

4 

3 

li 

14 

2 

Istanze per il ricovèro di minorenni 1 un istituto di correzione (Anno 1901). 

Totale 

3 

25 

2 

18 

6 

2 

3 

12 

5 

2 

25 

11 

2 

19 

9 

71 

22 

26 

13 
13 
Q) 

~ 

34 

5 

2 

10 

5 

2 

2 

4 

3 

Il 

17 

3 

Istanze sulle quali fu pro eduto nel corso dell'anno 

aceolte l respinte i Totale 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

ricoverati 

i 

ritirate l 
abban~onate fine dell'anno sotto la patria sotto tutela a spese a spese 

____ 
1
_-,

1 

__ 

1
_. _

11 

-:-~-~

1 
__ 

1 
__ 1 __ :_~ __ 

1 

__ 

1
_. -, _:_~P _o_t_..i_st_à_

1 
__ 1 --:-~--~--!-. _

1 

__ i_e_l_Io_

1

_s_ta_l_o __ 1_d_'i inl'"j'ati 

3 

14 

l 

13 

3 

3 

50 

2 

3 

9 

5 

2 

17 

4 

3 

6 

30 

19 

25 

126 

18 

5 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

5 

2I 

8 Il 3 5 

5 

3 

21 21 

6 

7 

16 lO 

3 

12 20 2 

3 

43 21 28 

3 

25 

2 

18 

6 

4 

2 

3 

11 

5 

2 

23 

11 

2 

9 

62 

22 

26 

197 

31 

5 

10 

62 

2 

3 

4 

Il 

15 

3 

2 

9 

Il 

13 

12 

44 

2 

9 

15 

6 

29 

18 

2! 

II8 

16 

5 

5 

3 

2 

2 

2 

4 

2 

I) 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

13 

IO 

3 

3 

44 

2 

2 

7 

5 

2 

4 

3 

6 

29 

18 

24 

117 

17 

5 

3 

:~ 

35 

2 

2 

3 

2 

5 

2 

20 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Parma. 

Borgotaro 

Parma •• 

Piacenza. 

Totale 

Corte d'appello di Parma. 
(Sez. di Modena). 

Modena 

'Pavullo 

Reggio Emilia . 

Totale . 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno 

L n c" a 

Pi~·t 

1 ', rtoferraio 

Yolterra .. 

Totale 

Corte d'appello di Firenze. 

Arezzo .. 

Firenze 

Grosseto • 

Montepulciano . 

Pistoia ••... 

Rocc<t San Casciano. 

San :'lliniato 

Siena .•.• 

Totale 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

-150-

Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

5 

5 

IO 

3 

14 

4 

13 

8 

57 

•10 

4 

2 

5 

18 

7 

3 

3 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

5 

5 

IO 

16 

4 

20 

15 

6 

14 

9 

57 

2 

lO 

4 

2 

2 

18 

7 

3 

3 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

4 

5 

7 

2 

l~ 

4 

11 

49 

6 

4 

66 

11 

6 

3 

respinte 

2 

2 

1 

. l 

4 

4 

II 

7 

-151-

in un istituto di correzione (Anno 1901). 

veduto nel corso dell'anno 

ritirate 
o 

abbandonate 

2 

4 

2 

2 

Totale 

5 

5 

IO 

16 

19 

12 

6 

14 

32 

9 

5ì 

lO 

4 

2 

5 

18 

3 

3 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

3 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria \ sotto tutela 
potestà l 

4 

4 

2 

11 

4 

lO 

2) 

4 

48 

6 

3 

6z 

l :c 

2 

3 

lO 

3 

2) 

2 

2 

4 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

7 

2 

Il 

9 

20 

6 

45 

4 

a spese 
degli interessati 

3 

11 

6 

3 

2 

4 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Bologna . 

.Bologna 

Ferrara 

Forlì. 

Ravenna. 

Totale . 

Corte d'appello di Ancona. 

Ancona, 

Pesaro. 

Urbino. 

Totale . 

· Corte d'appello di Ancona. 
(Sez. di Macerata). 

Ascoli Piceno 

Camerino. 

Fermo . 

Macerata. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona 
(Sez. di Perugia). 

Orvieto. 

Perugia 

Rieti. 

Spoleto. 

Totale • 

Pende n ti 
dall'anno 

precedente 

9 

3 

2 

6 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

22 

18 

5 

3 

3'7 

6 

l 

44 

21 

3 

15 

39 

2 

5 

25 

IO 

5 

x6 

7 

2 

l 

6 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Totale 

31 

18 

5 

3 

57 

40 

13 

l 

49 

21 

3 

15 

39 

2 

5 

31 

IO 

5 

l 

16 

7 

2 

.. 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte 

19 

7 

2 

2 

!l 

5 

x6 

9 

12 

2I 

l 

2 

22 

r .. 

6 

4 

IO 

3 

4 

respinte 

2 

5 

l 

l 

19 

l 

l 

2I 

12 

3 

3 

I8 

7 

8 

4 

2 

3 

)_ 153.-

in un istituto di correzione (Anno 1901). 
L------------;-------::---------------------;---·-

v<:lduto nel corso dell'anno 

ritirate 
o 

abbandonate 
Totale 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali mno l 
sotto la patria sotto tutela 

potestà 

ricoverati 

a spese 
dello Stato 

a spe~e 
degli interessati 

_j __ I!,__J_,.!__:_~_-!--I_!_--!----~--:-I-~_~_-!---_l_-;I!___J_--:-_:_i_!__I_!_-;--~--;I __ ! _ ___:,-_1_Lt 
l 

' ~l 

l 

2 

2 

21 

14 

4 

3 

31 

8 

l 

21 

3 

15 

39 

2 

29 

35 

7 

5 

l 

7 

l 

7 

IO 

4 

l 

9 

l 

2 

17 

ti 

2 

2 

8 

3 

II 

6 

9 

I) 

l 

2 

21 

6 

3 

l 

3 

2 

l 

3 

2 

3 

13 

6 

2 

2 

9 

5 

7 

12 

l 

2 

21 

6 

4 

IO 

3 

l 

4 

6 

l 
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Istanze per il ricovero di minorenni 
in un istituto di correzione (Anno 1901). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov 
veduto nel corso dell'anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

Pende n ti Presentate 
dall'anno nel Totale accolte respinte 

TRIBUNALI precedente corso dell'anno 

:.a 8 :.a É :a s :a s :.a 8 
~ 8 ~ e & e ~ e ~ a 
<Il Q) <Il Q) <Il Q) <Il Q) «l 

~ ::s ~ ::s ti;., ::E ~ ::s ~ ::E 

rimaste 

l 
ricoverati 

l 
i quali erano 

ritirate pendenti 

o Totale alla 
sotto la patria a spese a spese 

:fine dell'anno sotto tutela dello Stato degli interessati 
abbandonate potestà 

~ 

l l l 
8 :.a 

l 
:.a 

l 
à :a 

l 
8 :.a 

l 
s :.a è :a a :.a 

~ 
s 

~ ~ ~ e ~ 8 ~ a 
~ e s e 5 <Il O$ Q) 

<Il Q) <Il Q) o:! <Il <Il Q) o:! 
~ ;:;; ~ ~ ~ 

:2 ~ ::E ~ ::E ~ '::E ~ ~ 

Corte d'appello di Roma. 

Civitavecchia 3 3 3 

Frosinone • 4 4 4 

3 l .. .. .. .. 2 l l .. 3 l .. .. 

Roma 5 103 7 108 7 99 5 4 2 
4 l .. 4 l .. .. 4 l .. .. 

.. .. .. 

Velletri. 
.. .. 103 7 5 .. 97 5 2 .. 89 !) lO .. 

Viterbo. 12 13 2 8 2 

l .. .. l .. l .. .. .. 
.. .. .. .. .. 

4 .. 12 2 l .. 8 2 .. .. 7 2 l .. 

Totale I23 II 129 II II) 
4 .. 123 I t 6 .. III 9 4 .. 104 9 I t .. 

Corte d'appello di Aquila. 

Aquila. 17 3 17 3 11 2 6 

Avezzano 9 lO 6 

17 3 g l 2 l Il 2 .. .. 
... .. .. .. . . 

Chieti 5 28 28 3~ 33 12 7 13 26 

6 .. .. 3 .. 3 .. .. .. lO l .. .. .. 

Lanciano. 7 2 7 2 6 

4 11 6 l l 11 7 l .. 
3 .. 28 33 .. 

Solmona . 
.. .. 7 2 .. .. 6 .. .. l 5 l l .. 

Teramo 27 4 27 19 8 

l l .. .. .. l .. .. 
l 

.. .. .. .. .. .. 

.. .. 27 4 .. .. 16 4 3 .. 19 4 .. .. 

Totale 88 39 93 44 54 I) )l 29 
89 48 I2 6 3 49 I) s .. 

3 .. 44 4 .. 

Corte d'appello di Napoli. 

Ariano di Puglia. 3 3 

Avellino .. 2 lO 5 2 

l .. .. .. .. l .. 
l .. 3 .. .. .. .. 

Benevento . 6 6 6 

l 2 l .. .. l l l .. 
3 3 9 5 .. 

Campobasso 2 i 9 7 

l 6 .. .. .. :1 .. 3 .. .. .. 6 .. .. 

Cassino 7 7 7 

Isernia. 2 2 

2 6 l .. 6 .. l .. 
7 .. .. .. 

• • .. . . 
5 l 2 .. 7 .. .. l .. .. 7 l .. .. 

Larino 2 2 2 

2 l .. .. .. l .. .. . . .. .. .. .. .. 

Napoli 98 19 174 29 272 48 166 23 IO 2 
2 2 .. .. .. l .. l .. .. .. .. .. .. 

Sala Consilma • 

.. .. 176 25 96 23 163 23 3 .. 147 22 19 l 

Salerno .. . . . 35 7 42 7 24 5 18 

.. .. .. .. .. .. .. .. .. . . .. .. .. .. 
.. .. 42 7 .. .. 23 5 l .. 19 5 5 .. 



' 
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Istanze per il ricovero di minorenni in un jstituto di correzione (Anno 1901). 

Istanze a carico Istanze sulle quali fu prov veduto nel corso dell"anno Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

rimaste i quali erano ri.:overati 
Pendenti Presentate ritirata pendenti 

dall'anno nel Totale accolte respinte o Totale alla sotto la patria CORTI DI APPELLO precedente corso dell'anno abbandonate fine dell'anno sotto tutela a spese a spese 
potestà dello Stato degli interessati 

~ 8 ~ 8 :c s :.ci è :a a :.ci a :a a :a é ~ é ~ é :a s :a È 
a s ~ E ~ E ~ s ~ 8 ~ 8 ~ 8 ~ 8 ~ 8 ;;; 

~ <Il Q (<$ Q) a! ~ (<$ q) o:S r: c<! <l) Cl! q) c<! <Il o:S o:S Q) o:S q) ~ ;;;s ~ ;a ~ ;;;s ~ ;;;s ~ "" ;;;s ~ ;;;s ~ 
..,.. 

~ ::s ;;:.. ::s ~ ~ ~ ,.,.. ~ 
,.,<; 

....,. 

Santa Maria Capua Vetere 29 29 27 2 29 24 3 2~ 

Sant'Angelo dei Lombardi. 2 2 2 2 

Vallo della Lucania . . . . 
Totale 109 I9 276 44 385 6) 245 31 )6 4 285 40 100 23 234 )I Il 210 29 35 2 • 

Corte d'appello di Napoli 
(Sez. di Potenza). 

Lagonegro. 

Matera. 2 2 

Melfi .. 2 2 2 

PoteHza 8 2 8 2 7 8 2 6 

Totale 13 I3 Il 

Corte d'appello di Trani. 

Bari. 18 3 18 3 9 9 2 18 3 g 9 

Lecce 9 16 9 16 9 10 6 9 16 9 s 2 7 lO 2 

Lucera. 24 25 2 7 8 2 4 19 6 6 

Taranto 

Trani .• 21 21 J5 6 21 12 3 13 2 

Totale 72 21 73 22 40 12 23 IO 4 67 22 36 IO 35 12 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari . l l l 

Catanzaro 45 2 45 2 32 2 13 45 2 29 32 

Cosenza 2 6 6 6 5 

Gerace .. r. 
Monteleone. 

Nicastro • 8 8 5 3 8 5 

Palmi .. 4 4 4 4 4 3 .. 
Reggio Calabria. Il Il 5 5 li 

Rossano ... l 

Totale 73 4 75 4 53 21 75 4 50 50 



CORTI DI APPELLO 

Corte d'appello di Messina. 

Messina • 

Mistretta. 

Patti ..• 

Totale . 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone. 

Catania. 

Modica. 

Nicosia. 

Siracusa . 

Totale 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti 

Palermo 

Sciacca. 

Termini Imerese. 

Trapani ..... 

Totale 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari 

Lanusei 

Nuoro • 

Oristano • 

Sassari •. 

Tempio Pausania 

Totale 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

2 

- 158-

Istanze a carico 

l 
Presentate 

n.,J . 
corso dell'anno 

21 

2 

2) 

38 

7 

56 

2 

4 

5 

8 

23 

6 

4 

2 

2 

3 

2 

Istanze per il ricovero di minorenni 

:c: 
~ 
<'<! 

~ 

22 

2 

24 

5 

38 

6 

8 

58 

5 

25 

8 

4 

2 

Totale 

8 
s 
~ 

2 

3 

... 
4 

Istanze sulle quali fu prov 

accolte respinte 

:= 8 :.c; s & s ~ e CIS Q) CIS <1l 
~ ç,;, ~ ç,;, 

22 

2 

24 

5 2 

(a) 34 " 
4 

6 3 

(a) 50 

3 

4 

5 

6 2 

20 4 

6 

3 

(a) Quattro di queste istanze riguardavano due fratelli per ciascuna. 

-159-

n un istituto di correzione (Anno 1901). 

eduto nel ('Orso dell'anno 

ritirate 
o 

abbandonate 
Totale 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno 

•t------
! ~ 1. ___ !_· __ ~ __ ! _______ 1 __ 

2 

4 

22 

2 

3S 

6 

6 

3 

4 

4 

5 

6 

23 

7 

4 

Il 

2 

3 

2 

4 

(b) Veggasi la nota (a) precedente. 

2 

2 

2 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accòlte 

i quali erano rleoverat1 

l . a spese l a spese . 
sotto a patria sotto tutela dello Stato degli in teressat1 

potestà 

~ l ~ -~-.---~-~--~-~-J-. -1 ! l J 
l~ -~~---~.CIS---~--ç,;,--~--~--.----~ 

22 22 

23 23 

~ 2 5 2 

(b) 32 (b) 6 (b) 37 (b) 

4 2 2 

4 2 2 6 3 

(b) 46 (b) (b) 50 (b) 

2 

4 

2 2 

17 17 

6 



TRIBUNALI 

Genova. 

Casale ...•.. 

Torino . 

Milano. 

Brescia. 

Venezia 

Parma • 

Parma (Sez. di Modena) . 

Lncca 

Firenze. 

Bologna 

Ancona. 

Ancona (Sez. di Macerata) 

Ancona (Sez. di Perugia) 

Roma .. 

Aquila. 

Napoli . 

Napoli (Sez. di Potenza). 

Trani. . 

Catanzaro 

Messina . 

Catania. • •. 

Palermo 

Cagliari 

REGNO. 

Pendenti 
dall'anno 

precedente 

8 

8 

36 

7 

18 

l 

4 

2 

9 

5 

6 

6 

5 

109 

l 

2 

l 

2 

2 

2 

234 

3 

lO 

6 

4 

5 

19 

50 

(a) Veggasi la nota (a) a pag. 144. 

,·~--_),' 
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Istanze a carico 

Presentate 
nel 

corso dell'anno 

79 

5 

139 

267 

69 

191 

10 

19 

31 

82 

48 

44 

39 

32 

123 

88 

276 

13 

72 

73 

23 

56 

23 

IS 

1849 

25 

14 

62 

96 

57 

• 42 

l 

3 

6 

38 

16 

s 
3 

7 

Il 

39 

44 

2, 

21 

4 

5 

4 

2 

510 

' 'l·,,-,.·· .. · 

Istanze per il ricovero di minorenni 

Istanze sulle quali fu prov 

l-
l 

Total~ accolte respinte ! 

87 l 
35 

147 

303 

76 

209 

IO 

20 

35 

8! 

57 

49 

39 

38 

129 

93 

385 

13 

73 

75 

:24 

58 

25 

15 

2079 

26 52 

14 (a) 21 

65 105 

106 

63 

46 

l 

3 

6 

38 

16 

8 

3 

8 

Il 

44 

63 

2 

22 

4 

5 

4 

2 

560 

218 

50 

126 

9 

9 

27 

66 

30 

16 

21 

25 

115 

54 

245 

8 

40 

53 

24 

(b) 50 

20 

9 

1393 
(a-b) 

20 

9 

52 

77 

36 

21 

l 

l 

3 

26 

lO 

3 

l 

5 

9 

15 

31 

l 

12 

3 

5 

4 

2 

347 

TfT! 
RIEPI 

9 

4 

lO 

25 

21 

43 

l 

3 

5 

Il 

9 

21 

18 

8 

4 

32 

36 

3 

23 

21 

2 

2 

2 

313 

15 

21 

21 

2 : 

9 

3 

5 

2 

3 

2 

:!9 

6 

IO 

134 
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in un istituto di correzione (Anno 1901). 

veduto nel corso dell'anno 

abban~onate l Totale 

Istanze 
rimaste 
pendenti 

alla 
fine dell'anno l 

ritirate \ 

11 Il -~-,--~-~-~-~ --~-1 T 
LOGO 

19 

8 

24 

19 

5 

28 

7 

7 

3 

3 

2 

4 

3 

4 

l 

4 

l 

4 

l 

147 

4 

3 

7 

9 

5 

2 

2 

3 

3 

l 

40 

80 

33 

139 

262 

76 

197 

lO 

19 

32 

84 

42 

40 

39 

35 

123 

89 

285 

12 

e1 

75 

2-l 

56 

23 

Il 

1853 

25 

13 

63 

101 

62 

44 

l 

3 

5 

38 

l~ 

8 

3 

8 

11 

44 

40 

2 

22 

4 

5 

4 

2 

521 

(b) Veggasi la nota (a) a pag 158. 

7 

2 

8 

41 

12 

l 

3 

15 

9 

3 

6 

4 

100 

l 

6 

2 

2 

4 

226 

11 - Annali di Statistica 

l 

l 

2 

5 

l 

2 

23 

39 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze accolte 

i quali erano 

sotto la patria 
potestà 

49 

19 

97 

205 

44 

118 

8 

7 

25 

62 

27 

Il 

15 

24 

Il l 

48 

234 

8 

36 

50 

2~ 

(b) 46 

17 

9 

1293 l 
(b) 

20 

7 

42 

70 

32 

15 

l 

l 

2 

25 

9 

2 

l 

4 

9 

12 

31 

lO 

2 

2 

4 

2 

303 

sotto tutela 

3 

2 

8 

13 

6 

8 

l 

2 

2 

4 

3 

5 

6 

l 

4 

6 

11 

4 

3 

l 

(b) 8 

3 

104 
(b) 

2 

lO 

7 

4 

e 

3 

l 

2 

l 

3 

44 

--------~-------

l 
ricoverati 

a spflse a spese 
dello Stato degli interessati 

48 

(n) 17 

96 

211 

44 

117 

R 

9 

20 

61 

23 

14 

19 ~ 

24 

104 

49 

210 

7 

35 

50 

23 

(') 50 

17 

8 

1264 
(a·b) 

19 

9 

49 

76 

35 

20 

l 

l 

3 

26 

10 

3 

l 

5 

9 

15 

29 

l 

12 

3 

5 

2 

338 

4 

(a) 2 

9 

7 

6 

9 

l 

7 

5 

7 

2 

2 

l 

11 

l 

l \ 

(b) 

5 

3 

l 

-l 

3 

l 

131 
(a-b) 

F 

3 

l 

l 

l 

2 

9 



TRIBUNALI 

Biella 

Cuneo 

Domodossola . 

IVrea. 

Mondovì . 

Novara. 

Pallanza. 

Pinerolo . 

Saluzzo. 

Susa .. 

Torino . 

Yarallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'appello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como. 

Lecco 

Lodi . 

Milano. 

Monza. 

Pavia .. 

Sondrio 

Varese. 

Totale 

- 164 ~ 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

3 

2 

2 

2 

68 

94 

4 

8 

6 

95 

5 

7 

2 

24 

60 

2 

3 

2 

125 68 

Totale 

2 

2 

24 

94 

8 

95 61 

2 

3 

2 

I25 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

o 
accolte respinte 

abbando­

nate 

Totale 

2 

4 

2 

2 

2 

56 

SI 

8 

87 

2 

8 

IO 

54 

2 

2 

6o 

3 

2 2 

12 16 

I2 

2 

3 

4 

2 

2 

2 

4 

68 

94 

4 

8 

6 

92 

5 

7 

122 

2 

24 

57 

2 

3 
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rinchiusi in Istituti .di correzione (Anno 1899). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

4 

4 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

___________________ a_~_·c_o_lt_e ___________________ l resp1nte 

i quali erano · · 1 qua 1 erano . . i quali erano stati . 1. l i I)Uali 

--~vera~ s~~e-~~--1-- sott~-------- - ---~:e:~;:,e 
sotto 

la patria 
potestà 

2 

2 

2 

53 

3 

5 

6 

78 

5 

5 

102 

2 

i 

51 

2 

)5 

sotto tutela 

3 

3 

Il 

3 

9 3 

2 

d~Ìl~Ps~:to degli l la patrw sotto a spese d • .,l· 
interessati i potestà tutPla dello Stato inte;;;;,~ati 

2 

4 

2 

2 

52 

4 

7 

6 

84 

5 

5 

III 

2 

IO 

54 

2 

2 

6o 

--- ----- !, ---- ---~ -----

11!'~ j 1 l l\! l\J 

3 2 2 

2 2 

4 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Genova. 
Castelnuovo di Garfagnana 

Chiavari .. 

Finalborgo. 

Genova. 

Massa . 

Oneglia. 

Pontremoli . 

San Remo 

Sarzana 

Savona. 

Totale , 
Corte d'appello di Casale 

Aèqui. •.• 

Alessandria 

Asti .. 

Bobbio . 

Casale . 

Nove Ligure . 

Tortona . 

Vigevano. 

Voghera . 

Totale 

Corte d'appello d1 Torino 

Alba. 

Aosta. 
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Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso Totale 

precedente dell'anno 

;a s ;;; a 
<:l Q> 

~ ~ 

~ 
~ 
c.s 
~ 

25 

6 

2 

3 

6 

43 

5 

6 

3 

20 

i 

l 
s s 
4> 
~ 

ll 

13 

l 
l 

..<::: 
~ 
~ 

~ 

25 

6 

2 

3 

6 

43 

5 

7 

21 

7 

l 
É 
::: 
03 

II.. 

11 

13 

4 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

------~--------~------~--------

accolte respinte 

~ 8 ;a s s ~ s eS Q) o! Q) 

~ II.. ~ II.. 

17 10 8 

6 

6 

35 12 

3 

3 

21 

ritirate 

o 

ab bando· 

nate 

;a Il ~ 
~ 

~ 

Totale 

;a 

l 
È 

~ s 
~ Q) 

~ II.. 

25 Il 

6 

2 

3 

6 

43 13 

5 

7 

4 

3 

21 

7 
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rinchiusi in Istituti di còrrezione l Anno 1899). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 
1-------------------------~--------~~-------­respinte accolte 

i quali erano 
i quali erano stati 

ricoverati 
i quali erano 

a spèse sotto 

i qual• 
erano ricoverati 

sotto 
Ja patria 
potestà 

sotto tute]'-! 
a spese 

dello Stato 
degli la patria 

interessati potestà 

sotto 
tutela 

a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

11 

16 

6 

2 

3 

32 

5 

3 

8 

IO 

3 

4 

li 

16 

6 

2 

3 3 

5 

20 

9 

Il 

1 ~1~1§ ~~~--i-~~-~~~ ~ l ~ ~ ~ ~ \ ~ ~~ ~ __ rz.._ 

8 8 

l 
.. 

.. 



TRIBUNALI 

Biella 

Cuneo 

Domodossola . 

IVrea .. 

Mondovì 

Novara .. 

Pallanza. 

Pinerolo 

Saluzzo. 

Susa •.. 

Torino . 

Yarallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'appello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como. 

Lecco 

Lodi . 

Milano. 

Monza. 

Pavia .. 

Sondrio 

Varese. 

Totale . 

., ·;.. 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'.anno nel corso 

precedente dell'anno 

3 

2 

2 

2 

68 

94 

4 

8 

24 

Totale 

3 

4 

2 

2 

2 

4 

6S 

94 

4 

8 

.. l 
6 

24 

6 

95 

5 

60 95 61 

2 

3 

2 

5 

7 3 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

2 

2 

2 

4 

56 

81 

4 

8 

2 

8 

IO 

87 54 

5 

5 

2 

2 

12 

12 

3 2 

2 2 

16 

I6 

3 

2 

2 

2 

4 

68 

94 

4 

6 

92 

5 

7 

à 
13 i 

r: l 

l 
.. i 

l 
21 

24 

2 

3 

l 
l 

l 

125 68 . I 2 5 , 69 I I S 6o I22 
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rinchiusi in Istituti .di correzione (Anno 1899). 

Istanze Minoreimi ai quali si rtferivano le istanze di liberazione 

rimaste accolte i respinte 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

--------------------------i-q_u_a_l_i_e_ra--no __ s_t_a-ti---1 ----------------------------i-q_u_a_l_i ______ _ 

i quali erano ricoverati 1 i quali erano erano ricoverati 

sotto 
la patria 
potestà 

l--a-s_p_e-se---~~-;;-~~-~-~-- sotto-· 
sotto tutela dello Stato . degh . la patr!a tutP] 

tnteressa!J ! potesta a 
----~----1·-----,----1-----,-----l------,----l ---- --·--· 

11~ 1 J l J l!~~~ 

3 4 

4 

2 

2 

2 

4 

53 

3 

5 

6 

78 

5 

5 

I02 

3 

2 

i 3 

II 

3 

51 9 

2 

)5 

3 

2 

2 

4 

2 

2 

52 

4 

7 

6 

84 

5 

5 

III 

2 

IO 

54 

2 

6o 

• 

2 

2 

4 

a spese 
dello Stato 

l ~ 

3 2 

2 

a spe-e 
del-[ li 

interessati 



TRIBUNALI 

• Corte di appello di Brescia. 

Bergamo. 

Bozzolo. 

Breno •. 

Brescia. 

Castiglione d-alle Stiviere . 

Crema .. 

Cremona . 

Mantova. 

Salò .•. 

Totale 

Corte di appello di Venezia. 

Ba~sano 

Relluno. 

Conegliano • 

Este •.. 

Legnago. 

Padova .. 

Pordenone 

Rovigo .. 

Tolmezzo. 

Treviso. 

Udine • 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Totale • 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

16 

38 

2 

8 

5 

8 

6 

18 

12 

7 

25 

6 

54 

10 

26 

14 

3 

5 

10 

Totale 

17 

38 

2 

8 

5 

8 

79 

6 

3 

18 

12 

7 

25 

7 

54 

10 

26 

3 

5 

11 

Istanze per liberu.WDe di mJno:reBni 

Istanze sulle quali iu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte Totale 

16 

35 

2 

7 

5 

8 

74 

6 

3 

15 

12 

7 

25 

7 

53 

lO 

17 

6 3 

2 

3 

5 

10 

8 

8 

IO 

ab bando-

nate 

l l ! ] l J 

17 

38 

2 

8 

5 

8 

79 

6 

3 

18 

12 

25 

7 

51 

IO 

14 

3 

5 

IO 

20 170 21 IS7 .20 20 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1899). 

Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

rimaste 

pendenti 

alla fine 
i quali erano 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

sotto l a spese 

-
-de_l_1'

7

a_n_n_o_
1

_l_a_p
7

a-tr-ia ___ so_t_to---:-t-u-te_l_a_l--a-s-,p_e_s_e-l degli potestà. dello Stato interessati 

r~' l ·1 l ,, 1 l § :a l 

16 

31 

5 

5 

7 

66 

6 

3 

13 

12 

7 

22 

51 

9 

17 

- ~ - ~ ~ ~ -~ 

6 4 

2 

2 

5 3 

iO 2 

9 

16 

.H 

2 

7 

5 

8 

3 

15 

Il 

7 

25 

7 

51 

10 

16 

6 

2 

4 

5 

9 2 

4 

respinte 

i quali erano 

sotto 
la patria 
pote~tà 

8 

lO 

3 

sotto 
tutela 

i quali 
erano ricoverati 

11. spese a d~:~~e 
dello Stato interessati 

3 

3 

12 

8 

IO 

s 
8 
Q,) 

r;.. 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Parma. 

Borgo taro 

Parma 

Piacenza. 

Totale 

Corte d'appello di Parma 
(Sez. di Modena) 

Modena. 

. Pavullo 

Reggio Emilia . 

Totale 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno 

Lucca 

Pisa 

Portoferraio • 

Volterra .• 

Totale . 

Corte d'appello di Firenze. 

Arezzo .• 

Firenz~ 

Grosseto . 

Montepulciano . 

16~ 

Istanze a carico 

Pendenti 

dall'anno 

precedente 

Presentate 

nel corso 

deJI'anno 

2 

6 

2 

6 

5 

22 

3 

2 

2 

3 

Totale 

2 

6 

2 

6 

5 

'3 

4 

22 

3 

2 

2 

3 

Istanze per libera~ione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso 

1 
d eli 'anno 

ritirate 

o 
accolte respinte 

2 

5 

6 

I2 

8 
8 
<O r.. 

2 

2 

3 

8 
E 
<O r.. 

ab bando· 

nate 

2 

2 

6 

2 

6 

5 

4 

22 

3 

2 

2 

3 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1899). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

i quali erano 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

respinte 

i quali erano i quali 
erano ricoverati 

sotto a spese sotto sotto l a spese 
la patria sotto tutela deallospsest.aeto deg!i la patria tutela d~l~p~::to deg·Ji 
potestà interessati potr>stà j interessati_ 

:_: __ ~~ __ !_<0~---l--~_r.._~---~-l--~l ___ ! __ ~_:_~ __ ~l __ ! __ ~_:_~~~r..-~--~~ _:_~ __ ~I __ J __ T __ --l~~~~~-r..-~--~~---_1_--~~--~--~, __ :_~----~-~-
1 

2 

4 

4 

4 

IO 

20 

21 

2 

2 

3 

2 5 

4 

II 

17 

2 

2 

2 

3 3 



TRIBUNALI 

P1stoia. 

Rocca San Casciano . 

San Miniato 

Siena .... 

Totale . 

Corta d'appello di Bologna. 

Bologna 

Ferrara 

Forlì •. 

Ravenna. 

Totale . 

Corta d'appello di Ancona. 

Ancona. 

Pesaro. 

Urbino. 

Totale 

Corta d'appello di Ancona 
(Sez. di Macerata). 

Ascoli Piceno 

Camerino. 

Fermo .. 

Macerata. 

Totale 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel cor:so 

precedente dell'anno 

2 

3 2 

7 

43 

20 

8 

31 

28 

3 

3 

5 

8 

2 

Totale 

3 2 

4 

43 

20 

8 

3 

28 

3 

5 

5 

IO 

2 

r . ". 
- 171 ---

l 
Istanze per liberazione di minorenni 

1 

rinchiusi in l&tituti di correzione (Atmo 1899). 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

o 
accolte respinte 

ab bando· 

nate 

l. 
Totale 1 

2 2 

2 

7 

37 

17 

7 

2 

l6 

27 

2 

4 

5 

3 

2 

2 

2 

3 

3 

7 

43 

20 

8 

2 

30 

28 

3 

5 

5 

IO 

'l .. l 
l 

.. l 
Il 
l 

8 l 
l 

l 

l~\ t 

2 

l 

~ 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

:\Ila nne 

dell'anno 

i quali erano 

Minorenni ai quali si riferivano la ist~~onze di liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

respinte 

i qual erano i quali 
erano ricoverati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto 
tutela 

a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

2 2 

7 

15 

7 

20 

2 

22 

4. 

5 

9 

2 

à 
e 
<1) 

~ 

2 2 

11 J ~11 !IJ 
l l 2 l 

2 

.. l 
26 l 

l 

15 

7 

2 

27 

2 

29 

3 

5 

8 

3 

2 

2 

Il 

2 3 

4 

3 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Ancona 
( Sez. di Perugia). 

Orvieto. 

Perugia 

Rieti .. 

Spoleto. 

Totale 

Corte d'appello di Roma. 

Civitavecchia 

Frosinone 

Roma . 

Velletri. 

Viterbo. 

Totale . 

Corte d'appello di Aquila. 

Aquila .. 

Avezzano 

Chieti .. 

Lanciano. 

Solmona . 

Teramo . 

Totale 

Corte d'appello di Napoli. 

Ariano di Puglia. 

Avellino .•... 

- 172 .~ 

J stanze a carico 

Pendenti 

dall'anno 

precedente 

J l J 

5 

Presentate 

nel corso 

dell'anno 

5 

II 

3 

SI 

2 

11 

11 

2 

Il 

6 

2 

Totale 

6 2 

5 

II 

3 

S6 

2 

li 3 

Il 3 

2 

Il 

6 

Istanze per liberazione -di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'ann.o 

ritirate 

accolte 1espinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

6 

5 ~ .. 
II 

3 

... 
so 4 4 

86 4 

ll 

2 2 

9 

5 

Il 

3 

S4 

2 

Il 

Il 

2 

IO 

H 

6 

2 

3 

3 

,. 
1 
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nchiusi in Istituti di correzione (Anno 1899). 

Istanze 

rimaste 

penùenti 

alla fine 

dell'anno 

2 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte l respinte 

~-------,-------:-;---~ -·· ~------------i qu-a~1i -

i quali erano stati 

1 

i quali erano erano ricoverati 
ricoverati i quali erano 

sotto 
la patr~a 
potesta 

6 

3 

so 

2 

86 

IO 

9 

2 

6 

28 

6 

sotto tutela 

2 

4 

4 

3 

3 

4 4 

----------~-------- ----so_t_t_o--~---------~---------~--a--s~p~es~ 

a spese sotto a spese degli 
degli la patria tutela dello Stato interessati a spese 

dello Stato interessati potestà 

:a 

l 
a :a 

l 
s A 

l 
a :a 

~ s o a ~ a ~ 
~ ~ gj 

~ 
~ Q) CIII 

~ ~ :2 ~ ~ ::E 

l 

5 2 

5 

IO 

3 

80 4 

2' 

86 

Il 3 

6 3 2 

2 

9 

29 

6 



TRIBUNALI 

Benevento . 

Campobasso 

Cassino 

Isernia. 

Larino . 

Napoli .. 

Sala Consilina. 

Salerno .... 

Santa Maria Capua Vetere 

Sant'Angelo dei Lombardi. 

Vallo del.la Lucania .... 

Totale 

Corte d'appello di Napoli 
(Sez. di Potenza). 

I .ago negro . 

Matera. 

Melfi .• 

Potenza • 

Totale 

Corte d'appello di Trani. 

Bari • 

Lecce. 

Lucera. 

Taranto 

Trani .. 

Totale 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso Totale 

precedente dell'anno 

:c 

l 
È i1 e 

0$ 

~ ~ 

~ 
<Il 

~ 

2 

53 

2 

4 

68 

2 

3 

2 

5 

IO 

E 
a 
Q) 

r.. 

11 

I2 

4 

~ 
<Il 
~ 

2 

53 

2 

4 

i •• 

68 

2 

3 

2 

5 

IO 

s 
E 
CII 

iZI 

11 

12 

IstanEe pel' liberazioae ·di miD.ore..i 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

:c è :c s :.c: 
r.! ~ ~ s s «< Q) <Il «l 

;:g r;.. ::a ~ ::a 

2 

49 lO 

II 

2 

3 3 

5 

l 
E e 
~ 

:c 
~ 
«< 

)1 

2 

2 

4 

68 

2 

3 

2 

5 

IO 

l 
e 
E 
Q) 

r.. 

11 

12 

4 
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nchinsi in Istituti di corresione (Anno 1899). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla. fine 

dell'anno 

..c s 
~ a 
~ 

~ ::a 

i quali erano 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

respinte 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto 
tutela 

:c s :.c: s :c 
~ e ~ ~ 
aS Q) 01 Q) 

., 
~ r.. ::s r.. ~ 

2 

49 9 34 

2 

IO 43 

2 2 

3 3 

5 

E 
s 
Q) 

r.. 

IO 

IO 

-----1 ------

l 
:c 

C) 

~ 
~ 

2 

15 

2 

2 

li 

4 

a 
a 
~ 

:c à 
~ 8 
«< Q) 

::s r;.. 

4 

3 

i quali 
erano ricoverati 

4 

2 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari • 

Catanzaro 

Cosenza 

Gerace . 

Monteleone. 

Nicastro 

Palmi. . 

Reggio Calabria . 

Rossano ....• 

Totale 

Corte d'appello di Messina. 

Messina . 

Mistretta. 

Patti ••. 

'fotal<> 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone. 

Catania. 

Modica. 

Nicosia. 

Siracusa 

Totale. 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

2 

2 

32 

l .. 33 

Totale 

2 

3 

2 

32 

Istanze per liberazione di minorenni rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1899). 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accohe respinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

2 

3 

2 

9 

2 

31 

32 

2 

2 

32 

33 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 
i quali erano 

--~--~------

~~inorenni ai qaali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

respinte 
--------

i quali erano 
i quali 

erano ricoverati 
-------~------1-------.------1----------

potestà interessati ____ _ 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto 
tutela 

a spese a d;gel~e 
dello Stato interessati -d_~_.l_l'-an_n_o __ 

1 

__ l_a_p_ac-t-.r-ia __ s_o_t_to--:-t-u-te_l_a_
1 

__ d_e_II_o-;-S-t a_t_o_
1 

dPg li 

sotto il a spese a spese 

1 1 1 l ! 1 1 T l I !l ~ li_!_· -+-1-7-_!_7-:_i__:l.. J 

2 

3 

31 30 

12 Annali di Statistica F 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

TRIBUNALI 
dall'anno nel corso Totale 

precedente dell'anno 

à 
a 
Q) 

~ 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta . 

Girgenti 

Palermo 

Sciacca. 

Termini Imerese . 

Trapani .. ' ... 

Totale 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari 4 

Lanusei 

Nuoro .• 

Oristano 

Sassari . 

Tempio Pausania 

Totale . 

''";•. ·:-: 
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Istanze per liberazione di minorenni rinchiusi in Istituti di correzione (.Anno 1899). 

-
__ I_s_t_a..,nz_e_s_u_ll_e_q-;u-a-li_f_u_p_ro_v_v~e_d_u_t_o __ 'l l nel corso dell'anno Istanze 

rimaste 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte 
l 

respinte 
ritirate 

o 
accolte respinte 

ab bando· 

nate 

:c; a :c; s :ci 

l 

s 
~ Q ~ a :l s E oS Q) Q) "l Q) 

;;a r.:. ;:;;; ~ ;;a ~ 

! 
Totale l 

11 ! 

:d 
~ 
«: 

;:;;; 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

------------~------------- ------------~-----------

i qnali erano i qu~l~oe\:::a~i stati ! i quali ei·ano el' an~ ;:~~l~erati 

sotto a spese a spese l sotto sotto 

1 

-~ spese a spese 
la patria sotto tutela dello Stato . degli . la patr!a. tutela d~llo Stato . d1Jgl1 . 

__ ;.::: _____ =_1 __ :C:_p_ot_,e_s_ta_·

8 

__ -l·----,.----l---.,---=-l mteressat1 --~~~~~~~-- -._::_ ----. _

1 

___ ---,- _ ~~*:''!ssa.tl 

~ ~ ~ ~ ll1ill ! li! 11 ~ ili !JJJ ~-11 J 
l 

3 

l .. l .. 



CORTI D'APPELLO 

Genova. 

Casale 

Torino 

Milano 

Brescia. 

Venezia 

Parma . 

Parma (Sez. di l\Iodena) . 

Lucca . 

Firenze. 

Bologna 

Ancona. 

Ancona (Sez. di Macerata). 

Ancona (Sez. di Perugia) 

Roma. 

Aquila 

Napoli 

Napoli (Sez. di Potenza) . 

Trani ..• 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Palermo 

Cagliari 

REGI\ O 
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Istanze a. carico 

Pendenti Presentate 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel cor:so dell'anno 

ritirate 

dall'anno nel corso Totale accolte respinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

precedente dell'anno 

2 

5 

43 

20 

94 

125 

78 

169 

8 

3 

13 

43 

31 

31 

8 

11 

87 

36 

68 

3 

IO 

9 

2 

33 

2 

5 

13 

5 

43 

21 

26 94 

68 1~5 

I9 

20 

2 

9 

8 

2 

5 

6 

12 

6 

79 

170 

8 

13 

43 

31 

31 

IO 

11 

92 

36 

68 

3 

10 

33 

2 

5 

I3 

5 

35 

21 

26 81 

69 115 

19 74 

21 157 

2 

2 

9 

2 

2 

5 

6 

12 

6 

7 

2 

12 

37 

2ò 

29 

9 

11 

86 

32 

64 

3 

9 

2 

32 

2 

5 

I2 

IO 

60 

9 

20 

8 

7 

2 

2 

5 

4 

11 

3 

10 3 932 206 942 209 860 153 

5 

5 

12 

2 

50 

5 

lO 

2 

3 

24 

12 

2 

6 

RIEPI 

16 

43 

21 

94 

122 

79 

170 

8 

3 

I3 

43 

30 

31 

10 

11 

90 

35 

68 

3 

IO 

9 

33 

2 

5 

13 

26 

65 

19 

20 

2 

2 

9 

8 

2 

5 

6 

12 

6 

17 935 204 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 189!)). 

Istanze 1\linot·enni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

rima-;te 
1----------------------------- ---- -------- --- ---- ----------- --

pendtmti 

alla iine 

dell"anno 

i quali erano 

:c l . ~ ! 

sotto 
la patria 
potestà 

LOGO. 

3 

2 

7 

32 

17 

70 

102 

66 

148 

6 

2 

10 

36 

24 

22 

9 

7 

86 

28 

64 

3 

9 

8 

2 

32 

2 

5 

790 

10 

9 

55 

9 

19 

2 

8 

5 

2 

10 

149 

sotto tutela 

11 

13 

8 

9 

2 

7 

4 

4 

70 

é 
E 
Q) 

"" 

2 

5 

14 

i quali erano stati 
ricoverati 

a spese 
dello Stato 

Il 

4 

76 ~ IO 

Jll 60 

70 

153 

6 

2 

li 

26 

24 

29 

lO 

86 

29 

43 

5 

2 

31 

9 

19 

2 

2 

7 

13 

2 

2 

5 

4 

10 

2 

a SJlflStl 

degli 
inter••ss:tti 

5 

Il 

2 

~· 

4 

2 

5 

12 

790 157 70 l ai 46 

l l 

3 

IO 

21 

2 

4 

2 

3 

i quali 
erano t·icoverat i 

a spese l a spe :"' 
dello ~tato i int:,:;._~ati 

! Ili l 

5 

lO 

l t 

3 2 

23 1 



TRIBUNALI 

~orte d'appello di Genova. 

Castelnuovo di Garfagnana 

Chiavari .. 

Finalborgo. 

Genova. 

Massa . 

Oneglia. 

Pontremoli . 

San Remo 

Sarzana 

Savona. 

Totale 

Corte d'appello di Casale . 

.Acqui ••... 

Alessandria-. 

Asti ... 

Bobbio . 

Casale . 

Novi Ligure 

Tortona .. 

Vigevano. 

Voghera • 

Totale 

Corte d'appello di Torino. 

Alba. 

A O:! t& 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

6 

24 

3 

5 

39 

lO 

12 

4 

9 

39 

4 

3 

2 

3 

Totale 

6 

2t 

3 

5 

39 

lO 

12 

9 

3 

39 

4 

2 

3 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali iu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
abbando­

nate 

Totale 

6 

18 

3 

5 

33 

9 

12 

9 

3 

4 

2 

3 

5 

6 

2.3 

5 

lO 

12 

4 

9 

3 

39 

2 

2 

3 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1900j. 

Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istanze eli liberazione 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

accolte 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

:a 
~ 
O! 

~ 

6 

18 l 

5 

33 

9 

12 

4 

7 

3 

3 

l 

È 
E 
'Il 

""' 

sotto tutela 

:a à 
~ 8 
O! 

~ ~ 

2 

2 

i quali erano stati 
ricoverati 

a spese 
dello Stato 

:ci 
~ 
O! 

:::a 

5 

17 

3 

5 

30 

9 

12 

9 

a 
= v 
""' 

3 

a spese 
degli 

interessati 

:a 

l 
~ 8 
c:! 

~ :2 

5 

i quali erano 
l 

i 

l 

respinte 

i quali 
erano ricoverati 

a spese a ds~;l~e 
dello Stato interessati 

5 
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Istanze per liberazione di minorenni rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1900). 
--------------------~----------------------~-----------------------------·------------------------------------------------------------------------------

TRIBUNALI 

Biella 

Cuneo 

Domodossola . 

Ivrea .. 

Mondovì 

Novara. 

Pallanza. 

Pinerolo 

Saluzzo. 

Susa .. 

Torino . 

Varallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'appello di Milano. 

Busto Arsizio 

Como •• 

Lecco . 

Lodi .• 

Milano. 

Monza 

Pavia. 

l'ìondrio. 

Varese. 

Totale 

Istanze a carico 

Pendenti l Presentate 

ljlp.ll'anno ntol corso 

precedente dell'anno 

3 4 

4 

9 

2 

3 

6 

8 

10 

2 

2 

~~ 11\J 

13 

I23 

9 

21 

9 

2 

102 50 

7 

16 

3 

9 

4 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

Totale accolte 

9 

2 

3 

6 

8 

IO 

2 

2 

68 19 

13 

I23 

9 

2 

3 

6 

8 

9 

65 

13 

s 

2 

17 

9 

21 2 21 2 

9 

105 54 102 

16 

3 

4 

7 

14 

3 

9 

ISO 62 174 

50 

57 

respinte 

3 2 

2 

ritirate 

o 

abbando­

nate 

4 

Totale 

9 

2 

3 

6 

8 

10 

2 

2 

68 19 

13 

123 

9 

21 

9 

2 

105 54 

7 

16 

3 

9 

ISO 62 

Istanze 

rimastu 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

6 

2 

R 

6 

7 

58 

8 

IOO 

7 

20 

9'2 

6 

14 

9 

I )9 

3 

2 

15 7 

5 

22 I9 

2 

43 IO 

2 

I) 

Mino1·enni ai quali si riferivano le istanze di liberazion" 

2 

7 

9 

2 

3 

8 

9 

58 

13 

112 

8 

21 

8 

99 

14 

3 

9 

J70 

15 7 2 3 

2) 

50 

3 

57 41 "o l 'l 

2 

l l •• J .. 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Brescia. 

Bergamo . 

Bozzolo. 

Breno . 

Brescia. 

Castiglione delle Stiviere 

Crema .. 

Cremona. 

Mantova . 

Salò ... 

Totale . 

Corte d'appello di Venezia. 

Bassano 

Belluno. 

Conegliano. 

Este •.. 

Legnago. 

Padova .. 

Pordenone 

Rovigo .. 

Tolmezzo. 

Treviso. 

Udine . 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Totale 

- 186 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

9 3 

ò 

26 

6 

Il 

9 

75 

9 

7 

12 

3 

3 

'SI 

13 

17 

2 

3 

3 

2 

7 

Totale 

9 

6 

26 

6 

ll 

9 

7 

75 

9 

7 

12 

3 

3 

37 

13 

30 

15 

3 

17 

2 

3 

2 

7 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

9 3 

6 

19 

5 

11 

8 

7 

66 

8 

7 

lO 

3 

3 

37 

13 

15 

Il 

2 

2 

2 

2 

7 

7 5 

2 

2 

9 

6 

26 

6 

11 

9 

7 

75 

9 

7 

12 

3 

37 

13 

29 

l :'i 

15 

2 

3 

26 

2 

3 

2 

7 30 
15 

107 

28 

34 

12 107 13 106 12 107 12 

.28 

28 

34 

299 

8 

30 

270 

20 28 

4 34 

10 

- 187-

rinchiusi in Istituti di correzione (Atmo 1900). 

Istanze Minorenni ai quali si riferivano le ist~~onze d1 liberazione 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

accolte 

i quali erano 
i quali erano stati 

riroverati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

!l 
7 

4 

19 

5 

9 

8 

6 

59 

8 

7 

!l 

2 

3 

36 

11 

27 

15 

1(,~ 

6 

l 

301 
259 

11 

2 2 

2 

2 2 

2 

12 2i 

21 

Il 

9 

6 

5 

10 

8 

7 

8 

7 

10 

3 

3 

35 

13 

29 

15 

1()3 

7 

30 

2 

IL 

l 

l 
2 

17 

2 

2 

7 

12 3 

27 

r~:~spinte 

i 'lual erano 

sotto 
la patria 
potestà 

7 

sotto 
tutela 

. ; .l .. 
l 

2 

2 

i quali 
erano ricoverati 

a spese 
dello Stato 

5 

2 

2 

4 

a spese 
di'gli 

interessati 
----

··' 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Parma. 

Borgotaro 

Parma. 

Piacenza. 

Totale 

Corte d'appello dJ Parma. 
(Sez. di Modena). 

Modena. 

Pavullo. 

Reg~io Emilia . 

Totale 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno 

Luce& 

Pisa. 

Portoferraio 

Volterra . 

Totale 

Corte d'appello di Firenze. 

Arezzo . 

Firenze. 

Grosseto • 

Mon~epulciano . 

.__,... 188 - 189 -

Istanze a carico 

Pendenti Presen~ate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

• 

11 

6 

13 

Il 

18 

12 

2 

33 

13 

Z7 

3 

3 

2 

Totale 

11 

6 

13 

Il 

24 

18 

12 

2 

H 

1:3 

27 

3 

2 

Istanze per liberazione di minorenni rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1900). 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte 1espinte 
o 

abbando­

nate 

Totale 

lO 

6 

r6 

13 

11 

16 

12 

JI 

Il 

25 

3 

3 

2 

2 

2 

Il 

6 

13 

11 

17 

12 

2 

13 

27 

Istanze 

rimaste 

penùenti 

alla fine 

dell'anno 

3 

3 

2 

Minorennì ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte l respinte 

i quali erano 
l. qual1' erano stati - \ i quali erano 

ricoverati \--------,------

i quali 
erano ricoverati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela a spt>se a d~Pgjle l la s;~~~ia 
,,dello Stato i~~eress~ti l potestà 

sotto 
tutela 

9 

4 

12 

lO 

22 

14 

11 

2 

lO 

23 

8 
8 
r: 

3 

2 

!\ 

2 

2 

1 1 1 111111 1 -n ~- _11-1 11 1 

8 

5 

I) 

13 

Il 

16 

Il 

2 

30 

11 

22 

2 

3 

2 2 

3 

2 



TRIBUNALI 

Pistoia. 

Rocca San Casciano 

San Miniato 

Siena ..•• 

Totale 

Corte d'appello di Bologna. 

Bologna 

Ferrara 

Forlì .• 

Ravenna. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona. 

Ancona. 

Pesaro. 

Urbino. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona. 
(Sez. di Macerata). 

Ascoli Piceno 

Camerino. 

Fermo .. 

Macerata. 

Totale 

-190 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

n tirate 

dall'anno nel corso Totale accolte respinte 
ab bando· 

nate 

Totale 

• precedente dell'anno 

5 

53 

36 

21 

14 

3 

74 

70 

3 

4 

77 

15 

5 

15 

35 

2 

2 

2 l 

5 

53 

36 

21 

15 

3 

75 

70 

3 

77 

15 

5 

15 

35 

5 

49 

31 

20 

15 

3 

2- 67 

: l 

3 

4 

74 

14 

5 

15 

34 

2 

5 

53 

35 

21 

15 

3 

74 

67 

3 

4 

74 

15 

5 

15 

H 

2 

2 

(a) Quattro minorenni, tre maschi e una femmina, non erano stati ricoverati. 

~ 

- 191-

rinchiusi in Istituti di correzione (.Anno 1900). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

3 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

1----------------------------------------------
__________ a_c_c_o_l_te _________ i _______________ r_:~~nte ______________ _ 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

2 

5 

30 

19 

14 

3 

66 

61 

3 

2 

66 

14 

5 

12 

31 

2 

sotto tutela 

ò 

2 

i quali erano stati l 
ricoverati 

--------:-11--

i quali erano 
l quali 

erano ricoverati 

a spese 
dello Stato 

6 2 

5 

31 

20 

Il 

3 

01 

3 

l 
(a) 

71 
(11) 

14 

5 

15 

34 

2 

a spese 
degli 

interessati 

S<•ttO 
la patria 
potestà 

sotto 
tutela 

a spese a spese 
dello Stato det(ii 

interessati 

l 1 1Tl 

4 



TRIBUNALI 

Corte di" appello di Ancona. 
(Sez. di Perugia}. 

Orvieto. 

Perugia 

Rieti .. 

Spoleto. 

Totale 

Corte di appello di Roma. 

Civitavecchia. 

Frosinone 

Roma •. 

Velletri. 

Viterbo. 

Totale 

Corte d'appello di Aquila. 

Aquila. 

Avezzano. 

Chieti 

Lanciano. 

Solmona 

Teramo. 

Totale 

Corte d'appello di Napoli. 

Ariano di Puglia. 

Avellino .. 

- 192 - 193-

Istanze per liberazione di minorenni ')~chiusi in Istituti di correzio:ae (.Anno 1900). 

Istanze a carico 

-----,-"-- -----------

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precfldente dell'anno 

Totale 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

o 
accolte respinte 

ab bando-

nate 

1--~-l--c---l----c-- 1-----,--·l----,-----1----1----

! l! 111 1 1 !IJI!IJ 
. 

2 2 

7 2 7 2 2 7 

8 2 8 2 8 

17 4 ''l 17 4 17 

6 6 6 6 

2 119 24 121 24 119 24 119 24 

2 2 

!28 r;o 2) 128 25 !28 2) 

14 14 2 

.. ' 

28 6 28 6 25 5 o 

•• ! 

32 5 33 5 33 5 33 5 

Il 7> Il 70 IO 75 Il 

2 2 2 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dèil'anno 

.tv.:.inorenni ai qaali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte l respinte 

------------- __ " _____ "_\!-i-quali erano stati- -~---i-q_u_a_l_i -e-ra_l_lo----:-~-----i-q-_u_a_l_i --t-.-

i quali erano ____ r_ic_o_v...,.e_ra_t_i_--,-------,----- ·-"-- era_~o~•.c_~~~~a __ • 

sotto ' a spese l sotto sotto a spese 
la patria sotto tutela l a sp~!<e dP<Til la pt\trta ttitela 1 allsp2set d .. gl i 

dello '-'tato ., "l . <e o ota o lnte•·eu, sarl· 

l 

§ t1"·~ --~---§-!----~- _1" · ~ ;;.._·:1 ··r · ~ ... ,1 "; ~ 'l 1 ~- -~- ~ o ~ -

~ ~ ~ ~ r: ~~~~!i~~- :2 r: ~ r: 
------ --~--

2 

7 

6 

l) 

6 

li7 

2 

!26 

12 

::o 

32 

2 

2 

24 2 

2) 

5 5 

5 

IO 

13 Annali di Statistica 

2 

6 

8 

6 

113 

2 

122 

12 

25 

33 

2 

2 

24 

2) 

2 2 

2 3 

5 

IO 

F 
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---~ ------------------___.,-----------

TRIBUNALI 

Benevento . 

Campobasso 

Ca&sino. 

Isernia. 

Larino 

Napoli 

Sala Consilina . 

Salerno ..•.. 

Santa Maria Capua Vetere 

Sant'Angelo dei LomiJaròi . 

Vallo della Lucania .... 

Totale 

Corte d'appello di Napoli. 
(Sez. di Potenza). 

Lagonegro . 

.Matera. 

Melfi .. 

Potenza 

Totale 

Corte d'appello di Trani. 

Bari . 

Lecce 

Lucera. 

Taranto 

Trani . 

Totale . 

Istanze a carico 

Pendenti 

dall'anno 

l 

Presentate l 
nel corso 

precede n te dell'anno 

4 

6 

68 

23 

19 

126 

Il 

16 

26 

8 

4 

9 

48 

g 

2 

Totale 

4 

(j 

68 

23 

19 

126 

4 

Il 

16 

26 

8 

9 

48 

v 

Istanze per liberazione di minorenni 

g 

l 
Istanze sulle quali fn provveduto 

nel conw .-Jell'anno 
, ____ _ 

ritirate 

l o 
accolte respinte 

ab bando-
rotaie 

nate 

--

[l 1. l~ 

4 

6 

68 

23 

19 
, (a) 

l 126 

'(a) 

Il 

16 

26 

9 

48 

9 

2 

6 

68 

23 

19 

126 

4 

Il 

16 

26 

9 

48 

2 

(a) Una di queste istanze concerneva 2 minorenni. - (b) Veggasi nota (a) precedente. 
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rinchiusi in Istituti di correzione lAnno 1900). 

Istanze 
Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liiJHrazione 

rimaste accolte respinte 
·--------

pendenti 

alla fine 
i quali erano 

i quali erano stati ·-l­
ricoverati 

i quali erano l quali 
erano ricoverati 

dell'anno sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto 
la patria 
potestà 

-~ -----1---..,----1----:---1~----,----l -----1 --~------

1[111[! 

4 

66 

21 

19 i 

120 

9' 

12 

25 

9 

46 

8 

2 

2 60 

(b) 2 (b) 21 

(b) 7 

le) 

Il 

4 ' 12 

(c) 

23 

91 
l 

4) l 

(c) Quattro minorenni non erano stati ricoverati. 

9 

2 

8 

2 

18 

29 

(c) 

(c! : 

l 

1 l 
l 

sotto 
tutela 

a spese a <ft;I~e 
dello Stato interessati 



CORTI D'APPELLO 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari . 

Catanzaro 

Cosenza 

Gerace. 

Monteleone . 

Nicastro .. 

Palmi ... 

Reggio Calabria . 

Rossano •.... 

Totale 

Corte d'appello di Messina. 

Messina . 

Mistretta. 

Patti ... 

Totale 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone 

Catania. 

Modica. 

Nicosia. 

Siracusa. 

Totale 

-196-

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

3 

2 

20 

2 

13 

2 

I) 

Totale 

3 

2 

8 

20 

2 

13 

2 

I) .. 

Istanse per IiberazioJte di miaorenni 

l 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel cor:so dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
abbando­

nate 

Totale 

3 

2 

8 

5 

20 

2 

13 13 

2 2 

I) .. l l) 
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incbiusi in Istituu di correzione (Anno 1900) • 

Istanze 

pendcmti 

alla tine 

dell"anno 

.. 
Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

1---------------------:---------------------------

acoohe i q·~:~::: ~."o "•'i ~--; :~al; :,.:; '''Pi•~~.~J~i' ~:, n• i 
i quali erano 

l---so_t_t_o___________ a sp~se [ ~>otto a spt~~ 

la patria sotto tutela dello Stato degli a patrra tutela dello Stato . '* 1 • 

potestà interessati potestà rnter•·;,satr 
a spese 

1 

1 . sotto a spese d 1 

-.---l----;----1----,----l-----,----1 - --! 

!IJ l! ~l l 
a 

3 

2 

8 

3 

I8 

13 

2 

l) 

~ 
~ 

:a 

3 

2 

6 

2 

Il 

2 

13 

a 
E 
~ 

:.c E :.c l 
~ ~ e ~ 

l 
~ «l ~ ~ ~ ..... :;.. .... .... ...-; ..... ~ 

2 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta. 

Gìrgenti 

Palermo 

Sciacca. 

Termini Imerese. 

Trapani ..... 

Totale 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari 

J.auusei 

l\uoro . 

Oristano 

Sassari .• 

Tempio Pausania 

Totale 

·l 

198 

'Ùo 

Istanze a carico 

Pendenti 

dall'anno 

precedente 

1. 

l 

l 

l 
l 

s 
8 
CD 
~ 

Presentate l 
nel corso 

dell'anno 

2 

5 

6 2 

Il 

Totale 

2 

5 

5 

6 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sull~ quali iu provveduto 
riel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte 
abbando­

nate 

Totale 

2 2 l l 

5 5 

5 5 

6 2 6 

li li 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Annu 1900). 

i Istanze 
Minorenni ai quali si riferivano le istanze eli liberazione 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

.. 

! 
.. 

i 

accolte 

i quali erano 
i qua~i erano .stati 

r1coverat1 

sotto a spese 
la patria sotto tutela a spese degli 
potestà dello Stato interessati 

l l l 
::a § ::a à :.ci E ~ ~ ::: ~ e ~ ::: 

oS 
~ 

oS .;; CIS ~ <'$ 
~ :a ::a ::a l't. "" 

4 

5 

6\ 
2 6 2 

"l .. 
l 

lO 

l respinte 

l i quali erano 
i quali 

l erano ricoverati 
~-------- ----
' sotto. sotto a sp!lse 
l la patria tute! 

a spe>~e degli 
pote~tà a 

dello Stato interessati 

l 

l l 
-------

l :d E :;:; a :.<: a ~ l s 
~ 5 ~ r:: ~ a 

\ 

s ., 
~ 

., ~ oS <l) <"$ <li 
::2 '-t< ::;; ... ..... '-t< ::::= • ... .... 
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Istanze per liberaz:i&ne di mino-renni -----

Istanze a carico Istanze sulle quali fu provveduto nel corso dell'anno 

TRIBU~ALI 

Genova. 

Casale . 

Torino . 

Milano. 

Brescia. 

Venezia 

Parma. 

Parma (Sez.di Modena) . 
Lucca . 

Firenze. 

Bologna 

Ancona. 

Ancona (Sez.di Macerata). 
Ancona (Sez.di Perugia) 
Roma .... 

Aquila ... 

Napoli •..... 

Napoli (Sez. di Potenza). 
Trani .•. 

Catanzaro 

Messina . 

Catania ............. . 
Palermo .. 

Cagliari .. 

REGNO. 

Pendenti 

dall'anno 

precedente 

~ 

l 
8 

Ul a «! <P 
~ r.:. 

4 

2 

'l 

(a) Veggasi la nota (a) a pag. 190. (b) Veggasi la nota (a) a pag. 194. 

l 

Presentate 

nel corso 

dell'anno 

~ 
~ 
«! 

:::;s 

39 

39 

!:!3 

177 

75 

299 

17 

24 

33 

74 

77 

35 

17 

l 
s 
E 
Q) 

r.:. 

5 

30 

58 

27 

28 

3 

5 

3 

2 

4 

128 25 

74 Il 

126 

16 

48 

20 

3 

15 

9 

9 

2 

11 2 

Totale accolte 

:è 
~ 
~ 
""' 

39 

39 

123 

18(1 

75 

299 

17 

24 

33 

53 

75 

77 

35 

17 

l 
È 
a 
Cl) 

""' 

4 

5 

,30 

l-ì2 

27 

29 

3 

5 

5 

2 

1 
«l 

~ 

33 

38 

119 

174 

66 

270 

16 

21 

31 

49 

69 

i-l 

3-i 

17 

l 
a a 
<tl 

"" 

27 

57 

18 

27 

3 

5 

5 

3 

4 

130 25 128 25 

75 JJ 70 10 

126 

16 

48 

2() 

15 

9 

11 

9 126 
(b) 

16 

2 48 

2 

19 

3 

15 

9 

Il 

9 

2 

2 

231 14$9 201 
l (b) 

l 

respinte 

:d 
~ 
CIS 

~ 

5 

3 

3 

9 

8 

5 

l 
a 
s 
<tl 
~ 

3 

8 

18 

l 

l 

ritirate 

o 

ab bando- Totale 

nate 

~ 
l 

8 ~ 

l 
E 

E 

l 
~ a ~ 

~ 
CIS <tl 

~ ::a ~ 

RIEPI 

3 4 

20 

2 

29 

38 l 
39 

123 

180 

75 

298 

17 

24 

53 

74 

74 

35 

17 

3 

5 

30 

62 

26 

28 

3 

5 

5 

3 

2 

4 

123 25 

75 11 

126 

15 

20 

3 

15 

9 

2 
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rinclliusi in Istitati di correzione (Anno 1900\. --- -~--· ·--·~~ ---- -. 

Minorenni ai quali si riftlrìva.no le istanze di deliberazione I_stanze 

respinte rimaste ______ : -----------------~~--------~~-------------------------;--------:~---- • 1 
i quali 

pendenti 
i qual_i t-rano _stati l \ quali erano erano ricoverati 

i quali erano rwov.-ratt -------------\~-----;-----
alla fine 

to 
a spestl 

sotto a spr•se a d!~ite. l la s~~tr\a \~~~~\~ de~l~ps~:to t.leKli 
t\,ell'anno la patria sotto tutela dello Stato . t 1 ot sta int.el'essati l~:~i~~~"":~_jl_~i~o-tel\•_t~à!=-_J__A=i~\l__! __ J__:_i_j\~_!_~~-~~_ie_r_i~:_·~~--~-~~: ~_:~----~~-----!_·~_-_l_.~~--~-----_-1 ___ \ ___ !· _____ l __ ' 

LOGO. 

2 

3 

3~ 

36 

100 

159 

59 

259 

13 

22 

28 

46 

66 

66 

31 

15 

126 

6t 

120 
(b) 
l~ 

41} 

18 

3 

15 

11 

1356 
b) 

2 

3 

22 

48 

18 

2t3 

5 

25 

10 

8 

2 

2 

186 

19 

15 

Il 

2 

3 

3 

3 

8 

3 

2 

6 

7 
(b) 

4 

2 

104 
(b) 

• (c) Veggasi la nota (b) a pag. 1\l.l. 

9 

30 \ 
38 

mi 

170 

65 

26:> 

13 

24 

30 

4ò 

65 

71 
(a) 

34 

16 

122 

70 

98 
(bl 

12 
(C) 
45 

16 

3 

13 

6 

IO\ 

19 1374 l 
(a·b-c)t 

57 

17 

27 

3 

5 

5 

4 

25 

lO 

3 

7 

3 

6 

9 29 
(b) 
(c) 

2 3 

2 

201 

3 

3 

79 
(b·C) 

3 

9 

8 

2 

5 

2 

38 4 

s \ . . \ .. 
.. l l l 

2 ' 3 

3 

!l s 

8 

2 

5 

.. ! .. 

41 16 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Genova. 

Castelnuovo di Garfagnana 

Chiavari .. 

Finalborgo. 

GeDova. 

Mas!'a . 

Oneglia. 

Pontremoli. 

San Remo 

Sarzana 

Savona. 

Totale . 

Corte d'appello di Casale. 

Acqui. ... 

Alessandria 

Asti .. 

Bobbio . 

Casale . 

Novi Ligure 

Tortona . 

Vigevano. 

Voghera . 

Totale 

Corte d'appello di Torino. 

Alba. 

Aosta. 

202 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze a carico 

-·--~-------- ------...__ ___ _ Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

~ l a :c: l s 
~ 8 ~ e <d ~ <11 Cl) 

::>l ~ ~ ~ 

31 9 

5 

2 

2 

18 

58 '4 

lO 2 

4 

3 

Totale 

:.c: 
~ 
~ 
""' 

32 

5 

2 

2 

18 

59 

IO 

4 

3 

s 
E 
Cl) 

~ 

i .. 

IO 

2 

3 

I) 

2 

accolte 

~ 
C<$ 

::s 

28 

5 

2 

2 

18 

55 

4 

lO 

3 

~l 
3 

2) 

3 

~ 
~ 

6 

IO 

4 

respinte 

~ è 
~ s 
:<:! ~ ::s ~ 

ritirate 

o 

abbando­

nate 

~ s 
8 

<Il Cl) ::s ~ 

Totale i 
j 

~ l 
~ 
<d 

~ 

3:! IO 

5 2 

2 

2 

18 3 

59 l) 

lO 2 

2 

3 

24 4 

2 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1901). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

i quali erano 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze dt liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

r.,spinte 

i qual erano 
i quali 

erano ricoverati 

sotto 
la patr[a 
potesta 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

a spese sotto sotto a spese 

degli la patria tutela dello Stato 
a spese 

dt'g!i . 
interessati 

-~l 

2 

16 

3 

10 

~ 

2 

3 

:u 

2 

6 

3 2 

IO 

2 

2 

27 

5 

2 

2 

16 

)2 

4 

IO 

3 

2 

l 3 

l l 23 

3 

·~ .. ,I.T 1 f'l ";- 11·· ~ -j l J 
~~~::a~~~""' 

l 
6 4 4 

3 2 

IO 

2 

l 
4 l l 

l 

2 



TRIRUNALI 

Biella. 

Cuneo 

Domodossola . 

Ivrea. 

Mondovì . 

Novara. 

Pallanza. 

Pinet·olo 

Saluzz~. 

Susa .. 

Torino . 

Varallo. 

Vercelli 

Totale 

Corte d'appello di Milano. 

Bus'o Arsizio 

Como. 

Lecco. 

Lodi • 

Milano 

Monza 

Pavia. 

Sondrio. 

Varese. 

Totale . 

204 

Istanze a carico 

Pendenti Presen~ate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

2 

4 

2 

59 

79 

2J 
l 

9 

2 

22 

Totale 

2 

4 

2 

2 

59 

2 

79 

2 

!) 

5 

2 

22 

Istanze per liberazione di mìaorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

accolte 1espinte 

ritirate 

o 

abbando­

nate 

Totale 

2 

4 

2 

59 

2 

79 

2 

9 

5 

2 2 

l 

4 

2 

2 

2 

79 

2 

9 

5 

2 

22 

101 33 101 33 101 33 101 33 

7 3 7 3 6 3 7 3 

2 2 2 

128 ··l "' llj 35 
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rinchiusi.in Istituti di correzione (Anno 1901). 

Minore~nnì ai quali si riferivano le istanze di liberazione 
Istanze 

rimaste 

pendenti 

' alla fine 

dell'anno 

accolte 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

2 

4 

2 

2 

56 

2 

75 

2 

7 

5 

99 

2 

Il l 

sotto tutela 

2 

21 3 

4 

2 

29 

i quali erano stati 
ricoverati 

a spPse 
dello Stato 

a spese 
degli 

interessati 

4 

2 

4 

2 

2 

56 

2 

9 

97 

2 

122 

2 

22 3 

33 4 

35 

respinte 

i quali erano 
·i quali 

erano ricoverati 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto 
tutela 

a spese a d'tgell~ 
dello Stato interessati 

-----1 -----1 ---~---

1\l !\i !\l !\1 

2 3 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Brescia 

Bergamo. 

Bozzolo. 

Breno .• 

Brescia. 

Castiglione delle Stiviere 

Crema .. 

Cremona. 

Mantova. 

Salò .... 

Totale 

Corte d'appello di Venezia. 

Bass~no . 

Belluno • 

Conegliano. 

Este ... 

Legnago. 

Padova .. 

Pordenone . 

Rovigo .. 

·rolmezzo. 

Treviso .. 

Udine . 

Venezia 

Veroua. 

Vicenza ... 

Totale 

206 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze a carico 

-----------~--~----

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

14 

16 

6 

6 

2 

2 

9 

8 

2 

i 

3 

;J() 

!6 

30 

Hl 

2 

2) 

6 

5 

Totale 

14 

16 

6 

ù 

4 

2 

g 

8 

2 

8 

50 

16 

30 

20 

6 

5 

2 

2 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'ar,no 

ritirate 

accolte respinte Totale 

12 

6 

5 

2 

39 

4 

2 

ti 

8 

8 

8 

3 

49 

lò 

23 

16 

2 

'9 

2 

2 

6 

4 

abbando· 

nate 

16 

6 

6 

2 

2 

8 

g 

8 

8 

3 

49 

16 

29 

20 

2 

2 

3 

6 

5 

3 

1)9 r4o .20 12S 12 IJ7 lO 
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rinchiusi in Istituti. di cotfrezione (Anno 1901). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

------------~-----
accolte 

i quali erano 

J ---~----------_::~pmte ___ ~----
-------,-----------:---- . . i quali . 

i qual.i erano .stati 1 quah erano erano ricoverati 
rJCoveratl 

------1--------~-----~·---
a spese sotto 

l sotto. sotto tutela a spese degli la patria a spese a dsl;I~e 
a. patna dello Stato int<·ressati potesta 
potestà ____ _ 

sotto 
tutela dello Stato interessati 

~_:_~___.:~_!_-'--_l_~I_!_J l ~ l_I_J 
1

1 JJ JJtll_JJ l J l. U 

-l 
! 
l 
l 

11 

Il 

5 

5 

2 

2 

6 

6 

6 

7 

2 

47 

6 

21 

104 

16 

2 

3 

3 

2 

4 

2 

2 

2 

IO 

2 

2-l 

13 

12 

5 

2 

4 

6 

6 

8 

8 

3 

47 

IO 

22 

16 

2 

4 

3 

l2 

2 

2 

6 

Il 

4 4 

2 3 2 3 

4 4 

6 6 



TRIBUNALI 

Corte d'appello di Parma. 

Borgo taro 

Parma .. 

Piacenza. 

Totale 

Corte d'appello di Parma 
(Sez. di Modena). 

1\lcdena. 

Pavullo. 

Reggio Emilia . 

Totale 

Corte d'appello di Lucca. 

Livorno 

Lucca 

Pisa . 

Portoferraio 

Volterra ... 

Totale 

Corte d'appello di Firenze. 

Arezzo. 

Firenze 

Grosseto 

Montepulciano • 

208 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dali 'anno nel corso 

precP.de n te dell'an no 

Totale 

-111 !11 111 

12 12 

Il 12 

9 

Il Il 

2 

35 

2 

44 2 44 2 

2 2 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

accolte respinte 

ritirate 

o 

abbando­

nate 

Totale 

-----.,,---- --:--- ----- ------

:.a s ..<::: 
~ ::: ~ 
o:s G) ol 

::s ..,.. ::s 

2 

51 

l l 

2 

l 2 

Il 

9 

8 3 

2 

ji 

2 

43 2 

2 

s 
a 
<1J 

~ 

2 

• l 

! l 1 l l j 

4 

2 

11 

12 

12 

g 

li 

2 

H 

44 

2 

4 

2 
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incbiusi in Istituti di correzione (Anno 1901 ). 

,, ... ,J 
rimaste 

J>endenti 

alla fine 

,J,•Jl"anno 

i 
l •• 

14: 

l'v~inorenni ai qaali si riferivano le istanze di liberazione 

resp1nte 

acc?~~~-j~~~i-~~·~n~ -~~~ti-. -l 
i quali erano ricoverati l i quali erano 

i quali 
erano ricoverati 

sotto 
la pat.ria 
potestà 

3 

2 

lO 

IO 

.'i 

g 

2 

2i 

2 

42 

2 

è a 

Annali 

2 

2 

di 

a spese ~--so_t_t_o--,------

t l a spese d 1. l 1 sotto 
sot o tute a dello Stato "g 1 a patr1a tutela 

interessati l potestà 

§ ~-1 i -~ ~i-1 ~ 
~ ~ ~ l ~ ~ 
~ ~ ~ l ~ ~ 

---------

~ 
l è 

l 
a 

ol <l> 

::s ..,.. 

2 

2 

Il 2 

2 2 

Il 

3 Il 

7 

8 3 

2 ., 

4 l9 

2 .. l 
43 2 

2 

Statistica 

a spese a <Ì:~i~e 
dello Stato interessati 
------

l 
~ 

l 

~ 
l 

E· :.c: 
g ~ 

ol ..:; q:; 
::s ~ .... rx. 

2 

F 



TIUBUNALl 

Pistoia. 

Rocca San ()asciano. 

San Miniato . 

Siena •.... 

Totale 

Corte d'appello di Bologna 

Bologna 

Ferrara 

Forlì •• 

Ravenna. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona. 

Ancona. 

Pesaro . 

Urbino. 

Totale 

Corte d'appello di Ancona 
(Sez. di Macerat.a)· 

Ai!coli Piceno 

Camerino. 

Fermo .. 

Macerata. 

Totale 

'('· 
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Istanze per liberazione di minorenni 
---------

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precede n te dell'anno 

Totale 

3 

. l • ·l ·l 2 

.. l .. .. i .. 

.. l l .. l l .. 

.. Il 3 . . 3 
1 

.. 

. • 54 ~ 54 4 

\ 

.. l 
l 
l 

.. l 

l 

i 

19 

5 

4 

3 

)l 

34 

8 

l l 
l 

20 i .. 

5! 
l 

4~ 

2 

l 

3 i .. 

)l 

36 

l 

37 

3 

l 

l 

l 
.. l 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

accolte 

l 

21 
.. l .. 

l i .. 

31 .. 
l 

S3f 

15 

4 

3 

2j 

31 

l 

32 

3 

l 

l 

8 

13 

respinte 

. 5 

4 

ritirate 

o 

ab bando· 

nate 

Totale 

l l 1 !. l 1 
.. l 2 

54 

:!0 

5 

32 

33 

3 

l 

l 

8 

2! 
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in chiusi in Istituti di correzione (A-nno 1901 ). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

i quali erano 

Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

accolte 

i quali erano stati 
ricoverati 

respinte 

i quali erano l eran:> ~~~~~erati 
1----------~----------· 

sotto sotto l a spese l a spese sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela 
a spese 

dello Stato 

a spese 
degli 

interessati ~:~::;;.'- _-'"'~--1 ~"'".."':'' ... ,~:;~ . .._ 

l 
3! 

l~ 

5 

3 

3 

23 

28 

29 

8 

3 

1 l § -~--~-l ~ l ~ 1. ~ l ~ l ~ l ~ ] l ~ 
.... ~ ~ """ ::a· """ ! )t """ ::a """ :;:; ·---~--

~--'--.1 ~--- ---- ~~-

.. l l 
l l l .. 
3 l 

" l l 

l 

l 

·: l 
4 i 

l 
3 ! 

3tl 

8 

·"' 

l 
l 
l 
l 
l 
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Istanze per liberazione di minorenni ·in chiusi in Istituti di correzione (Anno 1901 ). 
---------------~--------------------------~---------------------------------- -

Istanze a carico 
Istanze sulle quali fu provveduto 

nel corso dell'anno Istanze 
Minorenni ai quali si riferivano le istanze di liberazione 

CORTI D'API'ELLO 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

~ E :a 

l 
a a ~ :::: 

~ Q). ~ Q) 
,....,. 

""" 
::8 

""" -- ~~~--·-- --------- ----~----

Corte d'appello di Ancona 
(Sez. di Perugia). 

Orvieto. 

Perup;ia 

Rieti .. 

Spoleto. 

Tntale 

Corte d'appello di Roma. 

Civitavecchia 

Frosinone 

Roma .• 

Velletri. 

Viterbo. 

Totale 

Corte d'appello di Aquila. 

Aquila .. 

Avezzano. 

Chieti ••. 

Lanciano. 

Solmona 

Teramo. 

Totale . 

Corte d'appello dì Napoli. 

Ariano di Puglia. 

Avellino ..... 

9 

I) 

2 96 

2 2 

100 

li 

17 

2 

31 3 

61 

8 

Totale accolte respinte 

..c: 

l 
a :.a 8 :.a 8 

~ a ~ 8 ~ a 
ol r: ~ Q) oS <V 
~ ::E 

""" 
~ ~ 

9 9 

l) I) 

98 3 97 

2 

2 2 

~l 
2 

101 101 l 

II 7 

l7 5 14 3 

2 2 

31 3 30 

61 s; s ! 

8 8 

ritirate 

o 

abbando­

nate 

~ 8 
~ a 
~ r: ::a 

Totale 

;.a 

~ ~ 
~ 

::E ~ 

9 

4 

ft7 

2 

2 

101 

11 

17 

2 

31 

61 

8 

rima~te 

pendenti 

alla tìne 

dell"anno 

accolte 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà. 

a 
a 
<D 
~ 

9 

3 

14 

97 2 

2 

2 

100 

7 

13 

2 

26 2 

.. s 4 

7 

sotto tutela 

~ l 

4 

i quali erano stati 
ricoverati 

a spese 
dello Stato 

~ 
~ 

l ::a 

94 

2 

2 

7 

14 

30 

53 

8 
E 
~ 

3 

2 

2 

a spese 
degli 

interessati 

;.a E 
-~ 

~ ~ 

~ ~ 

3 

1-

respinte 
-------------------~----------- -------~-

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

:.a 
~ ~ 

~ ..... ;::.. 

2 

sotto 
tutela 

i quali 
erano ricoverati 

l 
a spe~e 

a sp~s~ degli . 
dello St.tto intere:;.:;.at.I 

1 rr\-1 11 



THIBUNALI 

B··nevento • 

Campobasso 

Cassino. 

Isern1a. 

I .arino 

Napoli 

Sala Consilina . 

Salerno .... 

~unta Maria Capua Vetere 

Sant'Angelo dei Lombardi. 

Vallo della Lucania .... 

Totale 

Corte d'appello di Napoli 
(Sez. di Potenza). 

I .agonegro . 

l\Iatera . 

Melfi .. 

Potenza 

Totale 

Corte d'appello di Trani. 

Bari .. 

Lecce •• 

Lucera. 

Taranto 

Trani. . 

Totale 

214-
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Istanze per liberazione di minorenni rinchiusj in Istituti di correzione (Annu 1901j. 

Istanze a carico 

--- -------~~-------~-
------

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

2, 

2 

2' 

82 

9 

Il 

Totale 

7 

9 

Istanze sulla quali in provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

accolte respinte Totale 

2 

2 

2 

9 

11 

ab bando-

nate 

7 

2 

2 

2 

82 

9 

11 

l' 

117 117 

2 

Il 

5 

4 

2 

Il 

5 

8 

l i 16 

2 

li 

4 

8 

2 

11 

8 

l ' 

Minorenni ai quali si riferivano le i>tauze di liberazione 

lstanzej ____________________________________________ ~--------------~~~~~---------------
re,;pinte . 

rimaste accolre 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

2 

.. l 

76 l 

8 

9 

106 

4 

2 

11 

7' 

7 

sotto tutela 

6 

2 

Il 

i qua~i erano _stati 
r1coverat1 

a spese 
dello Stato 

2 

71 

99 

7 

7 

10 

4 

5 

lO 

6 

a spese 
degli 

interessati 

Il 

2 

4 

18 

3 

l l 

i quali erano 

sotto 
!a patria 
potestà. 

l 

sotto 
tute h 

l 

i quali . 
erano ricover.ltl 

a spese 
Il. spe~e degli 

dello Stato interess11.ti 

l 
é 
e 
v 

l IJ.< 

l 

. ·.·~ 
~ 
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Istanze per liberazione di minorenni 
----------------.---------------~--------------------

TRJBUNALI 

Corte d'appello di Catanzaro. 

Castrovillari .. 

Catanzaro 

Cosenza 

Gerace. 

Monteleone. 

Nicastro . 

Palmi .•. 

Reggio Calabria. 

Rossano ..... 

Totale 

Corte d'appello di Messina. 

Messina . 

Mistretta. 

Patti ... 

Totale 

Corte d'appello di Catania. 

Caltagirone. 

Catania. 

Modica. 

Nicosia. 

Siracusa • 

Totale 

Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

:a s :a e ~ E ~ >= 
~ Q) ~ Ci) 

""' ~ ::;; ~ 

3 

3 

ll 

21 

lO 

3 

Totale 

:a 
~ 
Cl 

::;; 

3 

3 

li 

21 

2 

lO 

3 

è 
a 
~ 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

ritirate 

o 
accolte respinte Totale 

:E 
~ 
Cl 

::;; 

3 

3 

2 

5 

2 

lO 

2 

Il 

É :a s 
~ ii 8 <Il <1> 
~ ::;; ~ 

5 

abbando­

nate 

:a 

l 
s ii E 

Cl <1> ::;; ~ 

:c 
ii 
.s 

;;z 

3 

3 

3 

Il 

21 

lO 

2 

12 

l 
s 
e 
.: 

! 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1901 ). 

Istanze 

rimaste 

pendenti 

alla .fi!Wl 

dell'anno 

Minorenni ai quali si rifenvano le istanze di deliberazione 

-----------~--~~-----------------------·---------
accolte 

1

. res0n~ 
------------:----------- --------------------,---------------

i qua~i erano _stati l . r i quali 
i quali erano rwovPratJ ~----~~~a 1 er~~----l---e-ra_n_o_r..,.ic_o_v_e_r_at_i __ _ 

sotto a spese l sotto sotto 
la patria sotto tutela dell~ps~!to' degli . la patria tutela 

a spese 
dello Stato 

a spese 
deg-li 

interessati potestà interessati , potestà 

--~-~- -ll-_:!::._-:-1-~-~-l--~-. ---;--~--l--:-~-,--1~~ l l f III j 
l l 

31 ! 

l l 
l l 
l 

2 l 2 

5 5 5 

2 2 

2 IO 

2 

l! 12 
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Istanze a carico 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel co::-so dell'anno 

- - ------------,------1 -------,--------,----------

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

~ a ~ É 
~ 8 ~ a 
c:! Q) "' Q) 

~ r.:. ~ r.:. 

Totale accolte 

~ 8 :ci 8 
~ s ~ s 
"' Gl CIS <:Il 

~ 
""' 

::a ""' 

respinte 

:ci 8 
~ s 
O$ <:Il 

~ 
""' 

ritirate 

o 

ab bando· 

nate 

~ è 
~ 8 
"' G) 

~ 
""' 

Totale 

;cj a 
~ 8 
~ ~ ,.,; l -------- ------ _______________ :__ ____ ~ __ _:__ _ __,_ ___ ,___~ _ ___: _ ___c ___ , __ __:._ _ _;_ __ _._ _ __:_ __ _:__ 

Corte d'appello di Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti 

Palermo 

Sciacca. 

Termini Imerese . 

Trapani ..... 

Totale. 

Corte d'appello di Cagliari. 

Cagliari 

Lanusei 

Nuoro . 

Oristano . 

Sassari .. 

Tempio Pausania 

Totali' 

2 2 

I l 
i 

2 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1901). 

Istanze Minorenni ai quali si riferivano le istAnze di liberazione 

rimaste 

pendenti 

alla fine 

dell'anno 

accolte l 

i quali erano 

sotto 
la patria 
potestà 

sotto tutela a spese 
dello Stato 

3 

s 
8 
Q) 

""' 

3 

··l .. l 

ro~spinte 

2 l 

l .. ··l 
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Istanze a carico 

Pendenti Presentate 

dall'anno nel corso 

precedente dell'anno 

Totale 

Istanze per liberazione di minorenni 

Istanze sulle quali fu provveduto 
nel corso dell'anno 

accolte respinte 

ritirate 

abbando­

nate 

Totale 

----~------ ___ _:__l_....:.I_J_· _;__l_..!._l_!_:___:_j _ _,__~_~___c_l_.l__!_.!_:_~_____!_!_..!,__l_J.I_!_· _!__1_.!._1_~_~_1 

Genova. 

Casale . 

Torino . 

1\Iilano . 

Brescia. 

Vt!nezia 

Parma . 

Parma (Sez. di Modena). 

Lucca . 

Firenze. 

Bologna 

Ancona. 

Ancona (Sez. di Macerata). 

Ancona (Sez. di Perugia) . 

Roma. 

Aquila 

,Napoli 

Napoli (Sez. di Potenza). 

Trani. .. 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Palermo 

Cagliari 

REGNO 

3 

2 

9 

58 

25 

79 

128 

46 

139 

6 

12 

34 

54 

31 

34 

13 

15 

100 

61 

117 

.J 

26 

21 

2 

13 

9 

1028 

14 

4 

28 

38 

25 

19 

3 

59 

25 

79 

128 

46 

140 

6 

12 

35 

5~ 

32 

37 

1:J 

15 

5 102 

9 61 

s ll7 

3 

174 

26 

21 

2 

13 

9 

1037 

15 

28 

55 

23 

79 

38 127 

26 3? 

20 128 

7 

4 

3 

12 

31 

53 

27 

32 

13 

15 

5 101 

!) 53 

117 

17'7 

25 

H 

2 

12 

97i 

10 

4 

27 

35 

19 

12 

4 

3 

2 

4 

5 

6 

8 

2 

143 

7 

9 

3 

5 

8 

6 

2 

47 

5 

3 

7 

8 

2 

3 

32 4 

RIEPI 

2 

59 

24 

79 

128 

46 

137 

6 

12 

35 

54 

32 

33 

13 

15 

101 

61 

ll7 

25 

21 

2 

12 

9 

15 

4 

28 

38 

26 

l? O 

i 

4 

3 

5 

9 

8 

3 

1026,17'7 
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rinchiusi in Istituti di correzione (Anno 1901). 

Istanze 
Minorenni ai quali si riferivano le istanzt> di liberazione 

rimaste accolte respinte 

i quali erano 
quali 

erano ricoverati 
pendenti 

alla fine 

dell'anno 

i quali erano 
i quali erano stati 

ricoverati 
1---------~-------~ 1--------~--------- ------------1------------

sotto a spese a spese 'j sotto 
la patria sotto tutela dello Stato degli la patrja 

sotto 
tutela 

----,---l--p_o_t
7

e_st_à __ 
1 
___ -:---l-----;---l _in_t_e_r .. _s_·s_a_ti_j potesta 

!\! 1! 1 1 l\! 1 !D\fll! 1\i 
LOGO. 

3 

11 

52 

22 

75 

122 

35 

104 

27 

52 

23 

29 

13 

14 

100 

48 

!06 

24 

14 

2 

9 

7 

10 

3 

26 

31 

19 

9 

2 

2 

4 

4 

3 

129 

3 

4 

5 

4 

24 

2 

3 

77 

4 

2 

14 

52 

23 

76 

122 

38 

117 

3 

12 

29 

53 

261 

31 

13 

13 

98 

53 

99 

4 

120 

13 

2 

12 

910 

IO 

4. 

27 

35 

19 

12 

4 

3 

2 

4 

5 

6 

7 

140 

3 

3 

5 

Il 

2 

18 

i 
51 

6 

65 

2 

3 

7 

9 

3 

5 

e 

47 

2 

7 

8 

2 

30 

3 

9 

5 

8 

6 

z 44 

5 

d 

2 

3 

31 1 
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Sui giudizi di graduazione nel 1901. 

RELATORE: L. MORTARA. 

La diminuzione nel numero dei giudizi di graduazione, già 
osservata nel 1900, ha continuato, sebbene meno sensibile, nel 
1901. Il numero dei giudizi iniziati nel 190 l è stato di 3509, cifra 
inferiore a tutte le altre corrispondenti del periodo 1895-1900; e a 
tale diminuzione dei giudizi iniziati corrispose (come è confermato 
anche dai prospetti riguardanti i ritardi nel deposito dello stato di 
graduazione e nelle discussioni avanti al giudice delegato e al tri­
bunale) una maggiore sollecitudine dei magistrati e d~i funzionari 
di cancelleria. 

· I giudizi pendenti alla fine dell'anno furono, nel 1901, 4887, 
in copfronto a 4957 n~l 1900; e anche tale cifra è la minima che si 
sia avuta dall895 in poi. 

La notata diminuzione è tutta dovuta all'Italia settentrio­
nale e centrale ed alla Sicilia; un leggero aumento nel numero 
dei giudizi si ebbe nell'Italia meridionale e in Sardegna in paragone 
del 1900. 

GIUDIZI INIZIA TI 

Italia settentrionale 
Id. centrale ... 
Id. meridionale 

Sicilia .. . 
Sardegna ... . 

Totale . .. 

1-
1 

1899 

1,037 

958 
1.450 

538 
155 

4,139 

1900 1901 

--- --------··--·---

966 852 

884 'ì99 

1,320 1,389 

410 405 

135 161 

3,.,15 3,609 
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Guardando il numero dei giudizi iniziati in proporzione alla 
popolazione (censimento del 1901), abbiamo che nell'Italia setten­
trionale furono iniziati, per 100,000 abitanti, 6, 97 giudizi di gra­
duazione; in Sicilia la cifra corrispondente fu di 8, 54; nell'Italia 
centrale di 10, 29; nell'Italia meridionale di 16, 07; in Sardegna 

di 20, 61. 
L'aumento nell'Italia meridionale derivò principalmente dal 

distretto di Napoli, che, dal numero di 573 giudizi iniziati nel1900, 
passò a quello di 663 nel 1901. Ma quali siano state nell'ultimo 
triennio le variazioni nel numero dei giudizi di graduazione nei vari 
distretti di Corte d'appello, si potrà meglio scorgere dall'esame 
della tavola seguente: 

D !STRETTI 11!99 1900 1901 DISTRETTI 
l 

1899 1900 1901 

l 
l 

l l l l 
nova. 256 261 218 Roma. 238 231 191 Ge 

l 

l 
sale 169 144 156 l Aquila. 102 85 103 

rino 248 218 230 l Napoli. 723 57.3 663 
! 

Ca 

T o 

Mi l ano 82 77 58 l Potenza (sez.) . 100 84 72 

escia. 

:l 
95 71 67 i Trani. .. 381 329 344 

l 

nezia 187 195 123 
1: 

Catanzaro. 19! 249 207 
l 

·l 72 59 43 
l 

68 73 60 rma Messina. 

Br 

Ve 

P a 

de n a !sez.) ·l 71 58 53 l Catania . 220 143 133 
l 

M o 

cca .. l 76 104 92 l Palermo. 250 194 912 
l l Lu 

l 
117 140 154 

li 
156 135 164 renze . ,l 

l 
Cagliari. 

logna. . \ 161 140 103 l l 
cona ... ·i 65 46 40 l: l 

l l cerata (sez.) ·, 71 52 56 l 

Fi 

Bo 

An 

Ma 
l 
l 

~ Perugta (sez.) ·J ht 
~ ~ 

____ l 
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N e !l'Italia settentrionale, i soli distretti, i quali hanno pre­
sentato un aumento, sono quelli di Torino e di Casale. 

Nel primo, da 218 giudizi iniziati nel 1900 si passò a 230 nel 
1901; nel secondo, da 144 nel primo anno a 15o nel 1901. Questo 
aumento. data la sua misura, non si può ritenere allarmante, 'ed è 

più che compensato dalle notevoli diminuzioni verificatesi nei di­
stretti dì Venezia (da 195 giudizi nel 1900 a 123 ne! 1901), di 
Genova (da 261 a 218), di Milano (da 77 a 58) e di Brescia 
(da 71 a 67). 

Le cifre dei distretti di Venezia, Milano e Brescia sono le mi­
nime del periodo 1895-1901. 

Nell'Italia centrale vi fu aumento nel distretto di Fir·enze (da 
140 a,154), e la cifra del 1901 in tale distretto è la più alt.a che si 
sia avuta dal 1895 in poi; vi fu anche leggero aumento nelle se­
zioni di Macerata e Perugia. 

Nei distretti di Roma, Bologna, Parma-Modena, Lucca, An­
cona, vi fu diminuzione; notevole sopratutto quella del distretto 
di Roma, che fino al 1900 aveva occupato uno dei primissimi posti 
tra i distretti con massimo numero di giudizi iniziati, e nel 1901 
diede la cifra di 191, inferiore a tutte quelle del periodo 1895-

1900 (a). 
Nell'Italia meridionale, come si è detto, l'aumento maggiore 

fu dato dal distretto di Napoli, nel quale i tribunali di Napoli, Santa 
Maria Capua Vetere, Avellino, Benevento, Ariano, Sala Consilina 
hanno presentato rilevanti aumenti; Vallo Lucano, Campobasso, 
Isernia hanno dato cifre poco differenti da quelle dtJ 1900 e soltanto 
Salerno, Sant'Angelo dei Lombardi, Larino e Cassino hanr«::> pre­
sentato qualche diminuzione di minima importanza nel numero dei 
giudizi. 

Nel distretto di Aquila ed in quello di Trani l'aumento fu leg­
gero; nel distretto di Catanzaro e nella sezione di Potenza i giudizi 
iniziati si ridm;sero, rispettivamente, da 249 nel 1900 a 207 nel 
1901, e da 84 a 72. 

In Sicilia hanno dato cifre minori di quelle del 1900 i distretti 
di Catania e Messina; aumentò, sebbene di poco, il numero dei giu­
dizi iniziati .nel distretto di Palermo. 

(a) V. Appendice, Tavola A a pag. 244. 

lo - Annali di Statistica. F 
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In Sardegna, invece, tutti i tribunali presentano cifre più alte 
di quelle dell~OO, facendo così salire il numero totale dei giudizi 
iniziati nell'isola a 164, con aumento di 29 in confronto al 1900. 

Quanto alla proporzione dei giudizi iniziati con la popolazione, 
alle cifre per 100,000 abitanti più sopra esposte aggiungiamo i se­
guenti dati: 

Italia settentrionale, in m~dia l giudizio per 14,333 abitanti. 
Id. centrale » » 9,696 » 

Id. meridionale » » 6,221 » 

Sicilia » » 11 ,698 » 

Sardegna » » 4,852 » 

Ed ecco i dati per distretti dì Corte d'appello: 

nwDJZI DI GHADUAZIONE INJZlATI NEL. Hl01, IN RAPPORTO 

CO :'i' LA POI'OLAZIONE (a). 

l :'\umero Un Numero l Un 
l dei giudizio DISTRETTI (b) dei giudizio 

!
giudizi per giudizi per 

-~:-i~:~---~~anti -----------~~~~a:J_a_b_''_a_n~ 
DISTRETTI (li) 

Milano 58 :~9.7;)1 i Palermo. 212 8,867 

Venezia. 1:?3 25,956 Catania . 133 8,551 

Brescia 67 24,6\H Lucca. 92 8,38'1 

Ancona 40 14,185 Casale. 156 7,691 

Parma. fì . ~:~ 12,888 Catanzaro. 207 6.953 

Bologna. 103 12,804 Potenza (sez.) . 72 6,827 

~lodena (sez.) . 'l:{ 11.40~ Roma 191 5981 

Torino. 230 11,223 i Genova 218 5.865 

Aquila 103 11,030 Trani 344 5,709 

Fi1·euze . 1~4 10,341 l Napoli. 663 5,4·15 

Perugia (sez.) . 67 10,079 Cagliari. 164 4,852 

1\;facerata ( sez.) 56 9,311 -------

:\Iessina. 60 9,181 Regno. 3,609 9,134 

---- -------

(a) Per la popolazione dei dì<tretti, vedi Appendice, Tavola B a pag. 245. 
(b) I distretti sono diaposti in ordine inverso alla frequenza dei giudizi. 
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La frequenza dei giudizi di graduazione iniziati é in Sardegna 

tre volte, e nell'Italia meridionale due volte maggiore di quella del­

l'Italia settentrionale. 

Si comprenderà ancor meglio il significato di queste cifre, os­

servando che, nel distretto di Cagliari, tale frequenza è otto oolte 

maggiore di quella del distretto di Milano; e nel distretto della 

Corte d'appello di Napoli (popol. 3,610,271 abit.), il numero dei 

giudizi iniziati è dodici volte più grande di quello del distretto di. 

Milano, che pure ha 2,305,564 abitanti. 

I giudizi di graduazione esauriti nel 1901 furono 3666; tale 

cifra essendo maggiore di quella dei giudizi iniziati, anche il 

numero di quelli rimasti pendenti al 31 dicembre è in diminu­

zione. 
Seguendo nell'ultimo quinquennio i dati riassuntivi dello svol­

gimento dei giudizi di grAduazione, e cioè, i numeri dei giudizi ini­

ziati, di quelli esauriti e di quelli pendenti alla fine dell'anno, 

si ha: 

Giudizi l Pendènti 
ANNì Esauriti alla 

iniziati ltìne dell'armo 
! 

189'7 . 3,938 3,6:3.-; 5,654 

1898 . ,1,079 4,il-t 5,265 

1899 . 4,139 3,8!H 5,284 

1900 .. 3,715 3,079 4,957 

1901 . 3,609 3,666 4,8S7 

Come tali cifre fossero ripartite per distretti di Corte d'appello, 

negli anni 1900 e 1901 si rileva dal prospetto seguente, che mostra 

pure la durata della pendenza: 
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GIUDIZI DI GRADUAZIONE PENDENTI NEGLI ANNI 1900 E 1901. 

DISTRETTI 

Genova 

Casale. 

Torino. 

Milano 

Brescia . 

Venezia. 

Parma. 

Modena (sez.) • 

Lucca .. 

Firenze . 

Bologna. 

Ancona 

Macerata (sez.) . 

Perugia (se~:.) • 

Roma. 

Aquila. 

Napoli. 

Potenz;t (sez.) . 

Trani. 

Cat:lnzaro. 

Messina. 

Catania . 

Palermo. 

Ca~rllari. 

Da meno Da l a 2 
di l anno anni 

Da 2 a 3 
anni 

Da 3 a 5 Da 5 a 10 Da più di 10 
anni anni anni 

1900 11901 
-19_C_O -,-19_0_1 l-19-00-~-1-90-l 1900 1190~ 1900 11901 1900 11901 

130 117 

118 

::!7 

38 

98 

25 

37 

8:~ 

\12 

Hl 

21 

44 

171 

56 

456 

78 

216 

2!2 

64 

107 

204 

90 

136 

2\J 

25 

5\l 

27 

54 

92 

56 

18 

27 

41 

144 

58 

518 

56 

299 

162 

50 

102 

177 

2:? 

24 l 21 

31 2 

5 2 

17 26 

21 13 

25 l :l 

11 

18 

13 17 

2 

2 

16 Il 

88 104 

21 18 

300 262 

40 

139 105 

109 115 

20 44 

91 60 

41 

28 19 

15 g 

16 9 

7 3 

2 4 

15 8 

l 6 

6 Il 

2 2 

6 l 7 

3 2 

2 l 

7 IO 

68 f\1 

15 12 

175 187 

36 31 

53 55 

54 6;'> 

18 26 

16 

17 

2 

:l 

Il 

43 

23 

104 

28 

40 

36 

15 

IO 

g 

4 

3 

5 

8 

53 

22 

131 

29 

29 

50 

9 

5 

4 

2 

17 

Il 

36 

21 

18 

8 

50 62 l 26 30 l 14 

37 50 19 ! 31 l 9 

25 36 2! l 32 3 

i 

:~ 

2 

21 

10 

34 

4 

13 

25 

22 

8 

2 

2 

2 5 

2 3 

Total• . }539 2,451 =- 1.102 640 1679 -=-t-=1156 -: ---=- -=-
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I giudizi che durano da non oltre 3 anni formano circa 1'86 
per cento del totale, e quelli pendenti da meno dr un anno il 50 
per cento. La statistica dei giudizi pendenti da meno di un anno 
fino a 2 anni dà. cifre più basse di quelle del 1900; sebbene essi 
siano aumentati nelle provincie meridionali, la larga diminuzioue 
avvenuta in molti distretti dell'Italia settentrionale ha prodotto il 
sopra notato abbassamento della cifra totale. Il numMo dei giudizi 
pendenti da 2 a· 5 anni ha subito aumento, dovuto tutto alle pro­
vincie meridionali; anzi in alcune delle settentrionali vi fu diminu­
zione piuttosto forte. I giudizi pendenti da 5 a 10 anni invece au­
mentarono leggermente in seguito alla cifra maggiore avutasi nel 
distretto di Genova (14 nel 1901, 5 nel 1900): ed i giudizi pendenti 
da più di 10 anni (tutti nel Mezzogiorno ed in Sicilia, tranne uno nel 
distretto di Genova), da 14 nel 1900 passarono a 17 nel 1901. 

Ad integrare il significato della tavola precedente, ùsserviamo 
che l'Italia meridionale e la Sicilia hanno dato, nel 1901, oltre il 67 
per cento dei giudizi iniziati e non proseguiti; più del 53 per cento 
dei giudizi in istruttoria e il 63 per cento circa dei giudizi pervenuti 
alla sentenza di omologazione o allo stato di liquidazione. Tali dati 
si rilevano dal prospetto seguente: 

GIUDIZI DI GRADUAZIONE. 

l 
"' CDI!ì 

l l 
~ -oo 

"' s:: t~ 'òa' O c<~ "' ojO l dCI :::e -~ 
Cl . ., 

:.:;"i: Cloo :=o ~o ~ -;; 
"" .. ~Q) 

l ~~ l ~IX< 'ti 1! o -Cl 
"""" m -i :=S 

l 
;:i :o o! E-< 

o! O l 5 00 

l ~9;. l ---

Iniziati e non proseguiti 
(a) •.••••••.•. l 143 107 731 112 l 297 l 

l 
139 1,529 

In istruttoria (a) 219 157 561 69 153 18 1,180 
l 

Omologazione o liquida· 
zione (a). .. 311 250 1,046 193 3:!8 48 2,li~ 

l ---------______ , ___ ---
i 

l Totale. 673 514 2,341 379 i n5 205 4,887 
i l 

(a) Alla categoria dei giudizi iniziati e non proseguiti corrisponde nel prospetto 
seguente la colonna ( cx), alla seconda categoria (giudizi in istruttoria) la somma 
delle colonne(~) e ('(), alla terza categoria la somma delle colonne (o) (E) (~). 

La .tavola che segue mostra con maggiòr precisione lo stato in 
cui si trova vano i giudizi pendenti alJa fine del 1901: 
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GIUDIZI DI GRADUAZIONE PENDENTI AL 31 DICEMBRE 1901 . 
classificati s"condo lo stadio in cui si trovavano alla fine dell'anno. 

o• o• 
·E;~~ ·- ~ ~Q) ~Q) 

~.s -f ~.., -= -= "' o !ltiQ) o !lti<V - o ..t= o <'«·~ 
~:gg -;i·-= ..s(j)'O bll~ Cl)·; 

i~ ·;j~·~ o= .... ~ 
.!! o·;o ~-;;~~ -a:> a"'' .-'"O 

DISTRETTI o"' 
<D·- m·-

a3~ 8.3 ~ : § o$•~ '"O :::l o=' 
s§ s::;O" a. O" 

orn"'' Q)fll"'' .C- .. <l):= G);:: 
z A < o o Il. Q 

(IX) (~) (y) (ò) (E) (~) 

Genova. .. 52 39 16 78 9 l 

Casale . 22 12 38 58 8 <! 

Torino . 42 34 28 62 .. 7 

Milano. 4 4 6 19 l l 

Brescia. lO 8 6 9 .. .. 
Venezia 13 16 12 3i lO 9 

Parma 14 12 5 18 .. .. 
Modena (sez.) 2 28 9 16 .. l 

Lucca 24 16 3 

l 
24 l l 

Firenze. 32 q 2~ l 59 5 2 

Bologna 3 6 16 
l 

54 5 l 

Ancona. 2 4 5 H .. .. 
Mact>rata (sez.). 13 4 2 16 2 .. 
Perugia (sez.) 17 8 6 37 .. .. 
Roma. ll2 25 44 133 58 l 

AIJliÌla. 40 IO li 42 15 3 

Napoli 298 90 231 477 16 21 

Potenza (sez.) . 40 25 29 . 61 3 2 

Trani. 154 27 51 267 8 .. 
Catanzaro 199 50 40 112 lO 9 

Messina 39 28 lO 5()" 2, .. 
Catania. 86 32 3l 125 .. 2 

Palermo 172 20 29 l 134 6 6 
l 

Cagliari 139 14 " 47 l .. 
-------------------- ----

Totale. 1,529 521 659 1,949 160 69 
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~I ritardi nei giudizi di graduazione si possono classificare in due 
gruppi: quelli derivanti dalle parti o dai loro procuratori e quelli 
derivanti dai magistrati, dai funzionari di cancelleria e dai conser­
vatori delle ipoteche. La maggior parte degl'indugi è attribuita dai 
Presidenti delle Corti d'appello e dei Tribunali a colpa delle parti. 
Riassumiamo qui i principali motivi di ritardo nelle loro relazioni 
indicati. 

Il Primo Presidente della Corte d'appello di Torino cita come 
una delle cause l'incuria dei creditori istanti nel presentare la liqui­
dazione. Si osserYi però che in molti casi (come espone nella stessa 
sua relazione il Presidente della Corte di Torino, e come confer­
mano i Presidenti dell'Appello di Napoli e dei Tribunali di Roma, 
Parma, Caltani!'òsetta, Varese e Mistretta) le spese assorbono gran 
parte del patrimonio espropriato, talvolta, anzi, l'intero patri­
monio, ed in alcuni casi ne sorpassano il valore, lasciando così allo 
scoperto anche il primo creditore ipotecario. In simili casi è pie­
namente spiegato l'indugio dei creditori; e a tale causa deve senza 
dubbio attribuirsi parte dei ritardi avvenuti in Sardegna, dove, 
come è noto, le espropriazioni, nella maggior parte, hanno per 
oggetto immobili di valore assolutamente minimo. A rimedio di 
tali ritardi il P_residente della Corte d'appello di Torino invoca la 
semplificazione della procedura, la riduzione dei termini e l'attiva­
zione della procedura stessa, ove sia d'uopo, anche d'ufficio, af­
finchè i giudizi si possano condurre còn maggiore celerità ed eco­
nomia. Sarebbero utilissimi i dati statistici sul prezzo da distribuire 
nei giudizi di graduazione a poter meglio esaminare in quale e in 
quanta parte entrino nella somma totale dei ritardi quelli derivanti 
dal motivo sopra accennato. 

L'indugio nel deposito degli atti e della carta da bollo per lo 
stato di graduazione, per la sua discussione e per la sentenza di 
omologazione e il ritardo nel fare l'istanza per la graduazione dei 
crediti, sono lamentati dai Presidenti dei Tribunali di Trapani e di 
Montepulciano. 

Il Presidente del Tribunale di Roma si duole dell'incuria delle 
parti nel provvedere agli atti occorrenti per far risolvere le que­
stioni che si agitano in via incidentale; e quello della Corte di ap­
pello di Cagliari adduce come causa di ritardo la mancata• produ-
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zio ne dei documenti indispensabili per formare lo . stato di gradua­
zione. H Presidente della Corte di appello di Torino indica pure 
come motivo di indugio in alcuni Tribunali del suo distretto, in 
rari casi, la negligenza delle parti nel chiedere la surrogazione del 
giudice impedito, in ferie, o trasferito ad altra sede. Ma di questa 
ultima categoria di ritardo non deve essere attribuita colpa alle 
parti, spettando al Presidente del Tribunale di provvedere d'ufficio 
alla regolarità dei servizi, onde fa meraviglia che ne sia fatta ac­

cusa alle parti. 
Quali cause, poi, non dipendenti dalla volontà delle parti, lo 

stesso Presidente della Corte di Torino cita il profferimento di sen­
tenza interlocutoria e la necessità di provocare l'intervento in causa 
dì eredi delle parti, scuse anche queste ehe possono essere addotte 
in numero limitatissimo di casi. 

Da vari Presidenti, fra cui quello del Tribunale di Roma, si 
lamenta la mancanza di cura di proseguire gli atti nei casi di ap­
pello e di ricorso in cassazione, casi pure piuttosto rari; e, riguardo 
ad altro caso di ritardi, lo stesso Presidente osserva che, non es­
sendo il creditore istante obbligato dalla legge a depositare. fin dal 
principio del giudizio, i titoli e documenti e la carta bollata neces­
saria per definirlo, resta subordinato alla volontà del)e parti il pro­
cedere, o meno, agli atti necessari per condurre a termine solleci­
tamente la procedura, e i giudici non possono esplicare sollecita­
mente l'opera loro. Come si possa a tal cagione di ritardo mettere 
freno e rimedio, si terrà ragionamento più innanzi. 

Gl'indugi dipendanti da ritardo dei Conservatori delle ipoteche 
nel restituire la nota di trascrizione della sentenza di vendita (in­
dugi già più volte lamentati negli scor3i anni e pei quali l'illustre 
Presidente Penserini invocava1 nella sua relazione sui giudizi di 
graduazione nel 1900, provvedimenti atti a farli cessare), si sono 
ripetuti nel 1901, cagionando ritardi in alcuni giudizi pendenti da­
vanti ai Tribunali di Pordenone, di Genova e di Isernia; sarebbe 
quindi utile che questa onorevole Commissione richiamasse di :nuovo 
l'attenzione di S. E. il Ministro su tali ritardi nelle trascrizioni, 
affinchè vi si ponga <iefinitivamente termine. 

Le dilazioni, effettuate talvolta per favorire la composizione 
amichevole delle parti, sono state altra cagione di ritardo, e tanto più 
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si debbono lamentare in quanto il numero dei giudizi liquidati con­
sensualmente nel 1901 segna un regresso sconfortante rispetto a 
quello del 1900, dimostrando la quasi perfetta inutilità di que•ti 
differimenti. 

In alcuni Tribunali si deplora la mancanza di giudice incaricato 
espressamente dell'istruzione dei giudizi di graduazione; in altri la 
scarsezza del personale, che non permette maggiore sollecitudine 
nel disbrigo di essi; i Tribunali degli Abruzzi sembrano trovarsi in 
gran parte nella prima di tali condizioni e quello di Ferrara già da 
due anni è nella seconda, senza che i richiami del Presidente ab­
biano potuto ottenere una più adeguata corrispondenza del perso­
nale al numero degli affari. Analoghe doglianze muovono i Presi­
denti dei Tribunali di Genova e di Salò, nei quali il giudice gradua­
tore non può essere rilevato da tutte le altre funzioni giudiziarie; e 
se il numero veramente minimo dei giudizi svoltisi davanti al se­
condo di questi Tribunali e dei ritardi ivi verificatisi rende inam­
missibile ed inutile tale scusa, la quantità e l'importanza dei giudizi 
pendenti dimostrano la necessità che il giudice graduatore del Tri­
bunale di Genova possa attendere con maggiore solledtudine al 
disbrigo di essi. 

I numerosi ritardi avvenuti nei Tribunali di Ancona e di Pe­
rugia sono attribuiti dalla relazione del primo Presidente della Corte 
d'appello di Ancona ai molti differimenti accordati, ond'egli assi­
cura di aver raccomandato ai Presidenti di quei Tribunali minore 
larghezza nell'accordare rinvii e spera che nel venturo anno si dovrà 
lamentare minor numero di ritardi. 

Molte relazioni di Presidenti di Corti d'appello e di Tribunali 
continuano a dolersi dell'indugio delle parti a presentare le do­
mande di collocazione; ma, a poter meglio esaminare quanti e quali 
ritardi siano a questa causa dovuti, è necessario che i moduli sta­
tistici per i servizi di graduazione siano modificati secondo la pro­
posta del Penserini, approvata da questa Commissione, introdu­
cendo in essi la notizia dei giudizi pendenti alla fine dell'anno, nei 
quali non siano state presentate domande di collocazione. Questo 
motivo di rit_ardo si collega col primo da noi esposto (il ritardo nel 
deposito de11a liquidazione) e dipende anch'esso da mancanza di 
convenienza pel creditore a continuare il giudizio, il patrimonio 
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espropriato essendo stato àssorbito tutto, o in gran parte, dalle 
spese giudiziali. Non sarebbe altrimenti spiegabile l'inazione delle 
parti in tal caso, giacchè andrebbe del tutto a loro danno, ove ad 
esse convenisse di proseguire il giudizio. 

Esaminando particolarmente i ritardi, nei quali è implicata la 
responsabilità dei magistrati, notiamo con soddisfazione una signi­
ficante diminuzione in essi dal 1900 al 1901, che appare manifesta 
dai seguenti prospetti: 
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Trascrizione 
Deposito dello !ltato di graduazione 

ritardato 
DISTRETTI ritardata 

oltre l mese 
Olt" l m"• l 01"• 3 m"ll Olt<• 6 m" i 

l 
Genova . lO 8 3 

Casale. 44 

Torino. 5 31 5 

Milano. 2 IO 

Brescia 9 2 

Venezia. Il 

Parma •• 

Modena (sez.) . 

Lucca. 2 (i :{ 

Firenze I~ 2 

Bologna. 

Ancona 

Macerata (sez.) 

Perugia (sez.) . 3 

Roma. 2 20 

Aquila. 20 

Napoli. 15 14 3 

Potenza (sez.) . 

Trani ... 28 12 8 

Catanzaro. 18 6 2 

Messina. 2 2.q 2 

Catania . 5 15 

Palermo. 13 15 

Cagliari. 3 

------

Totale • .. 60 295 51 26 
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Discussione ritardata Discussione ritardata avanti 
avanti 

al Tribunale 
al Giudice delegato 

DISTRETTI 

Da uno Oltre Da uno Da Oltre 
sei mesi 

a sei mesi sei mesi a sei mesi ad un anno un anno 

Genova 9 11 37 5 

Casale. 51 6 65 16 9 

Torino. 34 5 36 4 7 

1\Iilano 2 

Brescia 3 

Venezia. 23 4 25 3 

Parma. 6 3 !'3 

Modena (sez.). IO 2 2 

Lucca. 3 3 

Firenze 9 29 9 

Bologna. 20 2 38 IO 2 

Ancona -l 

Macerata (sez.). 12 2 

Perugia (sez.J . 25 25 

Roma. 15 9 16 3 6 

Aquila. 2 14 3 

Napoli. 11 2 214 41 19 

Potenza (sez.) 24 

Trani .. 51 4 73 9 3 

Catanzaro. 12 3 51 Il 7 

Messina. 37 8 28 11 

Catania . 21 66 13 8 

Palermo. 16 99 12 3 

Cagliari. 3 15 

·Totale. 390 74 894 161 82 
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I ritardi di oltre un mese nel dare alle parti l'avviso del giorno 
fissato per la convocazione davanti al giudice delegato furono nel 
1900 soltanto 4, in confronto a 6 nel 1900; 1 al Tribunale di Sira­
cusa, 3 a quello di Sala Consilina. Anche le trascrizioni ritardate 
oltre un me<;e, da 194 nel 1900 si ridussero a 60 nel 1901 e i ritardi 
nel deposito dello stato di graduazione da 536 a 372. l ritardi nella 
discussione davanti al giudice delegato furono 464 in confrooto 
a 532 nel 1900 e le discussioni ritardate avanti al Tribunale, mentre 
nel 1900 erano salite a 1508, diminuirono nel 1901 a 1137. 

I numeri minimi di ritardi nelle discussioni avanti al giudice 
delegato e al Tribunale, tenendo conto del numero dei giudizi sono 

dati dai distretti delle Corti d'appello di Milano, Cagliari e Roma, 
mentre Messina, Perugia e Casale ci danno i massimi. 

RITARDI NELLE DISCUSSIONI IN PROPORZIONE AL NUMERO DEI GIUDIZL INIZIATI. 

l Gi';ldizi ·~ 
lll 

l cui vi fu ritardo 

DISTRETTI 
l nella 
. discussione 

Il "f l Ogni Ci re 100 giu-
e f_fet- dizi 

l ti ve iniziati 

Genova. 452 64 14.16 

Casale 313 147 46 96 

Torino 399 86 21.55 

}Hl ano IO-t 6 5.76 

Brescia. 114 IO 8. 7ì 

Yenezia. 25;) 55 21 .'07 

Parma 98 26 26.53 

Modena (sez.) • 129 

Lucca. 136 

Firenze. 

Bologna. 

17.83 i 
12 l 8.82 [i 

52 l 18 98 l i 

. i 215 " l ,:;.fl 
27-t 

Ancona. 

DISTRETTI 

Macerata (sez.) 81 

Perugia (sez.). 139 

Roma. 6~9 

Aquila. 223 

Napoli. 1,70.) 

Potenza ( sez.) 257 

Trani. 

Catanzaro . 6:!9 

.Messina. 183 

Catania . 426 

Palermo . 567 

Cagl!ari. 

Gi11dizi 
in 

cui vi fu r;tardo 
nella 

discussione 

l o . 
Cifre [ gn_t 

ef_fet- ii()~L~iiU­
tive [iniziati 

151 18.52 

52 l 
49 l 

37.41 

7.79 

i 
27 i 12.ll 

30 l 1.67 

]40 17.61 

i 
88 415.09 

111 26.06 

130 22.!.l3 

28 7.73 ·l 71 7 l 9.861i 
----------~----~----------~------------·----~-----------
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Terminata !~esposizione dei dati statistici relativi ai gìudizi di 
graduazione, ci sembra opportuno riportare alcuni dei desideri e 
delle opinioni espresse dai Presidenti per la semplificazione della 
procedura. 

Il Presidente del Tribunale dì Varese invoca la semplificazione 
del procedimento quando si tratti di espropriazioni di minima entità 
e -valore; si diminuirebbero le spese, che per lo più assorbono il 
ricavo della vendita, con danno del debitore e talvolta senza van­
taggio alcuno pel creditore procedente e per gli insinuanti. 

A rimuovere l'inconveniente della tardiva formazione degli 
stati di graduazione, derivante dall'indugio delle parti, il Presidente 
del Tribunale di Caltanissetta stima necessario stabilire termini 
perentori, entro i quali i creditori dovrebbero praticare ciò che "la 
legge impone per la consecuzione dei loro diritti nel giudizio di 
graduazione, sotto pena di decadenza dai diritti medesimi. Si po­
trebbe, invece, dare al giudice graduatore la facoltà di formare 
d'uffizio gli stati di graduazione e di nominare d'uffizio il perito per 
le liquida.zioni, nei casi in cui dalle parti interessate non venga 
depositata la carta bollata per la formazione di detti stati, preno­
tandosi a debito delle parti stesse le relative spese, per essere 
quindi riscosse dall'erario con privilegio sul prezzo della vendita. 

Che si stabilisca un termine di rigore per lo svolgimento dei 
giudizi, chiede anche il Presidente del Tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere; e quello del Tribunale di Ariano fa voti che i giudizi 
non rimangano a discrezione dei creditori istanti e si rendano più 
economici. Occorrerebbe che gli atti tutti di istruzione si re­
digessero su carta semplice e si ritenessero esenti da tasse di re­
gistro, tt·anne le domande di collocazione e i documenti giustifica­
tivi, riscuotendo però l'erario una percentuale proporzionata alla 
massa. Sarebbe pure indispensabile, secondo lo stesso Presidente, 
ritenere tardive le domande presentate decorso i_l termine stabilito 
nell'articolo 666, n. 5, del Codice di procedura civile. 

Il Presidente del Tribunale di Palecmo osserva che, essen­
dosi riconosciuto opportuno introdurre nei prospetti statistici la 
colonna relativa ai procedimenti abbandonati, sarebbe utile com­
pletare il concetto, dichiarandosi in qual caso debba ritenersi abban­
donato il giudizio (poichè in detta colonna non si segna l'abbandono 
trierrnale). Si dovrebbero, secondo il Presidente di Palermo, rite-
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nere abbandonati i giudizi nei quali per- un anno le parti non hanno 
fattd alcun atto. Talvolta i giudizi che figurano come pendenti sono 
soltanto giudizi abbandonati e poi ripresi d~lle parti, di modo che 
anche la loro pendenza è una mera apparenza, che si potrebbe evi­
tare se si disponesse dover·si calcolare la pendenza dei giudizi non 
dalla trascrizione della sentenza di vendita, ma dal momento in cui 
la parte interessata effettivamente chiede l'apertura del giudizio di 
graduazione con lo stato di graduazione, senza di che in realtà tale 
giudizio non vi è, nè vi può essere. 

Ed ora alcune considerazioni. 
La confortante diminuzione verificat.asi nel distretto di Roma è 

certamente collegata al sensibile miglioramento .delle generali con­
dizioni economiche della capitale; come nel circondario di Forli il 
risveglio dell'industria agricola notato dal Presidente di quel Tribu­
nale ha contribuito a produrre analogo risultato. In generale, il nesso 
tra le condizioni economiche di ogni singola provincia o regione e 
il numero di giudizi di graduazione è indubitabile, e le cifre stesse 
dei prospetti esposti valgono a confermarlo, senza che il numero 
d,ei giudizi pendenti nel distretto di Genova (dove abbiamo una delle 
cifre massime, anche in rapporto alla popolazione) autorizzi una 
induzione contraria; in primo luogo il frazionamento della proprietà 
rurale nella regione ligure essendo il massimo di tutta l'Italia, ne 
'derivano più frequenti i passaggi di propr·ietà, i quali, anche effet­
tuati contrattualmente, possono dar luogo al giudizio di graduazione, 
in virtù del patto ·di purgazione. In secondo luogo, nella città di 
Genova, dove pure la proprietà urbana è frazionata, ferve opera di 
rinnovamento edilizio, che ha dato luogo a numerosissime espro­
priazioni per causa di pubblica utilità, molte delle quali possono 
aver contribuito a mantenere elevata negli ultimi anni la cifra dei 
giudizi di graduazione. Ciò deve dirsi anche per Napoli e per To­
rino, per analogia di circostanze; e da qui si trae argomento per 
una osservazione che sollecita l'esame ed il voto di questa onore­
vole Commissione; vogliamo dire della convenienza che le ricerche 
statistiche sui giudizi di graduazione siano estese a determinare le 
cause da cui traggono iniziamento, le quali possono essere: 
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a) ordinaria espropriazione forzata giudiziale; 

b) giudizio di purgazione dalle ipoteche in seguito a vendita 

consensuale; 

c) espropriazione pe.r causa di pubblica utilità; 

d) espropriazione fiscale per debito d'imposta. 

Non sembra malagevole intendere come la diversità delle cause 

preindicate dia un diverso significato al giudizio di graduazione, sì 

che le cifre dei prospetti statistici, in mancanza della distinzionH 

fra esse, rimangano in gran parte prive del significato e della uti­

lità sociale che lo studioso vi ricerca. 

Intorno ai desideri espressi da alcuni Capi di magistrature per 

la semplificazione della procedura, particolarmente quando si tratta 

di modeste somme, assorbite spesso dalle spese, è soddisfacente 

notare che l'on. Ministro Guardasigilli abbia provveduto in modo 

acconcio a riparare il grave inconveniente, mediante le disposizioni 

relative a questa materia, contenute nel progetto di legge sulle 

piccole espropriazioni da lui presentato al Parlamento, e che si 

trova ora allo studio innanzi al Senato. Non vi è motivo di dubitare 

che quell'eminente Consesso non porti sapiente sollecitudine a deli­

berare sulla provvida proposta del Governo ed è augurio doveroso 

che essa presto divengl:!- legge dello Stato. 

La distinzione dei giudizi di graduazione secondo la loro im­

portanza economica non mancherebbe in ogni modo di opportunità 
anche per le deduzioni comparative e generali da trarsi dalle tavole 

statistiche. Il dato da ricercare è quello del prezzo da distribuire, 

qualunque sia la causa giuridica che determinò l'apertura del giu­

dizio. Sarebbe utile una gradazione opportuna dei prezzi minimi e 
dei maggiori, la quale potrebbe esser fatta nel modo seguente: 

l o Prezzo non supet·iore a lire 500. 

2° Prezzo non superiore a lire l ,000. 

3° Prezzo non superiore a lire 3,000. 

4° Prezzo non superiore a lire 5,000. 

5° Prezzo non superiore a lire 10,000. 

6° Prezzo non superiore a lire 50,000. 

7° Prezzo non superiore a lire 100,000. 

8° Prezzo non superiore a lire 500,000. 
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Per un lato, queRto indagini fornirebbero un mezzo di controllo 
sulle cause dei ritardi nello svolgimento delle procedure; dall'altro 
lato, .si presterebbero efficacemente all'analisi delle condizioni eco­
nomiche delle singole regioni, in quanto può essere rilevata da 
questa categoria di fenomeni giudiziari. 

È da notare che, se realmente un buon numero di ritardi o 
giacenze di giudizi sia d,ovuto, come pare, alla esiguità delle somme 
da distribuirsi, già assorbite dalle spese, nessun mezzo ordinario 
può servire, rispetto a questa categoria di indu~; e forse da una 
accurata determinazione statistica della loro entita, potrebbe invece 
sorgere il suggerimento di qualche provvidenza eccezionale che 
eliminasse inutili ingombri dagli uffici giudiziari. 

È poco giustHicabile quel motivo di ritardo che viene vaga­
mente segnalato da alcuni Presidenti, attribuendo alle parti la 

• colpa di non depositare con sollecitudine i documenti necessari al 
giudizio, le domande di collocaziOne e perfino la carta bollata occor­
rente per lo stato di collocazione. Infatti, per i documenti e per le 
domande di collocazione, la legge ha termini precisi. Certamente 
non si può pretendere che sia osservato con tutto rigore quello per 
la presentazione delle domande stabilito nell'articolo 709 del Codice. 
Vi è una necessaria tolleranza per la disposizione delJ'articolo 710; 
ma niente giustifica il cancelliere, il quale non adempie l'obbligo 
stabilito in quest'ultimo testo, nel termine ivi indicato. Siano o non 
siano presentate tutte le domande, siano pochi o molti i creditori 
ritardatari, il cancelliere deve fare la consegna degli atti al giudice 
delegato" nei cinque giorni successivi alla trascrizione della sentenza 
di aggiudicazione. L'articolo 714 provvede alla tutela dei ritarda­
tari ed insieme alla punizione della loro negligenza; l'articolo 716 
stabilisce la decadenza degli assolutamente negligenti. Altre sanzioni 
di decadenza o termini perentori non si comprende che possano 
essere desiderati o suggeriti da chi abbia conoscenza delle disposi­
zioni del Codice. 

Il deposito della carta bollata occorrente per lo stato di colloca­
zione non può costituire sul serio una dit'ficoltà od un problema. 
Quando il ~indizio si apre ad istanza del compratore o di altro in­
teressato immediato, il che avviene nei casi di purgazione di ipo­
teche, di espropriazioni per utilità pubblica, di vendite fiscali in cui 
il prezzo superi la somma delle imposte per cui si è proceduto, 

16 - Annali di Statistica. F 
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nulla di più sempliee che il cancelliere faccia depositare ~lla parte 
istante, nel momento stesso della domanda, un certo numero di 
fogli di carta bollata, come si fa ordinariamente per le sentenze. 

Nei giudizi ordinari di espropriazione forzata, neppure codesta 
precauzione è necessaria, perché la spesa della carta bollata deve 
essere fatta sul deposito versato al cancelliere dal compratore del­
l'immobile, giusta l'articolo 667 del Codice. Si tratta di spese privi­
legiate insieme a quelle dell'espropriazione, ed anzi anteriormente 
ad ogni altro credito, giusta il penultimo capoverso dell'articolo 
716; e quindi la semplice anticipazione fattane dall'acquirente non 
lo espone a verun rischio; nè è presumibile che sul deposito anzi­
detto, il quale viene preventivato in una cifra largamente approssi­
mativa, manchi il margine per le poche lire occorrenti allo scopo 

di cui parliamo. Il penultimo e l'ultimo capoverso del menzionato 
articolo 716 dicono che la noia delle spese generali del giudizio di 
graduazione deve essere fatta dal cancelliere; e poiché non certa­

mente egli anticipa del proprio tali spese, nè gli spetterebbe di 
compilarla se fossero sostenute, vo~ta per volta, da una delle parti, 
è del tutto logico intendere che appunto il cancelliere si valga fino 
a concorrenza della somma depositata dal deliberatario per soppe­
rire anche alle spese della carta bollata pm• lo stato di collocazione, 
dell'avviso ai creditori, della carta bollata per i processi verbali di 
discussione davanti al giudice delegato, e degli altri minori dispendi 
inerenti a questa fase del procedimento. 

È da ritenere che nella maggior parte dei Tribunali si segua la 
pratica suindicata, o si provveda per consuetudine in modi analoghi, 
essendo minimo il numero delle osservazioni pervenute su questo 
argomento, le quali, però, apparendo infondate, non danno luogo a 
veruna proposta. 

Le conclusioni che si sottopongono al senno della Commissione 
sono le seguenti: 

La Commissione per la statistica giudiziaria e notarile, udita 
la relazione sui giudizi di graduazione dell'anno 1901, delibera: 

todi richiamare l'attenzione di S. E. il Min1stro sulla condi­

zione del servizio delle graduazioni presso il Tribunale di Genova, 
qualora già non sia stato provveduto in proposito; 
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2° di far inserire nei moduli e resoconti del 1902 e succes­
sivi la indicazione dei seguenti dati: 

a) causa da cui trae origine l'apertura del giudizio di gra­
duazione, e cioè se da ordinaria esprop1·iazione giudiziale, se da 
esecuzione per debito di imposta, se da espropriazione per cam~a 
di pubblica utilità o da purgazione delle ipoteche contrattualmente 
stipulata; 

b) misura del prezzo da distribuirsi nei singoli giudizi di 
graduazione, distinta per categorie, secondo la scala proposta nella 
relazione, ovvero come .meglio si crederà dalla Direzione generale 
della statistica; 

3° di richiamare un'altra volta l'attenzione di S. E. il Mini­
stro sul ritardo di alcuni conservatori delle ipoteche a restitllire le 
note di trascrizione delle sentenze di vendita (circondari di Isernia, 
Genova, Pordenone); 

4° di confermare la propria deliberazione antecedente circa 
la opportunità che nei moduli statistici sia inserita la notizia dei 
giudizi pendenti a fine d'anno, nei quali non siena state presentate 
domande dì collocazione. 
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APPENDICE. 

A) DISTRETTI CHE DIEDERO l NUMERI MASSIMI E MINIMI DI GIUDIZI INIZIATI 

NEGLI ANNI 1895-1901. 

.!VB. - Sono riportate P"r oqnt anno le cif e dei cinque distretti che hanno 
dato i numed mass1.mi e quelle dei cinque dastrelti che hanno dato i numeri 
minimi di giudizi d t graduazione. 

MASSIMI 

1895 1896 l 189'l 1898 l 1899 1900 l 1901 

Napoli (con Potenza) 610 610 660 701 823 65'l 735 

Trani. 469 426 320 287 331 329 344 

Torino. 26S 309 312 240 248 230 

Genova 242 240 256 ~61 218 

·Catanzaro. 249 

Roma .. 246 243 321 299 231 

Venezia. 263 

Palermo. 276 250 212 

-------------

MINIMI 

1895 l 1896 l 189'l l 1898 l 1899 l 1900 l 1001 

Messina. 50 37 54 l 78 68 73 60 

.Milano .. 94 91 80 98 . 82 n 58 

B1escia 103 80 90 87 95 71 67 

Lucca. 85 93 88 103 76 lO t 92 

Parma (con Modena). .. .. 93 .. .. . . 96 

Aquila .• 99 .. 
l 

.. 124 102 85 .. 
Firenze . .. 98 l .. .. .. . . .. l 

- -
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B) GIUDIZI DI GRADUAZIONE INIZIATI NEL 1901, 
IN RAPPORTO CON LA POPOLAZIONE DEl DISTRETTI DI CORTE D'APPELLO ___________________________________ " ___ _ 

DISTRETTI 

Genova. 

Casale. 

Torino. 

Milano 

Brescia . . . .. o • 

Venezia. 

Parma. 

Modena (sez.). 

Lucca. 

Firenze. 

Bologna. 

Ancona . 

Macerata (sez.) . 

Perugia (sez.). 

Roma. 

Aquila. 

Napoli. 

Potenza (sez.). 

Trani. .. 
Catanzaro. 

Messina. 

Catania. 

Palermo. 

Cagliari. 

Regno . . 

Popolazione 

censit:~j1 f0 feb- Giudizi iniziati 
braio 1001 

1,278,509 21~ 

1,199,-:38 156 

2,581,~78 230 

2,305,564 58 

1,f>54,503 67 

3.192,678 123 

5~>4,185 43 

60!,683 53 

771,411 92 

1,59:?,581 151 

1,318,822 103 

56i,429 40 

5;!1,434 56 

675,352 67 

1,142,52d 191 

1,136,159 103 

3,610,271 663 

491,558 72 

1,964.180 344 

1,439,329 207 

550,895 60 

1,137,394 133 

1,879,835 212 

795,793 164 

32,966,3{17 3,609 

Un giudizio 
per 

abitanti 

:J.tl6:l 

7.691 

11 "223 

39.751 

24.694 

25.956 

12.8~8 

11.409 

8.38;') 

10.341 

12.804 

14.185 

9.311 

10.079 

:'>.981 

11.030 

5 44~) 

6.827 

5"709 

6.953 

9.181 

8.551 

8.867 

4.852 

9.134 



• 

TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Giudizi a carico l 
iniziati 
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Giudizi di gradua 

Giudizi esauriti nell'anno Giudizi rimasti 

--
col deposito della \·.:..·a 

liquidazione non g O'~ 
seguita da oppo- a;::~ 
sizione o colla 0 ° :a 
sentenza che pro- t> 'f ::1 

divisi per la durata del tempo 
da cui sono pendenti 

divisi 
si trova 

+ nunclò sulla o p- -~"iii, 
posizione g ~ ~ 

1-- o_~ 

l
. ~~~~Q)]~: 

"'o>'lod ;ggg CD ~ d 

!!·~~C)·~ ~=·N 3 ~ ~g 
.... 'l) ..... QS ~~!! ~ .8 = 

l ~'Ò'Ò'ÒO ~'"~ .s .s ~~ 

------------------~---,--~---~~--~--1 ____ 6 ____ ~-~--~--~~--~-'-0~ 

Genova. 

Castelnuovo di Gar· 
fagnana. 

Chiavari •. 

Finalborgo. 

Gl'nova 

Massa. 

Oncglia 

·Pontremoli. 

San Remo. 

Sarzana. 

Savona . 

Totale. 

Casale. 

A<'qni .... 

A lessandrfa 

Asti .. 

Bobbio. 

Casale. 

Nevi Lfgnre . 

Tortona. 

Vigevano 

Voghera. 

Totale. 

Torino. 
·Alh:t. 

.A o~ta 

22 

32 

39 

58 

15 

:w 

11 

218 

26 

13 

29 

35 

11 

156 

24 

13 18 

15 

16 

2 

34 

1tì 

49 

27 

12 

234 

41 

37 

so 

82 

41 

92 

18 

64 

47 

23 

452 

67 

18 31 

36 l\5 

4 

17 52 

18 42 

13 

14 

a 25 

16'1 313 

11 

4 

35 

14 

16 16 

35 

29 

66 

Hl 

33 

12 

235 

12 

37 

19 

13 

162 

17 

35 

66 

5 

11 

12 

29 

6 

33 

37 

19 

9 

13 

U5 

17 

li 

12 

2 

3 

22 

3 

11 

11 

17 

47 

31 

66 

19 

34 

15 

25'1 

30 

12 

33 

39 

20 

9 

11 

16 

1'13 

19 

12 

20 

13 

35 

10 

26 

13 

45 

13 

8 

195 

37 

19 

32 

13 

22 

4 

3 

9 

140 

3 

l:l l 
101 
21 

10 

14 

28 

11'1 

19 

11 

18 

12 
l 

12 

84 

14 

8 

34 

10 

6 

8 

4 

2 

19 

9 

10 14 

5 

9 

3 

8 6 i 

l 
3 4 ' 

5 11 

15 

6 

5 

62 

3 

3 

4 

5 

4 

39 

3 2 

i 
2 

22 12 

5 

l 

.l 

zione nell'anno 1901. 

pendenti alla fine dell'anno 

Recondo lo stadio in cui 
vano alla fine ddl' anno 

16 

11 

3 

11 

6 

38 

3 

16 

2 

6 

5 

29 

8 

3 

'18 

u. 

12 

12 

'1 

9 

8 

1 

2 

22 

divisi secondo il motivo 
della pendenza 

l 

16 

o 
"'Cl) 
:.. d 
c c 
-~·N 
.... 
2 ì 

8 

1 

2 

10 

24 

8 

13 

18 

l l 
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24 

10 

4 
2 

21 

6 

91 10 8 3 3'1 

18 10 23 21 10 6 

17 21 27 28 6 3 

12 11 

i .. 

3 l 
81 44 4 1 51 6 66 18 9 

9 2 3 
1 6 



'fiUBUNALI 

per Distreiti 

di 

Co•·ti d'appello 

Biella. 

Cuneo. 

Domodossola. 

Ivrl.'a .. 

Mondovi. 

Novara .. 

Pallanza. 

Pinerolo. 

Saluzzo 

Susa •. 

Torino. 

Va•·allo 

Vercelli 

Totale ... 

Milano. 

Busto Arsizio 

Como 

Lecco 

Lodi. 

:Milano. 

Monza. 

Pavia. 

Sondrio 

Varese .. 

Totale •.• 

Giudizi a carico 
iniziati 

.El 
4 

'" .. l , Il 

201 :1 ·: 
12 7 19 

2·1 

]!) 

13 

6 

l!) 

3 

23 

8 

8 

8 

14 

46 39 

4 

230 169 

2 3 

6 2 

14 11 

5&. 46 

47 

27 

21 

14 

33 

4 

29 

5 

8 

25 

104 

·., 
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Giudizi esauriti nell'anno 

col deposito della 
liquidazione non 
seguita da ·oppo· 
sizione o colla 
sentenza che pro­
nunciò sulla op­
posizione 

26 

11 

26 

11 

6 6 

27 

12 

9 

lO 

16 

4 

51 

4 

213 

5 

10 

4 

3 

18 

2 

2 

11 

• 

27 

lO 

16 

38 

4 

184 

s 
4 

8 

4 

2 

13 

.El 

so 
11 

27 

12 

9 

10 

19 

4 

51 

5 

226 

5 

lO 

• 
s 

18 

2 

2 

2 

23 

69 

9 

29 

13 

10 

20 

15 

12 

34 

3 

1'13 

4 

3 

2 

3i 

,, 

Segue Giudizi di gradua 

Giudi:d rimasti 

divisi per la durata del tempo 
da cui sono pendenti 

= 00 == l'l 
GIGI 

'1:1 

IO 

22 

13 

l ! .. 
?~ 
'l:! al 

.. = ~ ·a"C1 
.s"' 

'1:1 

li 

2 

J 
!l 

15 

8 

28 

136 

6 

4 

9 

2 

4 

8 

2 2 

2 

21 l 9 

l 

2 3 

3 

6 1 

1 

.. 

.. 

divisi 
si. trova 

9 

J 

5. 

2 

4 

34 

4 
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zione nell'anno 1901. 

p .. ndentl alla fine dell'anno i.~~ 
L-------------------~------------------------. '1:1 ~ 

1 .e a 
divisi secondo Il motivo 1 ~ = 

della pendenza l "' :::1 

~ ~ ~ l ~ ~ -~----§-, ---~-~-, -----;---:---- ~ ~ 
~ ~ i g l ~ ,!! ~ .; ; 0~ i ... ~ l ~i 

<econdo lo stadio in cui 
vano alla tlne dell'anno 

_.a 1 GS ...... "C ... 
-o l ~ l <P~ ~ ~ .s o ·~·~ o o l ~·;::: 
-=;..o t>col l.~·~ -o f ::~ ~~ ~ a l·~!! 
-~~~ 1j l~ l~ ·~ ~·~ ~O' ] ~ ~~ 
~·~R~-~·2q~1~2=o~~2~·~~2~2~~~2·=,~--2~4~ __ 2 __ s-.- 26 27 

' :l 
15 

10 

6 

8 14 

28 62 '1 

5 

8 

l 
Gl 

l 19 1 

5 

2 

13 1 11 

24 

3 

:l 
lO 

10 

2 

10 

9 

4 

4 

12 

21 

'19 

3 

2 

18 ' 

l 
l 
l 

2 l 

l 
l 

'l 

2 

Deposito 
dello stato 

4 

31 

10 

1 

Discussione ritardata 
avanti al 

Giudice 
delegato 

Trllmnale 

·~ 
o 
= ~ 
<':! 

l'l 
o ·-o :l 

§ ~; ~ 
~ ~c: o 
'4 -~ '--- -'-~ 

2 

2 

34 

1 

2 

36 4 

l .. 

2 



TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Brescia. 

Ilergamo. 

Bozzolo 

Breno. 

Brescia 

Castiglione Stiviere 

Crema .. 

Cremona. 

Mantova. 

'l'otale . 

Venezia. 

Bassano . 

Belluno . 

Conegliano. 

Este ... 

Legnago. 

Padova . 

Pordenone. 

Rovigo .. 

Tolmezzo 

Treviso 
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Segue Giudizi di gradua 

Giurlizi a carico l 
iniziati Giudizi esauriti ·.nell'anno Giudizi rima>ti 

22 

5 

4 

19 25 

5 

6 

5 

67 

5 

14 

!i 

10 

8 

47 114 

10 

15 

5 

15 

11 

15 

21 

15 

6 

29 

16 

13 

11 --------.,-~-----l----,--~------------------d-i\
·isi 

col deposito della ..:. .,!. i' 
liquidazione non l'l :: <D divisi per la durata del tempo 

l 
seguita da oppo· g,g3 1 

da eui sono pendenti si trova 

l 

~~J~~~:~:c;l;~ 1

1 
!i t li ~ /_§___ § ·s ·a l <D = ~Q) ~" 

posizione s= <D ... , . ~ 011 : ~ l~ ~ t; § t; ~ 
1-o--rn---.,-Q)-~-o-. -~~~~l o o s=·~ .g b ~ ~ ·~ ~~ ~·~ 

~~~ _;~~~~l~ H i j ~ ~ i~ i• t!j':i i n H 
; (.) (/) g "' "' ;; <J l ~ -, .:: ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ol ~ ., ~ g ;g !~ 

26 26 

4 

3 3 

20 

5 

3 

9 

80 

6 

9 

6 

5 

2 

4 

23 

20 

3 

62 

5 

27 

20 

5 

81 

8 

12 

5 

2 

23 

15 

IO Il 12 q l 14 ! I) 16 17 

14 11 

33 26 2 ' 10 

9 4 

5 

6 4 

4 

Udine. 

Venezia 

Verona 

:.1 :!2 

20 

15 :J'j 

11 20 

21 l ·11 

15 

3 

4 

17 

10 

24 

10 

24 

4 

19 

10 

30 

10 

18 

10 

Il 

10 

2 3 

3 

Vicenza 13 8 21 10 l1 8 

Totale. 123 132 255 138 85 20 1i8 59 9'l 26 8 
l 

13 16 l 
i 

zione nell'anno 1901. 

pendenti alla fine dell'anno 

secondo lo stadio in cui 
vano alla fino dell' anno 

9 

4 

5 

12 31 

10 

10 

3 

61 
l 

91 
! 
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divisi secondo il motivo 
della pendenza 

4 

4 2 

4 

6 

2 

11 

6 

36 

24 

6 

4 

4 

11 

55 

Tl'ilmualo 

2 3 2 

3 

lO 

8 

11 23 26 



TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Parma. 

Borgotarp . 

Parma .. 

Piacenza. 

Totale . 

Modena (sezione) 

Modena 

Pavullo 

Reggio Emilia . 

Totale .. 

Lucca. 

Li<orno . 

Lucca. 

Pisa .. 

Portoferraio . 

Volterra .. · . 

Totale. 

Firenze. 

Arezzo. 

Firenze 

Grosseto. 

Montepulciano • 

Pistoia ....• 

Giudizi a carico 
iniziati 

43 

28 

9 

16 

53 

10 

37 

30 

3 

12 

92 

20 

76 

13 

16 

13 

20 

22 

55 

32 

5 

39 

.s 
4 

21 

42 

35 

98 

60 

14 

55 

76 129 

6 

22 

13 

44 

21 

55 

l(} 

5 

9 

16 

59 

43 

3 

15 

136 j 

131 

32 

10 

25 
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Giudizi eAauriti nell'anno 

col deposito della 
Jiquidaziono non 
seguita da oppo­
sizione o colla 
sentenza che pro­
nunc.iò sulla op­
posizione 

o rÌJ 
~~ 
Cl) A,. 

s 8.~ 
;:l C.l"' 

"" 

11 

18 

17 

46 

33 

2 

30 

11 

10 

17 

38 

33 

28 

2 

3 

5 

65 61 8 

32 

24 

6 

62 

17 

70 

29 

6 

6 

41 

18 

H 

l -

l 

.. ~ 
4 

.9 .s 

12 • 20 j 
17 

9 

22 

18 

49 49 

33 27 

33 22 

731 56 

5 

32 

24 

6 

67 

(a) 
17 

70 

20' 

11 

l 

l 
11 

27 

19 

3 

69 

21 

61 

1j;: 

9 

14 

Segue Giudizi di gradua 

Giudizi rimasti 

divisi per la durata del tempo 
da cui sono pendenti 

' l l 

17 l 
8 

27 

11 

5 

9 

25 

7 

2i 

14 

3 

9 

14 

10 i 
l 

4 

5 

4 5 

13 6 

2 

5 4 

2 

8 4 

15 11 5 

2 

4 

5 

11 

5 

2 

2 l 4 

'ì 

l 
.. l 

divisi 
si trova 

8 

2 

1!-111 
~.; 
~f ·w be 

fr:d 
'd 

17 

4 

l 

14 121 
l 

24 

2 

2 28 

5 2 

15 4 

2 

24 16 

3 

:j l 
(a) Altri 3 giudizi furono esauriti con le sentenze di omologazione, avendo le sent.enze stesse ritenuto inutili le liqui . 
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zione nell'anno 1901. 

pendenti alla fine dell'anno 

secondo lo stadio in cui 
vano alla fine d eU' anno 

l 

22 

divisi secondo il motivo 
della pendenza 

2) 2) 

l l .. 8 

9 

18 

3 

9 

4 

10 

8 

18 

3 

13 

16 

3 

11 

24 

6 

41 

2 

8 

1 

2 

3 

l. 

1 35 

4 20 

1 27 

5 

13 

4 

1 30 

5 

l 4'i 

9 

8 

dazioni e ripartito le somme distribuibili. 

o 
~ 
o 
s 
o 
~ 
~ 
26 

12 

13 

11 

21 

34 

3 

8 

5 

Deposito 
dello stato 

di graduazione 

ritardato 

30 

5 

6 3 

4 

5 

1 

Discussione ritardata 
avanti al 

Giudice 
delegato 

·~ 

6 

6 3 

lO 

10 2 

6 

Tribunale 

"' <l) 

s 

34 

13 

13 

4 

13 

8 

2 

5 

3 

4 
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Giudizi a carico 
Giudizi esauriti nell'anno iniziati 

col deposito della ·a·a Q) liquidazione non o o<~ TRIBUNALI 
seguìta da oppo- >=>.·- ~ 

s';:§ ·--'::i sizione o colla 
g~] 

,_ 
per Distrt~tti CD sentenza che pro- + ~ nunciò sulla op- ~""bi) 

.n di CD posizione o >l. <'li 

a §~~ o Corti d'appello 

l 
o.;, ~~~~~ 'g~CD ~ Q 'El .,~<Il 

~ ~ <Il ... ,.:; 
"'o ~o~ ..O o~ CD CD .. 3 <D p. 

rii~ 3 ~ 
~ 

~-N~~-~ ~ l ~ sa~ 
E ~ bO = 2·m •1""1 Il).,....= 

~:~ 
i 

~ <Il 

l 
=~~'O c.> .s o .s = = ~ c.> .;:l 

I 2 3 4 5 6 8 9 

3
1 J l l ./ Rocca S. Casciano . l 3 3 

" l 
San Miniato . 16 i 4 9 2 .. l 9 l 11 

5 l Siena 

\l 
6 11 8 8 l 9 2 

Totale , 154 l 120 274 135 55 5 140 131 
(a) 

Bologna. 

:Bologna. 35 21 56 44 44 .. 44 12 
Ferrara . 29 27 56 36 36 .. 36 20 
Forlì. 22 45 67 28 28 l 29 38 
Ravenna. 17 19 36 20 20 l 21 15 

Totale . 103 i 112 215 128 128 2 130 85 

Ancona. l 
Ancona 271 26 ':l 34 34 .. 34 19 
Pesaro. 6 3 6 6 .. 6 3 
Urbino. : 2 9 5 5 l 6 3 

Totale. 40 31 71 45 45 1 46 25 

Macerata (sezione). l 
Ascoli Piceno 5 4 9 5 5 2 7 2 
Camerino 6 2 8 5 5 l 6 2 
Fermo. 31 11 42 16 lò .. 16 26 
Macerata 14 8 22 15 15 .. 15 7 

Totale. 56 25 81 41 41 3 44 37 

Perugia (sezione). l 
Orvieto ;l 6 11 2 2 

" 2 9 
" Perugia 24 51 19 19 .. 19 32 

(a) Veggasi la nota a pagina precedente. 

• 
Segue Giudizi di gradua 

Giudizi rimasti 

divisi per la durata del tempo divisi 
da cui sono pendenti si trova 

~ o ·s J'§ CD ·;:; o E ;:l ~ ;:l 
~CD ~ ~ O' ~ _,CD ce .. ,_, 

~ ~ "!D§ ~§ ~ CD !Q) -~·o ~·;:; c.> o"N o"N o ;:l~ ~ i!: CD ,..,:a CD ~ .. ..... ., 
;;;,o~ ..... , ..... ::::s "CC ;a 

EiJ o ::s 
~ l~ O' ol .... ~ ~ CD CD ..,., .... o o .;::; ::s 

"'lit~ ~·a !: $Si, ~tn 1=1 ~ ·s.~ o ~ l'lo l'lo ~ o,.., ol ol o~"' ~ ol ol ol ol"' §;a ~~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ = ~ 
IO II 12 l I 3 l I4 I 5 r6 I7 

l ". .. " " .. l .. 
11 .. .. .. . . 7 2 •• ,";1 

i·· 2 .. 
" .. .. 

" .. 

92 18 13 8 32 9 .. .. 

12 .. .. .. . . . . .. 2 

14 4 2 .. .. . . .. 3 

23 11 3 l .. .. 3 " 

7 2 2 4 .. .. .. l 

i6 17 7 5 .. .. 3 6 

12 2 2 2 l 
., 

l 3 ' 
3 .. .. .. .. . . . . l 

3 .. .. .. .. . . l . . 

18 2 2 2 1 .. 2 4 

l l .. .. .. .. l l 

1 .. .. .. l .. .. . . 
19 5 l l .. . . lO 2 

6 l .. .. .. . . 2 l 

27 7 1 1 1 .. 13 4 

; / .. ' 
{ 3 2 2 

" 5 3 

l 21 6 3 .. 9 l 
l 

i 

>e ndenti alla fine dell'anno 

·e condo Io stadio in cui 
no alla. fine dell'anno ·a 

,, 
<l 
l§ 
,.o 
!'~ 

o:l 
M 

~ 
o 
s 
o i~ 

l 
os;.. 

CD ,. 
l ~ $.~ 
~p.,., .. 

i 
i 

18 

l 

! 

i 
l 

~ 
§ 
c.> 

;l 

~~ 
~~ 
OCD s ... 
o 
19 

2 

·a . ·::; 
~ 

O' 
;:: 

.! ~ 

~~ 
~CD 

=o ~.~ 
~~ "' .. O o;! 

§~ ~~ 
A ~ 

20 2I 

l 
: 

l l 
l 24 59 2 

4 6 

3 9 

3 31 

6 8 

16 54 5 

12 

1 

5 14 

2 

14 

2 ~ 

2 .16 2 

3 19 
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il 
CD 

.~ ~ 
~CD 

~ s 
divisi secondo il motivo = ~ dèlla pendenza ~::s 

~CD 
a:>:.. 
00 .... 

~ ~ ..... 2 ~o 
~ Q)~ ~ o:l l'lo 

l'lo C,) ~Q) ~ .. 
~ .... ~ A o 

ol .s <Il~ i> ~ ... 
~o CD ;: o o:l 

~ 
:~~ .;:! o O''"' s .,.. ~ 

"'<D o 
~!i ~ :.. = ·; :s 'So 

o o o::s ::s ~ ~;a o .::·t:a :5;o< ~ 
.~ .s' ~ E-< ... ... o 

22 26 27 

l i 

111 

6 2 69 53 

12 

2 16 

5 22 10 

2 12 

9 1 36 39 

2 

2 10 13 

16 9 

5 

2 18 .16 

8 

4 18 lO 

-----·---

'CD 
DiscussioiJe ritardata o.., 

Deposito O;!:! avanti al 
dello stato ,_.o 

.-<O 

di graduazione t-+' .. 
Giudice Tribunale ..;~ 

ritardato ...... 
delegato o:l o! 

~=E 
~> ~ 

:§~ "' CD 
::s s s ~ 

o -.., o! 
~ 

.... 
"' 

... o "' ~ "' ~ ~ &l a ~ "' = CD CD a s s ~~51 s o:l 
~ oS 

·~ ~ CD ~<Il 
o ·~ ~ ::l ~ ~ ~CD s o !: ~ ::s = ::s 00 ~ b ~ b Q) ·~ .:: = ::s 

~ o:l ol ~ >~ ::s ~ ol o o -<l ~ o ~ ~ o o 

28 29 30 3I 32 33 34 35 36 

16 29 9 4 

18 

2 17 15 8 

2 

2 20 2 38 10 2 

2 

4 

12 

12 2 

20 23 



'l'RIBIJNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Rieti. 

Spoleto 

'l'otale .•• 

Roma. 

Civitavecchia 

Frosinone . 

Roma. 

Velletri 

Viterbo 

Totale . 

Aquila. 

Aquila. 

Avezzano 

Chieti . 

Lanciano 

Sulmona. 

Teramo . 

Totale . 

Napoli. 

Ariano. 

Avellino. 

·Benevento . 

Campobasso . 

Cassino 

Giudizi a carico 
iniziati 

lO 

25 

67 

5 

7 

138 

21 

20 

191 

27 

6 

12 

33 

9 

16 

103 

20 

H 

28 

'12 

32 

370 

18 

18 

438 

29 

u 

27 

23 

11 

16 

120 

23 

76ì 112 

37 53 

23 22 

36 · 'B 

.. l 
53 i 

1391 

,/ 
391 

508 l 
39 

38 

629 

56 

20 

39 

56 

20 

32 

223 

43 

188 

90 

45 

79 

;' 
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Giudizi esauriti nell'anno 

6 

39 

66 

3 

19 

158 

16 

18 

214 

102 

11 

57 

"' 
19 

39 

5 

39 

65 

3 

158 

16 

15 

195 

25 

l 

14 

37 

9 

12 

98 

lO 

54 

5 

19 

37 

5 

38 

4 

42 

20 

5 

11 

39 

'11 

3 

19 

196 

16 

22 

256 

29 

14 

37 

9 

12 

102 

11 

57 

27 

24, 

39 

l~ 

14 

68 

2 

20 

312 

23 

16 

373 

19 

25 

19 

11 

20 

121 

32 

131 

u3 

21 

40 

Segue· Giudizi di gradua 

Giudizi rimasti 

divisi per la durata del tempo 
da cui sono pendenti 

8 

9 

41 

2 

17 

109 

7 

9 

144 

19 

6 

7 

10 

5 

11 

58 

15 

59 

21 

16 

19 

11 

90 

lO 

10 4 

48 

61 .. 
l 3 

104151 53 

3 

6 2 

l 

5 

9 

3 

3 

3 1 l 

18 12 22 

6 3 6 

23 2\ 22 

14 

l 

7 

l 

2 

21 

21 

l 

l 

4 

10 

2 

5 

5 

"i 
1 l 

1 

divisi 
si trova 

4 

1'1 8 

103 22 . 

; l ; 
112 251 

6 

13 

8 

2 

4 

40 

15 

42 

25 

8 

. ~ l 
2 

10 

12 

3 

l 

zione nell'anno 1901. 

pendenti alla fine dell'anno 

secondo lo stadio in cui 
vano alla fine dl:lll' anno 

26 

2 

6 

4 

11 

20 

11 

13 

37 

11 

106 

15 

133 

15 

6 

10 

6 

4 

42 

17 

19 

6 

8 26 

54 

58 

11 

15 

4 
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divisi secondo il motivo 
della pendenza 

4 

6 

3 

10 

2 

2 

2 

2 

2 

10 

11 

12 

6 

3 

3 

2 

l 
2/l 

l 
l 

3 

6 

lO 

42 

20 

137 

15 

5 

177 

6 

lV 

14 

6 

59 

13 

62 

39. 

11 

35 

7 

4 

22 

166 

lO 

183 

19 

lO 

12 

49 

M 

17 

,j 
! 

17 - Annali di Statistica. 

1 

l 
"l 

l 

6 

20 

19 

20 

3 ..• 

Di&cussione ritardata 
avnnti al 

Giudice 
delegato 

... 
Q) 

s 
~ 

o 
s:l 

= 
~ 

'Cl 

Tribunale 

.5 
a 
a;g 
"'s:l 
~~ 

'Cl 

n 34-:__:'-----">-'-S --'----')_6_ 

25 

4i 
l 

6 

5 

15 

2 

4 

7 

1 

8 

2 

6 

16 

6 

3 

17 

5 

9 

1 

6 

2 

3 6 

2 

3 1 

1, 

F 



TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Isernia. 

Larino. 

Napoli. 

Sala Consilina. 

Salerno .•.. 

Santa Maria C. v .. 

S. Angelo dei Lom­
bardi ... 

Vallo Lucano • . . 

Totale ... 

Potenza (sezione) •. 

Lagonegro. 

Matera. 

Melfi .. 

Potenza . 

Totale . 

Tran1. 

Bari. 

Lecce 

Lucera. 

Taranto. 

Trani .. 

Totale .... 

. f. 

258-

Giudizi a carico 
iniziati Giudizi esauriti nell'anno 

2 l 4 

18 

213 

20 

91 

88 

25 

34 

31 

335 l 
12 i 

2121

1 

79 

l 

MS 

32 

303 

167 

40 48 

46 71 

663 1042 1705 

13 

14 

18 

27 

72 

73 

99 

94 

16 

62 

:16 

55 

56 

28 

185 

59 

69 

74 

55 

257 

102 175 

84 183 

171 265 

21 37 

73 135 

451 7115 

10 

24 

173 

8 

80 

56 

11 

14 

5011 

13 

16 

14 

33 

76 

43 

65 

77 

24 

73 

282 

17 

173 

8 

70 

56 

11 

13 

478 

10 

13 

12 

33 

68 

43 

32 

77 

14 

72 

238 

15 

10 

::l 
173 

11 

89 

71 

~l 

14 

63 572 

17 

21 

: } 
l 

2 

6 

30 

17 

36 

117 

43 

67 

78 

25 

75 

288 

132 

116 

60 

507 

14 

14 

18 

10 

78 

96 

72 

11 

42 

21111 

Segue Giudizi .di gradua 

262 187 131 34 

6 

15 8 

14 ' 17 

5 3 

40 31 

14 

10 

211 

21 8 

4 

2 

4 

24 

16 

52 27 20 11 

14 

106 211 13 

1 

5 

5 

Giudizi rimasti 

298 

10 

19 

8 

40 

33 

37 

82 

2 

154 

90 

• 

27 

zione nell'anno 1901. 

pendenti alla fine dell'anno 

231 477 

211 

15 

10 

• 15 

51 

8 

17 

32 

79 

63 

73 

45 

267 

16 21 

3 

8 

8 

116 4 

8 1 

2 

14 530 

10 

16 

113 

82 

45 

147 

10 

36 

320 
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4 

469 15 

27 4 

10 

~l 4 

39 

69 

24 

20 

154 

l 

Deposito 
dello stato 

di graduazione 

ritardato 

28 

14 3 

28 12 

28 12 

31 

3 

8 

8 

Discussione ritardata 
avanti al 

Giudice 
delegato 

00 

a 

3 3 

00 
Il> 

s 

~ 

o 
§ 
<\l 

'1::$ 

34 

Tribunale 

4 

126 20 

34 16 

4 

11 2 214 41 

39 

4 

4 

24 

11 

43 

5, 

73 

4 

2 

,4 

Il 
l 

1 

16 

!Il 

1 

2 

3 

:. 
--~ 



TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

I 

Catanzaro. 

Castrovillari . 

Catanzaro . 

Cosenza • 

Gerace. 

Monteleone 

Nicastro. 

Palmi. 

Reggio Calabria . 

Rossano . 

Totale . 

Messina. 

J\ieRsina . 

M 

p 

istretta. 

atti. 

Totale. 

Catania. 

altagirone c 
c 
M 

N 

s 

atania • 

o dica 

icosia 

il'acusa. 

Totale . 

l 

Giudizi a carico 
iniziati 

l 

l 
~ 
'tl 

~ 
f 
A 

·a o <!) .: ::l 
3 i:l 01 

~ 3 ~ 
<!) 

;::: l ::l .s 
2 l 3 4 

18 52 70 

35 49 84 

56 128 184 

lO 10 20 

19 49 !'>9 

3 12 15 

30 55 85 

30 52 82 

6 24 30 

207 422 629 

50 91 141 

4 11 15 

6 21 27 

.. l 
123 183 

18 32 éO 

58 107 165 

16 50 66 

12 9 21 

29 95 124 

133 293 426 

·- ,\ 

--,, 
~ 
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l 

Giudizi esauriti nell'anno 

col deposito della ·i::ra ~ liquidazione non 8.-~~ seguita da oppo- 13 ....... 
t:' sizione o colla g~~ se:utenza che pro-

~~·th + nunciò sulla o p-
IQ 

posizione 
O ACl 
::l .. 
o <t>- 'i "";::~ 

o.:, ~~!l 
::l (l) (l) 

~ 
.s'tl Q;) 

.. <!) ~~ ~~ ~ <Dj3. ~~-~-
(l) <!) 

~-;~ CJ.~ 3 3 s >=o -l> .. 6~ 3 3 = g·; ol"'( ctlol'"l Q$ 
i:l'tl'tl'tl Q o ~ .s .s ::l ., A 

5 6 7 8 9 

19 11 l 20 50 

25 25 l 26 58 

62 62 .. 62 122 

9 9 l 10 10 

l 
9 9 .. 9 50 

3 3 3 12 ·-
22 22 .. 22 63 

34 26 8 42 40 

15 15 .. 15 15 

l 
198 182 11 209 420 

28 23 20 48 931 
2 1 2 .. 

131 3 3 l 4 23 

33 27 21 54 129 

18 9 7 25 25 

54 44 9 63 102 

19 19 4 23 43 

7 3 
l 

7 10 111 
23 19 3 26 98 

121 ~l 26 14'7 ~·l 

l 

Segue Giudizi di gradua 

-- zio ne nell'anno 1901. 
Giudizi rimasti 

pendenti alla fine dell'anno 

divisi per la durata d,el tempo divisi 
da cui sono pendenti si trova 

secondo lo stadio in cui 
-··--- ---

::l o 'r;j -~ ~ ·a r~(l) 
vano alla fine dell' anno 

::l ::l p 3 
::l ::l ::l o< ::l o! <D 
01 oS 01 .s .... 01 ~§ ~~ ~JJ 

~ ~ ·:; ·a (l) 
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~i 

o::s ::l '!jel ;; .... p _.,'!j .... o ~ 
::l 'tlo< oS (l) :f ~s 

o ~ 
o o -::! ~ :[E -P ,S :[·a ~ 

01 .. 
., 

::l§ 'S.'tl 
'+-<bi: ·;; bfJ ,...o ~ ~~ ~~ ·s.~ l'l o t::!""' ~;; 
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I6 ~ ~-.. o O) 

€"" ~'tl IO II I2 I3 I4 I 5 17 e-
l - o A 'tl 

l 

I8 I9 20 21 l 

l 
l 14 17 8 

71 
4 .. 25 5 

l 25 15 11 5 l l 30 .. 4 16 .. .. 
48 37 16 15 6 .. 49 19 6 22 .. .. 

: 
6 l l 2 .. .. 4 l 12 36 .. 6 

l 
17 13 4 8 8 31 4 1 4 .. .. 

l 
.. 

6 3 
l 

2 l 2 l 5 5 5 .. .. .. 

22 17 16 5 l 2 34 9 .. 6 .. 3 

l 
20 6 8 4 2 .. 21 8 l 5 13 2 .. 
4 6 l 2 2 .. 3 3 l 4 4 3 .. 

3 6 .. .. 

162 115 65 50 25 3 199 50 

40 112 10 • 9 

39 35 13 6 .. .. 36 8 

5 3 3 2 l 41 2 .. .. l 6 .. 
6 6 10 l, .. ~ 19 2 9 .. .. .. 

l 2 .. .. .. 
50 44 26 9 .. .. 39 28 

l 10 li O 2 .. 

l 

11 '7 5 l l .. 12 2 

52 25 17 5 3 .. 56 5 2 9 .. .. 
~ 

10 9 21 2 1 .. .. .. 7 34 ·- .. 

9 1 1 .. .. .. 6 2 9 33 .. 1 

20 18 18 22 17 3 12 23 3 .. .. .. 

62130 

13 49 .. 1 

102 60 22 3 86 32 

34 125 .. 2 

,, 

l . 
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il 
'(l) l Diooo,.lone 'lla.dato Deposito 
0;.. 

(l) o- avanti al 
.~ ~ dello stato <»o 

... o 'tl il) ,_.., 
:a '-di graduazione • oS 

divisi secondo il motivo ~'tl l Giudkel Tribunale 
;:; ::l ritardato .... 

della pendenza ~::l 
oS oS ~:legato ::l (l) ~~ (l) .. 

l 

"'~ "'> ::l 

~ l 
., ::l 

~ - ; 01 o o'"' (l) (l) 

~ ~ ~! 
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... o s <!) A ;~d s 'tl 
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01 o 
A ~ "' !Il QO "i 
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~ 

::s m :;:l (l) 
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-~ l 

l 

o 
o .E ~ E-< l o o o 'tl o 'tl 'tl 

22 23 24 2) 26 27 l 28 29 30 3I l 32 n 34 35 36 

l l l 
l 

21 
l 

6 l . . 40 31 l 5 l .. 3 .. 13 5 .. 

2 . . 1 46 9 .. .. .. .. l .. . . .. 12 2 .. 

. ' 

6 .. 2 50 64 .. 12 .. .. .. 2 . . 4 .. .. 
2 l .. . . . . 6 4 .. .. .. . . .. . . . . .. 

2 28 20 4 l 1 l l 5 .. 2 . . .. .. .. 
l l . . l 2 8 3 .. .. . . .. 6 l 9 l .. 
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5 .. ·- 58 .. .. . . .. . . .. . . .. 3 

l .. . . 39 .. l . . .. . . .. . . .. .. . . .. 
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24 1 4 280 111 5 18 6 2 .. 12 3 51 11 7 

4 43 46 3 

1 l 
.. 19 2 12 5 2 . . .. .. .. . . 

2 . . .. lO 1 2 3 .. .. . . l 1 .. 

3 
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9 .. 67 52 2 23 1 .. . . 37 8 28 11 4 
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TRIBUNALI 

per Distretti 

di 

Corti d'appello 

Palermo. 

Caltanissetta. 

Girgenti. 

Palermo. 

E ci acca 

Termini Imerese. 

Trapani. 

Totale . 

Cagliari. 

C::t~l·ari. 

J,auusei 

Nuoro. 

Oristano. 

Sassari. 

Tempio Pausania 

Totale . 

Giudizi a carico 
iniziati 

25 

17 

84 

12 

17 

57 

212 

41 

5 

23 

21 

64 

10 

58 

27 

176 

15 

28 

51 

.s 
4 

83 

44 

260 

27 

45 

108 

355 567 

l 
471 88 

5 10 

34 57 

16 37 

90 154 

6 16 
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Giudizi esauriti nell'anno 

col deposito della 
1 

.:. .:. 

liquidazione non 'g ·g.~ 
seguita da oppo- s:..8 :::0 

·.~ 
sizione o colla ~ 
sentenza che pro- g ~ "g 
n un ciò sulla op- J ~ ;; b'o . o ... ~ 

_P_o_s_Iz_io_n_e____ § ~ ~ 
l'g Q) ~ 

12 

7 

80 

12 

19 

4 

134 

44 

22 

13 

55 

10 

12 

7 

80 

12 

9 

4 

124 

24 

l ti 

13 

15 

2 

~'O <l) 

..O o ::l 

~=-~ 
~s~ 
<l) 

"" 

9 

13 

1 

3 

40 

66 

1 

11 

1 

t 

<l) 

3 .s 
.s 
8 

12 

16 

93 

13 

22 

44 

200 

44 

22 

14 

66 

11 

71 

28 

167 

14 

23 

64 

367 

4!l 

10 

35 

23 

88 

5 

Segue Giudizi di gradua 

Giudizi rimasti 

divisi per la durata del tempo 
da cui sono pendenti 

25 

11 

81 

12 

11 

37 

1"l"l 

24 

5 

16 

15 

34 

1 

18 19 

9 5 

54 14 

2 

9 

3 

9 6 

4 

11 

3 

9 

4 1 

98 

7 

3 

6 

2 

21 

41 

50 • 31 8 

: j.' 
7 6 

3 2 

1n 18 

l l 

36 32 1 

divisi 
si trova 

43 

72 

3 

5 

172 

9 

8 

18 

17 

87 

139 

5 

7 
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Sulla tenuta dei registri dello stato civile negli anni 1900 e 1901. 

RELATORE: COCUCCI. 

I. 

In occasione della relazione sulla tenuta dei registri dello stato 

civile per gli anni 1896 e 1897 il nostro i.llustre Presidente oppor­
tunamente osservava che la migliore delle relazioni in questa ma­
teria sarebbe uno specchio statistico, nel quale si potesse vedere a 
colpo d'occhio, per ciascun ufficio e per ciascun registro, il numero 
delle trasgressioni classificate secondo le principali loro specie. E 
nella relazione per l'anno successivo (che fu l'ultima su questa ma­
teria) fatta nella sessione del marzo 1901, Egli, nel riferire che a 
tal effetto erano stati formulati e diramati con circolare ministeriale 

del 7 luglio 1900. appositi moduli, esternava la speranza che, mercè 
l'uso di essi, si potesse negli anni futuri compilare una statistica 

esatta. 
Purtroppo, però, codesta speranza non ancora si è realizzata, 

non essendosi riusciti ad avere, neppure negli ultimi due anni, dati 
statistici completi ed esatti. Pel 1900, infatti, a motivo che i moduli 
erano stati distribuiti ad anno inoltrato e quando già era avvenuta 
la verifica del 1° quadrimestre, poche furono le Procure generali 
che inviarono, a corredo del loro rapporto annuale, i desiderati pro­
spetti numet:ici. E nemmeno pel 1901, come si dirà in appresso, esse 
hanno tutte ottemperato alla richiesta. 

Le Procure generali che vi hanno corrisposto; quale più quale 
meno completamente, sono 14, quelle cioè di Ancona, Aquila, Bo­
logna, Bre:;cia, Cagliari, Casale, Catanzaro, Firenze, Lucca, Napoli, 
Parma, Roma, Torino e Venezia. Le altre sei) o non hanno inviato 
alcun prospetto, o ne hanno inviati tali da non rispondere punto 
allo scopo, per guisa che non vi è modo, per quei distretti, di attin­
gere i dati numerici che si desiderano. 
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Così i Procuratori generali ~i Genova e di Milano, nella rela­
zione pel 1901, non si son dato punto pensiero dei prospetti stati­
stici richiesti, quantunque quello di Milano, nella relazione del­
l'anno precedente, si fosse scusato di non aver potuto allora com­
pilarli, perchè la prima verificazione quadrimestrale era già avve­
nuta quando furono diramati i relativi moduli; lascialldo così sperare 
che li avrebbe compilati per l'anno successivo. 

Il Procuratore generale di Catania ha trasmesso, pel 1901, al­
cuni prospetti che, oltre a non essere conformi al modulo, sono 

monchi ed incompleti, comprendendo le sole contravvenzioni ac­
certate dai Pretori nelle verifiche quadrimestrali, e neppure tutte, 
ma soltanto quelle per le quali furono presi dei provvedimenti: 
laonde non figurano in essi molte trasgressioni di cui si fa menzione 
nel rapporto; così nessuna irregolarità figura, per esempio, quanto 
al circondario di Caltagirone, mentre nel rapporto è d'etto che anche 
in quel circondario se ne constatarono parecchie, per alcune delle 
quali fu anche proc~duto penalmente. 

Il Procuratore generale di Messina, interpretando inesatta­
mente la menzionata circolare 7 luglio 1900, ha creduto non dover 
trasmettere altro che il prospetto dei provvedimenti presi per cia­

scuna trasgressione. Similmente quello di Palermo ha inviato sol­
tanto gli elenchi pervenutigli in ogni quadrirnestre dai Regi Procu­
ratori e compilati, per giunta, non in modo uniforme: alcuni 
Procuratori, infatti, inserirono ne~l"elenco soltanto quelle trasgres­
sioni per le quali fu provveduto; e quando nel quadrimestre nessun 
provvedimento fu preso, si limitarono aq inviare un elenco negativo. 

Così pure il Procuratore generale di Trani non ha inviato àltro che 
gli elenchi avuti in fine d'anno dalle Regie Procure, nei quali sono 

riportate le sole trasgressioni che diedero luogo a provvedimenti, e 
di esse s'indica la specie, ma non il numero. 

Insomma lo scopo, che si ebbe in mira prescrivendo appositi 
moduli per avere i neces5ari dati statistici, non fu finora raggiunto, 
perchè non da tutte le Procure generali ed uffici dipendenti fu esat­
tamente interpretata la relativa circolare. 

A togliere pertanto ogni incertezza in proposito e per ottenere 
la necessaria uniformità degli elenchi, si rende indispemmbile im 
partire nuove istruzioni, invocate anche da parecchi Procuratori 
generali. 
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Indubbiamente l'utilìtà di un modulo uniforme ed analitico è 

evidente. Esso infatti raccoglie e ricorda ai funzionari, cui son de­

mandate le verifiche, tutti i numerosi precetti, dei quali devono 

verificare l'osservanza, siccome quelli che più comunemente dagli 

ufficiali di stato civile vengono violati. Ma la utilità del modulo de­

'riva principalmente dalla uniformità sua, che facilita i riassunti 

finali. Non si può quindi incoraggiare la tendenza di alcuni uffici ad 

introdurvi delle variazioni, e si deve insistere nello inculcarne la 

esatta osservanza. 

Occorrerebbe dunque precisare innanzitutto che due sono i 

prospetti richiesti con la ripetuta circolare; uno (m od. A), nel 

quale devesi indicare, nelle rispettive colonne, il numero di tutte le 

varie specie d'irregolarità rilevate così dai Pretori nelle verifichf'> 

quadrimestrali, come dai Regi Procuratori nella verifica annuale; e 

l'altro (mod. B), nel quale devonsi indicare soltanto quelle trasgres­

sioni per le quali furono presi dei provvedimenti. 

In questa occasione poi converrebbe riprendere in esame ~detti 

due moduli, per vedere se per avventura n~n sia opportuno intro­

durre in essi qualche modificazione suggerita dall'esperienza. 

Parrebbe, infatti, opportuno, come ha proposto il Procuratore 

generale di Casale, aggiungere in testa ad ogni colonna, a fianco di 

ciascuna specie d'irregolarità, l'articolo di legge violato, e ciò non 

soltanto per completare il concetto della formalità imposta, ma ben 

anche per evitare che qualche Pretore o Procuratore del Re, com'è 

accaduto, creda di scoprire qualche nuova irregolarità non prevista 

nel modulo, mentre invece l'articolo di legge violato la richiama. 

E ad ovviare, anzi, a quest'ultimo inconveniente, converrebbe 

altresì modificare l 'intestazione di qualcuna delle colonne per guisa 

da renderla più generica e comprensiva. Per esempio, nella colonna 

Sa del prospetto delle irregolarità speciali ai registri di nasc:ta, la 

quale è intestata: omessa menzione del motivo per cui non fu pre­
sentato il neonato, converrebbe modificare la intestazione in modo 

da potersi in essa comprendere anche i cao;i in cui il motivo non 

manca, ma è evidentemente futile o troppo vago. Si eviterebbe così 

l'inconveniente verificatosi in quàlche distretto, dove in tali casi si 

è creduto doverne fare una categoria a parte, annotandola. fra le 

irregolarità non contemplate nel modulo. Similmente si è fatta ta­

lora una nnova specie d'irregolarità della omessa i_ndicazione del 
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mandato con cui il Segretario comunale fu delegato a ricevere atti 

come ufficiale dello stato civile, mentre, alquanto modificata la in­

testazione della colonna 18a del prospetto delle irregolarità comuni 

a tutti i registri, tale omissione potrebbe bene in essa trovar posto. 
E dicasi lo stesso per parecchie altre colonne del modulo. 

Inoltre si potrebbe forse opportunamente dividere in due cia­

scuna colonna, come ha fatto qualche Procurator generale, a fine 

di tener distinte, per ogni specie di trasgressioni, quellè rilevate dai 

Pretori da quelle rilevate dai Procuratori del Re; onde così aver 

modo di controllare la diligenza degli uni e degli altri nelle verifiche. 
Non sarebbe poi inutile conoscere il numero degli uffici di stato 

civile caduti in ciascuna specie di trasgressioni, nonchè il numero 

degli atti di stato civile redatti durante l'anno, per poter meglio va­
lutare in quali proporzioni sono le trasgressioni accertate. Eviden­

temente il numero delle trasgressioni apparirà più o meno notevole 

secondo il maggiore o minor numero di atti ricevuti e degli uffici 

trasgressori. Ed all'uopo si potrebbe provvedere o aggiungendo 

nuove colonne al modulo, o prescrivendo l'invio di altro apposito 

elenco, com'è stato già fatto dalle Procure generali di Brescia e di 

Bologna guanto al numero degli atti assunti nel 1901. 

In ordi~e poi all'altro prospetto, modulo B, quello cioè concer­

nente i provvedimenti presi p~r le singole trasgressioni, maggiore 

è la necessità d'impartire nuoYe e precise norme, invocate dagli 

stessi Procuratori generali, poichè è in esso che si è avuto a deplo­

rare la maggiore difformità ed incertezza nei vari uffici. 

E sopratutto occorre spiegare di quali provvedimenti si vuole 

not;zia, se cioè soltanto dei procedimenti penali ai sensi degli arti­

coli 404 e 405 Cod. civ., ovvero anche dei provvedimenti presi in 

via amministrativa, come per esempio i semplici richiami, o l'aver 

fatto apporre la firma omessa, l'aver fatto redigere l'indice man · 

cante, ecc. 

È noto, infatti, che non sempre i Regi Procuratori, i più anzi 

ben di rado, procedono in via penale contro gli ufficiali di stato 

civile responsabili d'irregolarità negli atti, e ciò sia perchè non tutte 

le irregolarità sono persegui bili penalmente, sia perchè esse sono 

bene spesso coperte da amnistia, e sia infine perchè, non riguardando 

esse, il più delle volte, la sostanza dell'atto, ma la forma, sembra ai 

Regi Procuratori possa bastare un semplice monito all'ufficiale tra-
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sgressore, piuttosto che elevare verbale di contravvenzione. Il Pro­
curatore generale di Venezia, anzi, per una lunga pratica in questa 
materia, non crede utile un rigore eccessivo nella denuncia e nelle 
punizioni dei trasgressori, ma ritiene preferibile invece il sistema 
dei costanti avvertimenti e raccomandazioni; onde consiglia di fare 
con criteri di equità una selezione dei casi in cui abbiasi a procedere 
in via penale da quelli in cui basti un richiamo. Ed allo stesso con­
cetto si può dire essersi inspirata la maggior parte dei Procuratori 

del Re anche negli aHri distt'etti; di guisa che, e per questo motivo, 
e per le intervenute amnistie, ben pochi furono i casi di procedi­
menti penali sperimentati negli anni 1900 e 1901 per irregolarità 
incorse negli atti dello stato civile. 

Or a me sembra che il sec-ondo prospetto, modulo B, dovrebbe 
riguardare le sole irregolarità per le quali vi è stato, procedimento 

penale; perocchè, se invece lo si volesse estendere an.che a quelle 
per le quali fu provveduto altrimenti in via amministrativa, esso 
dovrebbe contenere quasi tutte le irregolarità accertate, od in altri 
termini dovrebbe essere in sostanza una riproduzione del primo 
prospetto. 

Un'altra osservazione cade opportuna su questo argomento, 
suggerita dal rapporto del Procurator generale di Casale. Questi, 
osservando che la verifica del 3° quadrimestre di ciascun anno av­
viene nel gennaio dell'anno successivo, e che perciò l'azione disci­
plinare esercitata in un anno riflette pure gran parte delle tra.sgres-. 
sioni commesse nell'anno precedente, vorrebbe adottare il sistema 
di comprendere nei rapporti annuali i procedimenti riguardanti l'ul­
timo quadrimestre di un anno e quelli dei due primi quadrimest~i 
dell'anno successivo. Ed attuando già tale innovazione nell'ultimo 
suo rapporto, egli ha reso conto dei provvedimenti presi per le tra­
sgressioni del 3° quadrimestre del 1900 e del l o e 2° quadrimestre 
del 1901, rinviando all'anno venturo quelli del 3° quadrimestre del 
1901. Codesto metodo però, che non è seguito da nessun'altra Pro­
cura generale, non sembra punto giustificato ove si rifletta che i 
Procuratori generali sogliano in-viare le loro relazioni annuali ai 
Ministero non prima della metà dell'anno successivo; onde vi è ben 
modo di occuparsi in esse anche dell'ultimo quadrimestre dell'anno 

precedente, senza bisogno di mutilare la materia dell'anno. 

'-
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II. 

A rendere un concetto esatto del modo come procedette il se·r:.. 
vizio di cui si tratta, durante il biennio 1900-1901, nei vari di~tretti 

, di Corte d'appello, è bene riassumere per sommi capi quanto risulta 
dai rapporti dei singoli Procuratori generali. E non credo superfluo 
inoltre aggiungere, in fine della presente relazione, quattro quadri 
statistici riassuntivi di tutte le irregolarità constatate pel 1901 nei 
14 distretti, pei quali, come si è accennato in principio, si sono 
avuti i richiesti dati numeri~i; cioè un prÒspetto delle irregolarità 
comuni a tutti i registri, ed altri tre di quelle speciali ai registri di 
nascita, di matrimonio e di morte. Manca quello concernente i re­
gistri di cittadinanza, non essendosi in questi ultimi constatata ve­
runa irregolarità in nessuno dei 14 distretti anzidetti. 

Da tali riassunti e prospetti si rileva che le specie più comuni 
d'irregolarità sono, presso a poco, sempre le stesse: spazi lasciati 
in bianco, quantità indicate in cifra anzichè in tutte lettere, scrit­
tura poco o niente intelligibile, mancanza di firme, ecc., e sopra­
tutto l'abituale adibizione delle stes~e persone come testimoni, la 
quale può dirHi la più generale e la più frequente delle irregolarità 
constatate, per guisa cpe essa sola supera di molto l'ammontare di 
tutte le altre irregolarità prese insieme. 

Il Procuratore generale di Napoli vorrebbe che, ad impedire 
l'abuso dell'abituale adibizione delle stesse persone come testi, s'im­
ponesse l'obbligo agli ufficiali di stato civile di adibire persone che 
sieno familiari od almeno vicine di casa di coloro nel cui interesse 
gli atti vengono raccolti. Ma siffatto obbligo, oltre a non trovar fon­

damento in veruna disposizione di legge, non sarebbe sempre di 
facile attuazione. 

Del resto la persistente identità di testimoni, di pet sè, non sa­
rebbe un grave inconveniente: essa anzi, come da parecchi Procu­
ratori generali è stato osservato, potrebbe si talora giustificare come 
una necessità, specie nei piccoli comuni rurali, dove, essendo la po­
polazione sparsa e le campagne considerevolmente distanti dalla 
sede comunale, non è agevole agl'interessati procurarsì persone 

.idonee a far da testimoni, e si rende perciò necessario avvalersi di 
peesone che trovansi nell'ufficio stesso, o che, per ragione di vici-



- 2ì3-

nanza all'ufficio, si possono prontamente avere in qualunque ora. 
Non si può quindi di un tal fatto fare sempre un addebito all'uffiziale 
dello stato civile, considerandolo come un'infrazione dell'articolo 
351 Codice civile, pel quale i testimoni devono essere scelti dalle 

parti interessate. 
Senonchè dalla persistente identità di testimoni può rimanere 

inficiato il valore probatorio degli atti: potendo sorgere il sospetto 
che questi sieno stati redatti non giii immediatamente in presenza 
delle parti ed in unico contesto, ma successivamente in base a sem­

plici appunti, specie quando i dichiaranti non sapessero apporre la 
loro firma. Ed è questa una delle cause principali del non regolare 

funzionamento del servizio dello stato civile: la cattiva abitudine, 
cioè, di molti segretari comunali di limitarsi a prendere note suc­
cinte delle denunzie, salvo poi a redigere gli atti a comodo. Senza 
dubbio il maggior numero d'irregolarità deriva appunto da codesto 
abusivo sistema invalso, pel quale vengono talora, col ritardo di 
mesi, redatti in blocco, con la scorta di semplici e confuse memorie, 

un gran numero di atti, i quali perciò riescono spesso errati, monchi 
od imperfetti. 

A porre un freno a siffatto abuso, il Procuratore generale di 
Venezia vorrebbe che le verifiche quadrimestrali demandate ai Pre­
tori si effettuassero non a scadenze fisse e previo avviso, come oggi 

si usa, sibbene improvvisamente. Ma tale innovazione, per la quale 
occorrerebbe modificare l'articolo 126 del Regio Decreto 15 novem­
bre 1865 sull'ordinamento dello stato civile, che fissa l'epoca di 
quelle verifiche, non sembra punto necessaria, poichè basterebbe che 
i Regi Procuratori facessero largo uso della facoltà ad essi spettante 
per gli articoli 365 Codice civile e 129 del citato Regio Decreto, di 
far cioè procedere in ogni tempo a verificazioni straordinarie, inca­
ricandone magari i Pretori in occasione di trasferte giudiziarie. 

In questo senso il Procuratore generale di Torino ha già dato 
istruzioni ai dipendenti Procuratori del Re affinchè, prima d'iniziare 
giudizio penale contro gli ufficiali dello stato civile nei casi di abi­
tuale adibizione degli stessi testi in più atti, accertino, mercè im­
provvise verifiche straordinarie, se sussista l'abusivo sistema di 
redigere in blocco gli atti in assenza dei testimoni, e soltanto nel­

l'affermativa procedano penalmente. Ed a ciò s'indusse quel magi­
strato dacchè la locale autorità giudiziaria non credette poter con-

18 - Annali di Statistica. F 
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dannare gli uffiziali dello stato civile denunciati per abituale adibizione 

delle stesse perso'oe come testimoni, ritenendo che un tal fatto, per 

sè solo, non po~sa dirsi colpito dalle sanzioni dell'articolo 404 Codice 

civile, e che d'altronde non vi erano elementi di prova sufficienti a 

far ritenere ch'esso derivasse dall'abusivo sistema di cui innanzi è 

parola. 

III. 

Ecco dunque il riassunto sommario, per ciascun distretto di 

Corte d'appello, delle risultanze dei rapporti dei Procuratori ge­
nerali. 

DISTRETTO DI ANCONA.- Molto soddisfacente, secondo riferisce 

il Procuratore generale, fu l'andamento del servizio d~llo stato ci­

vile, nel biennio 1900-1901, nel circondario dì Ancona, tranne che 

in pochi comuni, quali Castelleone di Suasa, Offagna, Castelfidardo 

e segnatamente Senigallia. 

Anche negli altri circondari del distretto si ebbe sufficiente 

regolàrità, se si eccettua il circondario di Ascoli Piceno, specie il 

comune di Acquasanta, dove l'ufficiale all'uopo delegato è ritenuto 

assolutamente inadatto. Del resto, nel circondario di Camerino 4 

uffici soltanto sopra 19 diedero luogo nel 1901 a rilievi importanti, 

pei quali si dovettero provocare sentenze di rettificazione, quelli 

cioè di Camerino, Fiuminata, Serrapetrona e Serravalle. Nei 42nffici 

del circondario di Fermo non furono constatate che 13 irregolarità 

nel1900 e 70 nel 1901. Nel circondario di Macerata, sopra 37 uffici, 

8 soli diedero luogo nel1901 a rilievi, in massima parte poco impot•­

tanti; e le più numerose e più gravi irregolarità si riscontrarono nei 

comuni di Mogliano, Petriolo e Pausula. Parimente poche e lievi ir­

regolarità furono riscontrate negli uffici dei circondari di Rieti, Ur­

bino ed Orvieto: in quest'ultimo sono stati dal.Regio Procuratore 

segnalati per la più esatta tenuta dei registri i comuni di Piegaro, 

Monteleone, San Venanzo e Fabro, e viceversa i comuni di Città. 

delle Pieve, Castel Viscardo, Orvieto, San Vito in Monte e Ficulle 

come quelli che più lasciarono a desiderare. 

Nel circondario di Pesaro si verificarono nel 1900 tre sole irre­

golarità di qualche importanza, fra le quali la celebrazione del ma-
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trimonio di un'orfana minorenne col consenso di due zii anzichè 

del Consiglio di famiglia; e nel 1901 parecchie irregolarità negli uf­

fici di Fano, Monte l' Abbate, Pergola e Serra Sant'Abbondio, nei 

quali il Regio Procuratore ebbe occasione di fare una verifica straor­

dinaria. Un miglioramento vi fu altresì nel circondario di Perugia, 

dove pur parecchi, ma minori degli anni precedenti e di minore im­

portanza, furono i rilievi fatti per gli anni 1900 e 1901. 

È notevole il fatto che nel comune di Acquasparta (Spoleto), 

nel 1900 fu celebrato il matrimonio tra due cognati senza che fosse 

intervenuta la sovrana dispensa: fu perciò provocata sentenza di 

nullità del matrimonio, ma l'azione penale contro l'uffizia]e respon­

sabile fu dichiarata estinta per amnistia. Inoltre per lo stesso cir­

condario di Spoleto il Regio Procuratore deplora la poca diligenza 

adoperata dai Pretori nelle verifiche quadrimestrali, sol eccettuato 

quello di Amelia. 
Infine il Procurator generale assicura che in quel distretto fu 

generalmente curata l'osservanza dell'articolo 104 del R. Decreto 

15 novembre 1865. 

DISTRETTO DI AQUILA. - II Procura.tor generale riferisce che, 

sebbene alquanto migliorato rispetto agli anni precedenti, il ser­

vizio dello stato civile in quel distretto lasciò tuttavia, anche negli 

anni 1900 e 1901, non poco a desiderare quanto ad e~attezza e dili­

genza. Oltre alle irregolarità solite, è notevole in molti comuni la 

mancanza degli allegati in parecchi atti di matrimonio. 

Gli uffizi, nei quali il servizio procedette in modo inappunta­

bile, furono 197 nel 1900, cioè 44 nel circondario di Aquila, 26 in 

quello di Avezzano, 28 in quello di Chieti, 30 in quello di Lanciano, 

10 in quello di Solmona, e 59 in quello di Teramo; e 234 nell'anno 

successivo, cioè 67 nel circondario di Aquila, 17 in quello di Avez­

zano, 28 in quello di Chieti, 57 in quello di Lanciano, 15 in quello 

di Solmona e 50 in quello di Teramo. 

Vennero in generale eseguite dappertutto, sebbene in parecchi 

uffici con alquanto ritardo, le annotazioni marginali a sensi degli 

articoli 104 e 140 del R. Decreto del 1865, e solo gli uffici di Torano 

e S. Anatolia omisero, nel 1900, di annotare in alcuni atti di na­

scita le avvenute legittimazioni. Inoltre non da tutti gli uffici venne 
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eseguito nel termine prescritto il deposito presso la cancelleria del 
tribunale di un originale dei registri del 1901. 

Il Procuratore generale infine segnala per zelo e diligenza 
nelle verificazioni quadrimestrali i Pretori di Amatrice, Antrodoco, 
Borbona, Fiamignano, Sasso, Lanciano, Francavilla a Mare e Tollo, 
per l'anno 1900; ed i Pretori di Aquila, Cittaducale, Antrodoco, 
Leonessa, Celano, Pescina, Tagliacozzo, FrancavilJa a Mare, 
Chieti, S. Valentino, Tollo, Gissi, Lanciano e Scanno, pel 1901. 

DISTRETTO DI BoLOGNA. - Pel 1900 i Regi Procuratori di Forlì 
e di Ravenna si dissero soddisfatti dell'andamento del servizio in 
parola nei .rispettivi circondari : non così quelli di Bologna e di 
Ferrara, i quali non si dissimularono che molto cammino ancora vi 
era da percorrere prima di raggiungere uno stato di sufficiente rego­
larità. Difatti in parecchi uffici di quelle due provincie, oltre alla 
maggiore frequenza delle solite irregolarità, comuni a molti uffici 
del distretto, si verificarono ben più gravi mancamenti~ come la 
celebrazione di matrimoni dopo i 160 giorni successivi all'ultima 
pubblicazione, la celebrazione stessa seguì.ta fuori della casa co­
munale senza sufficiente m~tivo ; la mancata menzione, negli atti 
di matrimonio, del consenso dei genitori nei casi in cui fosse ri­
chiesto; la mancanza di firme in taluni atti, da parte tanto degli uf­
ficiali procedenti, quanto dei dichiaranti e dei testimoni, ecc. Ma 
pel successivo anno 1901 anche i Regi Procuratori di Bologna e di 
Ferrara, all'unisono coi loro colleghi di Forlì e Ravenna, constata­
rono tale un miglioramento in questo servizio, da prevedere uno 
stato di perfetta regolarità in un non lontano avvenire. 

Nel 1901, per tutto il distretto, sopra un totale di 81,488 atti 
ricevuti, si constatarono 9258 irregolarità, delle quali 3371, sopra 
32,236 atti, nel circondario di Bologna; 106, sopra 18,199 atti, in 
quello di Ferrara; 5575, sopra 17,959 atti, in quello di Forlì; e 6 
soltanto, sopra 13,094 atti, nel circondario di Ravenna. Devesi però 
notare che le numerose irregolarità verificatesi nei circondari di 
Bologna e di Forlì riguardano in massima parte adibizioni degli 
stessi testimoni in più atti e q·uantità scritte in cifre anzichè in tutte 
lettere. 

Non fu infine trascurata, per quanto i Regi Pro?uratori as­
sicurano, l'osservanza dell'articolo 104 così nel 1900, come nel1901. 



,_ 277-

DISTRETTO DI BRESCIA. - I dati statistici risultanti dai pro~ 

spetti rimessi dal Procurator generale per gli anni 1900 e 1901, non 

sarebbero per verità confortanti ove si confrontassero cori quelli 

dell'anno precedente. Infatti le irregolarità comuni a tutt'i registri, 

le quali nel 1899 erano state 1947, nel 1900 salirono a 6193 e nel 

1901 nientemeno chea 21,956; quelle speciali degli atti di nascita, 

ch'erano state 344 nel 1899, furono 814 nel 1900 e 371 nel 1901; 

quelle degli atti di matrimonio da 101, nel 1899, salirono a 146 nel 

1900 ed a 300 nel 1901; ed infine quelle degli atti di morte da 17 

ascesero a 247 nel 1900 e ad 83 nel 1901. E così in complesso, di 

fronte a 2409 irregolarità ar·certate nel 1899, si ha un totale di 7400 

nel1900 e di 22,710 nel 1901. Nè questo notevole aumento è in 

proporzione col cresciuto numero degli atti ricevuti: questi, 'infatti, 

che nel 1899, non compresi gli atti di pubblicazioni matrimoniali, 

ammontarono in tutto il distretto a 112,059, furono 117,350 nel 1900 

e 119,439 nel 1901. 
Nonostante però tali risultanze, tutti i Regi Procuratori del 

distretto, e con essi il Procuratore generale, sono concordi nello 

attestare che il servizio procea~ in modo abbastanza soddisfacente, 

giudizio sintetico, fondato evidentemente non sul numero compara­

tivo delle irregolarità rìlevate, ma bensì sull'andamento generale 

del servizio. 

Del resto, anche per questo distretto devesi notare che i l 

maggior numero d'irregolarità consiste nella persistente identità 

degli stessi testi. Questa, che nel 1891 aveva dato luogo appena a 69 

rilievi, nel 1900 salì a 4154, e nel 1901 a 18,422, e cioè a circa 

nove decimi delle irregolarità accertate per quell'anno; ed in questa 

enorme cifra il maggior contingente (9710) fu dato dal circondario 

di Cremona, ed il minore (38) da quello di Crema. Ma in ordine a 

tale irregolarità i Regi Procuratori osservano esser questo un in­

conveniente cui difficilmente si può ovviare, stante la difficoltà nei 

piccoli comuni agricoli di avere dei testi disponibili. nelle ore d'uf­

ficio. Anzi, avendo il Regio Procuratore di Cremona fatto dei ri­

chiami in proposito agli Ufficiali di stato civile, questi risposero 

esservi éostretti dalla necessità, in quanto non ~olamente le parti 

non si presentano maÌl coi testimoni, ma occorrono benanche solle­

citazioni per ottenere la presenza delle stesse parti interessate, 

Fra le irregolarità verificatesi merita speciale menzione quella 
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rilevata a Pieve d'Olmi, dove furono adibite come testimoni per­
sone minorenni in molti atti di nascita, i quali, quindi, con se.ntenza 
del Tribunale di Cremona, sopra richiesta del Pubblico Ministero, 

vennero annullati oPdinandosene la rinnov.azione. 
Il Procuratore generale assicura che le verifiche quadrime­

strali furono eseguite a tempo debito e con zelo dai Pretori, dei 
quali egli segnala come meritevoli di speciale encomio. p,er mag­
gior diligenza, nel 1900, i Pretori di Breno, del 3o mandamento di 
Brescia e d'Iseo, e nel 1901, i Pretori del 2° mandamento di Ber• 

gamo, di Caprino, di Lovere, di Sarnico,. di Zogno e di Edolo. As­
sicura pure che in tutto il distretto furono esattamente osservate le 
prescrizioni dell'articolo 104, fatta eccezione di parecchi uffici del 
circondario di Salò, i quali, sotto questo riguardo, nell'anno 1900 
lasciarono molto a desiderare. 

DisTRETTO Dl CAGLIARI. - Dal confronto fra i dati numerici del 
1900 e quelli del 190 l si rileva che le irregolarità riscontra te sono 
nell'ultimo anno in notevole diminuzione. Infatti le irregolarità co-: 

muni a tutt'i registri, che nel 1900 furono 2729, nell'anno succes­
sivo furono 1283; quelle speciali ai registri di nascita scesero da 179 
a 49; quelle dei registri di matrimonio da 565 a 67, e quelle dei re­

gistri di morte da 78 a 13. E così da un totale di 3561 irregolarità, 
verificatesi nel 19QO, si scese nel1901 a 1412, cioè 2149 in meno. 
In nessuno dei due anni si riscontrarono irregolarità speciali ai re­
gistri di cittadinanza. 

Tali risultati bastano da soli a dimostrare come progressivo e 
rapido si presenti il miglioramento in questo servizio, specie se si 
considera che le 1412 irregolarità constatate nell'ultimo anno non 

riguardano la sostanza dell'atto, ma la mera forma, quali l'abituale 
adibizione degli stessi testi, le abrasioni, gli spazi in bianco, ecc. Ed 

è notevole che in ogni specie d'irregolarità si è avuta una sensibi­
lissima diminuzione, ciò che prova i buoni frutti della vigilanza 

esercitata sugli uffizi di stato civile. Così gli s13azi lasciati in bianco, 
che nel 1900 furono 900, nel 1901 furono 84 soltanto; i casi di 
omessa indicazione, nei registri di matrimonio, se i genitori degli 
sposi fossero o no coniugati, da 515 scesero a 25, e così del pari in 
quasi tutte le altre specie. 

È meritevole di speciale. menzione il circondario· di Lanusei, 
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· nel quale appena qualche lieve irregolarità ebbesi a constatare nel 
1900, e nessuna nel 190{. E viceversa il circondario, che diede 
luogo al maggior numero di rilievi così nel 1900, come nel 1901, fu 
quello di Nuoro, il quale figura per ben 705 nelle 1412 irregolarità 
verificatesi nel1901 in tutto il distretto, mentre ilcircondario di Ca­
gliari :vi figura per 274, quello di Oristano per 221, per 127 quello 
di Sassari, e per 95 quello di Tempio. 

Fa inoltre osservare il Procurator generale che il maggior nu­
mero delle infrazioni verificatesi va addebitato a pochi uffici di 
stato civile, mentre la massima parte di questi dimostrò una per­
fetta regolarità; e che il disposto dell'articolo 104 fu generalmente 
osservato, mentre soltanto tre volte nel circondario di Oristano e 
dieci in quello di Sassari si ebbe ritardo nello invio dello avviso 
della celebrazione di matrimonio al Procuratore del Re. 

DISTRETTO m CAsALE. - Dalle lunghe ed elaborate relazioni 

fatte dalla Procura generale di Casale per gli anni 1900 e 1901, t'ul­
tima delle quali specialmente redatta con molta cura e diligenza dal 
sostituto cav. Regazzoni, segnalato perciò dal suo superior~ come 
meritevole di speciale encomio, risulta che i Pretori del distretto di 

Casale, ad eccezione di quelli di Mombaruzzo e di Acqui, corrispo­
sero in modo poco soddisfacente, sia nelle verifiche quadrimestrali, 
sia nel fornire· i dati statistici. I più negligenti furono i Pretori di 
Bobbio e del l o mandamento di Alessandria: quest'ultimo special­
mente non ebbe a rilevare nelle sue verifiche veruna irregolarità, 

mentre il Regio Procuratore ne trovò poi ben 670, alcune delle 
quali abbastanza gravi. 

N è soltanto i Pretori, ma anche. i Procuratori del Re non 
sempre diedero prove di molta diligenza, se si eccettuano quelli di 
Casale, di Alessandria e segnatamente quello di Bobbio, che proce­
dette ad una verifica accuratissima dei registri dello stato civile del 
circondario. 

Il Procuratore generale, pertanto, dubita della esattezza delle 
cifre riportate nei prospetti, specie pel circondario d~ Voghera. 
Oltracciò non tutti i Regi Procuratori compilarono i prospetti in 
conformità del modulo; onde la Procura generale ha fatto il suo 
riassunto, per questa volta, come meglio ha potuto; ma ad.ottenere 
maggiore esattezza negli anni futuri ha diramato apposita circolare. 
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Fra le irregolarità constatate nel 1901 ecco le più notevoli. 
Per du~ nati-morti si ricevettero due atti di morte invece di due 
atti di nascita. In un atto di nascita di una nata-morta, ricevuto 
tardivamente previa autorizzazione del Tribunale, si afferma essere 
stata presentata e riconosciuta senza oita la neonata, locchè non 
può rispondere alla realtà, trattandosi di un parto avvenuto già da 
parecchi mesi. Nel registro degli atti di nascita del comune di Fon­
tanile si trovò in bianco lo spazio destinato alla registrazione dei 
due primi atti, ed il Segretario comunale si scusò dicendo che si 
trattava di due nascite a lui denunziate in casa sua, e per le· quali i 
denunzianti non si erano più .curati di fornirgli i necessari chiari­
menti. Nel comune di Ottone un atto di morte fu raschiato intera­
mente, e quindi scritto di nuovo in modo tale da non potersi leg­
gere. Nel comune di Alfiano Natta fu constatata, nella verifica qua­
drimestrale, la interruzione del servizio dello stato civile per gli 
atti di nascita e di morte dal 1° gennaio al 9 aprile 1901, e ciò 
perchè il segretario comunale era sotto processo e latitante: laonde 
fu necessario provocare sentenza del Tribunale, con cui fu autoriz­
zata, in via di rettifica, la ricezione tardiva degli atti omessi. In un 
atto di matrimonio-nel comune di Serralunga si afferma essersi alla 
sposa minorenne dato il consenso dai genitori, i quali invece erano 
morti. 

DisTRETTO or CATANIA.- Il Procuratore generale riferisce che 
in quel distretto il servizio dello stato civile procedette abbastanza 
bene, e segnatamente nel circondario di Modica, dove pochissime 
e lievi irregolarità furono riscontrate nel t 900, e nessuna nel 1901. 

Anche nel circondario di Caltagirone, che negli anni addietro 
·asciò tanto a desiderare, ben poche furono le irregolarità accertate 
nel 1900 e 1901; nel quale ultimo anno non furono riscontrate che 
alcune raschiature in due atti di matrimonio del comune di San Cono 
ed in un atto di nascita del comune di Caltagirone, alcune postille 
non regolari in vari atti dei comuni di Raddusa, Palagonia e Mineo,. 
e la menzione del nome della madre naturale, senza che constasse 
del suo consenso, in un atto di nascita del comune di Grammichele. 

Neppure nel circondario di Catania furono molte le irregolarità 
in confronto al gran numero degli atti redatti. Nelle verifiche qua­
drimestrali dei Pretori tre sole ne furono rilevate nel comune di 
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Linguaglossa, cioè due nomi sbagliati ed una dichiarazione di na­
scita fatta da altri anzichè dal padre, senza che ne risultasse il mo- · 
ti v o. Ma parecchie altre ne furono poi rilevate dal Procuratore del 
Re nella verifica annuale, come atti annullati senza indicazione del 

motivo, variazioni od aggiunte nelle interlinee, spazi in bianco, 
abrasioni e cancellature, ecc. 

Più numerose e più gravi furono le irregolarità accertate nei 
circondari di Siracusa e di Nicosia, specie in quest'ultimo, dove, . 
oltre alle solite irregolarità sopraindicate, si el:lbero a riscontrare 
molti atti mancanti della firma dei testimoni e del! 'uffiziale dello 
stato civile nei comuni di Troina e di Leonforte; parecchi atti di 

matrimonio mancanti del consenso dei genitori della sposa mino­
renne nei comuni di Agira, Assoro e Cerami; sei atti di nascita di . 
gemelli nel .comune di Catenanuova e quattro nel comune di Sper­
linga mancanti dell'indicazione del primo nato; nello stesso comune 
di Sperlinga un atto di matrimonio, nel quale è indicato come luogo 

di residenza della sposa il co~une di Agira, mentre in quest'ultimo 

non vennero fatte le pubblicazioni. 
Il Procuratore·generale assicura che le annotazioni prescritte 

dagli articoli 54 e 104 furono generalmente eseguite, tranne che in 
un atto del comune di Santa Maria di Licodia ed in sedici atti del 

comune di Linguaglossa, nel 1900, ed in molti atti del comune di 
Sortino nel 1901. 

DISTRETTO DI CATANZARO. -Anche in questo distretto, e specie 
nei circondari di Castrovillari e di Rossano, il servizio in parola 
procedette in modo soddisfacente nel biennio 1900-901. 

Le irregolarità accertate in tutto il distretto, nel 1901, furono 
1287, delle quali 77 nel circondario di Catanzaro. 522 in quello di 
Cosenza, 69 in quello di Gerace, 89 in quello di Monteleone, 494 in 
qrielh.> di Nicastro, 17 in quello di Palmi e 19 nel circondario di 
Reggio Calabria. È da notare che le 89 irregolarità constatate nel 
circondario di Monteleone furono tutte rilevate dal Procuratore 
delRe, mentre i Pretori non ne avevano rilevata alcuna nelle veri­

fiche quadrimestrali. 
Le maggiori infrazioni furono commesse dall'uffiziale dello 

stato civile di Brancaleone Superiore (comune di Ger·ace) e da quello 
di Martone. Il primo, come fu accertato mediante inchiesta provo-
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cata da ricorsi dei cittadini, soleva allontanarsi spesso dalla resi­

denza, e quindi inscriveva con data posteriore gli atti di nascita per 

sfuggire alle conseguenze penali, facendo rientrare, contrariamente 

al vero, la data della nascita infra i 5 giorni anteriori a quello della 

iscrizione, e mettendosi così benanche in contradizione coi registri 

parrocchiali. ll secondo, poi, consentì la celebrazione di un matri­

monio per procura. Contro entrambi i detti uffiziali fu proceduto 

penalmente, e si provvide inoltre alla rettifica degli atti dell'ufficio 

di Brancaleone Superiore ed all'annullamento del matrimonio cele­

bratosi per procura nell'ufficio di Martone. 

Le annotazioni prescritte dagli articoli 54 e 104 dell'ordina­

mento dello stato civile vennero dappertutto puntualmente eseguite, 

ad eccezione del comune di San Giovanni in Fiore, dove l'ufficiale 

dello stato civile vi si mostrò ostinatamente riluttante. Epperò fu 

dapprima contro il medesimo provocato giudizio penale, rimasto 

senza effetto per la sopraggiunta amnistia; e poscia, persistendo 

egli a non dar ascolto ai richiami ed alle esortazioni del Regio Pro­

curatore, questi richiedeva al Prefetto un provvedimento atto a ri­

muovere l'inconveniente; e fu perciò destinato a quell'ufficio un 

commissario, scelto nella persona del segretario della Regia Pro­

cura, il quale, dopo un paziente lavoro durato 12 giorni, riuscì ad 

eseguire tutte le annotazioni degli atti di matrimonio sui rispettivi 

atti di nascita. 

DrsTR8TTO DI FIRENZE. ~ Ove si confrontassero i dati numerici 

del 1900 con quelli del 1901, si avrebbe per quest'ultimo anno un 

notevole peggioramento, inquantochè le irregolarità accertate, che 

nel 1900 furono in complesso 4091, IJell'anno successivo salirono a 

9691, cioè a più del doppio. Ed a questo aumento contribuirono, 

quale più quale meno, tutti i circondari, specie quello di Firenze, ad 

eccezione di quello di Siena, che nel 1900 figurò per 30 irregolarità, 

e nel'1901 per 12. Devesi però ripetere qui quel che fu detto pel 

distretto di Brescia, che cioè la rilevante cifra del 1901 viene assor­

bita nella massima parte dall'abituale adibizione degli stessi testi, 

la quale irregolarità figura nel solo circondario di Firenze per 6752 

volte. 

Così essendo, e considerato che la persistente identità di testi­

m0ni è spesso un'assoluta necessità, il Procuratore generale, non 
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astante il cresciuto numero delle irregolarità accertate, dovuto 
probabilmente ad un maggior rigore e ad una maggiore diligenza 
adoperata nelle verificazioni, ritiene che il servizio sia in progres­
sivo miglioramento in quasi tutti gli uffici. 

Infatti tutti i Procuratori del Re concordemente attestano che, 
tranne poche eccezioni, i registri sono tenuti con ordine e preci­
sione, e gli atti son redatti con chiarezza e nitidezza di scrittura e 
con l'osservanza di tutte le formalità prescritte. 

Soltanto in pochi comuni, durante il 1901, si sono rilevate ir­
regolarità di speciale importanza. Così nel comune di Galluzzo e 
nell'ufficio 2° di Firenze si riscontrarono delle correzioni nella data 
delle nascite, da far sospettare che quelle altet·azioni siano state 
fatte per coprire le tardive dichiarazioni, ricevute senza la neces­
saria autorizzazione. In qualche altro comune, come in Campagna­
tico, negli atti di nascita si è ammessa la denuncia, fatta da terze 
persone, del nome della madre e talora di entrambi i genitori natu­
rali, senza che constasse del loro consenso. Nel comune di Grev~, 
nel 1900, si ricevette l'atto di nascita, come di nati-morti, di due 
feti, l'uno di due mesi e l'altro di tre. Nello stesso comune, dai re­
gistri degli atti di nascita apparisce la nascita di due bambini, uno 
maschio e l'altro femmina, figli degli stessi coniugi, avvenuta alla 
è.istanza _di quattro giorni l'una dall'altra; e dalle indagini fatte ri­
mase accertato trattarsi di una erronea ripetizione, la quale di­
mostra come in quell'ufficio non si ricevano gli atti regolarmente, 
ma si prendano appunti per redigerli a comodo. Nel comune di 
Vaglio, in due casi si è celebrato il matrimonio di spose minorenni, 
prive di genitori, col conse~so del solv tutore anzichè del Consiglio 
di famiglia. 

In tutto il distretto, in generale, fu curata l'osservanza degli 
articoli 54 e 104, concernenti le annotazioni a margine degli atti di 
nascita. 

J)ISTRETTO m GENOVA. -Nei circondari di Genova e di Castel­
nuovo di Garfagnana vi fu miglioramento nel biennio 1900-1901, 
ma tuttavia resta ancor molto a desiderare, specie nei comuni ru­
rali. Nel comune di Mele (Genova) fu annullato un atto di matri­
monio ed un altro ne fu rettificato a Campoligure senza che fosse 
intervenuta sentenza. Pure a Campoligure in un atto di nascita fu-
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rono indicati i nomi dei genitori naturali senza illorò consenso, 

e si disse non aver potuto il padre fare la denuncia perchè già 

morto. 
Meglio procedette il servizio nei circondari di Chiavari, One­

glia, Pontremoli e San Remo, nei quali le irregolarità verificatesi 
non furono molte nè di g~ave entità. Meglio ancora nei eircondari 
di Massa e ai Sarzana, nel primo dei quali nessun rilievo ebbe ~ 
farsi nel 1900 e pochi nel 1901; e nel secondo, ne~suno in entrambi 
gli anni, se si eccettua la mancanza degl'indici annuali nel comune 
di Spezia. 

Il circondario di-Finalborgo, che nel 1900 aveva dato luogo a 
pochissimi rilievi, presentò un peggioramento nel primo quadrime­
stre del 1901, nel quale si ebbero a constatare molte irregolarità, 
che però andarono man mano diminuendo, tanto che nel terzo qua­
drimestre in soli 13 comuni sopra 46 furono fatti dei rilievi e di 
poca importanza. 
, Dove fu grave e persistente il peggioramento, nel 1901, ri­

spetto all'anno precedente, è il circondario di Sav.ona. Mentre nel 
1900 si ebbero a rilevare poche irregolarità ed in qualche comune, 
nell'anno successivo esse crebbero assai di numero ed in molti co­
muni. Sbagli nei nomi e nelle firme, cancellature senza approva­
zioni, mancanza di allegati, ecc., ma in maggior numero le sovrap..: 
posizioni di parole su altre cancellate. Un atto di nascita nel co­
mune di Savona è scritt9 interamente su altro cancellato. 

Dal Procuratore generale vengono segnalati per diligenza e 
zelo gli uffizinli dello stato civile di Chiavari, Lavagna, Rapallo e 
Santa Margherita Ligure nel circondario di Chiavari; quelli di Ge­
nova, Serra Riccò, Sori, Pieve di Sori, Sestri Ponente, Cornigliano 

e Voltri nel circondario di Genova; quelli di Carrara, Casola e Roe~ 
chetta di Vara nel circondario di Massa; e quelli di Bordighera, Val­
lecrosia, Taggia e Ventimiglia nel circondario di'San Remo. Vice­
versa vengono i~dicati, per la cattiva scritturazione e per la poca 

. cura con cui redigono gli atti e tengono i registri, l'uffiziale dello· 

stato civile di Badalucco nel circondario di San Remo, e quelli di 
Struppa, Apparizione, Tribogna, Ronco Scrivia, Isola del Cantone, 
Sant'Olcese, Casella, ValBrevenna, Borzoli, Torriglia e Rossiglione 

nel circondario di Genova. 
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DISTRETTo nt LuccA. - Il Procuratore generale attesta in com­
plesso un progressivo miglioramento, specie nei circondari di Li­
vorno e di Volterra, nel primo dei quali, durante il 1900, nessun 
registro diede motivo a rilievi, e nel secondo occorse solo avvertire 
i Sindaci di Cecina e di Casale a non servirsi sempre delle stesse 
persone quali testimoni, ed il Sindaco. di Suvereto a non più tenere 
come regola costante la dispensa dalla presentazione dei neonati 
negli atti di nascita. Anche negli altri circondari di Lucca, Pisa e 
Portoferraio il servizio, nel 1900, procedette in modo abbastanza 
soddisfacente, non essendosi constatate molte' irregolarità nè di 
grave importanza. Ed il miglioramento ebbe ancor più ad accen­
tuarsi nel 1901, nel quale furono rilevate nel circondario di Lucca 
10 irregolarità soltanto sopra 20,027 atti ricevuti, in quello di Li­
vorno 15 sopra 6115 atti, in quello di Pisa 114 sopra 17,518, nel 
circondario di Portoferraio 167 sopra 1409 ed in quello di Volterra 
199 sopra 5160 atti. 

Va però notato che, secondo è detto nella relazione del Procu­
ratore generale, oltre alle surrife,rite irregolarità, se ne riscontra­
rono parecchie altre· non contemplate nel modulo, e delle quali non 
fu tenuto conto nel prospetto rimesso. Di esse quel magistrato non 
indica il numero, ma soltanto le specie, e le principali consistono 
nel costante sistema di dispensare dalla presentazione del neonato, 
pur adducendone un motivo non adeguato oppure usando la formula: 
per asserta grave ragione; nell'essersi talora l'ufficiale dello stato 
civile recato in casa della puerpera per ricevere la dichiarazione di 
nascita, nell'essersi dal Pretore talvolta apposta la vidimazione dopo 
l'ultimo atto del quadrimestre, anzichè nell'ultimo atto anteriore 
alla verifica, nell'essersi in qualche ufficio adoperato un inchiostro 
troppo chiaro e sbiadito,'"' ecc. 

Fu generalmente osservato il disposto degli articoli 54 e 104, 
secondo assicura il Procuratore generale. 

DisTRETTO m MEsSINA. - Anche in questo distretto, secondo 
riferisce il Procuratore generale, il servizio dello stato civile, nel 
biennio 1900-1901, diede risultati piuttosto soddisfacenti in raf­
fronto agli anni anteriori. 

Oltre alle consuete irregolarità di forma, verificatesi in vari uf­
fizi, e ,che sono quelle che si sogliono verificare, più o meno, in 
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quasi tutti i distr~tti, come le abrasioni, le quantità espresse in 

cifra, gli spazi lasciati in bianco, la persistente identità di testi, le 

variazioni e postille non approvate regolarmente, ecc., le più note­

voli irregolarità che si ebbero a constatare sono le seguenti: Nel-· 

l'ufficio di Francavilla fu annullato un atto senza l'autorizzazione 

del Tribunale; in molti uffici d-el cir>conda.rio di Mistretta la dichia­

razione di chiusura in fin d'anno. nei registri fu fatta in margine, 

anzichè dopo l'ultimo atto, com'è prescritto; in un atto di morte del 

comune di Mirto fu assunto come teste lo stesso dichiar>ante; in un 

atto di nascita del comune di San Salvatore di Fitalia fu omessa la 

paternità del neonato, lasciandosi in bianco lo spazio all'uopo desti­

nato; in parecchi atti dei comuni di San Salvatore, Montagnareale 

ed Oliveri mancano le firm 3 dei dichiaranti o dei testi o dell'uffi­

ciale ricevente. 

È degno di nota il fatto che il Municipio di Messina, il quale 

era in arretrato coll'indice di tre decenni, ha finalmente, dietro 

molteplici sollecitazioni, compiuto tale lavoro, al certo di non pic­

cola mole. 

I Regi Procuratori concordemente assicurano che in generale 

fu ottemperato all'articolo 104. 

DisTRETTO m MILANO. - Il Procuratore generale si è limitato 

a riferire le pr>incipali irregolarità constatate nei vari comuni del 

distretto durante gli anni 1900 e 1901, e che sono le seguenti: Nel 

comune di Mornago 7 atti raccolti da un ufficiale dello stato civile 

furono firmati dal successore; in parecchi comuni vi sono atti di 

nascita di gemelli senza la indicazione del primo nato; in qualche atto 

di nascita è indicato il nome della madre naturale senza che consti del 

suo assenso; in molti atti mancano le firme dei dichiaranti o dei testi 

o dell'ufficiale dello stato civile, e talora vi sono le firme di persone 

non nominate nell'atto; in un atto di nascita dell'ufficio di Consonno 

è dichiarante lo stesso ufficiale dello stato civile; in parecchi uffici 

furono ricevuti atti di nascita tardivamente senz'autorizzazione; nel 

comune di Marnate la firma del Sindaco per lo più è apposta negli 

atti con un timbro di gomma; nei comuni di Melzo·e--Pozzuolo Mar­

tesana furono corretti arbitrariamente atti già sottoposti alla veri­

fica quadrimestrale. 
Le maggiori irregolarità si verificarono nel circondario di Pa-
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via; e viceversa il circondario che diede luogo a minori rilievi nel 
1901 fu quello di Monza, 4ove non si riscontrarono che poche pa­
role raschiate nei registri del comune di Carate Brianza; e nei co­
muni di Nova e di Cologno Monzese, oltre al quasi costante inter­
vento degli stessi testi, si notò che l'inchiostro da questi usato è di­
verso da quello del contesto degli atti. 

II Procuratore generale àssicura che generalmen,te l'osser­
vanza dell'articolo 104 non incontra più ostacoli. Ad eccezione del­
l'uffiziale dello stato civile di Cassano d'Adda, espressamente ri­

chiamato.al dovere, tutti gli altri mandano puntualmente ai Procu­
ratori del Re i prescritti avvisi, e puntualmente susseguono le 
annotazioni, che solo nel Tribunale di Como sono in arretrato, a 
togliere il quale inconveniente furono impartite disposizioni. Un 

arretrato, e più notevole, vi era pure nel Tribunale di Lecco, ma fu 
tolto per merito dal nuovo cancelliere Pasi Carlo, che il Procura­
tore generale segnala perciò come meritevole di speciale encomio. 

DISTRETTO m NAPOLI. - Anche pel distretto di Napoli, come 
per quasi tutti gli altri, il maggior numero d'irregolarità, nel bien­
nio 1900-1901, consistette nella frequente adibizione degli stessi 

testi, e negli spazi lasciati in bianco. Pel 1901, quella fu constatata 
3383 volte, in massima parte nel circondario di Napoli; e questi, 
ossià gli spazi lasciati in bianco, 6702 volte, quasi tutte nel cir~~on­

dario di Cassino. Le irregolarità piu numerose e più importanti, 
nel detto anno, si riscontrarono appunto nel circondario di Cassino: 
nessuna invece in quello di Melfi. 

I comuni di Gragnano, San Giovanni a Teduccio e Barra tra­
scurarono affatto, nel 1901, la consegna alla cancelleria del Tribu­
nale del doppio originale dei registri dello stato civile. Il com~me 

di Barra, anzi, non aveva neppur cçmsegnato quelli dei due anni 
precedenti: si dovette perciò invitare il Prefetto a mandare sul 
luogo un Commissario governativo che provvedesse. al dovuto invio 
dei registri, ed in pari tempo si procedette al giudizio disciplinare. 

Quanto all'osservanzadegli articoli 54 e 104, il Procuratore 
generale riferisce risultare dalle verificazioni fatte che ben 277 an­

notazioni furono omesse durante l'anno 1901, sebbene non si 
sappia, egli soggiunge, se si debba qualificarle addirittura omesse o 
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soltanto ritardate, come fu constatato per alcuni comuni nell'anno 
precedente. • 

DisTRETTo DI PALERMO. -Tutti i Procuratori del Re del di­
stretto, in seguito alle fatte verifiche, si dichiarar~no in complesso 
soddisfatti dell'andamento del servizio per gli anni 1900 e 1901, e 
segnatamente quelli di èattanissetta, Girgenti e Sciacca. Durante 
l'anno 1901, nessun rilievo fu fatto in quest'ultimo circondario, e 
pochi e di lieve importanza ne furono fatti negli altri due. 

l comuni che diedero luogo a mag~iori rilievi furono quelli dei 

circondar:i di Palermo, T~rmini Imerese e Trapani. In qulsi tutti i 
comuni del circondario di Palermo, i registri dello stato civile nel 
1901 furono tenuti molto male, essendosi riscontrate frequentis­
sime .cancellature, moduli lasciati in bianco, calligrafia talvolta af­
fatto inintelligibile, atti scritti per errore e poi annullati. Nel regi­
stro degli atti di nascita del comune di Palermo si trovò un dupli­

cato di un atto precedente, annullato e sostituito con un atto di­
verso scritto al margine; in quasi tutti i registri poi si constatò la 
mancanza del verbale di chiusura. Nel registro degli atti di morte 
del comune di Bagheria pel ·1900 furono trovati 74 atti sforniti 
deìla firma dell'ufficiale dello stato civile. Nel registro delle nascite 
di Partinico pel 1901 alcune cancellature furono approvate da un 

, ufficiale diverso da quello che ricevette e sottoscrisse l'atto. Un 
atto di morte del comune di Ficarazzi porta soltanto a margi.ne, e 
non pure nel corpo dell'atto, il nome e cognome della persona cui 
si riferisce. In un atto del registro dei matrimoni del comune di 

Brancaccio si trovarono, P.rima delle firm~. sei righe in bianco state 
poi interlineate, ciò che farebbe supporre essere stato l'atto in pre­
cedenza firmato in bianco. 

Nello stesso circondario di Palermo, però, vanno lodati per 
l'ottima tenuta dei registri i comuni di Corleone, Bisacquino, Go­
drano, Villafrati, Cinisi, Giuliana, Isoladelle Femmine e.sopratutto 
Contessa Entellina. 

Assicura poi il Procuratore generale che le disposizioni degli 
articoli 54 e 104, tranne poche eccezioni, furono generalmente os­
servate. 

DISTRETTO or PARMA. -Anche in questo distretto si ebbe nel 
servizio deìlo stato civile, durante gli anni 1900-1901, sufficiente 
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regolarità, riguardando la massima parte dei fatti rilievi più la tra­

scuranza delle forme che la sostanza degli atti. Dove, in generale, 

il servizio procedette meglio è nei circondari di Parma e di Pia­

cenza. Anche nel circondario di Modena nulla di grave fn rilevato, 

e neppure in quello di Reggio Emilia, nel quale vi è un continuo 

mhrlioramento, così che si nota una sensibile differenza non· sol­

tanto fra le risultanze.del1900 e quelfe del1901~ ma benanche fra 

il primo e l'ultimo quadrimestre dello stesso anno 1901. Meno re­

golare procedette il servizio nel circondario di Pavullo, nel quale è 

maggiore il numero delle infrazioni accertate. Il fatto più grave si 

constatò nel comune di Sestola, dove fu celebrato un matrimonio 

per procura, fatta dallp sposo a suo padre. Un altro fatto pur gra­

vissimo fu rilevato in un atto di nascita del comune di Tornolo 

(circondario di Borgo taro), nel quale fu seri tto che il marito della 

madre del neonato trovavasi in America da undici anni, e venne 

perciò il neonato medesimo riportato in margine come figlio di ge­

nitore ,ignoto. 

Il disposto degli articoli 54 e 104 fu puntualmente osservato in 

tutto il distretto, durante il 1901, anche nel circondario di Pavullo, 

dove nell'anno precedente era stato invece alquanto trascurato. 

DISTRETTo m RoMA. - Molto soddisfacenti, in complesso. se­

condo riferisce il Procuratore generale, furono i risultati degli anni 

1900 e 1901 rispetto all'anno precedente, il quale, specie nei cir­

condari di Roma, di Velletri e di Frosinone, presentava un serio 

peggioramento in questo ramo di servizio. 

Le irregolarità accertate nèl 1900 furono in numero assai mi­

nore dell'anno precedente; pochissime quelle che riguardano la 

validità· dell'atto, e non molte quelle che ne viziano la forma. Gli 

uffici, ove peggio procedette il servizio nel detto anno, fur·ono 

quelli di Montefiascone e di Marta nel circondario di Viterbo. Nel 

comune di Marta, fra l'altro, il registro degli atti. di morte non 

contiene alcun atto durante il primo quadrimestre, mentre si è 
accertato che in quel periodo di tempo vi furono 18 decessi. 

Nel 1901 si accentuò ancora più il miglioramento in quanto at­

tiene alle trasgressioni sostanziali. Esiste però sempre una così 
fitta rete di piccole irregolarità nell'estrinseca tenuta dei registri, 

19 - Annali di Statistica. F 
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da mostrare che siamo ancor lungi dalla perfezione. Sono sempre 
le medesime cancellature, gli spazi non interlineati, scritture non 
intelligibili, quantità numeriche scritte in cifre, verbali di chiusura 
fuori posto, firme sovrapposte, ·atti annullati senza la' indicazione 
del motivo, mancata od irregolare compilazio'ne degl'indici, persi­
stente identità di testimoni, dispensa senz'adeguato motivo dalla 
pt·esentazione dei neonati, ecc. Ed è notevole che quasi tutte le ir­
regolarità accertate nel 1901 si riferiscono agli uffici compresi nei 
circondari di Roma e Viterbo; poche e lievissime nel circondario di 

Velletri; nessuna in quelli di Civitavecchia e Frosinone, 
Inoltre il Regio Procuratore di Roma deplora l 'abusivo sistema 

invalso, deplorato pure dal suo collega di Viterbo, di preparare in­
nanzitempo gli atti di matrimonio e di scrivere a comodo quelli di 
nascita e di morte, e lamenta alt!·esì che negli atti di nascita, specie 
nel comune di Roma, si sbaglia spesso o si omette addirittura il 
cognome della madre, e negli atti di morte s'indicano in modo in­
completo ed inésatto le generalità, delle quali talvolta neppure una 
corrisponde al vero. 

Dr~TRETTO or ToRINO. - Anche in questo distretto, stando ai 
rapporti dei singoli Procuratori del Re, vi fu neglianni 1900 e 1901 
miglioramento rispetto agli anni anteriori. Certo si riscontrarono 
anche qui le solite specie d'irregolarità derivanti da sistematica tra­
scur·anza; ~a le disposizioni più importanti di legge furono da p8r 
tutto osservate, e fu in decrescenza il numero delle trasgressioni 
più gravi. Generale fu pure l'osservanza degli artkoli 54 e 104, 
concernenti le annotazio~i a margine degli atti di nascita. 

Un caso tipico si ebbe in Bibiana (circondario di Pinerolo), 
dove pel matrimonio di un tale maggiore degli anni 21 fu richiesto 
dall'uffizio dello stato civile il consenso del Consiglio di famiglia. 

!!·Procuratore gener·ale assicura che egli, penetrato di tutta 
l'importanza di questo servizio, ne vigila con grande zelo ed assi­

duità l'andamento, e fa oggetto.Jdi speciale sorveglianza i GOmuni 
meno diligenti, dei quali ha compilato un elenco. Egli inoltre con 
apposite circolat·i ebbe ad impartire istruzioni in proposito ai dipen­
denti Procuratori del Re, ingiungendo loro, fra l'altro, di non riser­
vare alla verifica annuale i procedimenti penali contro gli ufficiali 
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dello stato civile responsabili d'irregolarità, ma di provvedere pron­
tamente al.seguito delle verifiche quadrimestrali, specie nei casi più 

gravi, a.ffinchè più efficace ed esemplare riesca la condanna. E tale 
fu il sistema seguito durante l'anno 1901. 

DisTRETTO m TRANI. -Poche furono le irregolarità rilevate 

nel biennio 1900-1901. Le principali, nel 1900, furono: abituale adi­
bizione degli stessi testi in 23 uffici; cancellatur·e ed abrasioni in 9 

atti di vari uffici; mancanza della firma dell'ufficiale dello stato ci­
vile in 2 atti ed in un altro la firma di un ufficiale di verso da quello 

che aveva ricevuto l'atto; omissione od errore di data in 6 atti; an­
nullamento di 4 atti senza indicarsene il motivo; un registro man­
caute del verbale di chiusura, mancanza d'indici in molti uffici; 3 
dichiarazioni tardive di nascita; mancata annotazione di riconosci­
mento di figli naturali in margine di 4 atti di nascita; indicazione 
dei genitori naturali, in un atto di nascita, senza che constasse del 
loro consenso. Nel 1901 si constatò la mancanza di firme in pochi 

,atti dei comuni di Fr~ncavilla, Galatina, Gallipoli, Poggiardo, Casa­
rano e Ceglie; qualche errore materiale di nomi negli atti del co­
mune di Manfredonia; qualche abrasione e la persistente identità di 

testi in pochi comuni dei circondari di Taranto e di Lecce. 
Le due trasgressioni pih gravi furono rilevate, una nel comune 

di Lesina, dove fu celebrato nel 1900 il matrimonio di un trovatello 
di anni 19 senza il consenso del Consiglio di tutela; e l'altra nel co­

mune di Minervino di Lecce, dove nel 1901 fu celebrato il matri­
monio di un giovane diciassettenne senza che fosse intervenuta la 
dispensa sovrana dallo impedimento dell'età. 

Fu, in generale, osservato il disposto degli articoli 54 e 104, 
meno poche eccezioni verificatesi nei comuni eli Faggiano, di Pul­

sano e segnatamente di Canosa. 
Si sono distinti infine, per la inappuntabile tenuta dei regist1·i 

e degli atti dello stato civile, gli uffici di Lucera, Sansevero e Ce­

rignola. 

DISTRETTO m VENEZIA. - Anche in questo distretto vi fu, nel 
biennio 1900-1901, un sensibile miglioramento, quantunque non si 
possa ancora affermare, per il non indiffet·ente numero delle irrego-
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larità rilevate, che il servizio proceda con la desiderata esattezza; 

e ciò a causa della negligenza di non pochi segretari comunali, i 
quali non si rendono ragione della importanza di questo servizio, in 
gran parte ad essi affidato. 

Del resto trattasi delle solite specie d 'irregolarità, comuni a 
quasi tutti i distretti. Merita speciale rimarco la frequente man­

canza, negli atti di matrimonio dei minorenni, della menzione del 
consenso degli ascendenti. Oltre a ciò, in parecchi casi si è pure 
constatata la mancata od irregolare chiusura dei registri ed una 
trascuranza negli allegati e ne-lla compilazione degli indici. 

Sono state inoltre rileYate moltissime irregolarità (4343), che 

da~ Procuratore generale vengono riportate come non previste nelle 
finche del modulo ministeriale. Esse riguardano nella massima 
parte l'abituale dispensa dalla presentazione dei neonati (3055 nel 
solo circondario di Rovigo); la omissione, in margine, di alcuni dei 

nomi segnati nel corpo dell'atto (480); mancanza di visto agli alle­
gati (131); divario fra le firme ed i nomi scritti nell'atto (91); 
omessa in<;licazione della data dell'atto, con cui il segretario comu· 
naie fu delegato a fungere da uffiziale dello stato civile (75), ed 
altre irregolarità di minore importanza. Ma, se ben si osserva, 
quasi tutte siffatte irregolarità potevaf!O forse trovar posto in qual~ 

cuna delle colonne del modulo, senza bisogno di farne nuove cate­
gorie speciali. 

Fu generalmente ottemperato al disposto dell'articolo 104. 

IV. 

Riassumendo: da quanto riferiscono i Procuratori generali si 
può ritenere che l'andamento di questo importante ramo di servizio, 
destinato a registrare solennement~ gli atti più salienti dell'umana 

esistenza, sia quasi dappertutto in via di costante e progressivo mi­
glioramento. Non si potrà però valutare esattamente tale migliora­
mento se non quando da tutte le Procure generali verranno forniti 

annualmente dati statistici precisi ed uniformi. 
E poichè tale precisione ed uniformità di metodo mancarono 

finora a causa principalmente della erronea interpretazione data da 
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taluni uffici alla richiesta fatta con la circolare ministeriale 7 luglio 
1900, io propongo che la Commissione inviti il Ministro Guarda­
sigilli ad impartire all'uopo le necessarie istruzioni esplicative, dopo 
che il Comitato di statistica avrà esaminato se e quali modificazioni 
possàno utilmente introdursi nei moduli prescritti, con l'anzidetta 
circolare. 

Roma, dicembre 1902. 

N. CocucCI, relatore. 
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Irregolarità speciali ai registri di JDort.e. 

Omessa OmP-ss.a 

Omessa Omessa 
Atti compiuti trascrizione 

l 
menzione della sentenza 

dietro che 
CORTI menzione indicazione del coniuge autorizzi 

premorto, la sola a ricevere 

dell'età del la dichiarazione 

di negli atti autori nazione 
di morte 

di persone 
del coniuge di sepolte senza 

di autorizzazione 

appello superstite 

l 

morte 

l 

dell'ufficiale defunto 
tumulazione di 

di vedovi 
stato civile 

l 
l 

l l 2 l 3 l 4 l 5 

Ancona .. l 4 .. .. 

Aquila. 3 l 7 .. .. 

Bologna. 6 3 13 .. .. 

Brescia l 77 5 .. .. 

Cagliari. 4 4 4 .. .. 

Casale. 3 5 B .. .. 
Catanzaro. .. .. .. .. .. 

l 

Firenze .. .. 9 2 .. 

Lucca. .. 7 l .. . . 

Napoli. l .. .. .. 
; 

Parma. .. 3 3 .. . . 

Roma. l l l .. .. 

Torino. 3 9 9 .. .. 
Venezia. 4 13 2 .. .. 

Totale • 26 124 61 2 .. 
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Le tutele dei minorenni nell'anno 1901. 

RELATORE: AZZOLINI. 

l .-· 

Rinviata alla sessione del giugno 1902 la relazione su le tutele Avvertenze prelimi~: 
n ari. 

dei minorenni nell'anno 1900, che era stata preparata, come di 
consueto, per la seconda sessione ordinaria dell'anno 1901, debbo 
ora, a così breve distanza di tempo, richiamare sul medesimo argo­
mento l'attenzione della Commissione per la statistica giudiziaria, 
riferendo su le tutele dei minorenni durante l'anno 1901. Nè mi 
sarebbe stato possibile di riunire le due relazioni e presentarle, 
come già ne ~anifestai il desiderio, nella prima sessione annuale, 
per~hè, anche in quest'anno, le relazioni dei Procuratori generali si 
fecero aspettare assai dopo il termine prestabilito, e fu possibile 

raccoglierle tutte soltanto nel secondo semestre dell'anno. 
E la scusa per questo lungo ritardo è sempre la solita, cioè la 

necessità di correggere errori e discordanze trovate nel confronto 
fra le tavole statistiche annuali ed i prospetti preparati più comoda­
mente per queste relazioni, quando non fu necessario rettificare 
anche le notizie statistiche, già egualmente corrette e date coi pro­
spetti dell'anno precedente. 

* * * 

Questo grave inconveniente, già segnalato con le precedenti rela­
zioni, potrà essere corretto migliorando, come è proposto, il metodo 
per raccogliere queste notizie statistiche, ma con la sua persistenza 
ne rende sempre più dubbiosi circa l'assegnamento che può essere 
fatto sulla cooperazione degli uffici giudiziari per il miglior funzio-
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namento degli istituti, che sono argomento del nostro studio. Lo 

esame paziente dei molti prospetti e degli elenchi inviati per queste 

relazioni su le tutele dei minorenni già avvalorò il dubbio, non dissi­

pato dalle spiegazioni successivamente avute perchè non abbastan~a 

rassicuranti, che in non pochi uffici frettolosamente si provveda 

verso la fine dell'anno all'adempimento di parecchi atti, principal­

mente allo scopo d~ ingrossare le cifre da trascrivere nei prospetti 

statistici. 
Questa convinzione è molto diffusa nel pubblico, anche rispetto 

ad altri e non meno importanti servizi giudiziarii, e vi si aggiun­

gono le lagnanze non infrequenti dei professionisti, perchè negli ul­

timi due mesi dell'anno gli uffici giudiziarii ogni cosa pospongono 

alle compilazion~ statistiche, mentre poi, dal canto nostro, ci tro­

viamo ad invocare una maggiore e più sicura esattezza in queste 

compilazioni. 

Mi sembra perciò che tale fatto, quand'anche fosse da circo­

scrivere nella parziale manifestazione data dalla statistica concer­

nente le tutele dei minorenni, non sia da lasciare passare inosser­

vato, imperocchè se per esso possa essere attribuito a questa 

nostra indagine statistica il merito di agire come stimolo e di spin­

gere a riparare in qualsiasi modo con la maggiore attività nella 

fine dell'anno giuridico alla minore solerzia o alle meno giustifi­

cabili tolleranze dei mesi precedenti, non possiamo troppo ralle­

grarci di siffatto risultato, in quanto non riesce a correggere i difetti 

di un funzionamento anormale, e lascia incertezze nell'attestazione 

dei fatti giuridici. 

D'altra parte è però da ritenere che questo fenomeno non 

nuovo, che non può essere del tutto negato e che niuno·vorrebbe 

più diffuso di quanto può apparire, abbia già richiamata l'àttenzione 

e provocato provvedimenti almeno do've esso più si acctJntua e dove 

sicuramente non è soltanto nelle parole dei soliti ipercr"itici incon­

tentabili. Dal canto nostro dovremmo tuttavia lamentare, che la 

funzione statistica non sia ovunque meglio e più sinceramente 

intesa e riconosciuta come il mezzo più sicuro ed efficace per accer­

tare ed agevolare il buon andamento degli istituti gìudiziarii, e per 

studiarne positivamente il miglioramento, suscitando que.lle inizia­

tive, che dovrebbero essere spontanee in qualsiasi pubblico fun­

zionario che abbia piena coscienza del proprio dovere e della fun-
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zione sociale a lui affidata, ma indispensabili poi, perchè connaturali 

agli studi ed alle quotidiane 00cupazioni, nei funzionari dell'ordine 

giudiziario. 

* * * 
Appunto di fronte a tale stato di cose debbo segnalare col Relazioni dei Procu~ 

ratori generali. 
maggiore compiacimento come alcune relazioni dei signori Procu­

ratori generali ne attestino un diligente e continuo studio dei lavori, 

delle discussioni e delle deliberazioni di questa Commissione per la 

statistica giudiziaria e notarile, onde in esse troviamo utili apprez­

zamenti ed avvertenze, e finalmente il principio di un desiderato 

contraccambio di idee, perchè in tal guisa al nostro esame ed alle 

nostre induzioni critiche segue l'ausilio delle osservazioni suggerite 

d[l. una più diretta e~perienza. 

Innanzi a tutte, per l'esauriente esame e per i criteri seguiti 

nello studio delle risultanze annuali e per quanto si propone al fine 

di ottenere il migliore andamento di questo servizio, debbo mettere 

la relazione per il distretto della C orte di appello di Roma; segue 

la relazione per Firenze, ove prevale l'intendimento di ricordare e 

di coordinare, secondo i differenti argomenti, le molteplici istruzion 

date per il funzionamento delle tutele, raccogliendo intorno ad esse 

le rispettive notizie statistiche e le osservazioni dei Procuratori dei 

Re, senza però rivelare abbastanza spontaneità di iniziativa nei 

provvedimenti che sarebbero da prendere; importante sempre per 

copia di notizie e per diligenza di studio quella per Catania, nè 

viene meno alle buone consuetudini dell'ufficio la relazione per il 

distretto della Corte d'appello di Casale, che consacra speciale 

studio ai particolari argomenti da ultimo segnalati con le relazioni 

annuali a questa Commissione e con le più recenti circolari ministe­

I'iali. Per il buon ordine della relazione e per i provvedimenti dati 

e per l'annuncio di quelli da prendere per migliorare il funziona­

mento delle tutele è da segnalare quella per la Corte d 'appello di 

Bologna; cui vorrei ravvicinare la relazione pee Torino se in essa 

j la diligente esposizione non rivelasse una rassegnata acquiescenza 

a quanto è riferito od affermato con facili scuse a quella Procura 

Generale e quindi l'accettazione, senza alcuno sforzo per miglio­

rarlo, dello attuale stato di cose, riconosciuto tuttora assai imper-
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fetto; mentre invece una giusta preoccupazione rivela la relazione 
della Procura Generale di Cagliari, sia per la influenza delle disa­
giate condizioni locali sul funzionamento delle tutele, sia per l'opera 
degli uffici giudiziari resa imperfetta ed inefficace dai frequenti mu­
tamenti e dalla mancanza dei funzionari. 

Ma, tolte queste poche relazioni, alle quali potrebbesi aggiun­
gere anche quella della Procura Generale di Lucca, le altre rappre­
sentano tutt'al più una arida e fugace quanto inutile esposizione 
del prospetto numel'ico riassuntivo, oppure, come. nella relazione 

per la Corte di appello di Palermo, avviene che si trovino accen­
nati, sommariamente, inconvenienti od irregolarità, e giustamente 
segnalata come meritevole di speciale attenzione la relazione e, 
aggiungerò, l'opera del Procuratore del Re in quella città, che a 

sua volta addita ad esempio di operos~tà lodevolissima il Pretore di 
quel secondo ma_ndamento ; ma poi gli accennati inconvenienti e 
questi esempi neppure suggeriscono un confronto con le relazioni 
poco persuasive e con l'opera rivelata dai nostri prospetti tanto 
deficiente degli altri magistrati di quel distretto, per concludere 
soltanto con una generica affermazione e promessa di continuare 

nell'assidua vigilanza e negli incitamenti! 
Inoltre vi sono anche relazioni che persino dimenticano o rife­

riscono assai imperfettamente e con maHifesta i'ndifferenza le spe­
ciali notizie richieste o le indagini prescritte con apposite circolari 
ministeriali, in guisa che fanno anche dubitare sia ormai caduto in 
dimenticanza lo scopo di esse e quanto chiedevasi allorchè furono 

per la prima volta ordinate con la circolare rninisteriale del 2i lu­
glio 1891, n. 1246. 

Sono queste le relazioni nelle quali trovasi una im'perdonabile 
tolleranza per ineonvenienti più volte lamentati o una manifesta 
sfiducia per i desiderati miglioramenti, salvo aspettarli da remote 
riforme o da ipotetiche nuove istituzioni, come quell;:t dei Patronati 
mandamentali che dovrebbero assistere il Pretore, invocati per il 
distretto della Corte d'appello di Milano. Altri per tale via arriva a 
concludere affermando, ma non dimostrando, col Procuratore Gene­
rale presso la Corte d'appello in Catanzaro che: « tenuto conto del 
« oigoroso impulso datQ da questa Procura Generale pel retto funzio­
« namento delle tutele e calcolando sulla efficacia delle perentorie 
« disposizioni impartite ai Procuratori del Re, avrei desiderato .... 
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« rassegnare una relazione assai più soddisfacente; ma l'E. V. saprà 

« valutare le varie difficoltà, che restano soventi immanenti, mal­

« grado tutta la buona volontà della a:utorità giudiziaria. Del resto 

<< se, non O'>tarite gli ostacoli, la funzione si fa più viva e migliora, 

« vuoi dire che questa Procura Generale insisterà sempre presso i 

« Procuratori del Re e i Pretori, perchè veglino su questa parte di 

« servizio con particolare attenzione »; e meglio ancora il Procura­

tore Generale in Messina, che, pur fermandosi alquanto flella sua 

frettolosa relazione per accennare gravi irregolarità nelle tutele dei 

minorenni per illegittimi, spesso divermti con le stesse loro balie 

irreperibili, trova soltanto da aggiungere su questo argomento e 

concludere la relazione con queste parole: « Comunque la Commis­

« sione di Statistica ha sollevato un velo che ricopriva una brutta 

« piaga e quest'ufficio ebbe a dire quest'anno, in occasione della 

«inaugurazione del novello anno giuridico: - Quando sovente per 

« emigrazione, si perdono le tracce o del tutore o del minorenne o 

« dei consulenti o di più tra essi o di tutti insieme, allora è quasi 

« preferibile di non far nulla al lancio di polvere negli occhi: l'uno 

« può correggersi al più presto,, l'altro può perpetuare uno stato di 

« fatto deplorevole·>>! E finalmente si trova, come di solito, la Pro­

cura Generale presso la Corte di appello di Trani, che, nonostante 

quanto fu messo in evidenza da queste relazioni, persiste da quattro 

anni a non trovare motivo di osservazione alcuna ed anche questa 

volta con pochissime parole si rimette ai rapporti dei Procuratori 

del Re, affermando che essa esercita rigorosa vigilanza, e nep­

pure avverte come il Procuratore del Re in Trani, discostandosi 

dall'indifferenza od ottimismo che potrebbe equivalere a trascura­

t~zza dei suoi colleghi di quel distt·etto, tt•ovi modo di esporre nella 

sua succinta relazione, come ha dovuto provvedere affinchè le tutele 

funzionino di fatto e non soltanto di nome ! 

* * * 
Ma come ho ritenuto doveroso segnalare la insufficienza di ta- · 

lune relazioni, che fanno pensare ad un 'opera altrettanto imper­

fetta e deficiente nel corso dell'anno, nonostante le contrarie assi­

curazioni, debbo ora fare' particolare menzio.ne dell'opera compiuta 

nel distretto della Corte di appello di Napoli. Con la relazione su le 

20 - Annali di Statistica. F 



tutele dei minorenni nell'anno 1899 ebbi occasione di fare rilevare, 
per quanto resultava dai discorsi inaugurali dei rappresentanti il 
Pubbl.ico Ministero, dai nostri prospetti ed elenchi e dalle relazioni 
che li accompagnavano, quanto in quel distretto fosse questo ser­
vizio manifestamente ed in qualche luogo scientemente trascurato. 

Nella successiva relazione per l'anno 1900 fui ben lieto di notare i 
primi resultati di un salutare rinnovamento dovuto alla iniziativa 
del Procùratore generale, commendatore De Marinis, che nella 
relazione il).viata per l'anno 1901, ne avverte come quest'opera, in 

ogni sua part~, egli abbia affidata, sotto la propria direzione, al So­
stitato Procuratore Generale, cavaliere Pasquale Semmola. Co­
minciò con la revisione delle tutele esistenti al 31 dicembre 1899 e 
dalle istruzioni date a tale uopo, scende una serie di nuove circolari 
e la istituzione di appositi prospetti di controllo, sia per le tutele, 
sia per i consigli tutelari, oltre qualche opportuna aggiunta ai pro­
spetti ed agli elenchi prescritti con le circolari ministeriali, per 
coordinarli tutti fra di loro in guisa, che riescano di reciproco con­
fronto e sia dato modo di segnalare prontamente gli errori o le di~ 
scordanze e ottener.e in tal guisa quanto meglio sia possibile la de­
siderata esattezza e sincerità statistica. 

Queste giuste esigenze da parte della Procura Generale, e per 
il modo col quale ne è richiesto l'adempimento, non possono non 
riescire ad imporre una maggiore attività e più scrupolosa sincerità 
negli uffici dipendenti. 

Inoltre già nello scorso anno accennai come a cura della stessa 
Procura Generale fossero state riassunte, e ricordate in una lettera 
circolare ai Procuratori del Re di quel distretto, le istruzioni mi­
nisteriali per le tutele dei minorenni. Tale opera è stata di recente 
resa più completa coll'impartire norme e istruzioni per racco­
gliere le notizie su le tutele per l'anno 1902. All'uopo con cir­
colare 21 ottobre 1902, n. 231, la Procura Generale di Napoli 
premesse alcune osservazioni ed avvertenze suggerite dai resul­
tati del lavoro compiuto per l'anno 1901, ha dato norme per 
l'accertamento delle tutele rim.aste aperte e dei minori rimasti 

sotto tutela alla fine dell'anno 1901, 'p~r la compilazione degli 
elenchi nominativi e dei prospetti speciali di controllo ai pro­
spetti numerici e agli elenchi nominativ·i e per la compilazione 

delle relazioni che debbono accompagnarli. In questa circolare, 
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ricordando il voto di questa Commissione della Statistica per rior­
dinare e riassumere le istruzioni ministeriali su le tutele dei mi­
norenni, ed anche il desiderio dalla stessa Commissione manife­
stato che sia osservato nella formazione dei singoli rapporti tale 
ordine che ce agevoli l'esame e il confl'onto, tl'oviamo raccolta ed 
ordinata con diligente studio in forma simile ad un questionario la 
serie delle notizie richieste sul funzionamento delle tutele, indicando 

:aer ognuna le relative circolari ministeriali, seguita da altra serie 
non breve di notizie allo scopo di assicurare l 'adempimento di 
talune disposizioni e l'esattezza dei lavori statistici. 

Di siffatta utile guida, che altrove tuttora si invoca. ed aspetta 
dalla iniziativa ministerìale, approfitterò anch'io nel corso di questa 

relazione. Solt.anto si potrebbe dissentire sull'opportunità di avere 
assegnata a ciascuna· serie di queste notizie una separata rela­

zione. 
Riordinato così questo ramo del servizio statistico e richia­

mata, nel modo più categorico e positivo, l'attenzione degli uffici 
dipendenti sui singoli momenti del funzionamento delle tutele dei 
minorenni, si ripromette la Procura Generale di Napoli di appro­

fondire in seguito lo studio delle singole parti. 
Ritengo perciò che non sia sfuggita a quel solerte funzionario 

la nècessità dì ovviare prontamente al pericolo di vedere frustrata 
almeno in parte la paziente ed intelligente opera sua. Come ho ri­
cordato, up primo ordinamento· e riassunto delle istruzioni circa le 

tutele dei minorenni fu fatto dalla stessa Procura Generale per 
l'anno 1901. I dipendenti Procueatori del Re considerarono quelle 
istruzioni come un questionario, e le loro risposte, Iarvate con 
povera perifrasi, sono quasi tutte monosillabiche. Sopra diçias­
sette, quante sono le Procure regie di quel distretto, soltanto due 
delle relazioni inviate meritano tale nome,_ e cioè quella del Procu­
ratore del Re in Salerno, che contiene un diligentè esame critico 
dei prospetti statistici e di quanto si afferma nelle relazioni dei sin­
goli Pretori, senza però avvisare ad alcun pr·ovvedimento, e quella 
del Procuratore del Re in Napoli, ove a tale studio si aggiunge una 
maggiore vivacità ed energia di osservazioni, le quali danno luogo 
a sperare che non mancheranno fra breve opportuni provvedimenti 

e migliori resultati. 
Simile inconveniente fu già segnalato ripetutamente con queste 
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relazioni annuali per le risposte date alla circol.lre ministeriale del 
24 dicembre 1897, n, 1222, sebben~ formulata anch'essa a gu.isa, 

di questionario, e che mai sono riescite soddisfacenti, Qnde senza 
eccezione alcuna debbo ripetere questa avvertenza anche per l'anno. 
1901 e richiamarvi in particolar modo l'attenzione di quei Procu­
ratori Generali, che mostrano compiacersi delle risposte avute, 
quasi fossero davvero esaurienti e persuasive. 

Ma no~ posso chiudere questo cenno, ormai lungo, senza ri­
cordare che lo stesso magistrato al quale è stato affidato il riordi-. 
namento di questo servizio per il distretto della Cort_e d'Appello di 
Napoli, ha raccolto e pubblicato di recente in forma di manuale(1), 
utili insegnamenti, suggeriti dai suoi studi e dalla sua esperienza, 
per il coordinamento e per la più sicura interpretazione delle dispo­
sizioni ministeriali, che, in seguito alle proposte ed alle delibera­
zioni di questa Commissione della Statistica giudiziaria, furono date 
per la statistica delle tutele dei minorenni e per il migliore funzio­
namento di esse. Questo ravvicinamento ed esame delle ricordate 
disposizioni, sebbene non voglia assumere aspetto di critica; nè di 
vero e proprio studio dottrinale, ha condotto a mettere in evidenza 

- taluni difetti ed errori sfuggiti, e forse inevitabili, in quella strati­

ficazione, anzichè normale elabprazione di provvedime.nti. 
Altra importante pubblicazione recente sui Consigli di famiglia 

e di tutela è dovuta al Presidente del Tribunale civile e penale di 
Roma (2). ln essa 'è data invece parte preponder ante ad ampia 
ed e~udita esposizione dottrinale delle disposizioni legislative e della 
giurisprudenza sulla tutela dei minorenni. E sebbene qui non sia 
luogo per farne argomento d'esame o di giudizio, ho ritenuto do­
veroso ricordarla perchè contiene assai frequenti riferimenti ai 
lavori di questa Commissione per la Statistica giudiziaria ed anche. 

(1) PASQUALE SEMMOLA. - Manuale pratico per la compilazione dei lavori 
statistici intorno alla tutela· dei n:inorenni. - Napoli, tip. cav. Nicola Jovene 
e C, 190~. 

(~) LUIGI GATTI. - Le disposizioni sui Consigli di famiglia e di tutela ordi­
nate ed illustrate.- Seconda edizione riveduta ec:I ampliata.- Milano, Società 
Editrice Lombarda, 1903. 
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essa raccoglie tutte le ricordate disposizioni ed istruzioni per le 

tutele dei minorenni. 

* * "' 
Mi studierò di esporre succintamente i risultati della nostra Tutele istituite nel~ · 

l'anno 1901. indagine statistica per l'anno 1901, anche per non ripetere osser-
vazioni già fatte con le più diffuse relazioni presentate su questo 

argomento per gli anni 1899 e 1900. 
Ma prima occorre cor:reggere, per quanto ì10 già avvertito, le 

risultanze finali per l'anno 1900, già date con la precedente rela­
zione.e dalle quali prende le mosse questo nostro esame per l'anno 

1901. 
Secondo i calcoli fatti sui precedenti prospetti risultavano, alla 

fine dell'anno 1900, aperte 132,325 tutele, delle quali 29,081 con 
patrimonio e 103,244 senza patrimonio. Per le verificazioni rlelle 
quali ho fatto cenno, i prospetti inviati per Fanno 1901 portano a 
rettificare in 132,194 il numero delle tutele rimaste aperte a tutto 
l'anno 1900, delle quali 20,090 con patrimonio e 103,104 senza pa­
trimonio. Simile avvertenza purtroppo deve essere fatta rispetto 
al numero dei minorenni, che alla "fine dell'anno 1900 risultava di 
116,647 legittimi e 69,522 illegittimi, mentre fu poi accertato di 

114,820 legittimi e di 68,433 illegittimi l 

Le tutele aperte nell'anno 1901 risultano 22,849, delle quali 
10,332 per minorenni legittimi e 12,157 per minorenni illegittimi, e 
di queste tutele 4·,013 ·con patrimonio e 18,836 senza patrimonio, 
provvedendo tutte insieme a 19,456 minorenni legit'timi e a 12,745 
minorenni illegittimi. 

* * * 
Il numero complessivo delle tutele istituite nell'anno 1901 su­

pera quello degli anni precedenti dall'anno 1885 in poi, tranne che 

per l'anno 1897, nel quale si ebbe, com'è noto, una speciale revi­
sione che condusse all'accertamento ed alla istituzione di molte tu-
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tele che erano state trascurate. Ma questo aumento numerico delle 
tutele non ci presenta un corrispondente aumento proporzionale al 
numero degli abitanti, perchè a cominciare dall'anno 1901 le pro­
porzioni rispetto agli abitanti debbono essere calcolate sulla popo­
lazione censita al 10 febbraio 1901 (abitanti 32,966,307) e non più, 
come negli scorsi anni, su quella censita al 31 dicembre 1881 

(abitanti 28,459,628). 

Numero Cifre Numero Cifre 

ANNI delle tutele proporzionali ANNI delle tutele proporzionali 
per ogni per ogni 

istituite 10,000 abitanti istituite 10,000 abitanti 

~-~-~~-·-~ 

1885. 14,548 5.02 l 1894 l 20,106 6.94 
l 

l 1886. 14,054 4.85 1895 l 17,716 6. 12 

188 7. 19,211 6.64 1896 27,241 9.41 

1888. 17,366 6.00 1897 30,624 10. 76 

1889. 17,358 6.00 1898 22,579 7.93 

1890. 19,982 6.97 1899 20,717 7.29 

1891. 19,032 6.67 1900 21,475 7.55 

1892. 21,686 ·l 7.49 1901 22,849 6.93 

1893. 20,086 
l 

6.94 

Se non che questo maggiore numero di 1374 tutele istituite 
nell'anno 1901, rispetto all'anno 1900, rappresenta la compensa­
zione degli aumenti e delle diminuzioni avvenute nei singoli com­
partimenti, e confrontando ·per ognuno di essi il numero delle tutele 
rispettivamente istituite nei due anni, vediamo che quell'aumento 
è reale ed anche molto elevato per pochissimi compartimenti in 
guisa da nascondere la diminuzione avuta in tutti gli altri. 
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nell'anno 1900 

Tutele istituite 
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1,061,842 

3,337,321;) 

2,814,173 

2,183,391 

2,039,400 

1,511,339 

903,472 

951,781 

3,786,515 

1,589,064: 

1,257,883 

2,927,901 

682,002 

_28,459,628 

1,967 

883 

2,374 

.1,794 

1,626 

930 

778 

519 

915 

2,128 

1,630 

1,697 

3,185 

1,04:.9 

21,475 

Ogni 10,000 
abitanti 

5.76 

8. 32 

7.11 

6.37 

7.45 

4.56 

5. 15 

5. 74 

9.61 

5.62 

10.26 

13.49 

10.88 

15.38 

7.55 

al.lQ febbraio l 
1901 

(""'imo n to) Cif" offottivo l Ogni 10,000 
abitanti 

3,781,586 

1,277,949 

3,959,797 

3,192,678 

2,477,690 

2,364,552 

1,764,115 

1,142,526 

1,136.159 

4,101,829 

1,994,180 

1,439,329 

3,568,124 

795,793 

---·----

32,966,307 

1,709 

589 

2,237 

1,714 

1,369 

955 

769 

536 

704 

2,346 

1,550 

2,309 

5,093 

969 

4.52 

4. 61 

5.65 

5.37 

5.52 

4.04 

4-.36 

4.69 

6.17 

5.71 

7.94 

16.04 

14.27 

12. 18 
--- --- f ____ _ 

22,849 6.93 

~ --
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Un lieve aumento rispetto all'anno 1900 si ebbe nella ~oscana 
(anno 1900, 930; anno 1901, 955) e nel Lazio (anno 1900,519; anno 
1901, 536), che supera con 10 tutele il numero di esse avute nell'anno 
1899; più notevole fu nella Campania, .. "J:olise e Basilicata (anno 
1 ~00, 2128; anno 1901, 2346), molto maggiore nelle Calabrie (annò 

1900, 1697; anno 1901, 2309), e forse da esso quel Procuratore Ge­
nerale trasse argomento per le sue affermazioni, sebbene colà 
il funzionamento delle tutele lasci tanto a desiderare; e addi­
rittura insolito fu tale aum~nto nella Sicilia (anno 1900, 3185; 
anno.1901, 5093)! 

Per questi tre ultimi compartimenti l'aumento è costante anche 
nel eonfronto con l'anno 1899. 

Invece negli altri nove compartimenti nell'anno 1901 si ebbe 
un minor numero di tutele, in conf1·onto a quelle ivi istituite nel­
l'anno 1900. 

Inoltre, mentre nell'anno 1900 soltanto per tre di' questi com­
partimenti (Veneto, Toscana, Puglie) fu segnalata una. diminuzione 
di tutele.rispetto all'anno precedentè, invece nell'anno 1901 tale di­
minuzione si estende ad altri quattro compartimenti (Liguria, 
Emilia, }I,J.arche ed Umbria, Abruzzi), onde soltanto il Piemonte 
(an. 1899- 1665) e la Lombardia (an. 1899- 2229) non scEndono ad 

un numero di tutele inferiore anche a quelle istituite nell'anno 1899. 
Le proporzioni delle tutele, rispetto al numero degli abitanti, 

ovunque aumentato, non mutano notevolmente rispetto ai singoli 
compartimenti neppure nell'anno 1901, rimanendo le maggiori pro­
porzioni per le Calabrie (16. 04), per la Sicilia (14. 27), per la 
Sardegna (12. 18), per le Puglie (7. 94), che superano la propor­
zione media del Regno (6. 93), e per gli Abruzzi (6. 17), mentre 
negli altri compartimenti questa proporzione oscilla fra un minimo 
di 4. 04 per la Toscana ed un massimo di 5. 71 per la Campania, 
Molise e Bas.ilicata. 

Nell'anno 1900 fra le proporzioni superiori alla media eravi 

anche quella dell3: Liguria·, ove le tutele istituite superarono ecce­
zionalmente di .molto quelle dell'anno precedente (1899 - 641 ; 
1900- 883), ma tranne questa eccezione non pare che vi sia altro 
spostamento notevole fra le maggiori e minori proporzioni. 

Già esposi con le precedenti relazioni come a formar qbeste 
cifre e queste proporzioni influisca il diverso modo col quale si prov-
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vede alla assistenza pubblica dei figli di ignoti, onde da esse non 

possiamo dedurre un sicuro criterio discriminatiYo fra i diversi 

cornpar~imenti. È stato osservato in alcune relazioni dei signori 

Procurator·i generali, che quando l'aumento è òi anno in anno 

progressivo, sebbene in lieve misura, rispetto ad un precedente 

periodo di notoria trascuranza, ben si può affermare il migliora­

mento in questo servizio. Non profitterò di questa osservazione 

per argomentare in contrario che dovremmo riconoscere peggio­

ramento dove invece troviamo diminuzione, ma persisto nella 

convinzione che altri e più sicuri indizi debbano esserci di guida 

a riconoscere il vero e positivo miglioramento. Indubbiamente 

una netta differenza è segnata fra le minori cifre degli anni pre­

cedenti al 1891 e quelle sempre crescent.i degli anni successivi, 

e vorrei anche ammettere, che queste ultime 'Cifre segnino ormai 

il num~ro medio annuale delle tutele, ma sarebbe allora da ricono­

scere raggiunta la perfezione e che nessuna tutela sfugga alla rego­

are istituzione. ·Invece improvvisamente vediamo crescere di molto 

il numero delle tutele in taluni compartimenti (Sicilia, Calabria, 
Campania, Molise e Basilicata), onde se questo rappresenti mi­

gliorall!ento dovremmo anche riconoscere, che ivi più tardivamente 

fu riparato alla .trascuratezza del passato. Nè diverso significato 

pòssono avere i minori aumenti negli altri compartimenti, se ad 

essi vogliasi dare questa interpretazione, onde essa lascia sempre 

qualche dubbio sulla regolarità ottenuta nella istituzione delle tu­

tele. Occorre quindi insistere perchè, come rivelano gli accen­

nati aumenti improvvisi, bastano annualmente poche omissioni in 

ogni compartimento o in ogni distretto di Corte di Appello per rag­

giungere e oltrepassare il migliaio in tutto il Regno, e d'anno in 

anno formare una lunga schiera di minorenni privi di tutela legale 

e dei quali si perdono le tracce . 

. Fatte pochissime eccezioni, si afferma concordemente che gli Denuncie per la isti­
tuzione delle. tutele. ufficiali dello stato civile furono puntuali nelle denuncie delle cause 

di apertura delle tutele (1), mentre manca quasi sempre la denuncia 

(1) Codice civile, art. '!250. Ordinamento dello stato civile, art. l13. Circo­
lari del Ministero di grazia e giustizia 17 aprile 1884, n. 109fi; 15 dicembre 1889, 
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dei parenti e spesso quella delle Congregazioni di carità e delle Am­

ministrazioni ospitaliere (1). Ma di queste ultime ci occuperemo più 

innanzi. 

Che la denuncia dell'ufficiale dello stato civile preeeda, quando 

è fatta, quella dei parenti è naturale; ma che questa denuncia non 

manchi mai o almeno avvenga regolarmente è lecito dubitare. Io­

fatti queste aft'ermazioni ne vengono dai Pretori; i quali assicurano 

d'essersi <sincerati di tanto lodevole regolarità nelle visite quadri­

mestrali agli Uffici dello stato civile (2). Se non che qualcuno, meno 

ottimista o più sincero, ricorda la proposta per la indicazione mar­

ginale dei minore?ni nell'atto di morte del vedovo, a~nchè possa 

il Pretore accertare l'avvenuta denuncia per la tutela; altri pro­

pone che la scheda da mandare ai Pretori sia dagli Ufficiali dello 

stato civile staccata da un registro a madre e figlia, per aver modo 

di accertare nelle visite quadrimestrali, se alcuna sia andata smar­

rita (3); per altri la proporzione delle tutele inadeguata al numero 

degli abitanti, oppure un insolito minor numero per talun.e specie 

di tutele per illegittimi, fa sospettare la mancanza di denunzie; le 

revisioni straordinarie rivelano sempre omissioni e numerose sono 

in ogni anno le tutele tardivamente istituite per consenso ~l matri­

monio o all'arruolamento! 

D'altra parte, non giova dissimularci che sono gli stessi Pre­

tori, i quali debbono dichiarare di non avere trascurato l 'adempi­

mento del proprio dovere, accertando cioè nelle loro verificazioni 

quadrimestrali dei registri dello stato civile, che nessuna denuncia 

fu omessa (4), mentre questa generica affermazione di regolarità 

nelle denuncie, tardivamente contradetta dai fatti, gli esime dal dar 

n. H30; 'l!4 maggio 189'l!, n. 1'll66; 11 gennaio 1896, n. 1373; 17 aprile 1897, 
n. 14'l!8: 3 gennaio 190~, n. 1513: e circolari del Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio 'l!8 febbraio 1899, n. 'l!SO; 15 novembre 1899, n. 355; 'llO no­
vembre 1891, n. 37'l!; 'l!5 novembre 1895, n. 7-1!86. 

(1) Circolare del Ministero dell'interno 31 luglio 1896, riferita nella circo­
lare del Ministero di grazia e giustizia 18 agosto 1896, n. 140'l!. 

('l!) Art. 1'll6 regio decreto 15 novembre 1865, n. 'l!66'l!. sull'ordinamento 
dello stato civiJe. 

Circolari del Ministero di grazia e giustizia 17 aprile 1884, n. 1095; 15 di· 
cembre 1889, n. 1?.!30; 'l!4 maggio 189'll, n. 1'll6fi; 11 gennaio 1896, n. 1373. 

(3) P. SEMMOLA, op. cit., pag. 3'l!. 
(4) Circolari del Ministero di grazia e giustizia 17 aprile 1884, n. 1095; 

27 luglio 1891, n. 1246; 18 agosto 1896, n. 1402, e 17 aprile 1897, n. 1428. 
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conto di indagini che da essi dovrebbero essere compiute oltre 

l'esame dei detti registri, indagini faticose e difficili, forse non 

sempre possibili. 

Sorio questi medesimi Pretori che concordemente attestano ai 

rispettivi ProcuPatori del Re, onde questi a loro volta affermano, 

senza che mai sia cenno del bisogno di alcun provvedimento preso 

per ottenere l'esecuzione della legge, la regolare tenuta del registro 

delle tutele, la regolarità delle iscrizioni ivi eseguite. Del pari i Pro­

curatori del Re attestano genericamente la osservanza dell'obbligo 

del rapporto annuale (1). Ma poi, e abbastanza di frequente, av­

viene di leggere, che qualche pretore o un cancelliere ha dovuto 

t•iordinare e persino istituire il registro d~lle tutele, che il suo pre­

decessore aveva completamente trascurato o dimenticato, sebbene 

forse avesse attestato che era tenuto regolarmente; e negli elenchi 

nominativi delle tutele troviamo tuttora frequenti le erronee indi­

cazioni circa la ca~sa dell'apertura delle tutele, indicazioni che 

necessar·iamente s~no ricavate da quel registro delle tutele, ·che af­

fermasi regolarmente tenuto! 
Ecco perchè non mi affidano queste assicurazioni sulla regola­

rità delle denuncie da parte degli Ufficiali dello stato civile, e perchè 

sin dall'inizio di questo esame delle tutele comincio a dubitare 

dell'opera dei Pretori. 

Affermasi anche che le. tutele furono istituite al solito ent1·o 

breve termine dalla denuncia. Non mi fu dato sincerarmene con la 

scorta degli elenchi nominatt,i de!le tutele (2), e d'altra parte mi 

sarebbe mancato il tempo ed il modo per conoscere se i maggiÒri 

indugi furono sempre giustificati ed ogni osservazione, sarebbf' arri­

vata troppo tardiva. 

Perciò insisto nel ritenere indispensabile che ciò sia fatto ed in 

tempo utile dai Procuratori del Re, come è stato imposto dalla Pro­

cura generale di Napoli, che, avendo rilevato come dalle Procure 

Regie non fosse data alcuna importanza agli elenchi nominativi 

delle tutele, ordinò che siano da esse riesarninati e rifatti. Nè do-

(1) Codice civile: art. 344, 345, 346 e 349. Circolari del Ministero di grazia 
e giustizia 17 aprile 1884, n. 1095, e 'il4 dicembre 1897, n. 1'ili!'!l. 

('il) Circolari del Ministero di grazia e giustizia 17 aprile 18S4, n. 1095; 
18 agosto, 16 novembre e 6 dicembre 1891, nn. 140!, 1413 e 90::>, e 7 luglio 
1!l00, n. 1476. 
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vrebbero i Procuratori del Re acquetarsi alle assicurazioni date dai 
Pretori coi loro rapporti annuali, ma procurare di accertarsi per­
sonalmente della regolarit'à dei registri delle tutele, e di rendere ef­
ficace la propria vigilanza per ottenere che le verificazioni quadri­
mestrali abbiano pieno e sincero effetto, come la s~llecita denuncia 
e istituzione delle tutel~. 

Vedremo dalle future relazioni se essi avranno all'uopo tratto 
profitto dalla ordinata comunicazione dello stato mensile delle 
schede spedite dagli Ufficiali dello stato civile ai Pretori per assi­
curare la costituzione dei Consigli di famiglia e di tutela per i mino­

renni (1). 

* * * 
Di queste tutele 10,332, come ho dett._o poco fa, furono istituite 

per 19,456 minorenni legittimi, superando di poco quelle che di tale 
specie si ebbero nell'anno 1899 (10,268), ma in ;ninoi' numero che 
negli anni 1900 (10,536) e 1898 (20.135), pur non mutando di molto 
la proporzione fi'a queste tutele ed il numero dei minorenni ad esse 
annualmente sottoposti (anno 1900, 19,904; anno 1899, 19,599; 
anno 1898, 20, 135). Questo ravvicinamento, che nella media non 

arriva a rappresentare due mi?orenni legittimi per ogni tutela, 
avverte che numerose debbono essere in questa categoria le tutele 

che si estendono a più minorenni, i quali necessariamente (art. 246 
cod. ci v.) trovansi affidati ad un solo tutorè. 

Il maggior numero delle tutele per minorenni legittimi, istituite 
nell'anno 1901, si ebbe nel distretto della Corte d'appello di Napoli 
(966) e sarebbero a queste da aggiungere quelle istituite nella cir­
coscrizione della sezione di Potenza (182). In ordine decrescente 
del maggior numero di queste tutele vengono poi i distretti di To­
rino (911), Milano (861), Venezia (812), Palermo (704), Trani (684), 
Brescia (582) e Firenze (549) per scendere poi al numero minimo 
avutosi nel distretto della Corte di appello di Messina (155), avver­
tendo come nei nostri prospetti siano date separatamente le notizie 
per le singole sezioni delle Corti di appello, mentre qui mi sembra 
necessario riunirle a quelle del capoluogo del distretto (Ancona, ' 

(1) Circolare del Ministero di grazia e giustizia 3 gennaio 1902, n. 1513. 
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Napoli e Parnta). Per tentare un vero e proprio raffronto fra i 

singoli· dìstretti delle Corti d'appello gioverebbe forse. mettere in 

rapporto il numero di queste tutele con quello degli' abitanti, ma 

questa proporzione manca nei nostri prospetti e non credo chè 

potrebbe condurre ad alcuna concludente deduzione, come non ba· 

starebbe ravvicinarle al numero dei nati legittimi nel medesimo 

anno (anno 1901, 996 e 4ì5) perchè sarebbe da tener conto di 

troppe altre circostanze che concorrono a determinare la apertura 

della tutela. 

Resulta invece dai nostri prospetti la proporzione delle tutele 

per minorenni legittimi rispetto ad ogni cento tutele istituite du­

_rante l'anno in ogni compartimento o regione. 

• 
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TUTELE PER MINORENNI LEGITTIMI. 

. 1899 1900 1901 

COMPARTIMENTI 
~,-----~-~~--- ---

e Cifre Clf1·e Cifre 
Cifre proporzionali Cifre proporzionali Cifre proporzionali 

Corti d'appello effettive (ogni 100 effettive 
(~gni 100 efietth·e (ogni 100 

tutele aperte) l tutele aperte) tutele a p erte) 

Piemonte (Casale e Torino) 1,295 77.78 1,388 70.56 1,301 76. 13 

Liguria (Genova). 464 72.39 569 64.44 452 76.74 

Lombardia(Milano e Brescia) 1,454 65.23 1,490 62. 76 1,443 64.51 

V e neto (Venezia) . 766 40.53 812 45.26 812 47.37 

• . 
Emilia ( Pa1·ma, Modena e Bo-

lagna. 691 43.49 736 45.26 646 47. 19 

Toscana (Lucca e Firenze) 731 70.49 762 81.94 79& 83.25 • 
Marche ed Umbria (Ancona, 

Macerata e Perugia) 383 41. 72 440 56.56 381 49.55 

Lazio (Roma) 373 70.91 357 68. 79 375 69.96 

Abruzzi (Aquila). 292 36.73 245 26.78 222 31. 53 

Campania, Molise e Basilicata, 
(Napoli e Potenza) . 1,083 53.72 953 44.78 1)48 48.93 

Puglie (Trani). 761 38.01 667 40.31 684 44.13 

Calabrie (Catanzaro) . 438 32.59 448 26.40 397 17.19 

Sicilia (Messina, Catania e l 

Palermo) 1,148 37. 32 1,237 38.84 1,276 26.05 

Sardegna (Cagliari) 389 39.33 441 42.04 400 41.28 

---- -----

REGNO-. 10,268 49.56 10,535 49.06 10,332 45.22 

l 
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Le maggiori proporzionì, sebbene con notevoli differenze f1·a re­
gione e regione, sono per la Toscana (83. 25), per la Liguria 
(i6. i4), per il Pi~monte (ì6.13), per il Lazio (69.96) e per la Lom­
bardia (64. 51), ove rimangono molto al disopra della proporzione 
media del Regno (45.2~), cui invece più si avvicinano, pur rimanendo 
superiori, le Marche .e l'Umbria (49.55), la Campania, Molise 
e Basilicata (48.93), l'Emilia (4i.3i) e il Veneto. (4i.19); onde 
tanto più è notevole che soltanto cinque compartimenti o regioni 
hanno una proporzione inferiore e molto al disotto della propor­

zione media, .cioè le Puglie (44.13), la Sardegna (41. 28), gli A-
bruzzi (31. 53), la S~cilia (25. 05) e le Calabrie ( 1 i. 19). • 

Dimostrai colle precedenti relazioni come a determinare queste 
sproporzioni' da regione a regione influisca in principale modo il 
differente sistema prevalente nei singoli compartimenti per l'assi­

stenza dei nati da genitor.i ignoti, onde, dove è limitata o manca l'o­
pera degli ospizi per gli esposti, ivi più largamente occorre provve­
dere con la istituzione delle tutele e perciò ìvi diminuisce la quota 
proporzionale deite tutele per minorenni legittimi rispetto a quella 
delle tutele per minorenni illegittimi. Qui mi limiterò a manifestare 
il voto che questi nostri prospetti per le tutele siano resi uniformi, 
che cioè tutte le notizie, e quindi che anche queste proporzioni per 
ogni eventuale confronto con le altre indicazioni, siano date per i 
singoli distretti delle Corti di Appello e non soltanto per compar­
timenti o regioni. 

La istituzione del massimo numero delle tutele per minorenni le- Tutele per morte di 
vedovi che lasciano 

gittimi avviene, ed è naturale, per la morte del genitore superstite, figli minorenni. 

onde nell'anno 1901 ne troviamo per tale causa istituite 9950, di 
guisa che rimangono soltanto 382 tutele di minorenni legittimi isti-

tuite per altre cause. 
A mettere meglio in evidenza una differenza, per taluni distretti 

di Corte d'Appello ingiustificabile e già rilevata colle precedenti re­
lazioni, occorre ravvicinare la colonna del prospetto (allegato A) 
che contiene per ciascun distretto il numero dei morti nell'anno 
1901 in istato di vedovanza lasciando figli minorenni, a quella dello 

stesso prospetto che dà notizia delle tutele istituite appunto per 
morte di vedovi. 
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In tal guisa vediamo subito che in un solo distretto (.:\filano) le tu­

tele per questa causa istituite (840) furono di poco i~feriori al nu­

mero dei vedovi defunti nel medesimo distre~to lasciando prole mi­

norenne (847), e può ammettersi che tale differenza· dipenda da 

morti avvenute sul finire dell'anno; soltanto nei distretti di Brescia 

(574), Parma e Mode-na (302), Luc~a (231~, Firenze (532), nelle 

sezioni di Ma,cerata e Perugia (249), nella Sardegna (397) si ebbe 

perfetta corrispondenza di cifre, ma ricordo come qualche Procu­

ratore Generale trovasse sospetta tanta esattezza (l). Negli altri di­

stretti si ebbe invece un maggior numero di tutele rispetto alle 

m01t.i dei vedovi denunziate. Per le tenui differeJ!ze può ammettersi 

che esse derivino da rimanenza degli ultimi mesi dell'anno prece­

dente, sebbene poco persuada questa persistenza e la maneanza di 

una certa compensazione con le denuncie avvenute a fine d'anno 

senza che abbia potuto seguire nell'annC? medesimo l'istituzione 

della tutela; ma dove la sproporzione raggiunse cifre elevate come 

a Roma (def. 178, tut. 381), NapiJli (def. 459, tut. 944), Potenza 

(def. 103, tut. 174), Trani (def. 529, tut. 635), Ca~nzar~ (def. 275, 

tut. 389), Palermo (def. 239, tut. 594) diviene necessario insistere 

per un maggiore studio di questa anomalia. 

Per il distretto di Napoli e Potenza tanta differenza può almeno 

in parte derivare, forse, dalla revisione delle tutele ordinata ap­

punto nell'anno 1901. 

(1) Il Sostituto Procuratore Generale presso la Corte d'appello in Napoli 
P. SEMMOLA, cui è affidata, come dissi, la vigilanza su questo servizio, nel ricordato 
suo Manuale p1·atico, ecc., pag 87, ritiene che non possa esservi esatta corrispon­
denza e mostra di attribuire tali discordanze alla richiesta contenuta nelle 
schedine Be B-bis per la compilazione della statistica delle cause di morte e 
del movimento dello stato civile. Queste schedine servono· agli Ufficiali dello 
stato civile per la compilazione delle schede da trasmettere ai Pretori per la co­
stituzione dei Consigli tutelari: ma nelle schedine la domanda relativa alla indi­
cazione dei figli minorenni, lasciati da un vedovo defunto, promiscuamente 
comprende i figli legittimi, i legittimati ed i riconosciuti, mentre se per i primi 
occorre costituire il Consiglio di famiglia, per gli ultimi occorre il Consiglio di 
tutela; e da ciò può derivare che l'indicazione dei vedovi defunti con prole mi­
norenne non concordi col numero delle tutele dei minorenni legittimi istituite 
per morte dei genitori. Altra occasione di discordanza egli troverebbe nella 
facile, erronea indieazione di morti di vedovi, riferibili all'anno precedente a 
quello in cui fu poi istituita la tutela. ,Ma queste osservazioni trovano applica· 
zione soltanto quando il numero delle morti dei vedovi con prole minorenne 
superi quello delle tutele pflr questa causa istituite. 
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Il Procuratore Generale in Roma nella sua lodata relazione os­

serva che molte di tali tutele ebbero causa da morte di genitori, av­

venuta parecchi anni prima della istit11zione della tutela, perchè 

trovansi convocazioni di consigli di famiglia per consenso a matri­

moni e ad arruolamento di minorenni, che figurano sottoposti a tu­

tela nel medesimo giorno della costituzione, mentre non è supponi­

bile che, ad esempio, il matrimonio avvenga a breve distanza dalla 

morte dei genitori, e ne riferisce esempi ricawti dall'esame degli 

elenchi nominativi, onde necessariamente verrebbe meno la corri­

spond{mza fra il numero dei vedovi defunti con prole minorenne ed 

il numero delle tutele istituite per morte dei genitori, e soggiunge. 

che « tutto ciò non ha notato come inconveniente, sibbene come 

« fatto che può spiegare la differenza che passa fra le due cift·e. E 

« questo fatto, che tuttodì si ripete, non è che la spiegazione che nel 

« passato poca cura si aveva dagli Ufficiali dello stato civile a de­

« nunr.iare ai Pretori le morti di vedovi con prole minorenne ed a 

« dimostrare pure la poca cm·a che avevasi dai Pretori a fare inda­

« gine di coloro che potessero essere sprovvisti di tutela ». 

La differenza, poco sopra ricordata, fra il minor numero delle 

tutele dei minor·enni annualmente istituite, allorchè queste indagini 

erano appena iniziate, e quello tanto maggiore di questi ultimi anni, 

fa pensare che davvero numerosissime debbano essere state nel 

passato le omissioni. È anche incontestabile che molte delle tutele 

tardive sono istituite per la necessità di provocare il consenso al 

matrimonio o all'arruolamento nell'esercito o nell'armata. Ma pure 

accettando questa spiegazione, essa non riesce esauriente di fronte 

alle riferite sproporzioni, e perciò insufficiente a rassicurarci sull'at­

tuale stato di cose, che sembra richiedere un maggiore e migliore 

accertamento. Infatti per le tutele di origine più antica scema con 

gli anni l'opportunità di riparare all'avvenuta omissione, tranne 

nella disgraziata ed eccezionale ipotesi che la morte di entrambi i 

genitori abbia seguito da vicino la nascita del minorenne tutelato. 

Perciò le omissioni degli Uflìciali dello stato civile e la negligenza 

dei Pretori non dovrebbero avere data troppo antica. Ricordo poi la 

revisione fatta nell'anno 1897, che sarebbe stata ben poco utile, 

contraJ·iamente a quanto fu allora asserito, se non segnalò la man­

canza di tante tutele, fatto che, a mio avviso, è davvero un grave 

inconveniente! Fu anche dimostrato che il maggio1' aumento delle 

21 - Annali di Statistica. F 
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tutele sul complessivo numero annuale è dovuto in gran parte a 

quelle per minorenni illegittimi, ma qui non si tratta di nati ille­

gittimi, rispetto ai quali possono riescire meno facili le indagini! 

Questa anomalia dovrebbe dunque cessare, tanto più che le mag­

giori discordanze sono ormai ristrette a sole cinque Corti di ap­

pello -Roma, Napoli, Trani, Catan~aro e Palermo - in mani­

festo contrasto con le altre, onde la permanenza di tale stato 

di cose non può nor! corrispondere' a speciali condizioni, e quindi 

non è indiscreto insistere affinchè meglio siano accertate e si prov­

veda ad eliminarle, non senza raccomandare la maggior vigilanza 

anche per lo altre Corti di appello, perchè non mancano, sebbene 

di molto attenuate, le manifestazioni di una tendenza a simile irre­

golarità. 
Troverei anche opportuno che i nostri elenchi nominativi per 

le tutele non contenessero soltanto l'indicazione della data della 

denuncia e quella della istituzione della tutela, che serve a ricono­

scere la maggiore o minore diligenza del Pretore, ma anche, con 

la più esatta enunciazione del fatto, che dà origine alla,.. tu tela, la 

data di esso; così si avrebbe modo per accertare se davvero gli 

Ufficiali dello stato civile siano diligenti nelle denuncie. 

* * * 
Tutele per incapacità Non credo d'andare lontano dal vero assegnando, come feci 

o impedimenti civili 1 
0 penali dei genitori. nelle precedenti relazioni, alle tute e per minorenni legittimi quelle 

designate nei nostri prospetti come derivanti da incapacità civile o 

da incapacità penale all'esercizio della patria potestà, sebbene sia 

da ritenere che le rispettive disposizioni siano applicabili anche alla 

decadenza dalla tutela legale sui figli naturali riconosciuti, per 

quanto di essa non sia fatta menzione neppure in qu_elle disposi­

zioni. Ma questi casi di decadenza sono assai rari, nè vi è motivo 

di dubitarne, se di fronte al numero tanto maggiore di genitori 

legittimi trovano cosi scarsa applicazione i provvedimenti per i 

quali può esser riconos~iuta la cessazione o Ia sospensione dell'e­

sel'cizio della patria potestà. Ricordo però, come ebbi a dimostl'are, 

che, rispetto ai minol'euni legittimi o riconosciuti da entrambi i 

genitori, non può farsi luogo alla istituzione della tutela per la in­

capacità civile o penale del padre, se non quando manchi la madre 

(Cod. civ., art. 184, 220, 241, 248, 261). 
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Possiamo <iunque ritenere che fra le rimanenti 382 tutele per­

minorenni legittimi, istituite nell'anno 1901, sono comprese 132 

tutele per incapacità civile ad esercitare la patria potestà e 75 per 

privazione in seguito di abuso della patria potestà o per la perdita 

di essa in conseguenza di condanna penale. 

* * * 
Della prima specie il maggior numero si ebbe nel distretto di 

Palermo (17), indi ne ebbero eguale numero (13) i distretti di Mi­

lano ed Aquila, poi quelli (9) di Casale e Brescia, seguiti da quello 

di Lucca (8) ed ancora sono da segnm·e con eguale numero di queste 

tutele (ì). i distretti di Torino, Catan:mro e Messina, per scendere 

ad una sola nelle sezioni di Parma e di Ancona e nel distretto di 

Aquila. Sono cifre così esigue che non permettono nessuna sicura 

deduzione e soltanto per accertare se fu regolarmente provveduto 

alla istituzione della tùtela, in ogni caso in cui essa divenne neces­

saria, sarebbe forse da tentare una speciale irrdagine, perchè non 

mi pare che all'uopo gioverebbe un semplice ravvicinamento ai 

casi di applicazione delle disposizioni: sull'intérdizione, sull'as­

senza, ecc., richiedendosi altre e diverse circostanze per la istitu­

zione della tutela. 

Può invece l'attenzione essere fermata dalla persistenza del 

maggior numero di queste tutele in determinati "distretti di Corti 

di appello, come in quello di Palermo, il quale nell'ultimo qua­

driennio, nonostante una diminuzione notevole d'anno in anno, ne 

ebbe però sempre, rispetto agli altri distretti, il massimo numero 

cioè 24 nell'anno 1898 e 46 nel 1899, poi 20 nel 1900 e 17 nel1901. 

Molto più rnutabili sono queste cifre per le altre Corti di 

appello; ma è da notare come le maggiori si trovino quasi co­

stantemente nel Piemonte e nella Lombardia, cui talvolta sono 

da ravvicinare la Liguria ed il Veneto, e ·~ome diminuiscano poi nelle 

Corti di appello dell'Italia Centra) e per crescere nuovamente, supe­

rando quelle dell'alta Italia, nelle provincie meridionali del conti­

nente e nella Sicilia. Raggruppate queste cifre per compartimenti, 

potrebbero a prima vista far supporre più notevoli differenze e 

una maggiore mutabilità d'anno in anno, onde anche più incerta 

diverrebbe qualunque deduzione, e anzi una vera alterazione se 

Tutele per incapacità 
civile dei genitori. 
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si volesse tener conto della proporzione centesimale rispetto alle 

tutele aperte nell'anno; se non che mi pare che essa non possa 
avere significazione speciale, nè in alcuna guisa ci aiuti a rintrac­

ciarla. Però non muta sostan:t.ialmente l'accennato rapporto fra re­
gione e regione, tr·anne nell'anuo 1901 per la Toscana, ove, riunendo 

· le tutele istituite per questo motivo nei distretti di Lucca e di Fi­
renze, si ha una delle cifre maggiori (13) e la proporzione cente­
simale massima di 1. 36, mentre per la Sicilia, ove si ebbe il mag­

gior numero di queste tutele (27), la proporzione va ft'a le minori 
(0. 53) perchè al disotto della proporzione media (0. 58) del Regno. 

Accennate siffatte, sebbene non elevate differenze, sia lecito 

chiederci se questa maggiore o minor frequenza derivi da speciali 
condizioni locali o da maggiore o minore osservanza della legge. 

* * * 
Tutele per abuso della Considèrate, per quanto ho detto, fra le tutele per minorenni 

patria potestà 0 per le!rittimi le 75 istituite nell'anno 1901 per abuso (art. 233 Codice condanna penale. ._, 
civile) o perdita (art. 33 Codice penale) della patria potestà, è da 

avvertire che nessuna di queste tutele si ebbe nel distretto di 

Brescia, nelle sezioni di Modena e Macerata e nei distretti delle 
Corti di appello di Ancona e Catania; una sola nei distretti di Ca­
sale, Parma e Bologna, ove quel Procuratore Generale dubita, che 
si applichi l'articoio 233 del Codice civile, preferendo rivolgersi alla 

autorità amministrativa per il ricovero dei minorenni, Roma, Aquila 
e Cagliari, e ben poche furono istituite nei territori delle altre Corti 
d'appello, onde le maggiori cifre si ebbero per Firenze (5), Trani 
(14) e Palermo (20). Qui dovrei ripetere le avvertenze di poco fa 
sulla impossibilità di qualunque deduzione da cifi'e così esigue e 

ciò anche con maggiore ragione, perchè, sebbene esse rappre8en·· 
tino tutele istituite per la perdita della patria potestà come con­

seguenza di una sanzione penale, non ci permettono di distinguere 

fra quelle derivanti da un giudizio civile (art. 233 Codice civile) 
e quelle che sono vero e proprio effetto di condanna penale (arti­

colo 33 Codice penale). Del pari dovrei ripetere la medesima do­
manda con la quale conclusi le precedenti osservazioni circa la in­
terpretazione e l'osservanza delle disposizioni legislative nelle 
differenti Corti d'appello, ricordando come innanzi a questa Com-
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missione sia stato autorevolmente lamentato che ne sia trascurata 

l'applicazione. 
Altra volta furono segnalate le lacune della nostra le~islazione 

rispetto alle due specie di tutela per i minorenni ora esaminate. Un 

clamoroso procedimento giudiziario, tuttot·a in corso d'istruzione, 

venne a confermare tristemente quelle osservazioni e vedemmo 

la stampa quotidiana, ignara della nostra legge, muovere rimpro­

vero al magis'rato che non procedeva alla istituzione della tutela 

per ì minorenni, mentre non ancora fu pronunciata l'accusa contro 
la madre, e invocare la costituzione per essi come parte civile 

nel giudizio penale contro la madre a sostegno dell'accusa di com­

plicità nell'assassinio del marito e loro padre pee chieùere il risar­

cimento del danno! 

* * * 
Rimarrebbero dunque senza sicura assegnazione ad una deter- Tutele istituite per 

minata categoria 185 tutele per minorenni legittimi, istituite nel­

l'anno 1901. Ma, se non è improbabile che alcuna possa andare 

compresa nelle pochissime (22) istituite per minorenni che lascia­

rono i Riformatori, è più verosimile che il maggior numero di que­

ste debba trovarsi fra quelle che diconsi e troviamo istituì te per altri 

motivi ( 197), dimenticando però quasi sempre di indicare questi mo­

tivi, come fu prescritto, con apposita annotazione. Altra volta rileva, 

come questa speciale richiesta non sia giustificabile perchè le cause 

delle tutele non possono essere che quelle prevedute e determinate 

dalle leggi; ond'essa soltanto si presta a favorire equivoci ed a 

trascurare ogni migliore accertamento od a coprire errori. Non 

credo per quanto ho già detto che qui siano da registrare le tutele 

istituite per decadenza da tutela legale sui figli illegittimi ricono­

sciuti e tanto meno quelle in conseguenza deWapplicazione degli 

articoli 1 e 3 della legge 21 dicembre 1873, n. 1733, sull'impiego dei 

fanciulli in professioni girovaghe e dell'articolo 113 della legge 30 

giugno 1889, n. 6144, sulla pubblica sicurezza, perchè deriYanti da 

condanna penale e perciò vanno com prese nella categoria prece­

dente, designata nei nostri prospetti genericamente e non tassati­

vamente ~1). 

(1) V. contro P. SEM~IOLA, op. cit., pag. 79 e seg. 

altri motivi. 
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Si ammette gener9.lmente, che non si tratti di vere e proprie 
tutele, bensì di trasferimenti della sede del Consiglio di famiglia o 

di tutela (art. 249 cod. civ.). Nondim.eno nessuna dì queste tutele fu 
indicata per l'anno 1901 dalle Corti di appello di Brescia, Ancona 
e Macerata, Cagliari; oscillarono da l a\ 5 nei distretti di altre 

Corti di appello; ma arrivarono a 9 in quello di Napoli, lO per 

Roma, 12 per Genooa, 18 per Venezia e 111 per Palermo. Così si 

rinnova qui ed anche pi\1 accentuato il fenomeno, poco fa segnalato 

per altra specie di tutele, che il massimo numero costantemente e 

con notevole differenza, rispetto a tutte le altre Corti di appello, 
travasi pel distretto di Palermo, che per questa categoria di tutele 

nell'anno 1898, sebbene abbastanza numerose anche in altri distrett~, 

ne registt'Ò più degli altri, cioè 154 su 221, nel 1899 salì a t3:l su 

365 in tutto il Regno, nel 1900 a 154 su 321, e nel 1901, come ho 

detto, 111 su 197. Anche nell'anno 1901, a somiglianza degli anni 

precedenti, il maggior numero è per il circondario di Girgenti (72), 
mentre per. Caltanissetta sono 14, per Palerf!!-O 11, per Termini 8, 

per Scia(·ca 6 e nessuna per Trapani. 
A me pat'e che questa manifesta e persistente anomalia avrebbe 

dovuto richiamare l'attenzionl3 di quel Procuratore generale e ri­

cordare, almeno per la maggiore esattezza e sincerità statistica, 

che nei modelli a stampa ove sono raccolte queste notizie è ripe­

tuta, ma per quei cit'condari lasciata senza risposta, l'avvertenza 

di indicare i motivi della istituzione di queste tutele nell'ultima co­

lonna del prospetto! 

Il maggior numero delle tutele è però costituito, come più volte 

fu avvertito, da quelle per minorenni illegittimi. 
Nell'anno 1901 i nati illegittimi furono 61,288, ne furono rico­

nosciuti 35,465 nell'atto di nascita, onde per i rimanenti 25,823 

avrebbesi dovuto' provvedere o con la istituzione della tutela o con 

il ricovero negli ospizi. 
Fu già dimostrato con le precedenti relazioni come manchi un 

sicuro termine di confronto, perchè la mortalità nei primi mesi dalla 

nascita, che in particolar modo colpisce i nati da genitori ignoti, 

l'esistenza o la diversa funzione del brefotrofio, non ci consentono 
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di accertare con sicurezza peP quanti di questi minorenni dovreb­

besi in ogni anno necessariamente ed escl_usivamente provvedere 

con la immediata istituzione di altrettante tutele. Dimostrai come 

l'opera del brefotrofio e la diversa interpretazione delle norme rego­

latrici portino a differenze numeriche, molto notevoli da luogo 

a luogo. Inoltre è da aggiungere come sìa riconosciuto in quasi 

tutte le relazioni esaminate, e quindi come diffu~amente avvenga, 

che molti figli illegittimi, denunciati come nati da genitori ignoti, 

siano poi allevati dagli stessi genitori e quindi la tutela non sia isti­

tuita se non quando venga meno l'assistenza dei genitori od occorra 

il consenso per matrimonio o per arruolamento, se prima non sia 

avvenuto il riconoscimento o la legittimazione, la quale è abbastanza 

frequente, giacchè nell'anno 1901, sia per susseguente matrimonio, 

sia per decreto reale, se ne ebbero 24,753! Non posso qui fermarmi 

ad indagare se queste cifre ne rivelino una salutare, spontanea ten­

denza a riparare errori ed alla costituzione regolare di una famiglia 

senza bisogno di provvedimenti, di esito assai dubbio e che per la 

esperienza altrui si rivelarono tutt'altro che propizi al consolida­

mento delle istituzioni famigliari. 

Ciò premesso, ritorno all'esame dei nostri prospetti notando 

che nell'anno 1901 furono istituite 12,517 tutele per 12,745 mino­

renni illegittimi; il maggior numero di esse, 8425, fu per altrettanti 

minorenni non ricoverati in alcun ospizio, mentre altre 366:3 tutele 

furono invece istituite per rninor·enni dimessi da ospizi, e soltanto 385 

per minorenni riconosciuti dai genitori e dei quali venne meno la 

tutela·legale. 'J 

Come il numero complessivo di queste tutele (12,517) per 

l'anno 1901 supera quello rispettivamente avuto nei precedenti anni 

dell'ultimo quadriennio (anno 1898- 11,775; anno 1899- 10,449; 

anno 1900- 10,940), così anche per le due accennate, principali 

di visioni, ma principalmente per i dimessi dagli ospizi si ebbe un 

notevole aumento (anno 1898- 2689; anno 1899 - 2352; anno 

1900- 2582; anno 1901 - 3663), mentre per quelli non ricove­

rati in alcun ospizio l'aumento è soltanto negli anni dell'ultimo 

triennio (anno 1898 - 8482; anno 1899 - 7547; anno 1900 -

7767; anno 1901 -- 8425). Scendendo poi dall'esame complessivo 

a quello delle cifre per ogni compartimento, ci accorgiamo che l'au­

mento è localizzato in tre soltanto (Campania con Molise e Basi-
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licata, Calabria e Sicilia) e lo vedremo derivante da circostanze 
eccezionali, onde invece. prevale nel maggior numero dei comparti­
menti la diminuzione di queste tutele, non solo rispetto all'anno 
1900, ma anche rispetto all'anno 1899, tranne che per il Piemonte, 
per la Lombardia e per il Lazio. 

TUTELE PER MINORI ILLEGITTIMl. 

-----------------------------------

COM PA RTIMENTI 

Piemont e. 

Liguria. 

Lombard 

Veneto. 

Emilia. 

Toscana 

Marche e 

Lazio . 

Abruzzi 

i a 

d Umbria. 

a, Molise e Campa m 
Basilic 

Puglie . 

Calabri e 

Sicilia . 

ata. 

Sardegn, '1.. 

•ONO • 

Tutele aperte per minori illegittimi 

nell'anno 1899 nell'anno 1900 l nell'anno 1901 

Clf" l Ogoi Cif•o l Ogol l Cif" l Ogni 
effettive 

10~P!~!:le ff tt" 100 tutele ff tt' 100 tutele 
e '" rve aperte e e rve aperte 

370 22.22 579 2.9. 44 408 23.87 

177 27.61 314 35.56 137 23.26 

775 34.77 884 37.24 794 35.49 

1,124 59.47 982 54.74 902 52.63 

898 56.5l 890 54.74 723 52.81 

306 29.51 168 18.06 160 16.75 

535 58.28 338 43.44 388 50.45 

153 29.09 162 31.21 161 30.04 

503 63. 27 670 73.22 482 68.47 

933 ,6.28 1,175 55.22 1,198 51.07 

1,241 61.99 973 59.69 866 55.87 

906 67.41 1,249 73.60 1,912 82.81 

1,928 62. 68 1,948 61. 16 3,817 74.95 

600 60.67 608 57.96 569 58.72 

----1-- --- ---~---
10,449 50.44 l 10,940 50.94 12,5~- 54. 7~-

Tale diminuzione è segnalata anche per i singoli. distretti delle 
Corti d'appello nelle relazioni dei Procuratori generali per entrambe 
le categorie di queste tutele. Ovunque si lamenta la perseverante 
trascuratezza ·delle Congregazioni di carità o delle Amministrazioni 
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ospitaliere; alcuno non esclude probabili omissioni degli Ufficiali 

dello stato civile o dei Pretori (Torino, Cagliari}, che voglionsi giu­

stificare con la notoria buona disposizione al riconoscimento o alla 

legittimazione per matrimonio o col fatto che questi minot·enni sono 

allevati dagli stessi genitori uniti con vincolo religioso (Cagliari, 

Casale, Parma), onde su quest'ultima circostanza si promettono 

nuovi e speciali studi accennando anche a peggioramento nei co­

stumi ed a particolari condizioni locali, che agevolano liberi amori 

(Parma), ma con speranza di qualche beneficio dall'ammissione 

della ricerca della paternità (Cagliari). Altri avverte che il numero 

tanto maggiore per l'anno 1900 è dovuto ad una speciale revisione, 

che por~ò alla istituzione di molte tutele dimenticate (Genova) ed 

altri, rilevando differenze notevoli da circondario a circondario ed 

il minor numero di queste tutele dove la filiazione illegittima è noto­

riamente maggiore, si propone di farne argomento di speciale inda­

gine (Napoli). Ma per il maggior numero dei Procuratori generali 

queste diminuzioni e taluni aumenti insoliti passarono inosservati. 

* 
* * 

Le tutele pei minorenni iHegittimi non ricoverati negli osp1zn Tutele per minorenni 
illegittimi non rico-

segnarono le maggiori diminuzioni nella circoscrizione della Corte verati in un ospizio. 

d'appello di Geno()a (anno 1900, 279; anno 1901, 102), ove appunto 

si ricorda il maggior numero dell'anno precedente come conse-

guenza della revisione in quell'anno compiuta; 'Venezia (da 596 a 

541), Parma e Modena (da 185 a 136), Ancona con Macerata, cui 

serve di compensazione l'aumento per Perugia; Roma (da 114 a 

72), Aquila (da 453 e 375), Napoli (da 867 a 781), e Palermo (da 

804 a 602). 

Invece il maggiore aumento nel numero di queste tutele nel 

confronto col precedente anno 1900 si trova per l'anno 1901 nelle 

circoscrizioni delle Corti d'appello di Milano, ove salgono da 78 

nel 1900 a 123 nel 1901; di Bologna (da 126 a 144), di Lucca (da 55 

a 72), di Potenza, sezione, (da 273 a 384), di Trani (da 783 a 886), 

di Catanzaro (da 1115 a 1797), dì Messina (da 338 a 383), e di Ca­

tania (da 716 a 1120). 

-Questi ultimi aumenti, veramente straordinari, passarono inos­

servati per i Procuratori generali di Trani e di Catanzaro; invece 
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ne dà ragione quello di Catania nella sua diligentissima ed impor­
tante relazione. Segnalò con le precedenti sue rela.z,ioni l'abbandono 
di queste tutele, onde iniziò una revisione df'gli elenchi delle tutele 
e dei registri dello stato civile, ordinando ai Pretori di mettersi in 
relazione diretta colle Congregazioni di Carità e riesci così ad 

accertare la omissione di moltissimi nati illegittimi per i quali 

nell'anno 1901 furono istituite le tutele. 
Se non che, esponendo il funzionamento, o meglio quale dovrebbe 

essere il funzionamento del brefotrofio di Siracusa e come la realtà 
non risponda alle norme scritte, nè alle buone intenzioni dei com­
pilatori del regolamento approvato dal Consiglio comunale il 28 
aprile 1898 e dalla Giunta provinciale amministrativa il 24 ottobre 
successivo, avverte che, appunto perchè le benefiche disposizioni 
del regolamento neppure ebbero principio di esecuz.ione, il Procu­

ratore del Re in Siracusa ha ritenuto che soltanto per i trovatelli 
trattenuti nel br'efotrofio fosse da applicare l'articolo 262 del Codice 
civile, mentre per gli altri, dati dall'autorità municipale ad alleva­

ménto esterno, provvide per la istituzione della tutela (l). 
Ottimo fu l'intendimento di supplire in tal guisa all'opera defi­

ciente dell'ospizio, ma ho già avvertito con la precedente relazione, 
come tale interpretazione del Codice civile non. sia esatta. Vedemmo 

anche in altre occasioni come avvenga che, pel mutamento del tito~ 
lare dell'ufficio, siano poi fatte cessare d'un tratto simili tutele isti­

tuite dal predecessore, appunto come il Procuratore generale di 
Bologna ne avverte rispetto al brefotrofio di Cento, onde quasi in 
ogni anno sono segnalate per questa causa alterazioni notevoli nelle 
cifre complessive delle istituzioni o della chiusura delle tutele. 

* 
* * 

Come malamente si provveda dai Comuni a queste tutele fu 
esposto nelle precedenti relazioni ed è da augurare che vi rechi ri­
medio il progetto di riordinare il servizio di assistenza degli 

esposti. 
Con la circolare ministeriale del 18 dicembre 1901, n. 1923-21, 

(1) Vedi contro - Circolare del Ministero dell'Interno - :w gennaio 1870 
n. 25!1l04 - LEGGE, X, II, pag. 60. 



- 331 -

fu segnalato l'inconveniente, rilevato in proporzioni gravi~sime per 

alcuni distretti di Corte di appello, di nominare un solo tutore per 

parecchi minorenni. Le indagini fatte e delle quali da alcuni è dato 

conto con molta diligenza, hanno confermato che l'inconveniente 

sussiste, appunto per la tutela degli illegittimi, e dappertutto, seb­

bene in proporzioni assai. diverse da luogo a luogo. 

Da alcuni si vuole tale fatto giustificare con la difficoltà di tro­
vare persone idonee all'ufficio di tutore, con la riluttanza ad accet­
tare tale ufficio e col vantaggio di assicurare alla tutela l'opera di 

persona proba e volenterosa, con la opportunità di evitare spese al 

tutore per recarsi alla sede della pretura e che i tutçwi vengano di­
stratti dalle loro occupazioni ordinarie e che debbano anticipare 

spese che non possono recuperare dai minorenni sprovvisti di beni. 

Ma queste osservazioni non giustificano punto l'abuso e ci assicu­

rano piuttosto che, se ad esse è subordinato l'esercizio di queste 
tutele, esse, anche se affidate ad un solo tutor·e, non pos<;ono 

riuscire serie, nè efficaci. Altei, escludendo ogni speculazione od 

artificio per eludere la legge, spiega questo fatto con la consegna, 

che è da supporre successiva, di più minorenni illegittimi ad una 
medesima nutrice, onde il marito di essa ne fu poi nominato 

tutore, ma non è. verosimile che per tal guisa ne derivi, come 

poi si trova, che un numero eccessivo di questi minorenni sia 

affidato al medesimo tutore. Analoga osservazione viene suggerita 

dall'avvertenza che in alcuni luoghi i minorenni dimessi dagli ospizi 

rimangono nella famiglia che gli ha allevati. -Altrove questo accu­
mulamento di tutela deriva dall'avere dovuto scegliere come tutore 

il presidente della Congregazio1,1e di carità. Nè è mancata occasione 
di riconoscere, che il tutore di più minorenni illegittimi era lo stesso 

padre naturale. 

Venne dunque dimostrato che questo fatto è assai più diffuso di 

quanto era dato supporre, e soltanto affermasi per molti luoghi che 

non si hanno da lamentare inconvenienti. 

Se per la tutela dei minorenni legittimi avviene per disposizione 

della legge, che più d'uno di essi debba 11ecessariamente essere 

affidato ad un solo tutore (articolo 246 Codice civile) e nul!a vieta 

che una medesima persona sia nominata tutore di più minorenni, 

sebbene non uniti da vincolo di parentela; non si vuole pretendere 

che per la tutela dei minorenni illegittimi, la quale presenta tante 
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difficoltà, sia necessariamente ed inevitabilmente affidato ad ogni 

tutore uno solo di questi minorenni. Spetterà al Consiglio di tutela 
la scelta di persona che offra garanzie per coscienzioso ed efficace 
esercizio delle funzioni di tutore, ma dovrà il Pretore vigilare perchè 
il numero delle tutele a questo tutore affidate sia sempre limitato. 
Se il tutore di più minorenni legittimi può facilmente invigilarli 

perchè della stessa famiglia, forse con lui conviventi o collocati in 
collegi, altrettanto non può ammettersi per il tutore di più illegit­
timi affidati a diverse nutrici, allevati nelle campagne presso diffe­
renti famiglie, le quali debbono essere di frequente sorvegliate 
insieme ai minorenni. Perciò pur ammettendo, anche in questo 
argomento, che è questione non solo di una giudiziosa scelta del 

tutore, mà anche d1 misura e di limiti, non possono affidarci le date 
spiegazioni, che non sono giustificazioni. l n vece ne conforta la 
generale assicurazione che si vigila per evitare questo inconve­
niente e anzi per alcuni luoghi si avverte che già è stato eliminato. 

Confortati da questi esempi, e con le aceennate avvertenze, sa­
rebbe da insistere affinchè ovunque si provveda a correggere gli 
errori del passato, anzichè rassegnarci a concludere, sull'esempio 
del Procuratore generale di Catanzaro, che, esposte gravissime ir­
regolarità a conferma dì quanto già fu segnalato a questa Commis­
sione nelle precedenti relazioni, si limita ad affermare che «questo 
« sta.to di cose sussiste per la difficoltà di trovare pe1·sone che vo­

« gliano o possano prestarsi ad assumere la qualità di tutore». 

* * * 
utele per minorenni Analoghe osservazioni suggeriscono le tutele per minorenni 
che lasciarono gli 
ospizi. illegittimi dimessi dagli ospizi. Il dubbio che fra i minorenni dimessi 

dagli ospizi possa trovarsi qualche minorenne legittimo è escluso da 
alcuni Procuratori generali, senza però darne le ragioni. Accettiamo 

dunque, quale essa è, questa affermazione. 
Le tutele istituite per minorenni dimessi dagìi ospizi furono 

3663 nell'anno 190 l, ma di esse 1597 sono state istituite nel di­

stretto della Corte di appello di Catania, ove nell'anno precedente 
ne era•w state istituite soltanto 15. Detraendo dal numero com­
plessivo (3663) la differenza fra la insolita cifra del 1901, che cer­
tamente non sarà per ripetersi, e quella del 1900, che si sup­
pone norrnale, de~la Corte di Catania, si avrebbero per tutto il 
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Regno soltanto 2081 di queste tutele istituite nell'anno 1901, a 
confronto del maggior numero di esse (2532) istituite nell'anno 
1900. Ne resulterebbe quindi una diminuzione complessiva di 451, 
sebbene nello stesso anno 1901 abbiasi anche qualche lieve aumento 
parziale di queste tutele per le Corti di appello di Brescia, Firenze, 
Ancona, Macerata e Perugia, Roma, Napoli, Messina, Palermo. 

Per la Corte d'appello di Catania già accennai alla fatta revi­
sione, che per i minorenni dimessi dagli ospizi fu e~eguita richia­
mando gli elenchi nominati vi di essi per tutto il periodo della mi­
nore età, onde quel Procuratore generale el::be a riconoscere, che 
mai la dimissione dei minorenni fu partecipata ai Procuratori del 
Re in quel distretto, nè mai que'sti pensarono a chiedern'e cont.o. 

Dall'aumento avuto nel numero di queste tutele, traggono argo­
mento per affermare una magg~ore diligenza nelle denuncie da parte 
delle Congregazioni di carità e delle Direzioni degli ospizi, i Procu­
ratori generali di Brescia, Messina ed Ancona, avvertendo però 
quest'ultimo che déi brefotrofi soltanto quello di Senigallia denunciò 
la demissionc. Invece per le altre Corti di appello, fatta eccezione 
per talune Congregazioni di carità, unanimi sono anche per l'anno 
1901, come ho già avuto occasione di avvertire, le lagnanze contro 
esse e contro le Amministrazioni ospitaliere (l). 

Osserva il Procuratore generale di Torino che, se si pone mente 
alla rilevanza numerica dei sussidi largiti dalle Congregazioni di 
carità ai fanciulli dei rispettivi Comuni ed alla organizzazione ormai 
definitiva delle istituzioni pubbliche di beneficenza, si deve rilevare 
che il numero veramente assai esiguo delle tutele aperte per dimessi 
dagli ospizi non può rispondere alla verosimiglianza delle cose. 

Non so se e quanto possano estendersi ad altre Corti d'appello 
queste affermazioni circa le elargizioni delle Congregazioni di carità 
per l'infanzia abbandonata e sul definitivo assetto delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, ma basterà accennare come il Procuratore 
generale presso la Corte di appello di Cagliari ne avverta, che nella 
Sardegna non vi sono Amministrazioni ospitaliere, spesso mancano 
le C0ngreg:vioni di carità o funzionano soltanto di nome, e credo 
che ciò potrebbesi affermare anche per altre regioni. 

Più frequente è il lamento per la mancanza del registro dei 

(1) Circolari del Ministero di grazia e giustizia: 27 luglio 1891, n. 1<M6; 
12 settembre 189~, n. 1271; 18 agosto 1896, n. 140?l; 26 febbraio 1898, n. 1281-
XXI-B. 
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minorenni orfani ed abbandonati (1), onde il Procuratore generale 
della Corte di appello in Torino insiste nella sua proposta di « sot­
« toporre questo registro al visto ed alla verifica dell'autorità giu­
« diziaria, perchè cosi il Pretore potrebbe confrontarlo coi registri 
« tutelari e conoscere con esattezza se e come le Congregazioni di 
« carità adempiano al loro dovere e provvedere, occorrendo, alla 

« esecuzione di quanto è prescritto ». 

Ho riferito testualmente la proposta e le ragioni di essa, perchè 
si veda come anche i migliori si aggirino talvolta con la indetermi­
natezza delle parole intorno a proposte illusorie e non pratiche. 

Ignoro quanto di verità e di sincerità possano aggiungere il 
visto e la verifica dell'autorità giudiziaria a questi registri, che si 
vollero istituire per venire in aiuto della stessa autorità giudiziaria. 

Il confronto coi registri. lutelari gioverà soltanto nel caso che per 
gli iscritti nel registro delle Congregazioni di carità non sia stata 
istituita la tutela, ma ricordiamo che la mancanza delle denuncie 
per le tutele si attribuisce alle deficienze dei registri delle Congre­
gazioni, ed allora il confronto giqverà a dimostrare che furono isti­
tuite tutele per minorenni non iscritti in quei registri, senza però 
conoscere, o tardivamente avvertendo, se dovevano e:;servi iscritti . 

. La legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza impone alle 
Congregazioni di carità soltanto l'obbligo di promuovere «i pro~Jve­
dimenti amministrativi e giudiziari di assistenza e di tutela degli 
orfani e minorenni ABBANDONATI, dei ciechi e sordo-muti poveri, as­
sumendone provvisoriamente la cura nei casi di urgenza » (2). 

Questa dicitura è assai vaga ed incerta, però chiaramente li­
mita l'azione delle Congregazioni di carità ai minorenni abbando­
nati ed il regolamento per l'esecuzione di questa legge sembra 
diretto a circoscrivere maggiormente ogni obbligazione diretta­
mente a carico della Congregazione di carità, determinando· con più 

(t) Circolari ~el Ministero dell'interno 25 agosto 1892, n. 25ft79-3-62130, e 
31 luglio 1896, n. 25(jl7-3-10/55612. 

(2) LPg_qe 17 luglio i890, n. 6972: 
Art. 8. La Congregazione di Carità promuove i prov\·edimenti ammini­

strativi e giudiziari di assistenza e di tutela degli o1·tani e minorenni abban­
donati, dei ciechi e dei sordo-muti poveri, assumendone provvisoriamente la 
cura nei casi di urgenza. 
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generica e comprensiva designazione, che deve trattarsi di derelitti 
privi di rappresentanza legale, pei quali la Congt·egazione dovrà 
promuovere i provvedimenti per fornil'li di tale rappresentanza e 
procurare loro assistenza, e soltanto nei casi d 'm'genza provve­
dere ai lor·o bisogni (1). Per questi derelitti ovvero orfani e mino- , 
renni abbandonati potrà talvolta essere necessaria la istituzione 
della tutela, ma può questa non essere necessaria se la Congrega­
zione di carità adempiendo al proprio dovere, nei limiti della legge, 

• riesca a, procurare ad essi assistenza col ricovero in uno degli sta-
bilimenti indicati dall'art. 262 del Codice civile. Soltanto nel caso 
di demissione di un ricoverato da questi stabilimenti è tassativa­
mente trasferita dal regolamento nella Congregazione di carità la 
iniziativa nel promuovere i provvedimenti per fornirlo di rappresen­
tanza legale, ove ne sia privo (2). Ma tale obbligazione non può 
nascere per essa se non in quanto riceva denuncia della dernissione 
da parte del Direttore dello stabilimento e siccome questa denuncia 
contemporaneamente deve essere fatta anche al Procuratore del 
Re, ne deriva che la iniziativa della Congregazione di carità diviene 
superflua e ciò spiega come sia trascurata. 

Per questa parte dunque la maggiore responsabilità risale alle 
Direzioni degli stabilimenti di ricovero e avrebbesi meglio provve­
duto, come fu fatto col regolàmento carcerat'io pei Direttori dei Ri­
formatori (3), imponendo a quelle Direzioni una obbligazione ed 
una responsabilità diretta. 

(1) Regolamento 5 febbraio 1891, n. 99: 
Art. 5 ................ . 
Essa (la Congregazione di Carità) dovrà segnatamente promuovere i prov­

vedimenti diretti a fornire di rappresentanza legale i derelitti che ne siano 
privi, procurare loro assistenza e provvedere ai loro bisogni in caso di ur­
genza. 

Allorchè venga dimesso un ricoverato che, per effetto di tale dimissione, 
rimanga privo di legale rappresentanza, i direttori degli stabilimenti• indi­
cati nell'articolo Sl6~ Codice civile devono darne avviso per iscritto alla com­
petente Congregazione di Carità e al Procuratore del Re perchè sia provveduto 
a norma di legge. 

(~) Vedi nota precedente. 
(3) Regolamento 1° febbraio 1891, n. 260 _,_Parte II, capo IV, Riformatorii: 
Art. 495, capoverso. Spetta egualmente al Direttore l'attuare, durante 

il ricovero, le disposizioni dell'articolo 262 del Codice civile, e promuovere 
prima dell'uscita del minorenne dal Riformatorio la costituzione del Consiglio 
di tutela, a senso dell'articolo 245 del Codice civile. - Vedremo però come e 
quanto questa disposizione sia osservata. 
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Quindi anche a prescindere dalla circos~anza che in molLi Co­

muni mancano le Congregazioni di carità o non funzionano, non 
mi pare giusto attribuire ad esse la cagione dell'inadeguato numero 

di queste tutele per minorenni. 
L 'addebito è giusto nei casi speciali, quasi in ogni anno riferiti, 

e per i quali, nonostante circostanze pietosissime, riesci impossibile 
ottenere per minorenni orfani ed abbanòonati l'aiuto delle Congre­

gazioni di carità, come pare sia da lamentare quasi ovunque l'oblio 

in cui è caduta la tassativa disposizione della legge, che imponeva 

la devoluzione di rendite delle istituzioni elemosiniere concentrate 

nelle Congregazioni di carità per « soccorso e tutela dell'infanzia 
« abbandonata, per promuoverne l'educazione e l'istruzione, e lo 
«avviamento ad un'arte o mestiere » (l). 

Mi pare inoltre che l'equivoco, o almeno troppa indetermina­
tezza, sia nelle disposizioni· date per la compilazione del registro 
degli orfani o minorenni abbandonati del quale si lamenta la man­
canza. Infatti non si seppe o non si potè discostarsi dalle parole 
della legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza e promiscu~­
mente si considerarono gli orfani ed i minorenni abbandonati, 
mentre per questi ultimi, secondo la rigorosa interpretazione del 

Codice civile (art. 241) e per le lacune in esso segnalate, soltanto 
nella presunta assenza dei genitori pot1·ebbesi fare luogo alla istitu­

zione della tutela (art. 47) ed i provvedimenti invocati erano sol­
tanto per gli orfani o più genericamente pei minorenni privi di ge­
nitori. Mentre la legge, come ho detto, vuole che si provveda sol­

tanto ~<per gli orfani e minorenni abbandonati » (2), la circolare 

(1) Legge sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza, 17luglio 1890, n. 6792, 
art. 50, 55, lett. b. 

(2) Forse non è, superfluo rammentare come nella elaborazione della 
nuova legge sulle Istituzioni pubbliche di beneficenza prevalse la sollecitudine 
di allontanare dalle Congrerazioni di carità una obbligazione categorica per 
l'assistenza dei minorenni abbandonati, e ciò può spiegare la successiva inos­
servanza delle scarse disposizioni in quella legge rima-ste su questo argo­
mento. 

Mentre le Regie Patenti del 15 ottobre 1822, n. 1403, nelle antiche pro­
vincie del Regno dichiaravano tutori nati dei fanciulli esposti i componenti 
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ministeriale del 25 agosto 1892, n. 25279-3-62130, suggerì alle 

Congregazioni di carità l'i~tituzione di « apposito registro di t!utti 

«gli orfani, e minorenni abbandonati .... , appartenenti al comune 

« e che non si trovino nella condizione prevista dall'articolo 262 del 
« Codice civile», volendo forse estendere l'ingerenza delle Congr·e­

gazioni di carità a tutti gli orfani, e non propriamente abbandonati, 

ma pei quali poteva temersi un mo,mentaneo abbandono. 

Provvido intendimento, che sembrava integrarsi accennando 

in fine ad un coordinamento con l'opera di tutti gli Ospizi, i Ricoveri 

ed i Riformatori della provincia per dare migliore efficacia alla ri­

cordata disposizione (art. 5) del Regolamento per l'esecuzione della 
legge sulle istit,uzioni pubbliche di beneficenza. La cir·colare del 31 

luglio 1896, n. 2527-3-10/55612, con molte, forse troppe, parole, 

sulla necessità di investigare « quali siano nel Comune i minorenni 
odani od abbandonati ..... sprovvisti tuttora di tutela legale per 
promuoverne subito a loro favore la costituzione», insistettA più 

categoricamente per la istituzione dell'accennato registro e per 

« Un rigorOSO censimento di tutti i UIÙWrenni orfani od abbando­

nati », oltrepassando così manifestamente, ma senza mostrare di 

le Congregazioni di carità e le Commissioni 'degli ospizi (art. XX), nulla di 
simile, e nessuna disposizione analoga alle vigenti, conteneva la legge 3 ago­
sto 186~, n. 753, sulle Opere pie. 

Il progetto di legge presentato dal Ministro dell'interno, on. Crispi, alla 
Camera dei deputati (18 febbraio 1889, n. 65, Legisl. XVI, Sessione 3", riprodotto 
il ~8 novembre 1889, Legislatura XVI, Sessione 4", n. ~) colmava questa la­
cuna ripetutamente deplorata, e all'articolo 8, dopo avere deferito alle Con­
gregazioni di carità la tutela e la rappresentanza legale degli interessi dei poveri 
del Comune, proponeva : " È pure commesso alle Congregazioni di carità di 
" aver cura degli orfani e minorenni poveri abbandonati e di promue>vere 
" nel loro interesse i provvedimenti giudiziari di tutela. , 

La Commissione parlamentare (relazione 13 giugno 1889, n. 65-A, Legisla­
tura XVI, Sessione Sa, pag. 41, riprodotta nella Sessione 4", col n. 'il-A) os­
servò che questa disposizione " poteva dare luogo ad interpretazione tt·oppo 
~ lata, quasi la Congregazione dovesse addirittura e permanentemente assu­
" mere il mantenimento e la cura di codesti infelici ,, onde propose, ade­
rente il Ministro, con separata disposizione, art. 8: " La Congregazione di 
" carità promuoverà i provvedimenti amministrativi e giudiziari di assistenza 
" e di tutela degli orfani e minorenni abbandonati, dei ciechi e sordo-muti 
" poveri, assumendone provvisoriamente la cura. , 

Nella discussione si ebbe l'attuale dicitura della legge, senza modificazioni 
approvata dal Senato (relazione dell'Ufficio centrale, 10 aprile 1890, relatore 
CosTA, Legislatura XVI, Sessione 4•, n. 6-A, pag. 7 e 87). 

22 - Annali di Statistica. F 



accorgersene, gli intendimenti della legge, e ciò .fece senza più coor­
dinare l'opera delle Congregazioni di carità con quella delle Ammi­

nistrazioni degli Ospizi di minorenni, anzi prescrivendo che queste 

denunciassero sei mesi prima e direttamente al Pretore ed al Peo­

curatore del Re tutti i casi di demissione ordinaria di ricoverati mi­

norenni. Così si aggiungeva alh.J disposizioni del regolamento la 
assegnazione del termine di sei mesi e l'obbligo della denuncia al 

Pretore da parte delle ricordate Amministrazioni, ma senza dire 

nulla, anzi dimenticando la denuncia che per esso deve essere fatta 
alle Congregazioni di carità e che perciò, nella migliore ipotesi, 
rimase senza assegnazione di termine e potrà avvenire assai dopo 
quella fatta al Pretore e al Procuratore del Re! 

A mio avviso era quindi inevitabile quanto è avvenuto ed av­

viene, e cioè che, sebbene si avvertisse che quel registro doveva 
essere « p•)i mantenuto sempre al corrente » e che « in seguito 
ne dovranno essere comunicate alle stesse Autorità (Pretore e 
Procuratore del Re) le singole variazioni », le Congregazioni di 
carità, ammes<;o che abbianò compiuto l'invocato rigoroso censi­
mento, del quale non mi consta che i Prefetti delle provincie ab­
biano mai data notizia, perchè si domandò soltanto di conoscere le 
istruzioni date per l'osserva\,lza della circolare ministeriale, succes­
sivamente si limitarono e si limitano nella migliore ipotesi a regi­
strare gli orfani e minorenni ABBANDONATI - come prescrive la 

legge - ed in quanto possono avere notizia dell'abbandono o sono 

ad esse denunciate le demissioni dalle Amministrazioni degli ospizi. 
Furono dunque disposizioni imperfette in ogni loro parte e 

mancò ogni coordinamento fra l'opera delle Congregazioni di carità 
e quella delle Amministrazioni degli ospizi dei minorenni, mentre 

era da cercare che senza discontinuità l'una all'altra si sostituisse, o 
almeno si supplisse sicuramente all'opera di esse con la istituzione 

della tutela. 
Le Amministrazioni degli ospizi per i casi di ordinaria demis­

sione, accennati nella circolare ministeriale, debbono avere uno 

scadenziere determinato dali' età dei ricoverati, e specialmente esso 
non può o non dovrebbe mancare a quei brefotrofi, che non eserci­
tano la tutela fino'· alla maggiore età. Questo registro dovrebbe 
fornire i maggiori elementi alle Congregazioni di carità e per le 
denuncie alle Autorità giudiziarie; da questo si dovrebbe prender 
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le mosse per una pm diretta sorveglianza sulla funzione tutoria 
degli istituti per gli esposti, che troppo spesso apparisce effimera. 

Auguro che di ciò si tenga conto negli stndi promessi dal Mi­
nistero dell'interno per il riordinamento del set·vizio di assistenza 
degli es posti. 

* * * 
Le tutele per minorenni che lasciarono i Riformatorii (art. 495 

del Regolamento carcerario to febbraio 1890, n. 260) furono, nel­
l'anno 1901, soltanto 22, cioè meno che negli anni 1900 (30) e 
1899 (42) e poche di più che nell'anno 1898 (18). Nessuna osserva­
zione può essere fatta su cifre tanto esigue, ed anche perchè igno­
riamo se questi pochi minorenni entrarono orfani nell'ospizio, o se 
la morte dei genitori avvenne durante il ricovero, o se erano figli 

legittimi o illegittimi. Tanto meno poi sarebbe opportuna qualsiasi 
osservazione, dopo quanto ho avvertito per queste tutele con le 

comunicazioni fatte in questa sessione a nome del Comitato perma­

nente. 
Debbo però avvertire come mi sembri che, se la comunica­

zione al Ministero della giustizia degli elenchi nominativi pr-escritti 
dal Ministero dell'interno (1) con la circolare 22 giugno 1897, 
nn. 20277-128-1, può giovare agli uffici competenti per vigilare 
sull'opera dei Pretori o dei Procuratori del Re, non può servire ad 
un immediato confronto con le risultanze numeriche dei nostri 
prospetti statistici, perchè le denuncie indicate nei detti elenchi 
dovrebbero precedere almeno di sei mesi la istituzione delle corri­
spondenti tutele e perciò è difficile che possa aversi esatta concor­

danza col numero di queste tutele istituite nel corso dell'anno. 

* * * 

Tutele per minorenni .· 
che lasciarono i . 
Riforma torii. 

. .... 

Rimangono in questa classificazione delle tutele quelle per mi- Tutele per illegittimi 
riconosciuti. 

norenni illegittimi riconosciuti (2), e nell'anno 1901 furono 385, 

(1) Vedi anche le circolari del Ministero di grazia e giustizia, q,7 lu­
glio 1891, n. 1~46; ~8 dicembre 1893, n. 1306, che ne riferisce una del Mini­
stero dell'interno, e 16 novembre 1896, n. 1413, in fine. 

(~) Circolare del Ministero di agricoltura, industria e commercio, 20 no­
vembre 1901, n. 372: circolare del Ministero di grazia e giustizia, M mag­
gio 189~, n. 1266 . 
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ctoè assai meno che in ciascuno degli anni del triennio prec9tlente 
(anno 1900, 515; anno 1899, 401; anno 1898, 573), ed è da notare 
come a differenza degli anni precedenti siano divise a piccoli gruppi 

nei singoli distretti, in guisa che il maggior nucleo di esse è for­
mato da 39 tutele nell'ampia circoscrizione della Corte d'appello 
di Napoli, poi 38 per Bologna, 32 per Venezia, e si scende a 25 
per Firenze, 22 per Milano e 20 per Ancona; ne fu istituito il 
minor numero a Catania (6), a Brescia, Modena, sezione, Aquila 
(5 ciascuna), Parma, Potenza, sezione, Trani, Catanzaro (4 ci~­
scuna) e nessuna a Casale. 

Come avvertii, non ci è dato di conoscere il numero completo e 

sicuro dei riconoscimenti della prole illegittima, nè abbiamo indi­
cazioni r~lative ai genitori che la riconobbero, come non vi è possi­
bilità di raffronto o di ravvicinamento con le altre specie di tutele e 

con le altre notizie contenute nei nostri prospetti e perciò neppure 
trovo possibile, come avvertii altre volte, fare alcuna deduzione 
dalle differenze numeriche fra i singoli distretti delle Corti di ap­

pello. 
Al solito si trovano allusioni ed affermazioni circa le unioni 

matrimoniali col solo rito religioso, senza però che offrano alcun 
serio argomento meritevole di . considerazione, tranne la diffusa 
quanto errata persuasione che in tali circostanze non sia da preoc­
cupanene perchè il riconoscimento non manca, almeno da parte di 
uno dei genitori che di solito è il padre, perchè egli denuncia la na­

scita all'ufficio di stato civile. Ma appunto per questo è da ricordare 
che, ove poi venga meno il genitore, che riconobbe la prole illegit­
tima, si impone la istituzione della tutela pei minorenni, sebbene 
convivano con l'altro genitore, che non li riconobbe. 

Però è avvenuto che nel riferire le risposte da.te ad una spe­
ciale inchiesta ordinata da uno dei più solerti Procuratori Generali 
per ac~ertare se e quali tutele fossero da istituire nelle circostanze 

suaccennate, ci sia stato formalmente domandato: come si debba re­
golare la "igilanza della autorità tutoria nel caso dell'articolo 184 
del Codice ci,ile? Non mi pare però necessario rispondere a q_uesto 
quesito, non essendo qui tempo, nè luogo per rinnovare la discus-· 
sione sulle conseguenze da attribuirsi alla denominazione di tutela 
legale, data a quel complesso di diritti e di doveri, che il Codice 

civile ammette nel genitore, che riconobbe il figlio naturale, e che 
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indubbiamente, per quanto è sancito nelle disposizioni ricordate 
coll'articolo 184, rimane esclusa qualunque ingerenza o vigilanza 
estranea. 

;:i 

Siamo cosi giunti all'ultima classificazione delle tutele, cioè alla Tuteleconpatrimonic4 

distinzione fra quelle con patrimonio e quelle senza patrimonio. 
Nell'anno 1901 furono le prime 4013 e le altre 18,836, onde nel 

confronto col precedente triennio vi fu diminuzione nelle prime 
(anno 1898, 4580; anno 1899, 4083; anno 1900, 4181) ed aumento 

nelle altre (anno 1898, 17,999; anno 1899, 16,634; anno 1900, 
17,294). Tale diminuzione non altera però sostanzialmente la pro­
porzione delle tutele co.n patrimonio, che nel quadriennio sono 

meno di un quinto di tutte le tutele annualmente istituite, e corei­
spondono a meno di

1 
una quarta parte delle tutele senza patri­

monio. 
Nei singoli distretti la massima proporzione centesimale delle 

tutele con patrimonio si trova, come sempre, nella Corte di appello 

di Torino (54. 30), seguìta dalle maggiori proporzioni per Casale 
(39. 66) e Genova (36. 53); poi segue un gruppo saltuariamente for­
mato in ordine decrescente dai distretti di Roma (22. 95), Napoli 
(22. 18), Firenze (21. 94), Brescia (21. 85), Cagliari (21. 47); indi 

vengono Lucca (18. 81), Milano (18. 78), Ancona (18. 35), Yenezia 
(18. 32), ma subito dopo la proporzione media scende a 17. 56, 
avendosi proporzioni minime nei distretti delle Corti di appello 
di Catania (4. 99) e Catanzaro (4. 46). 

l 
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TuTELE, CON PATRIMONIO E SENZA PATRIMONIO, APERTE NELL'ANNO 1901. 

Cifre proporzionali a 100 tutele aperte. 

CORTI D'APPELLO l ~o n . l s~nza . ·Il CORTI D'APPELLO patrrmon10 patnmonro l 
Con l Senza 

pat1·imonio · patrimonio 

Genova. 35.65 64.35 Perugia ( sez.) 16.96 l 83.04 
l 

Casale . 39.66 60.34 Roma. 22.95 77.05 

Torino. 54:.30 45.70 Aquila 14. 63 85.37 

Milano. 18.78 81. 22 Napoli 22. 18 77.82 

Brescia. 21.85 78. 15 Potenza (sez.) 7.89 92.11 

Venezia 18.32 81. 68 Trani. 14.77 85.23 

Parma. 14.12 85.88 Catanzaro 4.46 95.54 

Modena (sez.) 15.87 84.13 Messina. 8.79 91. 21 

Lucca 18.81 81. 19 Catania .. 4.99 95.01 

Firenze 21.94 78.06 Palermo 11.45 88.55 

Bologna 9.16 90.84 Cagliari. 21.47 78. 53 
/ 

l 
Ancona. 18.35 81. 65 

·l 
l Macerata lsez.) 13.47 86. 53 REGNO. 17.56 
l 

82.44 

r -

Ma ad ingrossare in questo confronto l'opposto numero e pro­

porzio!le delle tutele senza patrimonio concorrono le tutele per ille­
gittimi, che mutano di numero, come ho già dovuto ripetere più 

volte, a seconda dei differenti sistemi di assistenza per gli esposti. 
Però, anche attribuendo tutte le tutele con patrimonio ( 4013) 

alle tutele per minorenni legittimi (10,332), le prime non raggiun­

gono la metà delle seconde, e confrontate nei singoli distretti le 
tutele con patrimonio alle tutele per minorenni legittimi si conferma 
la massima prevalenza delle tutele con patrimonio nel distretto di 

Torino (605). I vi soltanto su perano quelle senza patrimonio (509) e 
quasi raggiungono i due terzi delle tutele per minorenni legittimi 

(911); nella proporzione di circa una metà delle tutele per miaori 
legittimi sono quelle con patrimonio a Genooa e Casale; così nella 

maggior parte degli altri distretti il rapporto fra le due specie di 
tutele si aggira intorno alla metà o a un terzo, fatta eccezione per 



-343-

Bologna, ave si ebbero soltanto 63 tutele con patrimonio su 337 tu­

tele per minorenni legittimi. 

Ripeto che questa è una manifestazione tanto pat•ziale, che 

non permette sicure deduzioni, come invece si vorrebbe in qualche 

relazione, sulle locali condizioni economiche, sebbene, pur ricor­

dando che molte tutele con patrimonio assai limitato sono registrate 

in alcuni luoghi fra quelle senza patrimonio, sorprende in alcuni 

distretti di notoria agiatezza e laboriosità la scarsità numerica di 

esse, mentre la minor proporzione centesimale, indipendentemente 

dalla filiazione illegittima, potrebbe trovare ragione nella maggiore 

agglomerazione della popolazione operaia. 

Trovo opportuno raccogliere qui di seguito tutte le notizie che a) Inventari (art. 281 
e seg. Cod. civ.). 

possono riferirsi al funzionamento delle tutele con patrimonio, e 

così anche parte delle risposte date alla circolare ministeriale 24 
dicembre 1897, n. 1222, tanto più che, al solito, ben pochi sono i 

Procuratori generali che se ne occupano. 

Di frequente gli inoentar·i (l) si omettono per evitare spese 

(Catania), almeno per i piccoli patrimoni, o si compilano senza 

intervento del notaio (Bologna e Cagliari), o sono pochi e tardivi 

(Firenze), oppure si ritiene sufficiente qualche documento, che 

attesti la entità patrimoniale (Brescia) ed all'uopo supplisce la de­

nuncia di successione (Casale). Soltanto per Ancona si afferma 

che quasi sempre si ottempera al precetto legislativo e per Torino, 

che rare sono le omissioni. Mentre il Procuratore generale di Ge­

nova ha provveduto, con circolare, ad avvertire che dai notari sia 

depositato l'originale, anzichè la copia per risparmiare spesa, non 

risulta che il Ministero della giustizia abbia risoluto il dubbio se, 

quando non è richiesto il notaio (art. 282 cod. civ.), debba interve­

nire il cancelliere della Pretura. 

Anche per la cauzione il Procuratore generale in Ancona vor- b) Cauzione (art. 29! e 

bb d h . l l 11 . d' ,.., l seg. Cod. civ.). re e far ere ere c e s1 osserva a egge, mentre que 1 1 vas a e, 

(1) Circolare del Ministero di grazia e giustizia, 17 aprile 1897, n.1428. 
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Bologna, Catania, Cagliari dichiarano che è regola la dispensa, riu­

scendo altrimenti quasi impossibile ottenere che i tu~or·i accettino 

l 'incarico, e molte sono le dispense nel distretto di Brescia, nume­

rose le domande di esenzione in quello di Torino, ma ivi pare che 

si riesca ad ottenere meglio che altroye l'osservanza della legge. 

e) Deposito di valori in Il deposito di valori in numerario o in carte al portatore o di 
numerario, ecc. ( ar- , 
tieolo 287 Cod. civ.). oggetti preziosi (l) sarebbe avvenuto in rari casi nel distretto di 

Ancona e affermasi sempre per i distretti di Bologna e Brescia, op­

pure si dichiara, come per Lucca, che si provvide ogni volta ehe ve 

ne fu occasione, ed una occasione si ebbe nel distretto di Casale, 
mentre per gli altri distretti è dichiarato che non vi fu da eseguire 

alcun simile deposito. 

d) Conversione di ti- Affermasi eseguita la conversione di titoli al portatore in titoli 
tolialportatore (ar- nominativi nel distretto di Torino ed ogni volta che ve ne fu occa­
ticolo 298 Cod. civ.). 

sione in quello di Lucca, neutre negasi che a ciò .sia stato neces-

è) Stati annuali (arti­
colo 003 Cod. civ.). 

sario provvedere in tutti gli altri distretti. 

La inverosimiglianza di queste affermazioni, tanto per il de­

posito dei valori in numerario, guarito per la conversione dei titoli 

al portatore, è manifesta. Dobbiamo invece ritenere che la legge 

non sia osservatta, forse per evitare spese o il pagamento di tasse, 

certo con grave pericolo per la conservazione del patrimonio dei 

minorenni. Avverte inoltre il Procuratore della Corte di appello 

in Torino come raro avvenga che si provveda ad accrescimento di 

rendita o ad impiego di capitali nell'interesse di minorenni, e che 

ormai sono più frequenti le alienazioni, quanto meno parziali, per 

provvedere alla sussistenza ed alla educazione dei minorenni. 

Affermasi che gli stati annuali dell'amministrazione tutoria 

sono presentati, ma con qualche ritardo (Ancona), anche per le 

tutele con patrimonio cospicuo, onde si ebbe motivo di dubitare 

della asserita regolarità, e furono rivolti ammonimenti a Pretori e 

Procuratori del Re (Bologna), mentre altrove il ritardo non diede 

luogo a serii rilievi (Torino). L'esenzione da ogni spesa e formalità 
J' 

(1) Circolari del Ministero di grazia e giustizia, 24 dicembre 1897, n. 12j!2, 
e 7 novembre 1898, n.1453. 
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giudiziale (art. 303 codice civile) non basta ad agevolaee l'osser­

vanza ·della legge, giacchè avviene che questi stati annuali siano 

presentati soltanto ove il reddito superi la spesa, mentre in ogni 

altro caso è presentato un prospetto dell'entrata e dell'uscita per 

dimostrar~ che non vi furono abusi (Brescia). 

* ,. . 
Anche la regolarità del rendiconto finale ha lasciato qualche Rendiconto finale (ar· 

ticoJi 301 e seg.). 
dubbio (Bologna), e avvertesi che è reso al maggiorenne, senza 

adunanza del Consiglio tutelare (art. 307) e ciò sta bene, ma si 

aggiunge anche che questo rendiconto è dato senza formalità .(Ca-

sale), mentre all'uopo sono stabilite norme, alle quali non è dato 

di trasgredire. 

* . ,. 
Rimane da ultimo il grosso numero delle tutele senza patri- Tutele senza patri-

monio. 
monio (18,836); e qui si conferma la ipotesi poco fa accennata, che le 

tutele con patrimonio vanno comprese tutte fra le tutele per mino-

renni legittimi. Infatti, detratte da queste (10,332) le tutele con pa­

trimonio (4013), rimangono 6319 tutele per minorenni legittimi 

senza patrimonio, ed aggiungendo ad esse le tutele per minorenni 

illegittimi (12,517) ritroviamo nella somma il numero delle tutele 

senza patrimonio (18,836). Soltanto dove ai minorenni illegittimi 

è scarsamente provveduto colla istituzione delle tutèle, ivi ve-

diamo che le tutele senza patrimonio più si ravvicinano al numero 

delle tutele per minorenni legittimi. 

Ciò posto, non mi pare necessario indugiarmi ad esaminare 

le singole cifre, notando soltanto come da alcuno vogli asi vedere 

in questo aumento numerico delle tnt~le senza patrimonio il risve­

~Slio di una maggiore sollecitudine per i meno favoriti dalla fortuna. 

* • • 
Passiamo ora all'esame della maggiore e più importante ma- Canvocazione dei 

nifestazione del funzionamento delle tutele nelle convocazioni dei ~disf~f~1~: famiglia 

-"' Consigli di famiglia e di tutela (1). Queste nell'anno 1901 segnano 

(1) Circolari del Ministero di grazia e gicstizia 17 aprile 1884, n. 1095; 
~7luglio 1891, n. 14~6; 17 aprile 1897, n. 14~8; 31 dicembre 1897, n. 1~26; 
1 o luglio 1900, n. H76. 
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un nuovo aumento complessivo. Soltanto la Procura Generale 

della Corte d'appello di Milano curò di accertare, secondÒ le os­

servazioni fatte con le precedenti relazioni, se le convocazioni de­

legate ai Conciliatori siano due v.olte indicate, cioè nell'apposita 

colonna speciale e in quelle delle indicazioni complessive, onde 

avverte che soltanto i Pretori dei circondari di Busto Arsizio e di 

Sondrio ne tennero conto separatamente e quindi alla indicazione 

complessiva di 6260 sono da aggiungere le convocazioni dele­

gate in quei due circondari (723), raggiungendo la somma di 6983 

convocazioni. Occorre dunque eliminare questa nuova occasione 

di incertezze nelle nostre indagini. Le .convocazioni dei Consigli di 

famiglia (38,953) e di tutela (25, 100) ascesero nel 1901 a 64,053, 

con un aumento di 8246 sull'anno precedente (55,807). Se fossero 

da aggiungere quelle delegate ai Conciliatori (14,018), che segnano 

anch'esse un aumento di 3066, si arriverebbe a 78,071 convoca­

zioni, e in quest'ultima ipotesi, di fronte a 138,219 tutele rimaste 

aperte alla fine dell'anno 1901, :->i oltrepasserebbe la metà delle tu­

tele aperte. 

Ma i nostri prospetti parziali ed il calcolo delle proporzioni 

centesimali muovono dalla presunzione che nelle indicazioni com­

plessive delle convocazioni avvenute per i Consigli di famiglia 

(38953) e di tutela (25,100) siano comprese anche quelle delegate 

ai Conciliatori. Onde, se la somma di esse (64,053) sarebbe tuttora 

inferiore alla metà delle tutele rimaste aperte e se da tale somma 

si detrae il numero delle convocazioni avvenute nel 1901 per 

la costituzione delle nuove tutele (22,849), troviamo che pel' le 

tutele costituite negli anni precedenti (115,370) si ebbero soltanto 

41,284 convocazioni dei Consigli tutelari e cioè ne furono convo­

cati soltanto poco più di una terza parte. 
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CoNvocAZIONI DEI CoNsiGLI or FAMIGLIA E DI TUTELA. 

ANNI 

Cifre proporzionali a lCO tutele. 

Numero delle convocazioni pez· le tl:tele 
-------------------

, .. ,,~:.... l pat:;:::,,, l oom~~'"" 
48.00 

. 45.00 

42.15 

40. 18 

44.23 

44.04 

49.59 

52. 41 

54.98 

58.42 

17.79 

17. Hl 

13.22 

11. 52 

14.09 

14. 36 

23.78 

29.29 

32.48 

36.67 

27.3B 

26.03 

22.37 

20.43 

22.83 

22.04 

29.94 

34.70 

37.48 

41.31 

Considerate le convocazioni avvenute in proporzione di ogni 
100 tutele con patrimonio e senza patrimonio, l'aumento si con­
ferma progressivo per entrambe le categorie, con maggiore incre­
mento per le tutele senza patrimonio, rispetto alle quali la propor­
zione centesimale sale da 32. 48 a 36.67, mentre quella per le tu­
tele con patrimonio aumenta soltanto da 54.98 a 58. 42, onde 
nel complesso si ebbe per l'anno 1901 l'aumento da 37. 48 a 

41. 31. 
Rimane sempre molta strada da percorrere, e sebbene si 

confermi il dubbio, che molte convocazioni, frettolosamente fatte 
a fine d'anno, abbiano soltanto un assai discutibile valore, è da 

augur'are che questo continuato aumento sia principio di buona 
speranza. 

Meno accentuato, come ho detto, è l'aumento delle convoca- Consigli di famiglia e 
di tutela, con patri-

zioni dei Consigli di famiglia per tutele con patrimonio (18,798), monio. 
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e sebbene superiore di oltre un migliaio a quelle del precedente 
biennio (anno 1900, 17. 667; anno 1899, 17. 566), bisogna risalire 

al primo anno di questo quadrienno (anno 1898, 16. 834) per ve­
dere meglio delineato questo aumento. 

Invece, di ben poco le convocazioni dei Consigli di tutela con 

patrimonio (540) superarono quelle dell'anno precedente (537) e 
furono assai minori che nei p~imi due anni del quadriennio (anno 
1899, 652; anno 1898, 620). 1 

Le singole diminuzioni delle convocazioni dei Consigli di 
famiglia per tutele con patrimonio si ripartiscono fra 11 di­
stretti o sezioni (Genova, Pa-rma, Modena, Lucca, Fi-renze, An­
cona, Macerata, sezione, Perugia, sezione, Roma, Aquila, Ca-. 
glia-ri) e press'a poco quivi corrispondono, tranne che per l'intero 
distretto di Ancona nel complesso e sostituendovi Trani, anche le 
diminuzioni delle convocazioni dei Consigli di tutela con patrimo­

nio; diminuzioni compensate e superate dal maggior numero otte­
nuto nelle circoscrizioni delle altre Corti d'appello e che dovrà 

servire di esempio ed eccitamento agli altri. È da notare soltanto 
come per la Corte d'appello di Genova sia rivelato da ogni cifra 
del nostro prospetto ... un regresso di fronte alla lodata attività degli 
anni precedenti. 
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CONVOCAZIONI DEI CONSIGLI l'UPILLARI PER TUTELE CON P A TRJMONIO. 

-~--,~~-·-·· 

Numero Numero Numero Cifre 
delle tutele proporziona 

DISTRETTI esistenti delle tutele delle delle 
alla Convocazioni Convocazion 

fine d eli 'anno chiuse per 
di Corte d'appello ;;900 dei Consigli ogni 100 tute 

ed aperte nel 1901 pupillari esistenti 
nel 1901 l nel 1901 

li 

le 

Genova 1,789 211 936 52. 32 

Casale. 2,084 268 1,458 81. 50 

Torino. 5,284 639 3,070 58. 10 

Milano. 1,916 216 1,380 72.03 

Brescia 1,546 176 992 64.17 

Venezia 2,983 411 1,694 56.79 

Parma e Modena 1,110 154 813 73.24 

Lucca. 609 73 422 69. 29 

Firenze 1,207 133 930 77.05 

Bologna 668 111 592 88.62 

Ancona, Macerata e Pe-
rugia 1,152 126 1,024 88.88 

Roma. 1,220 116 688 56. 39 

Aquila. 1,050 136 640 60.95 

Napoli e Potenza 2,564 239 1,520 59.29 

Trani 1,582 18 458 28.95 

Catanzaro 848 71 280 33.02 

Messina 567 51 207 36. o1 

Catania 1,094 178 536 48.81 

Palermo. 1,849 200 561 30.34 

Cagliari 1,981 152 1,137 57.40 

REGNO . 33,103 3,679 19,338 58.42 
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Considerate complessivamente, queste convocazioni pei singoli 
distretti confermano le fatte osservazioni e la somma di esse 
(19,338), confrontata col numero delle tutele con patrimonio 

(29,424) rimaste aperte al 31 dicembre 1901, ne rivela che per 
10,086 di queste tutele mancò ogni convocazione. 

Consigli di famiglia e Maggiore è stato l'aumento ottenuto nelle convocazioni fatte 
di tutela, senza pa-
trimonio. dai Pretori, tanto dei Consigli di famiglia, quanto dei Consigli di 

tutela, per le tutele senza patrimonio. Qui maggiormente impor­
terebbe conoscere con certezza se le convocazioni delegate ai 

Conciliatori siano, o no, comprese nelle indicazioni complessive, 
perchè il numero di esse avrebbe una parte preponderante giacchè 
alle tutele senza patrimonio, di solito; nella massima parte si rife­
riscono. 

Le convocazioni dei Consigli di famiglia per tutele senza pa­
trimonio da 17,112 nell'anno 1900 salirono a 20,155 nel 1901, 
aumentando di 3043, sebbene vi siano state alcune diminuzioni, ma 
di poco momento ( 168), divise in cinque soli distretti, cioè Genooa 
con 26 di meno dell'anno precedente, Milano (15), Lucca (6), 
Parma (60) e Roma (61). La maggiore attività, meritevole di men­
zione, si ebbe invece per Brescia (da 673 nell'anno 1900 a 1105 
nel190l), Venezia (da 1717 a 2090), Firenze (da 1971 a 2139), 

Bologna (da 1591 a 2139), Napoli (da 973 a 1053). 
Le convocazioni dei Consigli di tutela senza patrimonio sali­

rono da 20,491 nell'anno 1900 a 24,560 nell'anno 1901, con un au­
mento di 4069 convocazioni, che supera di poco più che un migliaio 

quello ottenuto per i Consigli di famiglia; mentre, per le ripetute 
raccomandazioni, avrebbe dovuto essere maggiore, giacchè le tutele 
istituite per minorenni illegittimi sono annualmente più numerose 
di quelle per minorenni legittimi, ed in taluni distretti, sebbene vi 
scarseggino le tutele per illegittimi, come nell'Alta Italia, diviene 
stridente il confronto fra le convocazioni dei Consigli di famiglia e 

quelle addirittura insufficienti dei Consigli di tutela. Però soltanto 
in sei distretti si ebbcaro diminuzioni, e non molto notevoli, nel con­

fronto coll'anno precedente. Senonchè quasi tutte si trovano in 
quei medesimi distretti nei quali fu anche segnalata diminuzione 
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nelle convocazioni dei Consigli di famiglia per tutele senza patri­
monio. Infatti vi ritroviamo Genooa (35), nè pat·e possa rassicurare . 
o confortare l'avvertenza che è tenue la differenza con l'anno pre­
cedente, nel quale fu segnalata la maggiore attività dei Pretori; poi 
Torino, con 70 convocazioni di meno dell'anno precedente, Modena, 
sezione, (56), Lucca (44), Macerata, sezione, (4) e Roma (122), 
che insieme a Genova conferma un deplorevole regresso ed un ina­
deguato funzionamento dei Consigli di tutela, che in nessuna guisa 
può essere scusato. Quasi a modo di compensazione merita di es­

sere segnalato l'aumento notevole ottenuto nelle convocazioni dei 
Consigli di tutela, senza patrimonio, per i distretti di Venezia (da: 
1880 a 2378), Bologna (da 1223 a 1694), Napoli (da 1420 a 1984), 
Catan~aro (da 1794 a 2105) e Catania (da 407 a 1 026). 

Considerate queste convocazioni complessivamente e nelle pro­
porzioni centesimali, non mutano sostanzialmente i risultati di 
questi confronti, salvo una specie di compensazione, come già se­
gnalai, per i Consigli di famiglia nel distretto di Ancona, che nel 
suo complesso, cioè con Macerata e Perugia, segna un aumento non 
trascurabile nell'anno 1901 (3511 - 75. 71) rispetto all'anno 1900 
(3167- 68. 56), mentre Parma con Modena rivelerebbe una tenue 
diminuzione (anno 1900: 2496- 52. 33; anno 1901: 2471-52. 10). 
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CoNVOCAZIO!'\I DEI CONSIGLI PUPILLARI PER TUTELf~ SENZA PATRIMONIO. 

Numero Numero Numero Cifre 
delle tutele proporzl o n al i 

DISTRETTI esistt-nti delle tutele delle delle 
alla Convocazioni Convocazioni 

fine dell'anno chiuse per 
di Corti d'appello 1!100 dei Consigli ogni 100 tutele 

ed aperte nel 1901 pupillari esistenti 
nel HlOl nel 1901 

Genova 2,726 250 445 16.32 

Casale. 2,250 
/ 247 1,003 44.57 ... 

Torino. 3.797 366 741 19.52 

Milano. 8,246 1,037 4,880 59. 18 

Brescia 5,496 795 1,944 35.37 

Venezia 11,236 1,602 4,4(;18 39.76 

Parma e Modena . 4,742 555 2,471 52.10 

Lucca . 1,792 191 985 54.97 

Firenze 3,596 415 2,521 70.11 

Bologna 4,651 703 3,833 82.67 

Ancona, Macerata e Pe-
rugia 4,637 553 3,511 75.71 

Roma. 2,332 266 707 30.31 

Aquila. 5,593 451 3,426 61. 25 

Napoli e Potenza . 12,129 1,090 3,753 30.94 

Trani 12,065 822 1,318 10.92 

Catanzaro 1~.199 957 2,553 20. 93 

Messina 3,615 274 274 7.58 

Catania 7,457 1,205 1,323 17.74 

Palermo. 7,173 779 1,267 17.66 

Cagliari 6,208 587 3,292 53.02 

--------

REGNO 1'21,940 13,145 44,715 86.67 
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Ma l'aumento di queste convocazioni generalmente segnalato, 

ed ammettendo, almeno sino a prova contraria, che queste convo­

cazioni sinceramente si facciano, ci dice quale importante migliora­

mento si potrebbe ottenere d'anno in anno. Se però le convoca-

zioni, poco fa ricordate (48,561), di tutti i Consigli pupillari per 

tutele senza patrimonio sono ravvicinate al numero di queste tutele 

(108,795) rimaste aperte alla fine dell'anno 1901, ne risulterà che 

non poche convocazioni mancano (5836) per pareggiare la sola metà 

delle dette tutele (54,397). Ricordando poi ancora una volta che le 

tutele senza patrimonio istituite nell'anno 1901 furono 18,836 , si è 

condotti a riconoscere che per il funzionamento di quelle fra esse 

anteriormente istituite, si ebbero soltanto 29,725 convocazioni, 

cifra assolutamente inadeguata e tuttora troppo lontana da quella 

che per l'efficace funzionamento della tutela è necessaria. 

Le convocazioni delegate ai Conciliatori continuano a crescere Convocazioni delegati.. 

d'anno in anno notevolmente, in guisa che per l'anno 1901 aumen­

tano improvvisamente di 3466 superando esse soltanto di 400 l'au­

mento poco fa segnalato in 3066 sul numero complessivo delle 

convocazioni dei Consigli tutelari . 

23 - Annali di Statistica. '; F 

ai Conciliatori. 
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CoNVOCAZIONI DEI CoNSIGLI DI FAMIGLIA E DI TUTELA FATTE DAI CoNCILIATORI 

PER DELEGAZIONE DEI PRETORI. 

A N N I 
DISTRETTI 

Media 
di Corti d'appello del 

quinquennio 1898 1899 1900 1901 
1893-97 

Genova. 60 62 79 132 178 

Casale . 106 112 233 127 331 

Torino. 202 232 226 425 286 

Milano. 166 1,690 1,946 2,314 2,459 

Brescia. 180 381 565 482 844 
l 

Venezia 404 1,369 2,237 2,197 2,782 

Parma e Modena 125 383 565 657 908 

Lucca 68 122 152 148 146 

Firenze. 107 341 609 568 492 

Bologna 147 430 632 663 769 

Ancona, Macerata e 
Perugia 186 316 525 665 822 

Roma 99 83 186 216 235 

Aquila . 119 401 1,053 1,150 1,359 

Napoli e Potenza 252 195 299 421 876 

Trani 199 81 234 188 87 

Catanzaro. 133 55 67 52 243 

Messina 31 26 2 4 37 

Catania. 86 46 29 49 267 

Palermo 98 143 184 73 137 

Cagliari 160 196 301 531 761 

REGNO . 2,927 6,664 10,014 10,952 14,018 
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Questo aumento è ovunque diffuso ed in alcuni distretti rap­
presenta un largo ed insolito uso di queste delegazioni, come 
a Breseia (da 482 nel 1900 a 844 nel 190 l), Venezia (da 2197 
a 2782), Parma con Modena (da 657 a 908), Napoli con Potenza 
(da 421 a 875), Catanzaro (da 52 a 243), Messina (da 4 a 37), 
Catania (da 49 a 267), Palermo (da 73 a 137) .. Nondimeno si eb­
bero notevoli diminuzioni in quattro distretti, cioè: Torino (anno 
1900- 425; anno 1901- 286), Trani (anno 1900- 188; anno 
1901 - 87), Firenze (anno 1900 - 568; anno 1901 - 492) e una 
trascurabile differenza per Lucea (anno 1900 - 148; anno 1901 -
146). Ma più diffusamente, nonostante gli accennati aumenti, si 
afferma la diffidenza verso i Conciliatori! Se non che le stesse ra­
gioni addotte ne confermano nel ritenere, che questa diffidenza non 
è abbastanza giustificata e che gli addebiti mossi ai Conciliatori si 
convertono in rimproveri, che dovrebbero essere rivolti ai Pretori, 
i quali non sarebbero abbastanza diligenti nella scelta di queste 
delegazioni, non curerebbero di impartire ist\:uzioni ai Conciliatori 
e trascurerebbero di prendere notizia delle convocazioni avvenute. 

Infatti tuttora si contestano ai Conciliatori la mancanza delle 
qualità necessarie a vigilare le tutele con patrimonio, ma più volte 
fu suggerito di riservare le delegazioni per le tutele senza patri­
monio e di preferenza per le tutele degli illegittimi affidati ad alle­
vamento nelle campagne, ove il Conciliatore più direttamente può 
vigilare e prendere cognizione delle condizioni dei minorenni. 

Si rimprovera ai Conciliatori di non eseguire l~ convocazioni 
ad essi delegate e di non dar notizia di quelle eseguite, onde in 
qualche relazione si accennò a proposte per i necessari accerta­
menti, mostrando in tal guisa di avere dimenticato che-l'articolo 19 
del regolamento, approvato col regio decreto 26 dicembre 1892, 
n. 728, più ~olte ricordato in queste relazioni, prescrive che i ver­
bali delle adunanze dei Consigli tutelari, avvenute presso il Conci­
liatore, siano trasmessi al Pretore, il quale così ha modo di since­
rarsi se le sue istruzioni siano state osservate, se le adunanze ab­
biano raggiunto lo scopo desiderato. 

Purtroppo queste delegazioni non giovano ad alleviare i Pre­
tori delle principali città, ove si accumula il maggior numero delle 
tutele, ma con le accennate cautele possono eliminare i pretesti che 
nei mandamenti rurali e delle regioni montuose sono tuttora messi 
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innanzi per scusare la diffusa tPascuranza nelle convocazioni dei 
Consigli tutelari. 

AsseHze dei consu- Circa i provvedimenti presi contro i componenti i Consigli tu-
lenti (art. ~55 Co- l dice civ.). te ari che non risposero all'invito di convocazione, non fu ancora 

Omologazioni. 

possibile avere notizie categoriche e sicure (l). Alcuni Procuratori 
generali neppure curano di riassumere le notizie date dai Procu~ 

ratori del Re circa l'applicazione delle sanzioni contenute nell'arti~ 
colo 255 del Codice civile. Le indicazioni dei Procuratori del Re 

non sempre sono categoriche e nnmeriche; più spesso dicono 

soltanto, che quella sanzione fu applicata parecchie volte o in 
pochissimi casi; aggiungono di frequente che fu poi revocata e am­
biguamente dichiarano, che non vi sono state assenze ingiustificate, 

_salvo poi trovare negli elenchi nominativi dei Consigli pupillari 

abbastanza di frequente e più di quante volte <Jia dichiarato nei 
singoli rapporti, che fu applicato il ricordato articolo 255 o la dichia­
razione che l'adunanza non ebbe luogo per la mancanza dei consu­
lenti o del tùtore! È quindi da concludere, anche per l'anno 1901, 
che raramente si ricorre a questa disposizione e più volentieri 
ultroneamente si mettono avanti le scuse pei consulenti e per i 
tutori, perchè tornano tanto comode anche per i Pretori, i quali 
esauriscono il loro compito ordinando bensì l'invio degli avvisi di 
convocazione, ma restano poi liberati dall'onere di presiedere le 

adunanze consigliari, giacché nessuno si presenta: 

Incerte sono anche le risposte circa le omologa~ioni (2) delle 

deliberazioni dei Consigli tutelàri. Il Pro~uratore generale presso 
la Corte di appello di Torino dichiara che ~ Pretori vi provvedono 
con qualche frequenza, e analoga risposta dà il Procuratore gene­

rale in Bologna, avvertendo che i Pretori suppliscono con larga ap 
plicazione della circolare ministeriale 11 settembre 1893, n. 1293, 

(1) Circolare del Ministero di grazia e giustizia 24 dicembre 1897, n. 122~. 
(2) Circolare del Ministero di grazia e giustizia 17 aprile 1898, n. 1428. 
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facendo in parecchi casi annotare a debito le spese che . però rar~­
mente sono recuperate, ed il Procuratore generale di Parma nota 
come il Procuratore del Re in Pavullo dubiti della regolarità atte­
stata su questo argomento dagli altri suoi colleghi. Affermano che 
alle omologazioni si provvede d'ufficio i Procuratori generali di 

Firenze, Aquila, Catania e Cagliari. Quello di Roma espone come 

i Procur·atori del Re provochino l'assegnazione del termine per 
le omologazioni, spiegando ai consulenti l'articolo 814 del Codice di 
procedura civìl~, e se nel termine o nei quindici giorni la omologa­

zione non è da essi chie~ta, il Pretore, come membro n!tto, anzi, 
diremo noi, come presidente del Consiglio tutelare, provvede chie­
dendola d'ufficio, come per le tutele povere, ma facendo aprire 
apposito articolo sul campione e curando la riscossione col procedi­

mento del recupero delle spese prenotate contro il tutore, che perde 
il diritto di regresso verso la tutela. Forse così potrebbesi ~uperare 

l'ostacolo trovato dal Procuratore del Re in Napoli, che ebbe più 

volte respinte dal Tribunale le domande di omologazione presentate 
d'ufficio perchè i minorenni non erano poveri. 

Per quanto è &tato esposto circa le omologazioni delle delibe- Tasse e spese. 

razioni dei Consigli tutelari e per rimuovere possibilmente ogni 
ostacolo al funzionamento delle tutele ricordano il voto di questa 

Commissione per l'esenzione degli atti da ogni tassa o spesa per le 

tutele con patrimonio non superiore alle lire 3000, i Procuratori 
generali di Cagliari, Bologna, Roma e Napoli. 

Si può ricord::re che la necessità di questa esenzione fu già in 
parte riconosciuta dal Codice civile, ordinando che gli stati annuali 
siano presentati senza formalità di giudizio e su carta non bol­
lata (art. 303), come è detto per i registri delle tutele (art. 349), 
ed esonerando dall'intervento del notaio per l'inventario di beni, 
che abbiano valore inferiore alle lire 3000 (art. 282). Inoltre 
sarebbe da aggiungere che inutilmente per la finanza, ma con 
dannose conseguenze, è conservato l'onere di altre tasse e spese, 
perchè si evitano facendo. mancare il funzionamento delle tutele 
e, come fu dimostrato in altra occasione, non basta la concessione 
per la prenotazione di queste spese a debito (1), che ingombra il 

(1) Circolare del Ministero di grazia e giustizia, 11 settembre 1893, n. 19!93. 
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campione civile di crediti inesigibili, ed è pretesto a procedure ves-
satorie. 

D'altra parte è noto che ogni tentativo fatto per questa esen­
zione rimase finora senza effetto, onde giova insistere. 

Esaurito co~i l'esame di quanto concerne il funzionamento dei Osservazioni su l l e 
convocazioni d e i 
Consigli tutelari. Consigli tutelari, aggiungerò brevi osservazioni. 

Fu ottenuto nell'anno 190 l un nuovo aumento numerico nelle 
convocazioni dei Consigli tutelari, e questo risultato, pur circondan­
dolo delle maggiori riserve, attesta che non inutile riesce la persi­
stenza di questa Commissione e ci conforta a sperare migliori e più 
sicuri effetti. 

Però rimane e non si attenua la differenza fra le tutele con 
patrimonio e quelle senza patt·imonio; anzi, come per Ancona, Bo­
logna, Messina, Milano, Napoli e Torino, esplicitamente si avverte 
che appunto l'esistenza di un patrimonio spiega, se non giustifica, la 
differenza numerica delle convocazioni dei Consigli tutelari fra le 

due categorie di tutele. 
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CoNVOCAZIONI DEI CoNsiGLI TUTELARI. 

Cifre proporzionali a 100 tutele esistenti. 

DISTRETTI 

di Corte. d'appello 

Genova. 

Casale 

Torino 

Milano 

Brescia 

Venezia . 

Parma e Modena . 

Lucca. 

Firenze 

Bologna. 

Ancona, Macerata e Perugia 

Roma. 

Aquila 

Napoli e Potenza. 

Trani. 

Catanzaro 

Messina. 

Catania . 

Palermo 

Cagliari . 

1896 1897 1898 

67.55 29.73 66.35 23.03 47.95 15.04 

49. 82 13. 16 55. 92 13. 41 64. 96 22. 93 

56. 40 22. 37 51. 63 24. 10 52. 73 20.22 

42. 60 12.61 43. 56 8. 62 66.10 48. 19 

53. 9G 11. 34 45. 76 9. 48 53.40 11. 77 

39. 52 13. 67 39. 59 14. 55 48. 52 27. 23 

70. 25 32. 72 61. 39 23. 34 58. 15 26. 28 

70.23 23.89 61.13 19.23 70.47 46.40 

56. 12 28. 8'.? 42. 21 20, 99 69. 25 54. 20 

57. 09 26. 65 79. 01 51.38 73. 66 61. 14 

69. 54 41. 67 76. 16 40. 57 73. 05 50. 98 

44. 64 28. 62 45 .. 27 35.43 48. 99 31. 07 

25. 55 6. 41 30. 71 5. 71 43. 77 35. 58 

31.41 11. 43 31. 66 8. 91 39. 97 6. 44 

24.54 8. 38 27. 11 7. 35 29.98 6. 90 

23.28 6.93 21.30 7.43 26.69 17.41 

42. 15 13. 19 32.71 5. 81 31. 13 9. 45 

19. 65 4. 47 20. 53 l. 84 23.08 l. 93 

18. 15 7. 70 29.92 9. 32 23. 73 7. 83 

35.91 7.72 37.13 19.59 49.40 32.50 

REGNO • 44. 23 14. 09 44. 04 14. 36 49. 59 23. 78 
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Segue CoNVOCAZIONI DEI CoNSIGLI TUTELAR!. 

Cifre proporzionali a 100 tutele esistenti. 

DISTRETTI 

di Corte d'appello 

Genova 

Casale 

Torino 

Milano 

Brescia 

Venezia. 

P arma e Modena. 

Lucca. 

Firenze 

Bologna. 

Ancona, Macerata e Perugia 

Roma. 

Aquila 

Napoli e Potenza. 

Trani. 

Catanzaro 

Messina. 

Catania . 

Palermo. 

Cagliari. 

REGNO. 

45. 80 13. 58 57. 25 19. 74 52. 32 16. 32 

66.30 25.15 66. 68 37.75 81. 50 44.57 

58. 17 18. 67 56. 78 20. 41 58. 10 19. 52 

65. 27 49. 66 61. 30 56.36 72. 03 59. 18 

59. 27 22. 57 54. 70 23. 37 64. 17 35.37 

51. 80 35. 62 50. 52 31. 90 56. 79 39. 76 

67. 54 42.73 73.68 52. 33 73. 24 52. 10 

76. 06 54. 66 72. 56 60. 74 69. 29 54. 97 

71. 74 61. 63 77. 37 63. 28 77. 05 70. 11 

74. 26 57. 39 71. 98 61. 32 88. 62 82. 67 

74. 07 63. 10 83. 85 68. 56 88. 88 75. 71 

46. 00 31. 57 59. 66 40. 66 56. 39 30. 31 

68. 65 62. 61 65. 71 59. 65 60. 95 61. 25 

29. 75 6. 91 41. 02 21. 02 59. 29 30. 94 

35. 77 10. 50 so. 23 7. 59 28. 95 10. 92 

26.57 17.74 29.20 18.20 33.02 20.93 

34.09 7. 76 32.78 6. 72 36.51 7. 58 

20.92 2.28 41.81 11.76 48.81 17.74 

41. 04 23. 27 28.47 16. 34 30. 34 17. 66 

50. 10 35.55 56.58 45.87 57.40 53. 02 
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Per le tutele con patrimonio la maggio~ proporzione cente~i­
male delle convocazioni ottenute si ebbe nella circoscrizione della 

Corte di appello di Ancona (88.88) e la minima nel distretto di 
Trani (28.95), onde la proporzione media, sebbene superiore a 

quella degli anni precedenti, è soltanto 58.42, attestando cosl, spe­
cialmente dove questa proporzione non fu raggiunta, e cioè per una 

metà delle Corti di appello (Genova, Torino, Venezia, Roma, 
Trani, Catanzaro, Messina, Catania, Palermo, Cagliari), che non 

basta neppure la esistenza di un patrimonio per determinare la con­
vocazione del Consiglio tutelare, nè pare ammissibile la supposizione 

• che tanti tutori siano avi paterni e che per questa circostanza, es-

sendo essi esonerati dalla presentazione degli stati annuali, si ri­

tenga non necessaria la convocazione del Consiglio tutelare. 

Non può quindi sorprendere se la proporzione media centesi­

male delle convocazioni per tutele senza patrimonio, le quali muo­

vono da una proporzione massima di 82. 67 (Bologna) per scendere· 
a una minima di 7. 58 (Messina), risultò di sole 36. 67. 

Nè meno stridente è il confronto fra le due proporzioni in un 
medesimo distretto, non esclusi quelli ove si afferma che meglio 

procedono le tutele, come Genova, Torino, BreMia, Napoli, per 

scendere ai maggiori contrasti risultanti per Trani, Catanzaro, 
MeBsina, Catania, Palermo! 

E di fronte a questi fatti vi è chi non esita ad affermare espli­

citamente, che per le tutele senza patrimonio si possa supplire con 
informazioni. Fra gli altri ·il Procuratore Generale in Milano af­
ferma di ritenere « proprio opportuno che per questi casi di tutele 

« dei non abbienti, una voha costituito il loro consiglio e nominato 
« il tutore, non essendovi gestione di sostanze, si debba, per le no­

« tizi'e che ogni anno sono da assumere circa la vita e la condotta 

<( dei minorenni, limitare la chiamata al solo tutore, dalle informa­
« tive del quale il giudice pupillare trarrà, nei casi speciali, norma 

«per provvedere come occorra». 
Neppure questo modo di assumere informazioni, sebbene possa 

ricscire migliore di altri, indicati nei •rapporti annuali, anche più 

speditivi e sommari, non può essere ammesso. Non occorre dimo­

strarlo, giacchè di per sè rende evidente, che il Consiglio tutelare 
sarebbe costituito soltanto per la nomina del tutore e per funzio-

::' 



/ 

nare in casi eccezionalissimi. Ricordo invece che nella prece~ente 
sessione fu riconosciuta da questa Commissione la insufficienza delle 
informazioni assunte dal Pretore e .la necessità di insistere per ren­
dere efficace la convocazione dei Consigli tutelari. 

La Congregazione di· carità in Firenze, segnalata anche per 
l'anno 1901 come uua lodevole eccezione fra ·le altre Congrega­
zioni, utilmente si giova della cooperazione della Società protettrice 
dei fanciulli, ora presieduta dal cav. Ottavio Parenti, che ne ha 
migliorato l'indirizzo dato dal fondatore e chè efficacemente si pre­

sta a sorvegliare l'opera dei ~onsigli tutelari per gli orf~ni dere­
litti (1). Altrettanto dovrebbesi fare altrove, giovandosi delle Società 
esistenti a tutela dell'infanzia, piuttosto che ripetere ogni anno 
sterili voti per la istituzione di nuove Società o Patronati. 

Il confronto della diversa operosità per queste convocazioni 

fra i circondari di una medesima Corte di appello, come fu fatto per 
Napoli e Venezia, e gli esempi dei risultati ottenuti da alcuni Pre­
tori, giustamente segnalati come meritevoli di lode, possono essere 

d'ammaestramento e di guida per quanto sia da pretendere ovunque 
e dimostrano quale fede sia da prestare alle solite scuse per le 
mancate convocazioni e come si possa ovviare ai legittimi impedi­
menti. All'uopo il Pretore di San Marcello Pistoiese approfitta delle 
vh;ite quadrimestrali agli Uffici dello stato civile per convocare nei 
Comuni rispettivi i Consigli tutelari. Utile provvedimento questo, 
specialmente per )e lontane frazioni dei Comuni montuosi ove sia 
una delegazione dello stato civile, ma dove manchi il Conciliatore. 
Altri Pretori recandosi nei piccoli Comuni ricercano i Presidenti 

delle Congregazioni di carità e ne eccitano l'opera a beneficio della 
infanzia abbandonata. 

Ma è riconosciuto con quali cautele possa ottenersi un efficace 

e largo aiuto dall'opera dei Conciliatori, sia per avere la presenza 
del minorenne, sia perchè il Consiglio tutelare sicuramente funzioni 
in modo permanente, come vuole il nostro Codice civile (art. 249) 

e riesca di sorveglianza e di aiuto all'opera del tutore, perchè anche 

al minorenne spro_vvisto di· patrimonio, o di genitori ignoti, è do­

vuta la massima e più premurosa assistenza contro ogni eventuale 

(1) Società protettrice dei fanciulli " GIUSEPPE DoMANGÉ , Firenze, via 
Belle Donne, 9.- Statuto approvato nell'adunanza genenle dei soci, 14 aprile 
1894. 



:363 -

danno o pericolo, materiale o morale, e pei quali è senza difesa, 

onde anche l'azione del magistrato deve essere coadiuvata perchè 

riesca veramente utile. Perciò rispetto a quei Procuratori generali 

ed a quei Procuratori del Re, che tollerarono o accettarono le in­

formazioni assunte dal Pretore deliberatamente sostituite alla con-,.-
vocazione dei Consigli tutelari, è da insistere perchè abbandonino 

tale sistema che troppo rassomiglia ad una fraus legis punto giu­

stificabile. 

Accennai nell'ultima relazione come occorra qui riferire sulle Convocazioni dei Con-
sigli famigliari per 

convocazioni dei Consigli famigliari per il matrimonio di vedove matrimonio di ve-
con prole minorenne, soltanto pel' una certa lontana affinità di ar- dove con prole. 

gomento, ma forse principalmente pel'chè fu riconosciuto, a ra-

gione, opportuno di giovarsi per accertare queste convocazioni della 

scheda, che serve per assicurare la istituzione delle tutele (l). Ac-

cennai anche come a diffondere l'e l'l'ore di considerare in tali casi la 

madre come tutrice possano avere contribuito talune inesattezze 

sfuggite nelle istruzioni, date pel' raccogliere queste notizie stati-

stiche (2), forse anche più che le reminiscenze delle precedenti 

legislazioni civili italiane (3), perchè, sebbene abbiano lasciate pl'o-

fonde tracce in talune delle disposizioni vigenti, però sono Ol'mai 

da esse troppo lontane. 

(1) Circolari del Ministero di agricoltura, industria e commercio, ~O novem· 
bre 1891, n. 372; 25 novembre 1895, n. 7'l:"l86. 

(2) Per una arguta e giusta rassegna critica di queste speciali istruzioni, se­
gnalando anche le divergenze fra le pubblicazioni fatte nel Bollettino ufficiale 
del llfinistero di grazia e giustizirt e la Raccolta delle circolm·i sui Con•igli 
di famiglict e di tutela emanate dal 1884 al 1898 (Roma, Tip. Nazionale, di 
G. Bertero, 1899), vedasi P. SEMMOLA, .l~fanuale pratico pe1· lct compilaz.ione dei 
lavori statistici intorno alla tutela dei minat·mni, ai nn. 33 a 38, 52. 

(3) Ricordo brevemente che il Codice civile francese, il quale ebbe forza di 
legge nel cessato Regno Italico con decreto del 30 marzo 1806 e per ultimo nel 
ducato di Lucca, riconosceva anche alla madre sopravvivente l'esercizio della 
autorità paterna (art. 372,373, 384) con qualche limitazione (art. 381); ma anche nel 
padre distingueva i diritti e gli obblighi della patria potestù (Lib. I, tit. IX, 
art. 371-387) da quelli di tutela per l'amministrazione dei beni dei figli mino­
renni (Lib. I, Tit. X, Capo II, Sez. I. -Della tutela del padre e della madre). Per 
questa distinzione, se la moglie alla morte del marito era incinta, nomina vasi un 
curatore al ventre, ma alla nascita del figlio la madre ne diveniva tutrice ed 

/ 



·l 

-364-

Queste convocazioni furono 39~6 per l7anno 1901, e cioè pm 
numerose che nei tre anni precedenti (anno 1898, 3439; anno 1899~ 
3718; anno 1900, 3526). Il massimo numero si ebbe nel distretto 

della Corte d'appello di Napoli (529), e ·poi, a notevole distanza 
nelle provincie venete (354) e nei distretti delle Corti di appello di 
Milano (31 O) e di Trani (306). Furono su peri ori a 200 nei distretti 
di Aquila (254), di Cagliari (246), Torino (225) e Brescia (209}; 

il .curatore diveniva di pieno diritto pro-tutore (art. 393) e in tal senso, cioè per 
l'amministrazione dei beni dei figli minorenni, la madre era denominata tutrice 
(art. 394-396). ) 

l\la all'infuori dell'accennata distinzione, per la quale anche il padre è da 
considerare come un tutore, è riconosciuto nella madre superstite al padre lo 
esercizio della patl·ia potestà, sia come autorità, (art. 379!, 381, 383), sia per l'usu­
frutto legale ed obblighi conseguenti (art. 384 e seg.), sia perchè il diritto perso­
nale di eleggPre il tutore spettava SOltanto a quello dei genitori che fosse morto 
per ultimo (art. 397), e soltanto nella mancanza di quésta designazione facevasi 
luogo alla tutela legittima degli ascendenti (art. 409!). 

Il Codice generale austriaco, già osservato nelle provincie venete e nella 
Lombardia dallo gennaio 1816 in forza della patente Sovrana del 9!8 settembre 
181-5, riconosceva invece la patria, potestà soltanto al padre (§ 147), sebbene 
disponesse che, morto il padre, spettasse alla madre di curare la educazione dei 
figli minorenni (§ 143); ma essa non poteva essere che tutrice, e se non era 
chiamata dal padre defunto a ta1e ufficio (§ 196), le spettava soltanto dopo 
l'avo paterno (§ 197). 

Seguivano invece le orme del Codice civile francese, le Leggi civili p!lr il 
regno delle Due Sicilie (9!6 marzo e 9!1 maggio 1819) distinguendo fra patria potestà 
(Parte I, Tit. IX) e tutela del padre e della madre (Parte I, Tit. X, Cap. II, Sez. I). 
Se non che, oltre riconoscere che durante il matrimonio l'autorità sui figli era 
esercitata soltanto dal padre (art. 287), dichiarava poi esplicitamente che " per 
" la morte di alcuno dei genitori, il superstite sarà tutore dei figli minori; e con 
" tale qualità eserciterà quei diritti e sarà sommesso a tutti i doveri che risul­
" tano dalla tutela, come sarà spiegato nel tit. X del presente libro (art. 294). , 

Il Codice civile pannense (~3 marzo 18~0) toglieva la distinzione fra patria 
potestà o autorità paterna e tutela dei genitori; riconosceva ad ambedue i geni­
tori la patria potestà naturale sui loro figliuoli (art. 89!), ma soltanto "all'ascen..:. 
" dente maschio in linea mascolina paterna, che occupi il primo grado di fa­
" miglia ,, la patria potestà civile (art. 83) e perciò alla madre vedova spettava 
soltanto la preferenza nella tutela legittima, che subentrava a supplire la man· 

i canza della tutela o del tutore testamentario (art. 169). ' 
Il Codice civilf' Albertino, entrato in vigore il1° gennaio 1838 nel regno di 

Sardegna per regio decreto ~O giugno 1837 (seguo l'ordine di data di questi co~ 
di.ei) riconosceva la .patria potestà soltanto al padre (art. 210 e seg.) e alla 
madre attribuiva di pieno diritto la tutela, soltanto quando non fosse stato ns>­
minato un tutore (art. 9.!47) dal padre o qall'avo paterno, che potevano nominare 
tutrice la madre con facoltà di destinarle un consulente speciale (art. ~46), pur 
rimanendo alla madre tutrice l'usufrutto legale (art. '235) ed il diritto G.i nomi~ 
nare il tutore nel caso di sua morte (art. 2!8). Soltanto nel caso di presunta as-

.-1, 
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poi, non tenendo conto delle minori cifre date dalle Sezioni di Corte 
di appello sepaeatamente considerate, si scende ad un minimo di 
sole 53 convocazioni nel distretto de11a Corte d'appello di Messina. 

Deriva tanta vàrietà da più frequenti matrimoni di vedove con 
prole minorenne o da differente osservanza delJa.legge? 

Il dubbio è suggerito anche da una osservazione fatta dal sosti­

tuto Procuratore Generale presso Ja Corte d'appello di Napoli, ca-

senza del padre dei figli minorenni dichiara che la madre ne avrebbe avuto la 
cura esercitando tutti i diritti del marito tanto per l'educazione, quanto per 
l'amministrazione dei loro beni (art. 10:3, !!:!36-~87). 

Il Codice civile Estense (~5 ottobre 1851) riconosceva la patria potestà sol­
tanto al padre (art. 118 e seg.), ammettendo nella madre ~inori diritti di quelli 
attribuiti al padre (art. 130, 135), ma e:::pressamente quello di" essere preferita ad 
ogni altro nella tutela legittima del figlio (art. ~06) e, coll'esercizio della tutela, 
anche il diritto di provvedere col suo testamento il figlio di uno o più tutori 
(art. 000). 

Sarebbe ancora da ricordare che il Regolamento GNgoriano entrato in vi­
gore il l o gennaio 1835 per gli Stati pontifici non reca va disposizioni su questa 
materia; mentre la legge sopra la patria potestà, la tutela, la interdizione, le ob­
bligazioni delle donne, i testamenti, i codicilli, e la porzione legittima, promulgata 
dal Granduca rli Toscana, Ferrlinando III, il 15 novembre 1814, nell'attesa di un 
codice completo dichiarava che " i figli e discendenti nati da legittimo matri­
monio o ÌPgitth;nati per matrimonio susseguente sono soggetti alla potestà del 
padre o di alt.ro loro ascendente agnato maschio paterno (Della patria potestà e 
suoi effetti, art. 1). Secondo questa legge alla madre e ad essa sola si deferiva 
Ja tutela legittima, subito dopo la morte del padre, sopra i figli non emancipati 
(Della tutela testamentan·a, legittima e datioa, art. 10), ma solo all'ascendente• 
in cui risiedeva la patria potestà si riconosceva· il diritto di nominare col testa­
mento il tutore e ai figli e ad altri discendenti che non ricadevano alla sua morte 
nella patria potestà di alcun altro {art. 7), onde il tutore nominato col testa­
mento dalla madre poteva bensì essere approvato dal giudice, ma consideravasi 
in tal caso tutore dativo (art. 8). 

Riassumendo, le leggi civili italiane escludevano la madre dall'esercizio 
della patria potestà civile, riconoscendole preferenza nella tutela legittima dei 
figli minorenni; invece la legge civile francese riconosceva parità di diritti; ma, 
distinguendo fra patria potestà e tutela dei genitori per l'amministrazione dei 
beni, ne derivava che, ove questa dovesse essere tolta alla madre vedova, si di­
chiarava che di pieno diritto essa perdeva la tutela (art. 395), sebbene ogni altro 
diritto derivante dalla patria potestà rimanesse impregiudicato e subordinato a 
norme speciali (art. 381 e seg.). Non era quindi possibile l'equivoco, ora fra r.oi 
frequente, di supporre che alla madre vedova passata a seconde nozze e privata 
della amministrazione dei beni dei figli minorenni, fosse venuta meno la patria 
potestà, bensl facevasi luogo alla tutela per l'amministrazione dei beni dei mi­
norenni. Ma in tale ipotesi secondo il codice civile sarebbe erroneo supporre 
possibile la istituzione di una tutela, perchè in luogo di un tutore avremo soltanto 
un curatore ai beni dei minorenni. 



Irreperibilità dei mi­
norenni. 

- 366-

valiere P. Semmola, nella recente opera sopra ricordata sulla com­

pilazione di questa statistica (l). Ivi egli ricorda, dissentendo, come 

la Corte di cassazione di Torino, con sentenza 8 agosto 1900, abbia 

ritenuto che il consiglio famigliare debba esser convocato nei sensi 

degli articoli 237 e 238 del Codice civile anche nel caso di tutela 

legale della madre naturale che passa a marito. Inoltre, egli dubita 

che questa convocazione sia necessaria nella mancanza di uil patri­

monio perchè alla trascuratezza della madre, violando o trascurando 

la patria potestà, offre rimedio l'articolo 233 del Codice civile.- Ma 

questa disposizione potrà essere invocata e riescire efficace, anche 

nell'osservanza degli articoli 237 e 238 del Codice civile, i quali pre­

vedono che sia da provvedere a stabilire condizioni non soltanto 

per l'amministrazione dei beni, bensì anche per l'educazione dei 

figli. Perciò, e senza maggiormente diffondermi in altre con­

siderazioni, ritengo che in ogni caso di matrimoni di vedove 

con prole minorenne sia necessaria la con vocazione del consiglio 

famigliare anche a tutela della pt•ole illegittima riconosciuta. I 

dubbi accennati nella interpretazione dell~ legge non tolsero che 

appunto nel distretto della Corte d'appello di Napoli si avesse il 

numero massimo di queste convocazioni; mà, forse, questi mede­

simi dubbi e la prevalente sollecitudine che in tutto quanto riguarda 

le tutele è purtroppo data al patrimonio, possono spiegare le note­

voli differenze rilevate fra le singole Corti di appello. 

Con le relazioni per l'anno 1901 sono date notizie da quasi 

tutte le Procure Generali sulla irreperibilità dei minorenni per i 

quali dovrebbero funzionare le tutele e se coi minorenni siano dive­

nuti irreperibili anche i tutori ed i consulenti. Ma, forse perchè 

tardiva la richiesta fatta con la circolare ministeriale del 18 di­

cembre .1901, le notizie non sono complete. Con quella circolare fu 

:Jecennato alla opportunità di una revisione delle tutele e dei registri 

dello stato civile, ma non furono date norme lasciando libertà di 

provvedimenti secondo le esigenze locali e cosi nessuno curò di 

riferire come sia stato fatto il desiderato accertamento, onde troppo 

spesso sorge il dubbio se sia stato esauriente, specialmente se limi-

(1) P. SEl\l~IOLA, Manuale pratico per la compilazione dei lavori statistici 

intorno alla tutela dei min01·enni, pag. 95 e seg. 
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· tato alle convocazioni dei Consigli. tutelari; che vedemmo ovunque 
tanto scarse pe~ i minorenni illegittimi o senza patrimonio. 

Nondimeno la irreperibilità dei minorenni, dei tutori e dei con­
sulenti è in quasi tutte le Corti di appeilo, sebbene in mutabilissima 
misura, segnalata! 

Nel distretto della Corte d'appello di Catania, l'accertamento 

fu retrospettivo ed eseguito con la scorta dei registri dello stato ci­
vile; e come a Genooa, due anni or sono. questo accertamento 
rivelò la irreperibilità di molti minorenni, così pur0 a Catania, 
ove l'indagine fu completa, si ebbero gravissimi risultati. Nessun 
minorenne pel quale avrebbe dovuto funzionare la tutela, sarebbe 
irreperibile nei circondari di Caltagirone, Modica e Siracusa; ma 
nel circondario di Nicosia non poterono essere istituite 27 tutele 
per minorenni dimessi da ospizi, appartenenti tutti al solo manda­
mento· di Nicosia, perché 7 partiti per l'America con le persone 
alle quali erano affidati e 20 irreperibili. Nel circondario di Catania 
i minorenni irreperibili furono 599, appartenenti tutti alle tre Pre­
ture del capoluogo. E per ciò è da insistere perchè questo accer­
tamento diligentemente si faccia ovunque, sia per riparare alla 
negligenza del passato nella costituzione delle tutele, sia per la de­

ficenza permanente nella assistenza degli esposti, sia per l'imper­

fetto funzionamento dell'anagrafe. 
Il Procuratore dei Re in Napoli, riferendo .. su questo argomento, 

informa come in quella città tale irreperibilità si lamenti dai Pre­
tori dei mandamenti di Montecalvario, San Lorenzo, Avvocata e 
Porto, e che in quest'ultimo, alle difficoltà naturali dell'ambiente, 
vedonsi aggiunte quelle derivanti dallo sconvolgimento topografico 
per i lavori di risanamento, che ha reso irreperibili i quattro 

\ quinti di quegli abitanti. Inoltre avvertiva che i Pretori dei manda­
menti dì San Lorenzo, Vicaria, Mercato, lamentavano la impos­
sibilità di accertare le nascite dei minorenni, della morte dei loro 
genitori o per l'ignoranza e l'incuria dei minori stessi o pel ritardo 
frapposto dalle autorltà municipali nel fornire queste notizie. Per­
ciò lo ;tesso Procuratore del Re alla proposta del Pretore del 
mandamento di San Lorenzo di tenere responsabili i tutori per i 16 
minorenni ivi divenuti irreperibili, abbietta: ma chi reperìrà i 

tutori? 
Altrove la irreperibiiità si accompagna all'emigrazione dei mi-

l 
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\ 
norenni, autorizzata dalla autorità amministrativa, coàtro o senza il 
consenso dei Consigli tutelari, come fu già rilevato con le prece­
denti relazioni. 

Ho riferito mano a mano che se ne presentò l'occasione, sulle 
risposte, imperfettamente date come cii solito, alle domande conte­
nute nella circolare ministeriale 24 dicembre 1897! n. 1222, circa 
il funzionamento delle tutele, onde per esaurire l'argomento ben 
poco mi rimane da aggiungere. 

A qualche doglianza dei minorenni verso i tutori, ma spessori­
conosciute infondate, si accenna per le circoscrizioni di .Ancona, 
Aquila, Catania, Messina, Palermo. 

Dei giudizi contro i tutori per danni recati ai minorenni si fa 

menzione per le Corti di appello dì Aquila e Casa,le, mentr~ non 
mancano esempi di rimozione per cattiva amministrazione, come a 
Palermo, e di restituzione di somme o risarcimento di danni otte­

nuti contro i cessati tutori senza piati, nè strepiti giudiziari. Ma 
sono tutte notizie manifestamente incomplete, e se tali non fossero, 
sarebbe da dedurne o che sono ingiustificate le lagnanze sul cattivo 
andamento delle tutele, oppure che anche sulle tutele con patri­
monio non si esercita., tutta quella vigilanza, che ripelutamente, al­
meno per esse, si afferma. 

Professioni girovaghe. Invece nessu9a rimozione di tutori sarebbe stata ordinata per 

Ricovero per correzio­
ne paterna. 

trasgressioni alla legge 21 dicembre 1873, n. 1733, sul divieto del-
l'impiego dei fanciulli in professioni girovaghe. 

N o n si esclude la honcuranz~:~. o la reluttanza dai tutori e dei 
Consigli tutelari ad invocare l'applica~ione degli articoli 222 e 279 
del Codice civile, ma talora fu ad essi ricorso nei distretti di 
Ancona (5), Aquila (9), Bologna (2), Brescia (4), Casale (4), Ca­
tania. (1), Palermo (4); però qualche volta i provvedimenti furono 
presto revocati o non e~bero esecuzione. 

A confermare la poca esattezza di queste indicazioni, mi è 

dato argoment9 dalla pregevolissima relazione pPesentata in que­
sta medesima sessione dal senatore Beltrani-Scalìa sul rico­
vero per correzione paterna, ove, pur tenendo conto della discor­

danza fra le, cifre della Direzione generale delle carceri e quelle 
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raccolte dalla Direzione generale della statistica e dal Ministero di 

grazia e giustizia, risulta che nell'anno 190 l gli orfani ricoverati 

furono 15 maschi e 36 femmine. Dalla medesima ~tatistica rilevo 

poi la conferma di una osservazione fatta colla mia relazione sulle 

tutele per l'anno 1899 e che cioè il ricovero per correzione paterna 

dei minorenni illegittimi, presenta una proporzione, che, sebbene 

tenda anch'essa ad aumentare, ·è sempre piccola, più sensibile 

bensì fra le femmine, ma sempre senza possibilità di confronto 

con le cifre e le proporzioni relative ai minorenni legittimi o legit­

timati, tanto più numerosi. 

* * * 
Per affinità con i provvedimenti ora accennati, potrebbero qui Legge sulla P. S., arti­

colo 114. 
trovar posto le notizie richieste con la circolare ministeriale del 

24 dicembre 1897, n. 1222, sull'applicazione dell'articolo 114 della 

legge per la sicurezza pubblica. Ma le risposte alle domande fatte 

con quella circolare riescono, di solito, quando sono date, moltò 

incerte. 

La Procura Regia di Cagliari ebbe a riferire ~be in quel cir­

condario 11 volte fu adottato tale provvedimento; per 3 volte sol­

tanto nella circoscrizione della Corte di appello di Catania ed una 

volta in q~ella di Bologna. 
Le altre Peocure Generali o non risposero o furono negative. 

Dovremmo compiacerci di tale risultato, se anche qui non rendesse 

esitanti il dubbio circa l'osservanza della legge. 

Nel corso dell'anno 1901 furon0 chiuse 16,824 tutele, onde dal Chiusura delle tutele,. 

confronto delle tutele costituite nel medesimo anno (22,849) risulta 

che il numero delle tutele rimaste aperte si accrebbe di 6025. Delle 

tutele chiuse, 3679 erano con patrimonio, contro 4013 simili tu-

tele nuovamente istituite nel corso dell'anno, onde queste alla fine 

dell'anno rimasero aumentate di sole 334 tutele; e 13,145 furono 

le tutele chiuse senza patrimonio e così a queste rimase il maggior 

aumento di 5691 nuove tutele. Nel confronto con gli anni prece-

denti si ebbe un maggior numero di tutele chiuse (265) rispetto 

all'anno 1899, ma tale nimero fu molto inferiore rispetto ai primi 

due anni del quadriennio (anno 1898, 18,422; anno 1899, 18,266). 

24 - Annali di Statistica. 
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Non credo, come già altre volte avvertii, che queste diffe­
renze possano suggerire alcuna sicura deduzione, tanto più che ue 
manca ogni indicazione circa le cause della cessazione .delle tutele 
e soltanto, .di fronte alle cifre tanto più elevate degli anni 1898 e 
1899, è da avvertire come ad accrescerle concorrano le revisioni e 
le rettifiche, specialmente per le tutele degli illegittimi, rispetto alle 
quali non mancò occasione, anche per l'anno 1901, di rilevare 
molta incertezza e mutabilità di criterii. 

L'esame numerico, e perciò esteriore, della istituzione e del 
funzionamento delle tutele nell'anno 1901 ne conduce a concludere; 
che nelle linee generali rivela una maggiore attività e quindi 
una maggiore cura per questo servizio. Sarebbe quindi da sperare 
che, perseverando nella vigilanza e nelle insistenza per il migliore 
andamento di questo servizio, sia dato di ottenere, che si diffonda 
ovunque ed in tutti la persuasione della necessità sociale e del do­
vere di rendere efficace la tutela dei minorenni e ne divenga più 
coscienzioso l'esercizio, in guisa che al miglioramento esteriore 
corrisponda anche il miglioramento intrinseco. 

Purtroppo saltuariamente si rivelano sempre i medesimi in­
convenienti ed i medesimi difetti e ciò credo sarà inevitabile anche 
nell'avvenire, perchè nessuna cosa umana può essere perfetta e 
questi difetti ed inconvenienti saranrro del pari inevitabilmente 
sempre attribuiti al sistema adottato dal legislatore, all'ambiente, 
alle persone l 

Come il nostro studio necessariamente ne conduce a trovare 
modo di migliorare il metodo di accertamento, giusta le proposte 
fatte anche in questa sessione per il vantaggio, che deriva da questa 
perseverante indagine statistica, così questa Commissione è chia­
mata ad occuparsi anche delle persone. Non occorre che qui mi 
indugi ad accennare quanta responsabilità spetti ai Pretori per il 
migliore e sincero funzionamento delle tutele. Ricordo che il Mini­
stro Guardasigilli con la circolare del 18 agosto 1896, n. 1402, 
chiedeva che nélle relazioni annuali fosse fatta menzione dei Pre­
tori negligenti e di quelli che si distinsero per diligenza e per zelo, 
affinchè il Ministero della Giustizia potesse « tenere conto dei deme­
« riti degli uni, e dei meriti degli altri eelle occasioni di promo­
« zioni, traslochi ed altri provvedimenti d'ordine amministrativo. » 
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Osservai con le precedef!tÌ relazioni, e debbo or·a ripetere, che 
inadeguatameute si risponde a questa richiesta, e che perciò sarebbe 
da cercare il modo di assicurare di dare efficace effetto a quella 
circolare. All'uopo mi sembra opportuno proporre ?he alle rela­
zioni annuali siano uniti due elenchi, nominativi e motivati, uno per 
i funzionari diligenti, l'altro per i funzionari negligenti. Esaminati 
tali elenchi con le relazioni da questa Commissione, dovrebbero poi 
essere inviati ai competenti uffici del Ministero di grazia e giustizia. 
Mi conferma in questa proposta l'esempio dato da alçuni Pro~ura­
tori generali, che alle )oro eelazioni aggiungono due elenchi delle 
Preture, che si dimostrarono diligenti o negligenti nel servizio delle 
tutele dei minorenni, per il maggiore o minor numero delle tùtele 
costituite, per il ritardo nella costituzione delle tutele, per il mag­
giore o minor numero delle convocazioni dei Consigli tutelari. 

Rispetto alle altre osservazioni fatte, mi sembra che soltanto 

per la invocata .esenzione da tasse e da spese per le tutele povere 
siano da fare speciali insistenze, sia perchè il Ministero! delle 

finanze non diede più alcuna risposta, sia per:-chè, non dissimulan­
domi la difficoltà di ottenere che si pt·ovveda con speciale progetto 
di legge, credo che utilmente si possa vigilare, ove l'occasione si 

presenti, al fine di approfittare di provvedimenti per materie ana­
loghe. 

Ma per ogni altra osservazione, che è la ripetizione di rilievi Invio delle relazioni 
, agli uffici giudiziarL 

altre volte fatti per medesimi o per differenti uffici ed in mutabili 
proporzioni, non saprei suggerire nuovi provvedimenti e tanto 
meno un generico richiamo con una nuova circolare, che vada ad 
accr'escere la serie già numerosa delle altre su questo argomento. 

Come dissi da principio, alcuni _Procuratori generali, e fra i 
più autorevoli, hanno dato lodevole e lusinghiero esempio di un 
utile studio dei lavori di questa Commissione, onde ne deriva uno 
scambio di osservazioni, confortate dalla esperienza, che rappre­
senta la più naturale e migliore cooperazione che può essere desi­

derata da questa Commissione. Occorre che l'esempio si diffonda 
e sià seguìto. Mi limito quindi a proporre che nella consueta tra­

smissione agli uffici giudiziari delle relazioni presentate a questa 
Commissione sia autorevolmente richiamato su di esse la più dili­
gente attenzione ed il solerte studio dei singoli uffici. 
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PROSPETTO RIASSUNTHO PER CORTI D'APPELLO DELLE NOTIZIE STATISTICHE INTORNO ALLE TUTELE DEI MINORENNI DURANTE L'ANNO 1901. 
.Allegato A. 

l 

l 
TUTELE TUTELE 

aperte TUTELE APERTE DURANTE L'ANNO 1901 TUTELE 

· a tutto l'anno 1900 ehiuse nell'anno 1901 rimaste aperte alla fine del1901 

----~~~-

l l \ l l Divise secondo il motivo e be diede luogo all'apertura della tutela 

l --::od l. 
g.~~~ ·g~·~ ~~ ~i 

.... o 0'"" 
o ... ·~8~ "'o ~]'~d 

::~P. ,_,., "' . !:IO"' e~~ l <P,8 -oo .... o 
CORTI D'APPELLO 
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o 

·a .g ;; !'d= ~ ~.- ~ 8.~ M~=E ;;.~ co,COJ ~~ ~~· 8 ·~ a 
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~ p. ~ p. = = 'El g ~ '§O ~= .s~.~~ .. ~ p. 

l 

~ s:l; 

<P <P '§ ·a o o ="'= ol !s::i -;;; p. Q) <P 

l 

p. 
~ 

p. 
~ 8 = ,..=~<P Ss:lo ~ p. ol 

3 
l 

l 3 
l 

•1""4.:! ~ ~o! M Q•-
s ... ala:> 3· s 3 = = = § 

l 
,_, 

~ ~ '§ a·z ~ ll)CJ.!'d ep·l>ll ... 8 fp:;:"N ~~a~ .. s:l = = = o Q) o o o Il) 
Il) o Il) o o Il) o 

o m E-< o rJJ E-< o. p.. p.. ~ 
p.. p.. p.. o. p.. p.. o m E-< o m E-< 

l l 
l 

l Genova ~' 1,579 2,347 3,926 210 379 5891 452 137 435 4 4 15 l 17 102 .. 12 211 250 461 1,578 2,476 4,054 

Casale. 1,848 1,891 3,739 236 359 5951 390 205 378 9 1 .. 189 15 2 1 268 247 515 1,816 2,003 3,819 

Torino. 4,679 3,288 7,9671 605 509 1,114 911 203 895 7' 
3 16 164 26 .. 3 639 366 1,005 

l 
4,645 3,431 8,0713 

Milano. 1,666 7,165 8,831 250 1,081 1,331 861 470 840 13 4 22 327 123 1 
l 

1 216 1,037 1,253 1,700 7,209 8,909 

Brescia 1,348 4,788 6,136 198 708 906 582 324 574 9 .. 5 293 25 . . . . 176 795 971 1,370 4,701 6,071 

Venezia 2,669 9,836 12,505 314 1,400 1,7141 812 902 785 6 3 32 324 541 5 18 411 1,602 2,013 2,572 9,634 12,206 

Parma. 553 2,045 2,598 49 298 347 148 199 146 1 
1 4 134 60 .. 1 68 215 283 534 2,128 2,662 

l\Iodena (sezione) . 455 2,1181 2,573 53 281 334 161 173 156 3 
.. 5 89 76 3 

-~ 86 340 426 422 2,059 2,48L 

Lucca. 546 1,520 2,0G6 63 272 335 246 89 231 8 
2 16 1 72 .. 73 191 264 536 1,601 2,137 

Firenze 1,0711 3,1121 4,183 136 484 620 549 71 532 5 
5 25 7 44 1 l 1311 415 548 1,074 3,181 4,255 

Bologna . 4,026 4,631 63 625 688 337 351 326 4 
1 38 174 144 .. 1 111 703 814 557 3,948 4,505 

Aricona 
6051 

l 1,432 47 209 256 125 131 123 .. 20 24 87 l 38 166 204 299 1,185 1,484 290 1,1421 1 .. 
Macerata (sezione) 281 1,432 1,713 31 199 230 100 130 96 5 

.. 14 39 75 1 .. 38 158 196 274 1,473 1,747 

Perugia (sezione) . 455 
1.4201 

1,875 48 235 283 156 127 153 2 13 42 72 .. 1 50 229 279 453 1,426 1,879 . . 
Roma. 1,097 1,919 3,016 123 413 536 375 161 381 3 

1 51 10 79 1 10 116 266 382 1,104 2,066 3,170 

Aquila. 9471 4,9921 5,9R9 103 601 704 222 482 214 1 
1 5 102 375 1 o 136 451 587 914 5,142 6,056 

Napoli. 1,7591 7,908 9,717 394 1,382 1,776 966 810 944 13 
3 17 8 781 1 9 207 848 1,0&o 1,946 8,492 10,438 

Potenza (sezione) . 366 2,264 2,630 45 525 570 182 388 174 3 4 .. 384 . . 5 32 242 274 379 2,547 2,926 . . 
Trani. 1,353 1 o 744 12,097 229 1,321 1,550 684 866 635 4 

14 4 2 886 .. 5 18 822 840 1,564 11,243 12,807 

Catanzaro 745 9,993 10,738 103 2,206 2,309 397 1,912j 389 7 
3 4 108 1,797 .. l 71 957 1,028 777 11,242 12,019 

Messina . 516 3,086 3,602 51 529 580 155 4251 139 7 
s 39 5· 383 .. 4 51 274 325 516 3,341 3,857 

Catania 937 4,472 5,409 157 2,985 3,142 417 2,725 413 3 .. 6 1,597 1,120 2 1 178 1,205 .1,383 916 6,252 7,168 

Palermo. 1,552 6,099 7,651 297 1,074 1,371 704 667 594 17 20 18 7 602 2 111 200 779 l 979 1,649 6,394 8,048 

Cagliari 1,7781 6,447 7,220 208 761 969 400 569 397 2 1 12 .. 556 1 .. 152 587 739 1,829 5,621 7,450 
"' 

--------- ------ --- -.------------- ·---~ ------------ -------

REGNO . 129,osyos104I1B2,194 4,013 18,836 22,849 10,332 12,517 9,950 182 75 885 8,663 8,425 22 197 3,679 18,145 16,824129,424 108,795 188,219 

24* - Annali di Statistica. F 
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Segue PROSPETTO RIASSUNTIVO PER CORTI D'APPELLO Dl<~LLE NOTIZiE 

St>gue Allegato A. 

l MINORI MINORI MINORI 
. sotto tutela alla fine sottoposti a tutela sotto tutela alla fine 

MORTI dell'anno 1900 nell'anno 1901 dell'anno 1901 
nel 1901 

in 

istato 

di 
CORTI D'APPELLO 

vedovanza, 

che 

lasciarono 

'§ ~ '§ e '§ figli 
'§ .. 3 minorenni 3 3 ~ 3 

'i;D 'So 

l 
'bo 

l 
'So 'So 

~ s s ~ 
il) Il) 

H H 

Genova 4,378 1,0;32 847 144 5,566 886 417 

Casale. 4,6132 1,100 720 205 4,636 1,151 367 

Torino. . 11,836 1,473 1,768 203 11,898 1,472 878 

Milano. l 10,651 2,960 1,751 475 10,732 2,947 847 

Brescia 7,402 2,152 1,219 327 7,435 2,087 574. 

Venezia 11,596 6,167 1,678 927 1!,602 5,966 752 

Parma 2,017 1,476 289 202 2,029 1,528 146 

Modena (sezione) 2,164 1,365 298 174 2,124 1,277 156 

Lucca. 2,808 506 441 94 2,851 535 231 

l Firenze 6,562 577 1,092 83 6,753 588 532 

Bologna . 4,867 2,292 647 379 4,796 2,151 323 

Ancona 1,668 566 250 148 1,678 617 110 

Macerata (sezione). 1,335 909 197 131 1,319 1,090 96 

Perugia (sezione) . 1,942 862 322 150 1,989 901 153 

Roma. 4,349 766 731 197 4,543 884 178 

Aquila 2.793 4,294 429 484 2,706 4,472 211 

Napoli. 7,161 5,626 1,716 824 7,861 5,930 459 

Potenza (sezione) . 1;322 1,847 268 395 1,421 2,054 103 

Trani . 5,552 8,871 1,155 875 6,242 9,012 529 
Catanzaro 4;173 8,306 667 1,9'18 4,395 10,474 275 \ 
Messina i,779 2,627 284 428 1,820 2,870 114 
Catania 3,338 3,491 762 2,728 3,406 5,131. 405 
Palermo. 5,421 4,732 1,167 668 6,686 4,997 239 
Cagliari . 6,044 4,447 758 586 5,135 4,616 397 ,. 

\ REGNO . 114,820 68,488 19,,56 12,745 118,623 '13;606 8,492 

l 

\·· .. 
'· 
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STATISTICHE IRTORNO ALLE TUT~LE DEI MINORENNI DURANTE L'ANNO 1901. 

' 

l 
l 

CONVOCAZIONI CONVOCAZIONI o! l Il) 

] ~ ~ dei Consigli di fa mi glia d e i Consigli di tutela p Il) 

durante l' anno 1901 ~ """" ~ durante l'anno 1901 :;~ci. 
l Q) ~ ~ 

l l ~~~ 
'§ ~ ~ 
:!~'-' 

Q Q 

:e~g ·~ o ·;:; Q 

';:l Q ·;:; o :::: ~~ ~ 
.§ 8 o o ·::: ·~·c ~ ~ 

·~ !: ·~ ol ~ § ~ ~ ci 
~ ~ ~ >=>. 

~~~~ >=>. ol ~ ~ "' s::l 1=1 s::l 1=1 'g 8 §: o ~ o ~ l c.l c.l 

c.l Il) il) c.l ... 'iii ~ ~ 
~ ~ ~ '§ 

l 

ol 'C 'C ::s 
~ ~ B ~ ~ ·;: ·gc Il) E c.l 

l 
3 

l l 
... Ol 1=1 o! o <C 

~ ... ... o c.l o Q) Il) ott-c...-~ 

~ ~ E-< p.. ~ E-< l o 

918 320 1,238 18 125 143 178 

1,444 472 1,916 14 531 545 331 

3,014 490 3,504 56 251 307 286 

1,338 3,087 4,425 42 1,793 1,835 2,459 

980 1,105 2,085 12 839. 851 844 

1,653 2,090 3,743 41 2,378 2,419 2,782 

394 288 682 31 802 833 458 

382 552 934 6 829 835 450 

410 749 1,159 12 236 248 146 

870 2,139 3,009 60 382 l 442 492 

545 2,139 2,684 47 1,694 1,741 769 

279 638 917 9 352 361 268 

259 511 770 10 704 7!4 316 

444 640 1,084 23 666 689 238 

684 636 1,320 4 71 75 235 

611 609 1,220 29 2,817 2,846 1,359 

1,283 1,053 l 2,336 31 1,984 2,015 792 

183 151 334 23 565 588 83 

440 496 936 18 822 840 87 

271 448 719 9 2,105 2,114 243 

202 135 337 o 139 144 37 

529 297 82'6 7 1.,026 1'033 267 

542 407 949 19 860 879 137 

1,123 703 1,826 14 2,689 2,603 761 

18,79.S 20,155 38,953 540 24,560 25,100 14,.018 

-

l 

"' § o$ 
c.l 

f' Il) 
~ o 

s::l 

~ ·s 
·i -3 
o! ... .... ~ 
;a g 

c.l 
.... Q) 
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70 

179 

225 

310 

209 

354 

36 

70 

96 

168 

78 

43 

30 

61 

119 

254 

629 

8, 

80 

306 

101 

53 

161 

178 

246 

946 
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PROSPETTO RIASSUNTIVO PER 00MP ARTIMENTI DELLE NOTIZIE 
STATiSTICHE INTORNO ALLE TUTELE ISTITUITE NELL'ANNO 1901. 

Allegato B. 

J l TUTELE APERTE 
DURANTE L'ANNO 1()01 

l 

Il 
1 

l Divise l secondo il motivo che diede luogo all'apertura della tutela 
POPOLAZIONE , .• 

Per minori Per minori Per mi- Per minorenni Per miuo-

legale In totale Per morte di Per incapa- Per abuso (ar- norenni il- che la'sciarono gli Per minorenni renni che la-
Per altri 

vedovi con pro- cità civile ad ti colo 233 Cod. legittimi ri- ospizi (articoli 8, di genitori ignoti sciarono i Ri-
legittimi illegittimi le minorenne esercitare la civ.) o perdita conosciuti legge 17 luglio non ricoverati in formatori~ art. 

COMPARTIMENTI al 10 febbraio (art. 241 Cod. patria potestà (art. 33 Cod. pe- (articoli 184 1890, n. 6972, e 5 un ospizio (arti- 495 reg. care. motivi 
civ.) (p. e., assenza, nale) della patria e 248 Cod. del reg. 5 feb- colo 248 Cod. civ.) 1° febbraio 

interdizione) potestà civ.) braio 1891, n. 99) 1891, n. 260) 

1901 -----··-- ---
~ a:> a:> ~ l <!l ~ <!l a:> <l) 

~ ~ Q) Q) Q) 
(l) (l) 

Q) Q;) Q) (l) ~ i ~ Q) <l) (l) ~ 

E (Censimento)· ~ -~ E ~ e ·.b: e (!) (!) <l) 

É 
<ll 

§ ~ e .; E ~ o ~ 
~ 3 ~ .:: ::l 

~ 
o i ~ ~ 

E :;: 

~ 
!i 

~ ~ ~ o_ 
8(!) 8a:~ 

lj 
8a:> ~ ~ g~ 

o <ll g! ~~ 82:: ~t: 
<ll o 

<!l ,...jt: <!l . ~t: G) ~~ 
O<ll !!::: 

~ (!) ........ (l) ,.......:: ,..,t: <ll (l) ......... ~ <ll ......... 
';:i~ 

l 
G) .... l'l a:> ..... <!l <l) -~~ (l) ·a 8. 

<ll ...... 
-~~ ·~ ~ ~ ·- ~ <ll -~~ ~ 

.t: tb!! .::: ~"~"" .t: .:;; ~ ·~ ~ (l) -~ ~ <!l .t ~~ <l:: .t: bO~ 
b[).S b[)«< <l:: .::: §,.s l o ò o 6 c o o l~ o o .::: §,.s b[).S o o o 0 o o o o 

o o o o o 

Piemonte (Casale e T o-
rino) 3,781,586 1,709 4.52 1,301 76.13 408 23.87 1,273 74.49 o. 23 16 0.94 353 20.66 41 2.40 2 o. 11 4 0.23 

16 o. 94 4 

Liguria (Genova) . 1,277,949 
.. 

17.31 12 2.04 589 4.61 452 76.74 137 23.26 435 73.86 4 0.68 4 0.68 15 2.55 17 2.88 102 .. .. 

Lombardia (Milano e 
l Brescia). 3,959,797 2,237 5.65 1,443 64.51 794 35.49 1,414 63.21 o. 18 27, l. 21 620 27.72 148 6.62 l 0.04 l 0.04 

22 0.98 4 l 

l 
i 

Veneto (Venezia) . 3,192,678 1,714 5.37 812 47.37 902 52.63 785 4&.80 o. 17 321 1. 88 324 18.90 541 31. 56 5 0.29 18 l. 05 
6 0.35 3 

Emilia (Parma, M o-
l 

dena e Bologna) 2,477,690 1,369 5.52 646 . 47.19 723 52. 81 628 45.87 o. 15 47 3.43 397 29.00 280 20.45 3 0.22 4 0.29 
8 0.59 2 

Toscana (Lucca e Fi-
renze). 2,364,552 955 4. 04 795 83.25 160 16.75 7G3 79.90 

l. 361 0.73 41 4.29 8 0.84 116 12. 15 l 0.10 6 0.63 
13 ' 7 

Marche ed Umbria (An-
cona, Macerata~ Pe-

l o. 13 rugia). 1,764,115 769 4.36 381 49.55 388 50.45 372 48.38 0.26 4716. 11 
105 13.65 234 30.43 2 0.26 

6 o. 78 2 

Lazio (Roma). 1,142,526 530 4. 69 375 69.96 161 30.04 381 71.08 0.19 51 9. o2 lO 1. 87 79 l 14. 74 l 0.19 10 l. 86 
: 3 0.55 l 

Abruzzi (Aquila) 1,136,159 704 6.17 222 31.53 482 68.47 214 30.40 

"! 
0.71 102 14.49 375 53.27 l 0.14 5 0.71 

l O. 14 l o. 14 

Campania, Molise e Ba-
silicata (Napoli e Po- l 0.04 14 0.59 
tenza). • . . . . . 4,101,829 2,346 5. 71 1,148 48.93 1,198 51. 07 1,118 47.66 13 0.55 6 0.26 21 0.90 8 o. 34 1,165 49.66 'l 

Puglie (Trani) 1,964,180 1,550 7.94 684 44.13 866 55.87 635 40.97 4 0.26 2 l 
0.13 886 57.16 .. .. 5 0.32 

4 0.26 14 0.90 

Calabri e (Catanzaro) 1,439,329 2,309 16.04 397 17.19 1,912 82.81 389 16.86 4 o. 17 108 4.67 1,797 77.83 .. .. 1 0.04 
7 0.30 3 o. 13 

Sicilia (Messina, O a-
tania e Palermo) . 3,568,124 5,093 14.27 1,276 26.05 3,817 74.95 1,146 22.60 63 l. 24 1,609 31. 59 2,105 41.33 4 0.03 lV' :!.28 

27 0.53 23 o 45 

Sardegna (Cagliari). 795,793 969 12. 18 400 41.28 569 58.72 397 ·40. 97 l o. 10 12 l. 24 .. 556 57.38 1 0.10 .. 
2 0.21 . . 

---1---------1-------. --~ 
~~- ---- - --- - --

--- ----------~ --- ---

REGNO 82,966,307 22,849 6. 981110,832 45.22 12,517 54. 7S 9,950 48.55 0.58 75 
l 

0.33 8851 l. 68 3,668 16.03 8,425 36.87 22 O. 10 19 7 0.86 
132 
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